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ROMA — E più vicina la 
possibilità che dalla legge 
finanziaria siano tolte le 
norme sulle pensioni e an¬ 
zitutto le più inique tra es¬ 
se. Mentre infatti la Came¬ 
ra iniziava ieri pomeriggio 
l’esame degli articoli e de¬ 
gli emendamenti (e 1 co¬ 
munisti davano subito 
battaglia sulla questione 
degli investimenti e dell’ 
occupazione: le votazioni 
segnalavano subito pro¬ 
fonde divisioni nel penta¬ 
partito), la mobilitazione 
popolare, Tiniziativa par¬ 
lamentare del PCI e la 
pressione del sindacati, a- 
privano una serie di cla¬ 
morose contraddizioni nel¬ 
le file della maggioranza. 

I primi segnali dell’e- 
mergere di nuovi orienta¬ 
menti in seno al pentapar¬ 
tito erano venuti da una 
serie di contatti che ayeva- 
i no avvalorato l’ipotesi che 
I fosse possibile giungere 
I per lo meno ad un accordo 
per la definizione di alcune 
modifiche per ripristinare 
l’aggancio annuale delle 
pensioni alla dinamica sa¬ 
lariale. e per tutelare le 
pensioni minime con un 
meccanismo «paracadute* 
affidato alla contrattazio¬ 
ne tra governo e sindacati. 

Poi il disagio politico esi¬ 
stente nelle file del penta¬ 
partito esplodeva come 
una bomba con una nota 
del dipartimento sociale 
della DC. e con una dichia¬ 
razione del deputato socia¬ 
lista Agostino Marianetti, 
responsabile deiranaiogo 
settore del suo partito. La 
nota democristiana parti¬ 
va dal riconoscimento che 
il famigerato articolo sulle 
pensioni «appartiene, per 
sua natura, al tema delia 
riforma generale del siste¬ 
ma pensionistico» e soste¬ 
neva che «anche solo per 
questa ragione andrebbe 
stralciato dalla finanzia¬ 
ria*. Ma la nota entrava 
anche nel merito delle nor¬ 
me. esprimendo «perplessi¬ 
tà e dubbi per la i^nalizza- 
zione delle pensioni meno 
elevate*. Da qui la richie¬ 
sta di una «attenta rifles¬ 
sione» da parte della mag¬ 
gioranza. 

Ma più tardi la segrete¬ 
ria democristiana affidava 
al «Popolo* una nota del vi¬ 
cepresidente del gruppo 
della Camera, Nino Cristo- 
fori, che sbarrava la strada 
allo stralcio, sebbene ma¬ 
nifestando la disponibilità 
ad una «riconsiderazione 
di alcuni meccanismi, sia 
pure tenendo conto il qua¬ 
dro generale della mano¬ 
vra economica del gover¬ 
no». E qualcun altro, dal- 

Giorgio Frasca Polare 
Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


ROMA — Da settimane si stanno mobilitando, e Ieri sono 
venuti a Roma in migliaia. I pensionati non U hanno fermati 
le rigide temperature e nella manifestazione promossa dal 
PCI hanno ripetuto che la legge finanziaria così ccm'è non la 
vogliono, ne chiedono una profonda modifica. «Con un solo 
missile — ripetevano molti cartelli — .si potrebbero garantire 
pensioni più adeguate, altrimenti non resta che restringere 
consumi già modestissimi»; «Quale dieta ci consigli?», chiede¬ 
vano polemicamente altri cartelli al ministro del Tesoro Go- 
ria. Ma anche il presidente del Consiglio era oggetto di pole¬ 
mica, perché «a luglio promise l’aumento dei minimi e a 
dicembre li vuole tartassare». E a De Michelis; «Con 350 mila 
lire non faccio follie, perché non ci vuoi credere». 

Alla manifestazione — che si c mossa alle 9,30 dal Colosseo 
e si è conclusa a piazza Santi Apostoli, dove hanno parlato 
Adriana Lodi ed Alfredo Reichlin — hanno partecipato dele¬ 
gazioni da tutt'Italia. mentre gruppi più ristretti di pensiona¬ 
ti si recavano a Montecitorio a parlare con i gruppi parla¬ 
mentari. 

Intanto ieri il gruppo comunista del Senato ha fatto sapere 
di aver proposto — in occasione della discussione dell’ennesi¬ 
mo decreto che aHegua il limite di reddito (a 4.800.000 lire 
l’anno) per l’esonero del pagamento dell’Irpcf — una indiciz¬ 
zazione per gli anni futuri, in modo che non si debba decreta¬ 
re d'urgenza ogni volta e in modo che l’INPS possa emettere 
ogni anno i mandati di pagamento esentasse delle pensioni al 
minimo, senza attender!, ogni anno provvedimenti legislati- 

\i. 


Berlinguer 
ricevuto 
da Pertini 

Oggi 

vedrà Craxi 

Al centro dei colloqui il suo 
viaggio a Bucarest e a Berlino, 
del quale ha discusso ieri 
anche la Direzione del PCI 


ROMA — 11 segretario del PCI Enrico Ber¬ 
linguer è stato ricevuto ieri al Quirinale dal 
presidente della Repubblica Pertini, al quale 
ha riferito del suoi incontri con il presidente 
romeno Ceausescu e con il presidente della 
RDT Honecker, Oggi Berlinguer sarà ricevu¬ 
to anche dal presidente del Consiglio Craxi. 
Ieri intanto Berlinguer ha informato la dire¬ 
zione del PCI sul suo viaggo a Bucarest e a 
Berlino. La Direzione ha anche ascoltato una 
relazione di Gerardo Chiaromonte sulla sua 
recente visita a Mosca. A conclusione dei la¬ 
vori, la Direzione ha diffuso il seguente co¬ 
municato: «Approvando l’operato delle due 
delegazioni, la Direzione ha ribadito la ne¬ 
cessità di continuare nell'impegno per pro¬ 
porre iniziative concrete che possano blocca¬ 
re le misure di riarmo in corso e creare così le 
condizioni per la ripresa delle trattative; ed 
ha sottolineato contemporaneamente la esi¬ 
genza di rafforzare l’azione di massa dei co¬ 
munisti nel quadro del grande movimento 
pacifistico». La Direzione del PCI ha anche 
discusso ed approvato una relazione di Mi¬ 
chele Ventura sulla situazione esistente nel 
sistema delle Regioni e delle autonomie e ha 
discusso ed approvato una relazione di Lalla 
Trupia sulla preparazione della settima con¬ 
ferenza nazionale delle donne comuniste. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Auiohlinde agli 
angoli delle strade, rinforzi fat¬ 
ti affluire in massa d.a P.alermo 
e da .Agrigento, un impenetra¬ 
bile cordone a difesa del muni¬ 
cipio. ma anche alcuni episodi 
gratuiti di provocazione: solo a 
tarda notte le forze di polizia 
sono nu?Ciie a placare l'im- 
prowisa nvolta scoppiata len a 
Licata, attorno ad obieit.xi di 
sviluppo economico e alle vi¬ 
cende deìUabusiviemo ediìizio, 
con caratteristiche molto simili 
a quelle dei moti che sconvolse¬ 
ro Gela tre settimane fa 

n bilancio degli scontri è gra¬ 
ve: almeno una decina di poli¬ 
ziotti fenti; un ufficiale della 


Polstrada ricoverato in ospeda¬ 
le; feriti anche parecchi dimo¬ 
stranti che hanno preferito pe¬ 
rò ricorrere a cure private. In¬ 
genti i danni materiali, blocca¬ 
la per diverse ore la strada fer¬ 
rata Licata-Gela. auto e auto- 
Inis incendiati, barricate, sas¬ 
saiuole e gas Lacrimogeni. Le 
cariche si sono protratte per 
lien tre ore. fino a notte, soprat¬ 
tutto in prossimità della piazza 
l’rogresso. dove ha sede i| pa¬ 
lazzo municipale. Gli incidenti 
sono avvenuti ad ondate suc¬ 
cessive. verso mezzogiorno, nel 
primissimo pomcnggio e alle 
19, quando l'intero paese si è 
ritrovato in stato d’assedio. 
Quarantamila abitanti, almeno 


diecimila gli emigrali, duemila 
fra giovani laureati e diplom.vti 
disoccupati, Licata è da sempre 
il simbolo della Sicilia arretrata 
e mal governata. In questo sce¬ 
nario, i sindacati CGIL-CISL- 
UlLavevanoìndettouna mani¬ 
festazione per sollecitare il ri¬ 
lancio deH'occupazione e dell' 
agricoltura nella zona, e un effi¬ 
ciente e moderno sistema di ir¬ 
rigazione; infine, l'approvazio¬ 
ne di un piano regolatore che le 
giunte presiedute fino a tre me¬ 
si fa dalla DC (da settembre la 
giunta è composta da PCI. PSI 
e dissidenti democnstiani). 
hanno sempre negato alimen¬ 
tando il proliferare di un abusi¬ 


vismo selvaggio. 

Era stata la manifestazione 
più imponente che si fosse vista 
negli ultimi vent’anni: oltre 15 
mila persone in piazza: la stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione attiva. Ma lo spettro 
della recente rivolta di Gela, ha 
fatto temere a polizia e carabi¬ 
nieri che in realtà obiettivo dei 
sindacali fosse un assedio del 
municipio. Così a conclusione 
dei comizio tenuto dal sindaco 
Lorenzo Termini, gruppi dì 
manifestanti sono stati carica¬ 
ti. Di pomeriggio, la gente si è 
assiepata quasi spontaneamen¬ 
te in centro per discutere quan¬ 
to stava accadendo. Nuove ca- 


La commissione mista ha accertato «operazioni audaci e pericolose» 

lOR-Ambrosiano; il Vaticano siiura Marcinkus 


CITTA DEL VATICANO 
— La Santa Sede ha, or> 
mai, deciso di chiudere 1’ 
imbarazzante e equivoco 
capitolo lOR'Banco Am¬ 
brosiano spostando final¬ 
mente il potente monsi¬ 
gnor Marcinkus dalla ban¬ 
ca, che ancora pre.siede, al 
governatorato del piccolo 
stato di cui è pro-preslden- 
te. ma facendo, al tempo 
stesso, risultare pubblica¬ 
mente la sua «non diretta 
responsabilità» nelle oscu¬ 


re vicende di Calvi. Questa 
è la conclusione a cui sono 
pervenuti, come vedremo, 
i membri di parte vaticana 
della commissione mista 
in contrasto con quanto, 
invece, sostengono i com¬ 
missari italiani. 

Il compromesso rag¬ 
giunto ai vertici vaticani è 
che rallontanamento di 
mons. Marcinkus dalia 
banca non deve avvenire 
con un atto che riguardi 
solo lui. E ciò perché l’in¬ 


chiesta svolta sul piano in¬ 
terno dalla commissione 
(Brennan. Cerutti, de 
Wech, Abs) nominata dai 
cardinale Casaroli il 13 lu¬ 
glio 1982 per l’esame della 
situazione determinatasi 
dopo lo scandalo, ha accer¬ 
tato che «le leggerezze» e 
certe «operazioni audaci e 
pericolose», riscontrate 
nella gestione dello lOR, 
sono imputabili al prelato- 
banchiere ma anche ad al¬ 
tri. Né è esente da respon¬ 


sabilità la commissione 
cardinalizia preposta, per 
statuto, al controllo perio¬ 
dico dei bilanci della ban¬ 
ca. 

Perciò quello che è un 
vero e proprio siluramento 
dovrà apparire come un 
normale avvicendamento 
nel quadro di una più va¬ 
sta riorganizzazione della 
curia, con conseguente re¬ 
distribuzione di incarichi, 
che avrà luogo con il con¬ 
cistoro che Giovanni Paolo 


Pace: nuovo 
impulso al 
referendum e 
fìne d’anno 
in piazza 

Marce, fìaccolate: fra Natale e 
Capodanno centinaia di manife¬ 
stazioni - Già un milione di fir¬ 
me per il referendum autogestito 


ROMA — Centinaia dì iniziative per la pace 
si preparano in ogni parte del paese per l 
giorni intorno a Natale e Capodanno: cortei, 
veglie, «catene umane», fiaccolate. Dovunque 
i comitati per la pace sono all’opera affinchè 
— spiega un comunicato — si verifichi «una 
mobilitazione ancora più forte per rovesciare 
le tendenze in atto». Al tempo stesso «è neces¬ 
sario rilanciare a livello di massa il referen¬ 
dum autogestito, che già ha registrato un 
primo successo in questi mesi con la raccolta 
di un milione di schede. Bisogna ora passare 
dal milione ai milioni e milioni». 

Il Coordinamento nazionale dei comitati 
per la pace — cioè Torganismo unitario che 
raccoglie un arco vastissimo di forze pacifi- 
ste italiane — nel suo documento nota come 
•non ci si vuole rassegnare ad accettare la 
corsa al riarmo nucleare. Si vuole lottare 
contro i sempre maggiori pericoli di guerra, 
contro quella spirale di tensioni che possono 
portare a conseguenze catastrofiche le sorti 
dcH’intera umanità». E si indicano i punti più 
acuti della tensione: missili, questione liba¬ 
nese e mediorientale, guerre locali, dramma 
della fame e del sottosviluppo. Segue poi un 

(Segue in ultima) 


Un’altra giornata di guer¬ 
ra aperta a Beirut: attaccato 
nel pomeriggio il campo dei 
marines, che hanno risposto 
al fuoco con i cannoni dei 
tank; poco dopo è entrata di 
nuovo in azione la corazzata 
•New Jersey» con le artiglie¬ 
rie di bordo. Uccìsi due sol¬ 
dati francesi e altri tre teriti 
in tre distinti attacchi. Scon¬ 
tri in città e sulla montagna 
fra drusi e sciiti da un lato ed 
c.serclto e falangisti dall’al¬ 
tro. In serata navi israeliane 
hanno aperto il fuoco contro 
postazioni palestinesi. Solo a 
Dcir e] Kamar, la cittadina 
cristiana assediata sullo 
Cbouf, ìe armi hanno taciu¬ 
to: è iniziato lo sgombero dei 
falangisti c dei profughi, sot¬ 
to la protezione delle forze i- 
sraclìanc che (d’intesa con la 
Croce rossa e il governo liba¬ 
nese) hanno pppositamente 
varcato il fiume Awali. 

A Trìpoli tutto sembra or¬ 
mai pronto per la evacuzione 


di Arafat e del suol guerri¬ 
glieri. L’esodo dovrebbe av¬ 
venire lunedì. Le navi greche 
incaricate del trasporto han¬ 
no avuto via libera, dopo che 
Il governo di Atene ha otte¬ 
nuto le «necessarie assicura¬ 
zioni». Unità da guerra fran¬ 
cesi scorteranno il convo¬ 
glio. La nave italiana «Ap¬ 
pia» è attesa domattina a 
Tripoli per Imbarcare un 
centinaio di feriti. 

A Strasburgo re Hussein 
ha parlato dinanzi al Parla¬ 
mento europeo affermando 
la necessità di agire in fretta 
per la pace, sollecitando il 
contributo deU’Europa. A 
Roma la situazione libanese 
— con particolare riguardo 
all’evacuazione di Arafat e 
alla permanenza de) nostro 
contingente — è stata di¬ 
scussa dal consiglio di gabi¬ 
netto. 

NELLA FOTO: la corazzata 
«New Jersey* mentre apre il 
fuoco. A PAG. 3 



Arafat 


Secondo r«Àvanti!» che lancia gravi accuse 


tflnfiltrato annunciò 
l’agiato a Tobagi» 

Il pentito Ricciardi era «un confìdente dei carabinieri» - Da dove 
vengono le clamorose notizie pubblicate dal giornale de! PSI? 

ROMA — Secondo r«Avanti!. «un fatto nuovo, di portata sconvolgente, riapre su basi nuove 
il caso Barbone». E il «fatto» sarebbe questo; Rocco Ricciardi, indicalo dan’«Avanti!» come un 
infiltrato nelle FCC (Formazioni combattenti comuniste) avrebbe detto a un brigadiere dei 
carabinieri, che teneva i contatti con lui, «che un vecchio obiettivo delle FCC, Walter Tobagi, 
era di nuovo stato preso di mira». Di nuovo perché già nel 1978 la coppia Barbone-Caterina 
Rosenzweig progettò di rapire il giornalista. 11 confidente giunse persino a indicare con 

precisione dove l’agguato sa- 


Nuova rivolta in Sicilia, come tre settimane fa a Gela 

Barri(»te, incendi e feriti a Licata 

Cariche della polizia dopo una manifestazione per lo sviluppo economico con quindicimila persone in piazza 
Provocatori tra la folla: utilizzano in chiave demagogica la chiusura di alcuni cantieri edilizi abusivi 


riche. altri feriti, la protesta po¬ 
polare che a questo punto è cre¬ 
sciuta. A soffiare nel fuoco del¬ 
ia rivolta sarebbero stati anche 
gruppi di mestatori che hanno 
utilizzato in chiave demagogica 
la recente decisione della magi¬ 
stratura dì apporre i sigilli su 
alcuni cantieri edilizi abc'ivì 
(pro\'%edimenti che peraltro a- 
vevano provocalo massicci li¬ 
cenziamenti di operai edili). 
Oggi il prefetto d: .Agrigznto, 
Paolo Sarullo, incontrerà i diri¬ 
genti sindacali, rappresentanti 
deH’amminist razione e del 
mondo imprenditoriale. 

Saverto Lodato 


II annuncerà nei prossimi 
giorni e che si svolgerà non 
prima della fìne di gennaio 
o. addirittura, nella prima 
metà di febbraio del nuovo 
anno. È, per esempio, pre¬ 
visto che il cardinale E- 
duardo Pironió lascerà la 
presidenza della congrega¬ 
zione per i religiosi per far 
ritorno in Argentina dove 

Alctstt Santiri 

(Segue in ultima^ 


Sospeso anche il negoziato 
di Vienna tra USA e URSS 

Dopo quello di Ginevra sugli euromissili e quello sugli armamenti 
^lralegici. è stato rinviato «sine die» anche il negoziato di Vienna 
fra Stati Uniti ed Unione Sorietica sulla riduzione degli armamen¬ 
ti con» enzionali (MBFR). Le delegazioni si sono lasciate ieri senza 
un accordo sulla data della ripresa dei colloqui. A PAG. 3 

Processo baby-sitter. Chiesti 
sette anni. Oggi la sentenza 

li Pubblico ministero ha chiesto la condanna a sette anni per Carol 
Compìon. la baby-sitter scozzese accusata dì tentato omicidio e di 
a\ er appiccalo cinque incendL La ragazza ha ascoltato impassibile 
la richiesta. Al processo, che si svolge a Livorno, sono subito co¬ 
minciate le arringhe dei difensori che proseguiranno oggi. In gior¬ 
nata si avrà anche, con molta probabilità, la sentenza. A PAG. 5 

Ipoteca dello Stato sul grande 
patrimonio dei mafiosi Greco 

Un miliardo e mezzo: questo il risarcimento che lo Stato chiederà 
ai fratelli Greco (in raso di condanna) imputati come mandanti al 
processo di C^Itanissetta per il massacro di Palermo in cui perse la 
\ita U giudice Chinnici. Per tutelarsi, lo Stato ha ipotecato Tingen- 
tiscimo patrimonio dei Greco. La decisione è stata presa dai giudi¬ 
ci di Caiiani'setta. A PAG. 5 

I poliziotti hanno il loro 
primo contratto di lavoro 

I poliziotti hanno da ieri il loro primo contratto di lavora L'impor¬ 
tante accordi» dopo mesi di lotta è stato siglato tra governo e 
sindacato. Oltre duecentomila persone sono interessate al contrat¬ 
to. Gli aumenti economici, che riguardano anche carabinieri, guar¬ 
dia di finanza, corpo forestale e agenti di custodia, vanno da un 
minimo di 150 mila lire al mese ad un massimo di 250. A PAG. V 

Congresso PCE, interviene Carrìllo 
Approvato il rapporto di Iglesias 

Con ;W6 voti a favore, 376 contro, 25 astenuti, il congresso dei 
comunisti spagnoli ha approvato la relazione del segretario Igle- 
sia.s. Un stKo coni tàstato. dopo un aspro dibattito, una prova della 
crisi profonda del partito. Prima della replica di Iglesias era inter¬ 
venuto l'ex segretario Carrìllo: un discono polemico e tutto difen¬ 
sivo della «ua gestione. Da oggi i lavori in comminione e tulle tesi. 

APAa Y 


rebbe avvenuto; la zona di 
via Solari. Sempre secondo 
r«Avanti!». il sottufficiale «ad 
ogni incontro redigeva rego¬ 
lare resoconto inviandolo a 
tutte le autorità competen¬ 
ti». Alle notizie, il quotidiano 
del PSI fa seguire un com¬ 
mento del direttore Ugo Inti- 
ni. «Dunque cinque mesi pri¬ 
ma deH’assassinio — scrive 
Intini nel numero dell’”A- 
vanti!” di oggi — le autorità 
furono informate che Tobagi 
stava per essere colpito. Fu¬ 
rono informate non in modo 
generico né da una fonte a- 
nonima. Lo furono in modo 
preciso, persino con l’indica¬ 
zione del luogo del delitto da 
un confidente infiltrato nel 
gruppo terroristico, che ^à 
aveva fornito grandi servigi 
alla giustizia». 

Rocco Ricciardi, come si 
ricorderà, ha ottenuto nel re¬ 
cente processo Tob?gl la li¬ 
bertà provvisoria proprio per 
il suo apporto considerato 
eccezionale. «La venta del 
processo Tobagi — scrive 
ancora Intini — viene fuori 
.soltanto adesso a processo 
compiuto». 

L’accusa che avanza il 
quotidiano socialista è, come 
si vede, di estrema gravità. 
Ci si chiede su quali elementi 
o documenti si basi. L’inter- 
rogatlTO non è di poco conto. 
L’accusa, infatti, riguarda 
•tutte le autorità competen¬ 
ti», regolarmente informate 
dal bngadiere dei CC e, dun¬ 
que. non solo l’arma dei ca¬ 
rabinieri, comandata a Mila¬ 
no allora dal generale Dalia 
Chiesa, ma la stessa Autori¬ 
tà giudiziaria. 

A questo punto un chiari¬ 
mento è indispensabile. Il 
servizio deir«AvanU!» è fatto 
In modo tale da non lasciare 
dubbi di sorta. Il condiziona¬ 
le non viene mal usato e In¬ 
vece le notizie sembrano 
tratte da documenti e infor¬ 
mazioni di archivio. Se que¬ 
sto serve per sapere la verità 
tutta la verità su questo ter¬ 
ribile caso è bene che le carte 
siano venute fuori. Tuttavia 
a questo punto un chiari¬ 
mento è inevitabile. Le accu¬ 
se — ripetiamo — sono pe¬ 
santi e investono strutture 
fondamentali dello Stato e 
r»Avantl!» è II giornale del 
presidente del Consiglio. 
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Il Consiglio di gabinetto 

Sul costo del lavoro 
vertice non esce 
alcun impegno chiaro 

I Un rinvio a data da destinarsi anche per quanto riguarda i bacini 
di crisi - Sarà aumentato molto probabilmente il canone tv 




Non si pagano salari 
e tredicesima, p<»ti 
di nuovo bloccati 

Entro oggi il governo — dice il sindacato — deve dare i soldi, 
diversamente da domani tutti gli scali si fermeranno 


ROMA — «Senza salario non si 
lavora, senza accordi sindacali 
si scioperai, ha detto ieri il se* 
gretario generale della FILT- 
CGIL Lucio De Carlini nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. E 
i portuali non hanno né Tuna 
né l’altra cosa. Di conseguenza 
da sabato mattina ia lotta nei 
porti italiani tornerà ad ina¬ 
sprirsi fino a giungere al blocco 
totale degli scali, alla sospen¬ 
sione deirassistenza ai traghet¬ 
ti passeggeri, alla interruzione, 
quindi, dei collegamenti con le 
isole. Una protesta drammatica 
che probabilmente rischia l'im¬ 
popolarità. ma non disperata. 
C’è solo la coscienza e la volon¬ 
tà di scuotere chi continua a 
dormire da mesi sonni beati, 
mentre i porti stanno affon¬ 
dando. 

Più di venti giornate di scio¬ 
pero quest’anno (l’ultima azio¬ 
ne di lotta è iniziata sabato 
scorso ed è proseguita quasi i- 
ninteiTottamente fino a stama¬ 
ni), grandi manifestazioni nelle 
città sedi di porti, un imponen¬ 
te corteo per le vie di Roma, 
sembrano scivolare via senza 
nemmeno lambire il ipalazzo*. 
Gli incontri al ministero della 
Marina mercantile si sono sus¬ 
seguiti al ritmo di uno, due alla 
settimana. Si sono conclusi im- 
mencebilroente con promesse 
mai seguite da risultati concre¬ 
ti. li ministro Carta in tutto 
questo tempo io si è visto — ha 


La situazione del porti Ita¬ 
liani va rapidamente preci¬ 
pitando verso la rovina, ma 
Il governo rimane impotente 
e muto. Incapace perfino di 
avviare una trattativa neces¬ 
saria con U movimento sin¬ 
dacale, L’unica cosa che è 
riuscito a fare è una grave 
provocazione: la minaccia e 
la parziale attuazione di mi¬ 
sure repressive net confronti 
de! lavoratori portuali impe¬ 
gnati In una lotta sacrosanta 
per il salarlo, l’occupazione, 
le stesse possibilità di vita. 

Le ragioni della crisi verti¬ 
cale del porti Italiani sono 
molte è le abbiamo più volte 
richiamate. Manca da tanti 
anni una strategia deWeeo- 
nomla marittima, flotta e 
cantieri sono In una crisi 
gravissima, I porti sono Ina- 
dcguatl nelle strutture e nel¬ 
le gestioni, mancano le In¬ 
frastrutture ferroviarie e 
viarie di supporto e manca¬ 
no I centri interriodall delle 
merci. L’Italia è assente o de¬ 
bole nelle sedi IntemazioruUI 
ove si decide la ripartizione 
del grandi flussi di traffico. 
In una situazione mondiale 
di congiuntura negativa ciò 
significa l’emarginazione del 
nostri porti schiacciati dalia 
concorrenza del grandi ed ef¬ 
ficienti porti del nord Euro¬ 
pa e di Marsiglia ed una ver¬ 
tiginosa caduta del traffici 
che ha ridotto a meno di otto 
giornate al mese 11 lavoro del 
portuali ed ha fatto saltare I 
meccanismi saiAiiMii di que¬ 
sto settore. 

La tenace e costante Ini* 


ricordato De Carlini — un paio 
di volte e per pochi istanti. «È 
un ministro — commenta vici¬ 
na a noi un portuale genovese 
cha assieme a decine di altri la¬ 
voratori attende a Roma la con¬ 
clusione della vertenza — del 
quale non si possono nemmeno 
chiedere le dimissioni. Non esi¬ 
ste». 

Risultato: ad un anno e mez¬ 
zo dall’accordo per l’esodo vo¬ 
lontario e ad oltre sei mesi dalla 
approvazione della legge che 
doveva attuarlo, nemmeno un 
portuale ha potuto lasciare il 
lavoro; i salari arretrati non 
corrisposti ammontano ormai a 
70 miliardi di lire (una media di 
tre milioni e mezzo pro-capite) 
senza contare il mese di dicem¬ 
bre e tredicesima. E bisogna 
anche precisare che ì portuali 
rappresentano l’unica catego¬ 
ria che responsabilmente ha ac¬ 
cettato di ridursi del 20''r il sa¬ 
lario minimo garantito. Ma 
nemmeno questa offerta riesce 
e riscuotere, come abbiamo vi¬ 
sto. 

Oggi ci sarà, comunque, cal¬ 
ma relativa nei porti. Può di- • 
ventare lunga tregua e anche 
pace duratura. 'Ditto dipende¬ 
rà dal governo. Non da questo o 
quel ministro, ma dal governo 
nel suo complesso, si è sottoli¬ 
neato nella conferenza stampa. 
Entro ogri i sindacati vogliono 
un paio di risposte preetw: la 
certezza che la tredicesima. 


Un gioco 
al massacro 
che deve 
cessare 


alaUva (tei movimento sin¬ 
dacale e del comunisti non è 
riuscita finora a costringere 
U governo a darsi una politi¬ 
ca complessiva deH’econo- 
mla marittima, non si posso¬ 
no raddrizzare le gambe ai 
cani, come si dice; e questa 
vicenda prova la necessità di 
una nuova direzione politica 
del Paese. Ma tì è invece riu¬ 
sciti a strappare qualche mi¬ 
sura parziale. 

La più Importante di que¬ 
ste misure è la legge che do¬ 
vrebbe consentire l’esodo 
verso lì pensionamento di al¬ 
cune migliala di portuali al¬ 
leggerendo gli organici e 
permettendo cos) di affron¬ 
tare I problemi della produt¬ 
tività e della innovazione 
tecnologica. Ma la legge è 
stata fatta con un tranello 
affidandone. In sostanza. Il 
flnanHamento alle banche, 
le quali non si sognano nep¬ 
pure di intervenire come era 
prevedibile e come dicemmo 
chiaramente al momento 
dell’approvaslone della leg¬ 
ge. n risultato è che tutta é 
termo. J portuali non rtesco- 
no neppure a garantirai Usa- 
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ROMA — Doveva essere un sum¬ 
mit importantissimo sulla politica 
economica, un vertice che decideva 
linee generali e misure concrete, 
ma — a stare alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate da Bettino CraxI — 11 con¬ 
siglio di gabinetto di ieri pomerig¬ 
gio non ha detto granché e si è ri¬ 
convocato per sabato. Che cosa 
proporrà, ad esempio. De Micheiia 
il 21 a sindacati e Confindustria sul 
costo del lavoro? E, prima ancora, 
quali tesi esporrà a Riminl alla 
conferenza di organizzazione delta 
CGIL? Dopo due ore di riunione a 
Palazzo Chigi i ministri economici 
rispondono con uno scarno comu- 
nicaCo dove si ribadisce «l’orienta¬ 
mento a considerare la questione 
del costo del lavoro, del prezzi e del¬ 
le tariffe neH’amblto di una cornice 
più ampia che investa la politica 
finanziarla, fiscale e le misure per 
favorire l’occupazione». Un impe¬ 
gno genericissimo che non rispon¬ 
de ai dibattito e alle proposte avan¬ 


zate in questi giorni dai sindacati. 
Una posizione Impacciata proba¬ 
bilmente a causa delle dure sparate 
fatte dalla Confindustria. Sui costo 
del lavoro, Insomma, il governo, 
per il momento, ha deciso di pren¬ 
dere tempo, di dire e non dire. 

Ma la logica del rinvio non è pre¬ 
valsa solo per rargomento più scot¬ 
tante che era all’esame del consi¬ 
glio di gabinetto, ma anche per al¬ 
tre questioni. Della finanziaria non 
si è discusso, vista l’assenza di Go- 
ria e Vlsentinl. Del bacini di crisi, 
altro pomo della discordia, Craxi 
nella sua dlchiaroziohc finale non 
ha nemmeno parlato. Da tre setti¬ 
mane il presidente del Consiglio ha 
sul tavolo la bozza di legge prepa¬ 
rata da Pietro Longo, ma non si az¬ 
zarda a dire la sua opinione, vista 
la dura opposizione democristiana 
capeggiata da Goria. 

Ad aumentare le divisioni nella 
maggioranza sull’argomento ci si è 
messo ieri anche il repubblicano 


Ounnella: «La proposta Longo — 
ha detto — rischia di complicare la 
già aifficile e caotica situazione in¬ 
dustriale italiana se non viene in¬ 
quadrata in una strategia di inter¬ 
venti coerenti che escludano Tassi- 
stenzialismo». Anche l’esponente 
repubblicano, insomma, boccia il 
progetto inizialmente cosi caro al 
socialisti e lo bolla di «assistenziali¬ 
smo». 

Rimandati a data da destinarsi 1 
bacini di crisi, li consiglio di gabi¬ 
netto ha dovuto prendere in esame 
il problema siderurgia. I ministri 
sembrano orientati a preparare 
uno stralcio per concedere l’uso dei 
prepensionamenti per tutto il set¬ 
tore acciaio e per rendere possibile 
il pagamento delle tredicesime al 
dipendenti della Italsidcr. 

Su questo punto almeno nel go¬ 
verno c’è accordo, mentre la di¬ 
scussione è accesa sulla proposta 
Altissimo per la Gepl. Il mlnist.-o 


dell’Industria, infatti, aveva porta¬ 
to al consiglio di gabinetto un pro¬ 
getto di legge di riforma della fi¬ 
nanziaria meridionale e una ri¬ 
chiesta di proroga della cassa inte¬ 
grazione per 12 mila dipendenti 
che rischiano, qualora non inter¬ 
venga un qualche provvedimento, 
di essere licenziati. Anche su que¬ 
sto punto, però, non sono venute 
risposte definitive e sembra che la 
DC non veda di buon occhio l’Ipote¬ 
si Altissimo mentre il solito Gun- 
nella parla anche in questo caso di 
assistenzialismo. 

Altro argomento all’ordine del 
giorno ieri erano le tariffe postali e 
telefoniche insieme al canone tele¬ 
visivo. Per le prime due non si è 
parlato di aumenti, mentre il cano¬ 
ne — come già aveva anticipato il 
ministro Gava — potrebbe subire 
un significativo ritocco. Infine, do¬ 
po un lungo elenco di rinvi! e di 
decisioni a mezza bocca è venuta 


fuori Tunica certezza: il Consiglio 
del mlnl-stri è stato convocato per 
mercoledì 21 alle ore 10. Il primo 
punto alTordine del giorno delia 
riunione saranno l quattro decreti 
legge sulla casa: la ristrutturazione 
dell’equo canone, la legge sul regi¬ 
me del suoli e quelle sulle cose po¬ 
polari. 

Nel comunicato ufficiale di Pa¬ 
lazzo Chigi figura anche una di¬ 
chiarazione in difesa del ministro 
Nlcolazzl: «Il presidente del Consi¬ 
glio del ministri — si legge — rin¬ 
nova Il proprio apprezzamento per 
l’impegno con il quale l’onorevole 
Franco Nlcolazzf svolge il mandato 
affidatogli». Le critiche documen¬ 
tate avanzate da Lucio Libertini 
nel confronti dell’operato del mini¬ 
stro, che avevano portato alia ri¬ 
chiesta di dimissioni, vengono, in¬ 
vece, definite «stravaganti e propa¬ 
gandistiche». 

Gabriella Mecueci 


Blocco dei prezzi e dei salari: che cosa dirà oggi il ministro De Michelis? 

La CGIL una proposta l'ha elaborata 
ma spetta al governo la prima mossa 

I dati elaborati dall’lRES dimostrano che il sindacato ha fatto davvero e completamente la sua parte - Come e perché è cre¬ 
sciuto ii costo del lavoro per unità prodotto - Le tariffe sono un concreto veicolo della crescente spinta inflazionistica 


tutta intera, sarà p^ata prima 
di Natale; la garanzia che i sala¬ 
ri di dicembre e gennaio saran¬ 
no regolarmente pagati. E la 
certezza in questo caso si chia¬ 
ma: asseto bancario, cioè de¬ 
naro liquido (mutuo bancario o 
altro garantiti dal governo) e in 
misura sufficiente per fer fron¬ 
te alle richieste. Promesse, di¬ 
sponibilità. impegni a risolvere, 
non attaccano più, dicono i sin¬ 
dacati. 

Se tutto questo si sarà realiz¬ 
zato entro la mezzanotte di oggi 
inizierà la tregua, diversamente 
domani riprende la lotta. E ri¬ 
prenderà quando ancora non 
sarà stato possibile smaltire il 
lavoro arretrato (decine di navi 
erano ieri sera alla fonda nei 
porti italiani in attesa di essere 
caricate o scaricate) e colpirà, è 
stato detto anche i collegamen¬ 
ti passeggeri con le isole. Non è 
certamente ciò che v^liono ì 
sindacati e i portuali. Sanno 
che colpirebbero altri lavorato¬ 
ri. Le responsebilità, in questo 
caso, ricadrebbero però intera¬ 
mente sul goxTrao il quale deve 
sapere anche — ha detto De 
Carlini — che i portuali non si 
faranno intimidire da minacce 
di precettazione, da inchieste 
della maràtratura o da inter¬ 
venti delia polizia come ad Ar- 
batax. Chiedono e vogliono solo 
ciò che spetta loro. 

Ilio Gioffredì 


iarto, nessuna altra misura 
di riorganizzarne può par¬ 
tire. Ciò ha provocato in tut¬ 
ta Italia una forte iniziativa 
di lotta che da giorni investe 
I porti Italiani e alla (piale II 
governo ha riposto ln(tecen- 
temente con le minacce. 

Ma (piesto giuoco al mas¬ 
sacro deve finire. Se Ugover¬ 
no è incapace di agirei mini¬ 
stri responsabili devono 
trarre le consegucnsc dì que¬ 
sta loro incapacità; e se inve¬ 
ce si vuole usare strumental- 
meate la crisi per schiaccia- 
rei portuali e te loro associa¬ 
zioni, questo disegno perver¬ 
so va combattuto con ogni 
forza. È giunto il momento 
di mettere le carte In tavola. 

Mercoledì scorso su questi 
aigomentl è avvenuto per l- 
nlztativa del PCI nella com¬ 
missione Trarrti del Sena¬ 
to un duro confronto con l 
ministri Carta e Darida I 
quali si sonopresentati ai di¬ 
battito a mani vuote e senza 
htee. Alta ime è stato strap¬ 
pata nmpegno per un Incon¬ 
tro politico che avverrà marw 
tedi pomeriggio ai ministero 
(tetta Marina Mercantile. Ma 
ci sono da prendere misure 
uinnti per le quali con al 
può abitare martedì n go¬ 
verno, anziché minacciare 
ricorsi atta precettazione, de¬ 
ve negoziaTe subito coni sin¬ 
dacati e assicurare U pan- 
menta del salari. Questo e II 
«uo «Sover» e a questo dovere 
lo ncblamlamo eoa terate^ 


Da uno dei nostri inviati 

RIMIRI — «Ci Chiedete le 
parole per fare l titoli, noi in¬ 
vece vogliamo i fatti». Lucia¬ 
no Lama risponde così ai 
giornalisti che si professano 
delusi. Nei corridoi della 
conferenza di organizzazio¬ 
ne deila CGIL è un continuo 
inseguire di battute, indi¬ 
screzioni, voci sulla proposta 
delia maggiore confedera¬ 
zionesindacale per la terapia 
d'urto da realizzare nel 1984. 
«Ma guardate — incalza La¬ 
ma — che la proposta c’è. 
Non è la proposta sul costo 
del lavoro e non c’è il giocat¬ 
tolo perché questa non è ma¬ 
teria su cui divertirsi. È la 
proposta che serve davvero a | 
combattere Tinflazione, coi 
fatti, appunto». 

Quali fatU? La CGIL è sta¬ 
ta netta net chiedere 11 blocco 
delle tariffe pubbliche, del 
prezzi amministrati e delTe- 
quo canone, insieme a un 
controllo selettivo d’un certo 
numero di prodotti da indi¬ 
viduare in base al loro speci¬ 
fico impatto inflazionistico. 
Il governo è In grado di fare 
questo sul serio? Il sindacato 
«contestualmente» farà la 
sua parte, con «una regola¬ 
zione programmata della di¬ 
namica salariate di natura 
altrettanto proporzionale ai- 
Tintensità di quelle misure». 
È come una equazione: Tin- 
determinatezza di un fattore 
pregiudica tutto 11 risultato. 
C’è, quindi, bisogno di rispo¬ 
ste certe per poter decidere. 
«E noi — dice Lama — deci¬ 
deremo con i lavoratori, non 
nel chiuso di una stanza». 

Oggi i 1200 delegati della 
CGIL conosceranno la rispo¬ 
sta del ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, e avran¬ 
no un'occasione importante 
di confronto con le ipotesi 
della CISL e delia UIL che 
Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto Illustreranno 
dalia tribuna. Peserà la «le¬ 
zione» del 1983? L'accordo di 
gennaio sul costo del lavoro 
doveva servire a dare un pri¬ 
mo colpo alTinflazione. ridu¬ 
cendola a un 13% medio con 
il concorso di tutte le parti. 
Ma il risultato è di un secco 
15% che ora rende proble¬ 
matico TaggEmeio della no¬ 
stra economia con il treno 
della ripresa Intemazionale. 

I delegati, qui, scorrono i 
conti che Mario Dal Co e Ste¬ 
fano Patriarca. delTIRES- 
COIL, hanno elaborato in¬ 
sieme a Luigi Di Vezzo, della 


CISL. Dimostrano che il sin¬ 
dacato la sua parte Tha fatta 
per intero. Aveva concordato 
un rallentamento della scala 
mobile che, a cosuntlvo, ri¬ 
sulta essere del 18,7% con 
una riduzione annua di con¬ 
tingenza di ISOmìla lire e 
una contrazione del suo gra¬ 
do di copertura al 64,3% (che 
nell’84 scenderà sotto il 60% 
per Tesaurirsl dell’effetto di 
tracinamento,della vecchia 
normativa). È con questa 
scala mobile che si sono fatti 
1 contratti. L’incremento del¬ 
la retribuzione lorda media 
per dipendente il 31 dicem¬ 
bre risulterà del 13,3%. Al 
netto, la percentuale sarà 
praticamente uguale, ad ec¬ 
cezione di quei lavoratori 
che hanno beneficiato del 
nuovi assegni familiari (per 
loro sarà di poco maggiore, 
esattamente del 13,9%). 



Luciano Lama 


Antonio Lettieri 


Diverso è 11 discorso sul 
costo del lavoro per unità di 
prodotto che a fine anno ri¬ 
sulterà del 17%, perché la 
differenza è dovuta per 
Tl,2% alTeffetto ' delTau- 
mento degli oneri sociali de¬ 
ciso nell’estate del 1982 dal 
governo e per il trascina¬ 
mento della riforma delle li¬ 
quidazioni, mentre un buon 
3% è da addebitare alla re¬ 
cessione che ha colpito la 
produttività per dipendente. 
Quest’ultimo dato rende più 
pesante il falliménto della 
politica economica del go¬ 
verno, già evidente nello 
sfondamento del tetto di in¬ 
flazione. La differenza di due 
punti rispetto al 13% pro¬ 
grammato, infatti» è dovuto 
quasi Interamente alla cre¬ 
scita del 26% registrata dalle 
tariffe e dal prezzi ammini- 


Dalla radi(^fia del sindacato 
nuova mappa del mondo del lavoro 


DalTìnviato 

RIMINI — Questa conferenza nazionale 
di organizzazione delia CGIL, con i suoi 
oltre mille delegati provenienti da tutt’I- 
Ulia, è come un grande palcoscenico divi¬ 
so a metà. Al piano di sopra, ovvero tra i 
corridoi del Palazzo dello sport riminese. 
c’è l’assedio tumultuoso sul costo del lavo 
ro, la folla dei cronisti che incalzano i se¬ 
gretari confederali. Le domande sono 
quelle di sempre: cosa farete? Qtiale sarà 
il destino della scala mobile? Al piano di 
sotto ci sono decine e decine di interventi 
pronunciati nelle quattro commissioni 
cui si è divisa la conferenza. Parlano d’al¬ 
tro. E cosi discutono le vertenze dell’An¬ 
saldo, della Pirelli, dell’Alfa Romeo. Rac¬ 
contano di ristrutturaTìoni, dì contralti 
di solidarietà, di riduzione d’orari, di sala¬ 
rio, dì rinnovamento dei consigli di fal^ 
brlca, dì produttività ed efficienza. Ope¬ 
rai» impiegati, tecnici descrivono le loro 
esperienze. Delineano una nuova mappa 
del mondo del lavoro. È composta — per 
fare un esempio contenuto in una delle 
quattro relazioni, quella di Sandro 
Schmid — di un ben 38% di tecnici, im¬ 
piegati e manager presenti oggi nella 
realtà industriale milanese. E composta, 
per fare un altro esempio, di !-3 miiioni di 
persone che lavorano -in quello che gene¬ 
ralmente viene definito lavoro sommerso 
costituito da piccole e piccolissime impre¬ 


se ma che costituisce una vera e propria 
economia parallela a quella ufficiale che 
sfugge quasi totalmente a un controllo 
del sindacato». 

Parlano d’altro anche in un altro ango¬ 
lo di questo palcoscenico. Quello dove so- 
ciologhi e studiosi — Vittorio Rieser, 
Maura Franchi, Paola Cerretti, Giacomo 
Vazzoler, Franco De Anna, Paola Negro 
— illustrano un lungo e meticoloso viag¬ 
gio dentro questa CGIL degli anni 
Una CGIL con 17.527 funzionari, dove il 
€4,9% sono sotto i 40 anni e il 35% oltre i 
40; il 41,1% sono operai e il 32,1% sono 
impiegati; il 10% sono laureati, il 31,4% 
hanno un diploma di scuola media supe¬ 
riore, il 37% ha finito le scuole medie in¬ 
feriori e il 14JZ% ha fatto solo le scuede 
elementari, una CGIL dove—almeno per 
quanto riguarda la composizione dei ct> 
mitatì direttivi — la componente comu¬ 
nista è passata (dal 1980 al 1981)daI55,9% 
al 57,9%; quella socialista dal 243% ài 
27%; quella di DP daITl.4% alT13%; 
quella del PdUP daiT1.6% alT13%. Una 
CGIL molto rinnovata almeno in perife¬ 
ria — i due terzi dei funzionari sono en¬ 
trati ne) sindacato dopo il 1975 — ma che 
ha preceduto ad un drastico ridimensic^ 
luimento delta presenza femminile. Le 
donne presenti nella segreteria dal 1980 
al 1981 sono infatti calate del 2.1%. Una 
CGIL infine che accusa un’emorragia d’i¬ 
scritti: 267 mila in meno dal 1978 al 1982. 


Eppure, fra questi due piani dì discus¬ 
sione di un immaginario palcoscenico, c’è 
un legame, un rapporto. Lo spiega, nella 
tarda serata. Bruno IVentin intervenen¬ 
do in commissione. Non c’è una scissione, 
sostiene, fra ii confronto che abbiamo a- 
vuto con il governo e il rinnovamento del¬ 
le strategie rivendicative, dei consigli che 
decidiamo quL Certo, questa volta, per 
questa assise, a differenza delTultlmo 
congresso della CGIL, abbiamo deciso di 
porre come tema di fondo il lavoro, non i! 
costo del lavoro. La stessa proposta che 
stiamo costruendo con CISL e UIL, per 
una terapia contro l’inflazione, non in¬ 
tende partire dalla scala mobile, dal costo 
del lavorou 

Siamo noi che chiediamo al governo 
misure per l’occupazione, per la riforma 
del mercato del lavoro, per una politica 
selezionata del credito. Siamo noi a chie¬ 
dere un contenimento drastico della di¬ 
namica dei prezzi, riamo noi a proporre 
un governo delia massa salariale com¬ 
plessiva. Non una specie di dono, di acam¬ 
bio, ma una scelta autonoma contro l’in¬ 
flazione che non pregiudica, per i futuri 
contratti, una libera ricerca sulla riforma 
della stessa scala mobile. Anche cori il 
sindacato, la CGIL. tenU di volUre pagi¬ 
na. di unire ciò che è diviso, di passare a) 
contrattacco. 

Bruno Ugolini 


strati. E Tinflazione Impor¬ 
tata? Sul 15 punti di inflazio¬ 
ne effettiva si possono attri¬ 
buire 1,35 punti, cioè il 9%, 
alia rivalutazione del dollaro 
sullo scudo europeo. Ma, al 
fini delia verifica ministeria¬ 
le appena cominciata, vale T 
incidenza sui due punti di 
differenza tra Tinflazione 
reale e quella programmata 
che risulta essere solo di 0,2 
punti. Tutte queste cifre, nu¬ 
de e crude, dicono chiara¬ 
mente che proprio le variabi¬ 
li economiche sottoposte al 
controllo del governo hanno 
continuato ad alimentare T 
inflazione. Ed è questa anali- 
ri che spinge la (XIIL a chie¬ 
dere una terapia d’urto cos) 
da agire su tutte le compc- 
nentl delTeconomla. 

Dice Antonio Lettlerh non 
ha senso tenere I salari al 
10% mentre Tinflazione con¬ 
tinua a viaggiare al ritmo del 
13% e più, se mai tutti hanno 
l’interesse a mantenere sla I 
salari sia Tinflazione al 
7-8%. 

Come? Se si azzera Tinfla¬ 
zione in un periodo limitato 
di tempo, come è possibile 
con il blocco delle tariffe e di 
un pacchetto significativo di 
prezzi, diventa possibile an¬ 
che Tazzeramento della di¬ 
namica retributiva. L’espo¬ 
nente delia «terza compo¬ 
nente* delia CGIL fa l’esem¬ 
pio del motore: se diminuisce 
il numero del giri proporzio¬ 
nale è il funzionamento della 
cinghia di trasmissione. 
Questo significa che si lascia 
— come sembra temere Ot¬ 
taviano Del Turco — inalte¬ 
rato Tautomatismo per agire 
solo sugli aumenti contrat¬ 
tuali? L'operazione, in veri¬ 
tà. appare ben più comples¬ 
sa. Si tratta, semmai, di non 
spezzare solo la cinghia di 
trasmissione. 

L’insidia vera è un’altra, e 
viene dalTestemo. SI dice; 
dopo i 4-6 mesi del blocco ci 
sarebbe il caos, i prezzi an¬ 
drebbero alle stelle e I salari 
non sarebbero più in grado 
di recuperare^ LetUert ri¬ 
sponde che proprio per que¬ 
sto si debbono prevedere due 
fasi: la prima di blocco, la se¬ 
conda di uscita graduale. In¬ 
dividuando I momenti c gii 
strumenti per rendere effica¬ 
ci entrambe. Ecco perché, lo 
dice Trentln, è U governo che 
ora deve dire se è capace di 
raccogliere la sfida. 

Pasquale CmcbSb 


Hlarloni GonHniia a invocare «sokizioni defiiiitìve»> 


luctoUbaflM ■ 


ROMA — Vittorio Merloni è soddi¬ 
sfatto di quanto è riuscito a fare nel 
quadriennio della sua presidenza 
della Confindustria. AITassemblee 
straordinaria dell’organizzazione 
imprenditoriale ha detto Ieri che si 
è riusciti a far maturare nel Paese 
la «consapevolezza delle azioni da 
intraprendere In cs-mpo economi¬ 
co*. Per portare a termine Topera- 
zlcne bisogna però ora passare 
•dalle convinzioni al fatti*, e cioè 
sgombrare 11 campo da tutto ciò 
che porta «a sprecare In asslsten- 
tlalismo e falsa occupazione* per 
concentrare le risorse disponibili e 
quelle recuperabili in Investimenti 
produttivi. 

Tradotta In termini politici ITn- 
dicazione che dà Merloni e che suo¬ 
na quasi come un testamento che si 
disine a laaciare al suo successore 
è presto riassunta: bisogna riduire 
le indicizzazioni automatiche «in 
modo strutturale e permanente*, 
respingere la pretesa «di chi vor¬ 
rebbe risolvere il problema della di- 
aoccupariont ilducendo l'orario di 


lavoro*, battere in modo derinltlvo 
«chi ancora insiste net difendere il 
vecchio e superato tabù della scala 
mobile*. Con queste posizioni, ha 
detto Merloni, la Confindustria si 
presenterà alla verifica dell’accor¬ 
do sul ccxsto del lavoro del 22 gen¬ 
naio. e su questa linea, ha lasciato 
intendere, dovrà muoversi In futu¬ 
ro l’organizzazione che egli ha sa¬ 
puto tanto brillantemente guidare 
alla riscossa. 

Merloni ha voluto una volta an¬ 
cora riassumere le ragioni che glu- 
stincherebbero la sua pretesa di 
trasformare la prevista verifica di 
un accordo firmato appena un an¬ 
no fa in un appuntamento per san¬ 
cirne Il definitivo affossamento. Il 
tetto programmato di inflazione, 
ha detto, è stato superato di due 
punti (doveva essere del 13% ed è 
Invece del 15), i prezzi del prodotti 
Industriali hanno avuto una cre¬ 
scita inferiore al 10 per cento men¬ 
tre il costo del lavoro neUTndustria 
è aumentato del 10.4, le tariffe del 
Mrvlzl dei 23 e il fabbisogno di cas¬ 


sa dello Stato di oltre II35. La ripre¬ 
sa industriale passa dunque obbli¬ 
gatoriamente, secando Merloni, 
per la sconfitta delle voracità com¬ 
binate del costo del lavoro e delle 
casse statali, che finiscono con il 
costituire una vera e propria «tassa 
sulToccupazione*. 

L’Impresa torna ad occupare U 
ruolo di perno essenziale deUTnte- 
ro sistema, secondo la filosofia illu¬ 
strata da Merioni, tutto ii resto vie¬ 
ne ridotto al rango di variabile di¬ 
pendente. Ne consegue natural¬ 
mente che Io spazio per il confronto 
con le posizioni sindacali viene ri¬ 
dotto al minimo o addirittura 
scompare. E infatti Merloni, con¬ 
versando con 1 giornalisti al termi¬ 
ne dell’assemblea, ha tenuto a re¬ 
spingere come meramente con¬ 
giunturali e non risolutive le pro¬ 
poste in discussione nel sindacati 
sul problema della scala mobile. 
Non sono accettabili né una prede¬ 
terminazione degli scatti né inter¬ 
venti annuali rinegoziabtll. Ci vo¬ 
gliono, ha detto, «soluzioni definiti¬ 


ve e strutturali*. 

L’orgoglio padronale con il quale 
il presidente della Confindustria 
ha voluto condire tutto il suo ragio¬ 
nare sulle condizion* della ripresa, 
è tornato anche nelle Indicazioni 
che ha fornito circa la ricerca del 
suo successore. La responsabilità 
politica della guida della (Confede¬ 
razione, ha detto Merloni, <lovrà es¬ 
sere ricoperta «da un vero impren¬ 
ditore». Nessun funzionario dun¬ 
que, neppure se dotato del prestigio 
che poteva esatte riconosciuto ad 
una personalità come quella di 
Quldo Carli, suo predece s sore. «OU 
Imprenditori non possono delegare 
ad altri la rappresentanza del pro¬ 
pri interessi* perché loro dovere «è 
difendere la libertà di impresa e ri¬ 
fuggire dagli artifici che confondo¬ 
no il rischio con la ricerca dell’assi¬ 
stenzialismo*. 

Dopo aver ascoliato il testamen¬ 
to spirituale del proprio presidente, 
che 11 ptosiiino maggio dovrà ab¬ 
bandonare la guida delTorganlxza- 
ziooe dopo quattro anni, rasrem- 


blea degli Industrlail ha anche 
provveduto ad approvare un docu¬ 
mento che modiflca io statuto. È 
l’epilogo di una tormentata discus¬ 
sione interna, durata circa due an¬ 
ni. sul caratteri della riorganisa- 
zione della confederazione. Le nuo¬ 
ve norme prevedono Tobbllgatorie- 
tà del doiqtio Inquadramento (nelle 
organizzazioni di categoria e in 
quelle confederali), trasparenza e 
equità nt! versamento dei eentrl- 
buU, Intervento di rappresentanti 
della confederazione ndla contrat¬ 
tazione di categoria. Si va ver so u- 
n’attribuzlone di maggiori poteri 
agli organi centrali delrorganlzza- 
rione mentre a quanto pare è stata 
anche raggiunta una aoiusionc per 
Tannoso e controverso problema 
della partecipazione di tutte le a- 
stende associate alle spese per so¬ 
stenere le attività della confedera¬ 
zione. Le modifiche allo statuto so¬ 
no state approvate a tenhlssima 
maggioranza: 17.476 voti favorevo¬ 
li, (iSs contrari e 398 astensioni. 
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BEIRUT - Nella capitale 
libanese è ormai battaglia 
quotidiana, la Forza multi¬ 
nazionale è sempre più in¬ 
vischiata nella spirale della 
guerra. Il campo del marl- 
nes è stato sottoposto, ieri 
sera, ad un duro attacco, la 
corazzata «New Jersey^ ha 
di nuovo aperto il fuoco; 
poche o. e prima, due solda¬ 
ti del contingente francese 
erano stati uccisi e tre feriti 
In tre diversi episodi bellici. 
E praticamente per tutto il 
giorno si è combattuto fra 
drusl e sciiti da un lato ed 
esercito libanese e falangi¬ 
sti daU’altro. Per dare un’i¬ 
dea del clima di tensione e 
di confusione, basta riferire 
che 1 marlnes hanno aperto 
Il fuoco contro una macchi¬ 
na «sospetta» a bordo della 
quale c’crano Invece gior¬ 
nalisti americani, uno dei 
quali è rimasto ferito insie¬ 
me all’autista libanese. 

L’attacco alla base dei 
marlnes nell’aeroporto in¬ 
ternazionale è iniziato a 
metà pomeriggio. Sul carrt- 
po si e abbattuta una piog¬ 
gia di cannonate, di razzi e 
di raffiche di mitragliatrice 
pesante; il grosso dei mari- 
nes si è rifugiato nel bun- 
ker sotterranei mentre ve¬ 
niva decretato lo stato «di 
massimo all’erta» e i canno¬ 
ni del carri armati rispon¬ 
devano al fuoco. Poco dopo 
è entrata In azione la coraz¬ 
zata «New Jersey» che ha 
martellato le posizioni sul¬ 
la montagna e in particola¬ 
re .a località di Shweifat, 
roccaforte dei drusi. 

A Beirut e alla sua perife¬ 
ria si era combattuto a in¬ 
termittenza per quasi tutta 
la giornata; ed è in questo 
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Attaccati marmes e paras 
bordate dalla «New Jersey» 

Due soldati francesi uccisi - Diluvio di fuoco sul campo americano - Garantito dagli israe¬ 
liani lo sgombero di Deir cl Ramar - Navi di Israele bombardano postazioni palestinesi 



BEIRUT — I camion israeliani a Deir el Kamar, durante l'evacuazione dei falangisti e dei profughi 


clima di riaccesi scontri 
che sono stati uccisi due 
soldati francesi. Il primo è 
caduto alle 23,30 di merco¬ 
ledì, dilaniato da una can¬ 
nonata a Bell Mcry, alla pe¬ 
riferia di Beirut est, dove 
era «in osservazione». Si 
tratta di una zona collinare 
tenuta dalle forze falangi- 
ste e dalla quale si può os¬ 
servare tutta la regione del¬ 


lo Chouf dove sono stanzia¬ 
te le artiglierie siriane; pri¬ 
ma di questo incidente, non 
si sapeva che i francesi a- 
vessero posti di osservazio¬ 
ne in quella zona. Il secon¬ 
do soldato francese è stato 
ucciso presso la cinta del 
quartier generale al «Club 
dei Pini», falciato da una 
raffica di mitra (secondo 
altre fonti da sei fucilate 


sparate col silenziatore). Il 
terzo agguato è avvenuto 
n<'l pomeriggio all’uscita 
del porto, dove un ordigno è 
esplose al passaggio di due 
veicoli francesi: tre soldati 
sono rimasti feriti, uno in 
modo grave. 

Una improvvisa batta¬ 
glia è ieri scoppiata anche a 
Tripoli. I combattimenti 
sono scoppiati fra le locali 


milizie filo-siriane e anti- 
siriane; c’è stato anche un 
cannoneggiamento siriano 
sul quartier generale di A- 
rafat. In serata navi israe¬ 
liane hanno aperto il fuoco 
contro postazioni palesti¬ 
nesi. 

Fra tante notizie di guer¬ 
ra, una notizia positiva 
giunge da Deir el Kamar, 
dove è finalmente comin¬ 


ciata l'evacuazione del cir¬ 
ca ventimila profughi cri¬ 
stiani assediati da tre mesi. 
Sono stati evacuati ieri 
2500 miliziani falangisti e 
500 civili. L'operazione è 
avvenuta sotto la protezio¬ 
ne delle truppe Israeliane, 
In seguito ad accordi con la 
CRI e con il governo liba¬ 
nese (e ovviamente con l’ 
assenso dei drusì). Le forze 
corazzate di Tel Aviv han¬ 
no superato il fiume Awali, 
sono salite sullo Chouf fino 
a Deir el Kamar (qui accol¬ 
te con applausi dalla popo¬ 
lazione) ed hanno garantito 
la scorta del convoglio, 
composto di dodici mezzi, 
anch’essi israeliani. In se¬ 
rata sì è appreso che il go¬ 
verno greco è pronto, su ri¬ 
chiesta libanese, a inviare 
150 o.sservatori (altri 150 
sarebbero stati chiesti dal- 
ritalia) per il proseguimen¬ 
to dell’operazione. 

, Per finire va registrato 
che a Damasco (da dove è 
ripartito dopo poche ore di 
sosta l’inviato americano 
Rumsfcid) il ministro della 
difesa Tlass ha dichiarato 
che le forze siriane sono in 
stato «di piena all’erta per 
affrontare l’aggressione a- 
mericana e israeliana». A 
Mosca, il ministro degli e- 
steri Gromiko ha ricevuto 
l’ambasciatore americano 
Harlman. L’incontro (il pri¬ 
mo dopo l’interruzione del 
colloqui sugli euromissili) è 
stato dedicato essenzial¬ 
mente al Medio Oriente; 
Gromiko — riferisce la 
TASS — ha in particolare 
condannato «le azioni degli 
Stati Uniti per acuire la 
tensione nella regione». 


Sul ccHitingente altalena del governo 

La riunione del Consiglio di gabinetto - Spadolini torna a parlare dell’esito della conferenza di pacifìcazione libanese come ter* 
mine per la nostra presenza - Il colloquio del ministro delia Difesa con Pertini - Andreotti prepara il viaggio in Israele 


HDMA — N'clI’aUaIcna di 
j-,o.sizioni che il governo ita¬ 
liano è .andato via via a.s,su- 
p’cndo .sul problema del no- 
-slro contingente in Libano, 
torna ora a prevalere la tesi 
che collega la nostra perma¬ 
nenza ntl’e.sito delia confe¬ 
renza di pacificazione di Gi¬ 
nevra. Lo ha ribadito ieri il 
inini.strodella Difesa. Spado¬ 
lini, qualche ora prima che si 
riunisse il Consiglio di gabi¬ 
netto convocato da Craxi nel 
jwmcriggio. 

Spadolini giudic.a «impro- 
jKinibile un ritiro unilatera¬ 
le» dei no.slri soldati da Bei¬ 
rut. ma ritiene tuttavia che 
una -c.scalation* militare fa- 
reobo -automaticamente ca¬ 
dere gli impegni a.s,sunti dal¬ 
l’Italia verso il governo bba- 
nc.se c gli alleati*. Re.sta però 
da capire quale soglia di ri- 


•schio sia considerata da Spa¬ 
dolini (e dal governo) indizio 
certo della paventala «esca¬ 
lation-; c da sperare che i re- 
.spons.abili della nostra poli¬ 
tica estera c di difesa non 
siano ras.scgnati ad attende¬ 
re fatti luttuosi per decidere 
Il rientro dei nostri soldati. 

C'ò comunque da notare 
che. poco prima di rila.sciare 
le sue dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti, Spadolini era stato 
ricevuto al Quirinale da Por- 
lini, al quale ha riferito — in¬ 
formano le agenzie di stam¬ 
pa — -sulle conclusioni della 
Conferenza della N.ATO a 
Bruxelles c sui contatti in 
cor.so con gli alleati a riguar¬ 
do del contingente italiano 
nell’ambito delta Forza mul¬ 
tinazionale». E si sa come il 
Presidente della Repubblica, 
interpretando i sentimenti 


del Pae.se. da tempo solleciti 
il governo ad adottare, per i 
nostri soldati, le decisioni 
più opportune dopo che il 
ruolo della Forza di pace c 
stato stravolto nella spirale 
di attentati e rappresaglie. 

Il Consiglio di gabinetto si 
è co.sì trovato di fronte, ieri 
sera, tre precisi c urgenti 
problemi di politica estera: l) 
fissare un orientamento sul¬ 
l’eventuale permanenza (e 
riduzione) del nostro contin¬ 
gente; 2) dare una risposta 
alla richiesta palestinese di 
garantire, mediante la scor¬ 
ta di una nostra nave milita¬ 
re. l’esodo di Arafal e dei 
suoi fedeli da Tripoli del Li¬ 
bano; 3) decidere in merito 
alla analoga richiesta di pro¬ 
tezione avan7.ata per lo 
sgombero delle milizie e dei 
civili cristiani del villaggio di 


Dcir-al-Kamar, assediato fi¬ 
no a pochi giorni addietro 
dai combattenti dru.si. 

In realtà, la discussione 
nel Consiglio di gabinetto 
(cominciata tra l’altro solo 
nella larda .serata di ieri) è 
parsa più che altro ispirata 

— stando alle Indiscrezioni 

— al desiderio di prendere 
tempo, e di evitare per que¬ 
sta via le decisioni più scot¬ 
tanti, o più urgenti. La rilut¬ 
tanza del governo ad inviare 
una nave militare per pro¬ 
teggere l’e.sodo di Arafat è, 
per cominciare, ampiamente 
nota. Sicché sembra qua-si 
che. coniinuando a discutere 
dcU’argomcnto. il pentapar¬ 
tito speri che il problema si 
risolva da sé. TarUo più che 
la Francia ha già rc.so pub¬ 
blica la sua decisione di ade¬ 
rire alla richiesta di prote¬ 


zione pervenutale dall’OLP; 
e probabitmcntc proprio 
questa informazione ha re¬ 
cato ieri pomeriggio a Craxi 
rambasciatore francese a 
Roma. Gilles Martinct. 

Contemporaneamente, ar¬ 
rivava da Atene la notizia — 
e anche qui il «.supergabinct- 
lo» deve aver tiralo un sospi¬ 
ro di sollievo — che il gover¬ 
no greco è dLsponibilc a in¬ 
viare os-scrvalori sullo 
Chouf, onde garantire anche 
l’esodo dal villaggio di Deir- 
al-Kamar. 

Sul contingente italiano, 
invece, la nebbia rimane fit¬ 
ta. Pare che Spadolini abbia 
pregato Craxi di evitare, nel 
vertice di ieri scr.a, ogni ac¬ 
cenno preciso a eventuali ri¬ 
duzioni delle nostre truppe a 
Beirut, nel timore dì indi¬ 
screzioni che «danneggereb- 


bcro la nostra immagine»; e 
di certo, c’è che il comando 
militare italiano in Librano, 
retto dal generale AngionI, si 
è presa una pubblica lavata 
di capo dal ministro della Di¬ 
fesa per aver osato avanzare 
ipotesi suH’atteggiamento 
del governo. 

E mentre Andreotti si ac¬ 
cinge a una missione in I- 
sraelc (vi andrà martedì 
prossimo), Spadolini smenti¬ 
sce formalmente che uno o 
due scaglioni (700 uomini o- 
gnuno) dei nostri soldati ri¬ 
chiamati in Italia per tc 
prossime vacanze po.ssano 
rimanere definitivamente in 
patria. Contemporaneamen¬ 
te, gli ambienti della Difesa 
fanno però capire che I.a co.sa 
non è affatto esclusa. II gioco 
delle parti continua. 

an. c. 


Lunedì a Trìpoli le navi 
per la partenza di Arafat 

La Grecia ha avuto «le necessarie assicurazioni» > Il traghet¬ 
to italiano «Appia» prenderà a bordo un centinaio di feriti 


Hussein: la pace non può 
realizzarsi senza TURSS 

Il discorso al Parlamento europeo - Severa critica alla politica 
USA che incoraggia respansionismo israeliano -11 ruolo della Cee 


TRIPOLI — La partenza di 
Ynsacr Arafat c dei suoi 
quattromila guerriglieri da 
'rripoli é ormai imminente: 
•anche .se la .scorsa notte le 
navi israeliane hanno nuo¬ 
vamente aperto il fuoco, gli 
ostacoli che si frapponevano 
•'in’opcrazionc appaiono su- 
iicratl. Ieri ad Atene, infatti, 
il portavoce del governo, Di- 
mitri Maroudas. ha annun- 
ri.ito ufficiatmsnte che le 
cinque navi greche per il tra¬ 
sporto dei fedayn Ic.-ili-su 
I hanno ricevuto l’ordine di 
^vàSparc, poiché sono state ct- 
Icnute «le necessarie garan¬ 
zie» richieste la settimana 
.scorsa dal governo ellenico. 
Cheysson h.a informato Ara¬ 
fat che la Francia — riferi- 
-scono fonti dcll’OLP — ha 
accettato di .scortare il con- 
xoglìo con le sue unità da 
guerra. Infine la molonaw 
civile italiana -Appia» è atlc- 


.sa domani mattina nel porto 
di Tripoli per imbarcare un 
centinaio di feriti. Le navi 
greche arriveranno tra do¬ 
menica e lunedi mattina, 
giorno entro il quale l’opera¬ 
zione dovrebbe essere con* 
clu.sa. 

Il {lort.avocc greco Marou- 
d.a-s ti.a detto che i colloqui 
per ottenere garanzie sulla 
sicurezza dcII’cvjcu.''iione di 
.Arafat e dei suo. — colloqui 
che. ha sottolineato, -hanno 
avuto r.sito positivo» — si so¬ 
no .svolti con i governi di Sta- 
lì XJristL 

le. Italia. Gran Bretagna e 
Libano. Egli ha poi aggiunto 
che delle cinque navi impe¬ 
gnate nciropcrazione tre si 
dirigeranno verso lo Vcmen 
del nord e due verso la Tuni¬ 
sia. Non è chi.aro tuttavia se 
.Arafat personalmente andrà 
via mare fino a Tunisi, o se 
• verrà fatto sbarcare ad Ate¬ 


ne per poi proseguire in ae¬ 
reo. 

Quanto alla nave «Appia». 
che attualmente è noleggia¬ 
ta dal contingente italiano 
della Forza muKinazionale. 
verrà oggi presa in carico 
daii’amba.sciata d’Italia in 
Libano, in collaborazione 
con la CRI. e sulle sue fian¬ 
cale saranno dipinte le inse¬ 
gne della Croce rossa e dell’I¬ 
talia. Il salone bar sarà tra¬ 
sformato in un centro di te¬ 
mpia intensiva per i casi più 
gravi; a bordo vi saranno due 
medici italiani. Ire patc.stine- 
si c uno svizzero. Otto ambu¬ 
lanze porteranno i feriti dai 
quattro ospedali di Tripoii fi¬ 
no alla nave, che nel pome¬ 
riggio ripartirà per Larnaca. 
Qui i feriti saranno conse¬ 
gnati alla Mezzaluna rossa 
palestinese che h trasferirà 
in un altro paese, forse ì’E- 
gitto. 


Dal nostro inviato 

STR.ASBl^RGO — Re Hussein 
di Giordanì.'i ha lanciato dalia 
tribuna del Parlamento euro¬ 
peo — dove è stalo accollo so¬ 
lennemente ieri — un appello 
all'Europa, agli Stati Uniti e al¬ 
l'Unione Sovietica perché in¬ 
traprendano urgentemente a- 
zioni comuni per far fronte al 
rapido deterioramento deila si¬ 
tuazione in Medio Orier.tc, -li 
pericolo — ha detto Hu?-sein — 
non è più quello di scontri di 
carattere locale o comunque li¬ 
mitati. ma di un confronto fra 
le due superp*itenze che po¬ 
trebbe sfociare nell'impiego 
delle terribili armi che hanno 
suscitato tanto allarme in Eu¬ 
ropa». 

In più di un pas.saggio dei 
-SUO disciiriio il sovrano h.asce- 
mila ha sottolineato la necessi¬ 
tà di coinvolgere l'Unione so¬ 
vietica nel processo di pace in 
Medio orienre dal quale è stata 
fino ad ora esclusa •mentre gli 


Stati Uniti si .«om» a-^sunti d,i 
.«oli la responsabilità di trovare 
la pace nella regione». Proprio 
perché superpotenza te anche 
come membro permannte del 
Consiglio di sicurezz.iì l'Unio¬ 
ne sovietica non può essere 
semplicemente roe.s,«a in di¬ 
sparte — ha affermato Uus- 
sein. 

•Edi importanza vitale — ha 
detto ancora Hussein — che 
venga avviato un dialogo tra le 
due superpotenze e che venga 
ionnul.vta una impostazione 
cv>mune ivez raggiUtigczc la pace 
in Medio Oriente; e da parte 
dell'Europa sarebbe una mossa 
costruiiivà sottolineare la ne¬ 
cessità di far partecipare l’U- 
nior.e Sovietica al processo di 
pace, in modo che possano es¬ 
sere evii.ni il pericolo di un ac¬ 
centuarsi della polarizzazione e 
un nuovo disastroso confiitio.. 
Per Hussein il fattore principa¬ 
le del deterioramento della si- 
tu.vzione nella regione è costi¬ 


tuito dalla politica e.spansioni- 
siicadi Israele che sembra esse¬ 
re incoraggiata «dalia riluttan¬ 
za americana ad attenersi chia¬ 
ramente ai principio fonda- 
mentale dei diritti internazio- 
nah secondo il quale l'ac- 
quisizitme di un territorio con 
la forza è illegale». 

Anche sulla forza multina¬ 
zionale Hussein è stato molto 
severo: •L'intervento militare 
delia forza multinazionale di 
pace in Libano sta rapidamen¬ 
te diventando un pericoloso di¬ 
versivo che mene le superpo¬ 
tenze una centro Paiira». La 
critica è esplicita e il mondo a- 
rabo si attende ben altro dall’ 
E»irnna che non la forza multi¬ 
nazionale: «Ci aspettiamo che 
l'Europa — ha detto Hussein 
— svolga un ruolo realmente 
costruttivo per dbinnescare il 
conflitto tra ie due superpoten¬ 
ze e prenda al t ivamenie parte a 
g.-ir.vntire i.i pace in Medio O- 
nente». 

Arturo Bariolì 


Sospeso per ora anche il negoziato di Vienna 


VIENNA — Sospc-sa oggi senza una data di 
ricnnvoc.azionc anche la conferenza di Vien¬ 
na .sulle armi convenzionali (MBFR), che d.i 
dieci anni vede riunirsi periodicamente rap¬ 
presentanti dei paesi della NATO c del Patto 
di Var,s,'»via. A differenza di quello che è av¬ 
venuto nelle scorse settimane per le due trat¬ 
tative di Ginevra, quella sugli curomiiisili e 
l’altra .sulle armi strategiche. la trattativa di 
Vienna non è stata però ufficialmente .so.spe- 
-sa. Scmpllclmcnte. t paesi del Patto di Varsa¬ 
via non hanno preso In considerazione l.a da¬ 
ta proposta dagli occidentali (il 26 gennaio), 
per la ripresa del lavori dopo la pausa natali» 


zi.a. rd hanno affcrm-afo che la data per la 
ripresa sarà stabìtit.a tramite i normali cana¬ 
li diplomatici. Non una interruzione formale, 
dunque, ma una sospensione di fatto. 

La sessionedi ieri — la 358* seduta del 31’ 
round della decennale trattativa — si è con- 
clu.sa con due dichiarazioni, quella deH'olan- 
de.se Wilem De Vos Sfmwijk, c quella del te- 
do.sco orient.ale Andre Wieland. L’.amba.scia- 
torc olande.se ha detto che *g!i occidentali 
avevano proposto che la nuova f.isedcl nego- 
zi.ato inizia.s.se il 26 gennaio del 1984. Con no¬ 
stro rammarico. I paesi dell’Est non hanno 
né accettato questa proposta, né proposto 


una data alternativa, né offerto spiegazioni 
per questo comportamento». 

Il rappresentante della RDT. dal canto 
suo. senza entrare nel merito della data per il 
proseguimento dei lavori, ha manifestato il 
malcontento dei paesi del Patto di Varsavia 
per l’andamento dei colloqui: «Nel 1983 — ha 
detto — i paesi socialisti si sono fatti promo¬ 
tori di iniziative importanti c capaci di sbloc¬ 
care il negoziato. Non altrettanto si può dire 
del paesi della NATO che non hanno fatto 
nulla in questa direzione continuando a ri¬ 
manere ancorati alle loro posizioni irreali ed 
ostruzioniste». 
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l'Unità 


La grande macchina 
della diffusione 
straordinaria 
è a pieno ritmo 
Dommiica prossima 
un milione di copie 







Continuano ad arrivare a decine di mi¬ 
gliaia le prenotazioni di copie dell’Unità per 
la diffu.sionc straordinaria di domenica a 
cinquemila lire. Si è ormai molto vicini al 
milione di copie. Tutto il partito, ogni sezio¬ 
ne. migliaia c migliaia di compagni sono im¬ 
pegnati in questo sforzo eccezionale che è ne- 
L-LS.sario per garantire il pieno successo all’i- 
niz.ìativa del nostro giornale. Mancano solo 
due giorni c tutta questa poderosa macchina, 
è in moto per avere nella giornata di domeni¬ 
ca il risultato più alto possibile. Anche molti 
compagni della Direzione del partito hanno 
assicurato che parteciperanno direttamente 
alla diffu.sione dei numero a cinquemila lire. 
Gianfranco Borghini alla sezione Italia di 
Roma, Giuseppe Chiarante alla sezione Fiu¬ 
micino, Gerardo Chiaromonte ad Ancona, 
Armando Cossutta a S. Basilio (Roma). Pie¬ 
tro Ingrao alla .sezione Filippetti (Roma), E- 
manuele Macalu.so ad Orvieto, Adalberto 
Minucci a Grosseto, Giorgio Napolitano alla 
•sezione Monti di Roma, Achille Occhetto a 
Pc.scara, Ugo Pccchioli alla sezione Centro 
Storico di Reggio Emilia, Edoardo Perna alla 
■sezione Ardeatina di Roma, Adriana Seroni 


alla sezione Trastevere, Aldo Tortorella alla 
sezione Eur, Lalla Trupia alla sezione Mon¬ 
teverde di Roma, Alessandro Ventura alla 
sezione Scrravalle (Alessandria), Renato 
Zangherl a Bologna. 

Per il momento è ancora difficile dare un 
panorama generalo del punto a cui slamo 
arrivati con le prenotazioni. Proviamo a ri¬ 
mettere in ordine alcune notizie, dopo quelle 
dei giorni scorsi. 

La federazione di MODENA ha prenotato 
45.000 copie, quella di PIACENZA 5.000, quel¬ 
la di REGGIO EMILIA 32.000 copie. Sono 
alcuni •definitivi» (ma che subiranno varia¬ 
zioni in crescita fino aH’ultimo momento) 
che possono dare un’idea delì’cnorme sforzo 
che i compagni dell’Emilia Romagna stanno 
facendo per la diffusione straordinaria del 
18. Lo straordinario impegno del partito è 
d’altra parte comune in tutto il Nord: CRE¬ 
MONA si è impegnata a diffondere 8.000 co¬ 
pie; UDINE 7.500; CUNEO 1.000. Anche in 
VENETO si annuncia una giornata di mobi¬ 
litazione: a ROVIGO si diffonderanno 5.300 
copie, a VICENZA 1.800, a VERONA 5.700 
(qui i compagni dei comitati federali e delia 
CFC .si sono impegnati a seguire una sezione 
a testa), a TREVISO 3.800, a Venezia nel cen¬ 
tro storico verrà raddoppiata la diffusione 
con l’intento di vendere almeno mille copie a 
5.000 lire. 

In LOMBARDIA confina ad aumentare il 
numero di copie prenotate: MANTOVA, per 
esempio, ha annunciato che diffonderà 
13.500 copie anziché 12.000. Molte sezioni di 
fabbrica hanno già organizzato la diffusione 
dell’Unità a 5.000 lire (con l’Inserto speciale 
di domenica) per la giornata di martedì. I 
compagni della sezione Caronti della Standa 
di Cusago hanno anticipato a ieri la diffusio¬ 
ne di 50 copie dell’Unita a cinquemila lire. 

In LIGURIA sono state prenotate 42 mila 
copie: 22.000 a GENOVA, 13.000 a LA SPE¬ 
ZIA, 2.000 a IMPERIA, 5.300 a SAVONA. Ieri 
in moltissime fabbriche del capoluogo regio¬ 
nale sono state diffuse centinaia di copie a 
5.000 lire: aU’Italsider sono state vendute 120 
copie del nostro giornale. Oggi sarà la volta 
dell’Oscar Sinigaglia (115 copie), del CMI 
(60), dell’ELSAG (50) dell’Italcantieri (100), 
della sezione bancari (60 copie). In PIEMON¬ 
TE consistenti aumenti di copie sono stati 
annunciati da OVADA (da 280 a 880 copie), 
ria TORTONA (da 170 a 700) e da ROMA- 
GNANO SESIA (da 40 a 240 copie). 

Mobilitate anche le organizzazioni del PCI 
all’estero: la sezione di ZURIGO-centro si è 
impegnata a raddoppiare il numero di copie . 
normalmente diffuse alla domenica. Inoltre 
sono state organizzate per domani e dopodo¬ 
mani due giornate dì feste e iniziative a so¬ 
stegno dell’Unità. 


Un inserto speciale 
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• atomica 
^ • computer 

9 democrazia 

COME SARA’ 

L’UOMO DEL 2000? 


Successivamente, un comunicato della a- 
gcnzia sovietica TASS, dando notizia del mo¬ 
do come si è conclusa la sessione di Vienna, 
ha ripreso le argomentazioni del rappresen¬ 
tante tedesco oncntale e, senza parlare né di 
interruzione né di sospensione delle trattati¬ 
ve, ha aggiunto che la ripresa dei colloqui 
s-irà -concordata in un secondo tempo trami¬ 
te canali diplomatici». 

Se. dunque, anche il tavolo di Vienna ri¬ 
marrà per ora deserto, ne.ssuno sembra per il 
momento voler drammatizzare la sospensio¬ 
ne della trattative, l’unico filo di dialogo che 
fino a ieri era rimasto allacciato fra Est ed 
Ovest. 
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- DIBATTITI 


venerdì 

16 DICEMBRE 1983 


il caso Gioia Tauro 

Non rincorriamo 
«l’illusione» 
della centrale 


La centrale di dola Tìiuro c or¬ 
mai diventata un »caso*. È Infatti 
In pieno svolgimento un’ampia c 
accesa discussione. In Calabria e a 
livello nazionale. SI confrontano o- 
plnlonl diverse ed anche opposte. Il 
fatto si spiega. Si tratta di una 
grande centrale a carbone. DI una 
regione co.mc la Calabria, con l suol 
drammatici problemi sociali e poli¬ 
tici. 

Proprio perché 11 tema è delicato 
c difficile, non sorprende che si e- 
.sprlma una dialettica di posizioni 
anche all’interno del partito. Lo di¬ 
mostrano gli articoli di Borghlnl, 
di Fontano, di Zorzoll (•l’Unltai del 
4,6c9dicembre). Anzi, è bene che 11 
dibattito sla sempre più concreto, 
di merito, teso ad una sintesi unita¬ 
ria; e perciò non diplomatico. Per 
questo, dico con franchezza che 
non condivido l’articolo del compa¬ 


gno Borghlnl. Lo considero anzi un 
errore, dal punto di vista degli Inte¬ 
ressi della Calabria c della nostra 
battaglia nazionale. 

Vediamo. Si vuole costruire, nel¬ 
la plana di Gioia Tauro, una cen¬ 
trale a carbone di 2G40 Mw (4 grup¬ 
pi di eco mw), al di fuori di ogni 
progetto di sviluppo dell’area Inte¬ 
ressata. Eppure stiamo parlando 
non di una qualunque zona, ma di 
Reggio Calabria, della plana di 
Gioia Tauro. C’è una storia alle 
spalle. Una vicenda tormentata. 
Una rivolta, perfino. Reggio e 
Gioia sono un monumento dell’in¬ 
sipienza c dell'antlmeridlonallsmo 
delle classi dominanti, un simbolo 
dell'incapacltA del vari governi che 
si sono succeduti In questi anni. 
Nessuna proposta di sviluppo, c 
nessuna garanzia per l’ambiente. 
Parliamo sempre della Calabria, e 


di una estesa zona già devastata 
dagli errori del governi, dalla spe¬ 
culazione edilizia e dove, nel mesi 
estivi, pur In carenza di moderne 
stivtture turistiche. Il mare e le co¬ 
ste attirano decine e decine di mi¬ 
gliala di persone. 

DI fron te a questi nodi colposi ed 
oggettivi la commissione bilancio 
della Camera ha votato un docu¬ 
mento con il quale si chiede al go¬ 
verno di sospendere la decisione 
del CIPl. Sospendere, sottolineo. A 
questo punto, l’articolo di Borghlnl 
che sente II bisogno di ricordare, 
come sua opinione personale, che 
•la centrale debba essere costruita 
e che la delibera del CIPI debba, 
nella sostanza, essere ri.spettatai. 
Borghlnl riconosce 1 limiti del com¬ 
portamento dell'Enel e del Gover¬ 
no, ricorda che la centrale è «un* 
Importante occasione di lavoro per 
migliala di calabresi», c Infine si 
chiede •che cosa si deve fare?*. Ri¬ 
sponde che ‘Il problema è quello di 
avviare l lavori c di accompagnare 
la costruzione detta centrale con 
una costante Iniziativa politica vol¬ 
ta a stimolare uno sviluppo produt¬ 
tivo più ampio c a garantire la tute¬ 
la dell'ambiente*. 

Mi sembra chiaro che II compa¬ 
gno Borghlnl ritiene che si debba 
comunque dare Inizio alta costru¬ 
zione della centrale pur In presenza 
di una diversa volontà di una com¬ 
missione parlamentare, della re¬ 
gione Calabria, degli enti locali e 
delle popolazioni della plana di 
Gioia Tauro. Confesso di essere 
sbalordito. Si potrebbero fare mol¬ 
te osservazioni di carattere politico 


più generate; per esemplo, su come 
è da Intendere II rapporto tra cultu¬ 
ra di governo e l’essere forza di op¬ 
posizione e di alternativa, ccc. Ma è 
giusto restare al dunque, alla ma¬ 
teria In discussione, anche perchè 
di altro e più aperto tono è stato poi 
l’articolo del compagno Zorzoll. 

Conviene essere precisi, su tutti 
gli aspetti della questione. Anche 
su quello dell’occupazione. Non è 
esatto dire che la centrale è una oc¬ 
casione di lavoro per •migliala di 
calabresi*. L’occupazione della 
centrale a regime sarà di circa 600 
addettledl 1350nella fase della sua 
costruzione, per di più concentrate 
nel quinto anno. Ma II problema 
vero non é quello della quantità del 
lavoro. E quello della qualità dello 
sviluppo e della valorizzazione del¬ 
l’ambiente, unica via per avere an¬ 
che davvero una più forte quantità 
di occupazione. In vari campi c di¬ 
rezioni. Già per troppi anni II Mez¬ 
zogiorno ha rincorso, spesso per 
sollecitazioni Indotte dalle politi¬ 
che nazionali, le Illusioni •Indu- 
strlallstc*, del grandi Impianti ca¬ 
lati dall’alto, senza alcun rapporto 
con II territorio e l’ambiente, con le 
risorse. Adesso, rincorriamo •l’illu¬ 
sione* della centrale In sé? 

Ecco perché la scelta più giusta c 
più saggia è la sospensione della 
decisione del CIPI, così come è sta¬ 
to chiesto dalla commissione bi¬ 
lancio e dall'assemblea degli eletti 
della plana di Gioia Tauro. Sospen¬ 
dere per riprendere su basi nuove e 
più serie un discorso tra la Calabria 
e II governo nazionale, per decidere 
un progetto di sviluppo integrato 
(agricolo. Industriale, di moderni 


servizi, di infrastrutture, di valoriz¬ 
zazione adiva della risorsa am¬ 
biente). È dentro questo program- ' 
ma più generale, e cioè In rapporto 
all’ambiente ,• a un’idea di nuovo 
sviluppo, che occorre verificare con 
serietà se è possibile e giusto co¬ 
struire proprio lì, a Gioia Tauro, 
una grande centrale a carbone per 
venire Incontro ad una esigenza, 
nazionale e meridionale di produ¬ 
zione energetica. 

E questo poi anche II modo per 
rendere più esplicita e chiara una 
lotta politica anche In Calabria. 
Non slamo tanto Ingenui o cicchi 
da non vedere che ci sono stati ri¬ 
tardi della giunta regionale cala¬ 
brese. la cui Inefficienza non teme 
confronto, e che però non possono 
giustificare atteggiamenti autori¬ 
tari e •coloniali* del CIPI, sulla te¬ 
sta e sulla pelle della gente. Né sia¬ 
mo tanto cicchi da non vedere che 
dietro II no alla centrale, cl possono 
essere, cl sono anche forze oscure, 
speculatori, nemici della democra¬ 
zia. Così come, bisogna anche ag¬ 
giungere, 11200 miliardi di investi¬ 
menti per la centrale possono esse¬ 
re visti come un nuovo pa.scolo da 
gruppi maliosi. 

La lotta contro la mafia, la spe¬ 
culazione, 1 nemici Interni della Ca¬ 
labria va portata avanti con forza e 
in ogni caso. Ma essa sarà tanto più 
Impegnativa, moderna e positiva 
quanto più potrà svolgersi sul ter¬ 
reno della qualità dello sviluppo e 
del rinnovamento del modo di esse¬ 
re delle istituzioni, nazionali e cala¬ 
bresi. 

Antonio Bassolino 


INCHIESTA / La Polonia due anni dopo lo «stato di suerra» - 2 


Nostro servizio 
VARSAVIA — Scaffali del 
negozi .scmlvuotl; ricompar¬ 
sa delle code per acquistare 
generi di prima necessità; 
burro ed altri grassi di nuovo 
tesserati; accaparramenti di 
merci che rischiano di sco.m- 
parire dal mercato; Immi¬ 
nente aumento del prezzi del 
prodotti alimentari; pericolo 
di una riduzione delle razio¬ 
ni di carne: «Il nuovo ritor¬ 
na». si dice con amara Ironia 
a Varsavia- Duo anni fa, fra 1 
motivi addotti per la procla¬ 
mazione dello «stato di guer¬ 
ra» fu quello di salvare l'eco-, 
nomla polacca dal disastro 
minacciato — affermarono 
le autorità — dagli scioperi c 
dalle rivendicazioni sconsi¬ 
derate di SoMdarnosc. 

Scioperi non se ne regi¬ 
strano più in Polonia, Soll- 
damosc è al bando, eppure le 
famiglie si ritrovano di fron¬ 
te alle stesse difficoltà del 
1901. Tutto ciò dopo un’an¬ 
nata agricola eccezional¬ 
mente favorevole c dopo che 
dall’agosto dello scorso anno 
si continua a ripetere che il 
fondo è ormai stato toccato e 
che la produzione industria¬ 
le ha cominciato, sia pure 
con difficoltà, a risalire dal 
livello al quale era precipita¬ 
ta. 

Le statistiche ufficiali, In 
effetti, forniscono un quadro 
migliore di quello del negozi. 
Esse dicono che nel primi 
mesi dell'anno l'aumento 
della produzione industriale 
è stato dcU’S per cento e si 
prevede che nel 1933, per la 
prima volta in quattro anni, 
aumenterà il reddito nazio¬ 
nale lordo. Analizzate un po’ 
più da vicino, però, le stesse 
statistiche rivelano l punti 
deboli. Sì. il reddito naziona¬ 
le dovrebbe aumentare, ma 
si calcola che tale aumento 
potrà equivalere ad appena 
un decimo del calo registrato 
negli anni «critici». Così, con 
una crescita dell’S per cento 
la produzione industriale ha 
raggiunto soltanto il 91 per. 
cento di quella del primi die¬ 
ci mesi del 1979, alla vigilia 
dell’esplosione della crisL 
Fatto ancora più importante 
per la gente, la produzione 
destinata al mercato interno 
sarà appena l’82 per cento ri¬ 
spetto al 1979, con una popo¬ 
lazione che continua a cre¬ 
scere. 

per quanto riguarda i ge¬ 
neri alimentari, le cifre sulla 
produzione sono incerte, ma 
l'agenzia ufficiale PAP ha 
valutato che nell’ultimo tri¬ 
mestre di quest’anno gli ac¬ 
quisti governativi di carni 
suine presso gli agricoltori 
saranno probabilmente del 
30 per cento inferiori allo 
stesso periodo del 1982. Kei 
primi tre trimestri del 1984 si 
prevede un 20 per cento In 
meno rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno in corso e gli 
acquisti di carne bovina si ri¬ 
durranno di 100.000 tonnel¬ 
late. 

Per concludere con le sta¬ 
tistiche. mrine, occorre ri¬ 
cordare che l’inflazione ha 
raggiunto in Polonia nel pri¬ 
mi mesi del 1983 la quota del 
25 per cento. Certo, i salari 
sono cresciuti nelle maggiori 
aziende industriali in pro- 
px3rzlone. ma lo stesso non è 
avvenuto nelle aziende mi¬ 
nori (che per questo scarseg¬ 
giano di manodoperaj, per 
settori di ceto medio (gli in¬ 
segnanti ad esempio) e so¬ 
prattutto per l pensionaU. La 
stessa «li^buna Ludu» un 
mese fa riconobbe che «in 
questo autunno per tre mi¬ 
lioni di pensionati e per le lo¬ 
ro famiglie si pongono pro¬ 
blemi drammatici a causa 
dcH’aumento del costo della 
vita». Ma problemi dramma¬ 
tici si pongono anche per l 
genitori che nei negozi non 
uovano scarpe e vestiario 
per i bambini, per chi ha bi¬ 
sogno di un frigorifero o di 
una lavatrice, per chi è co¬ 
stretto a cercarsi un appar¬ 
tamento. 

La crisi economica è stata 
al centro di un dibattito Io 
scorso mese al Plenum del 


Le cifre ufficiali 
rilevano 
Taumento della 
produzione 
industriale 
Intanto 
c’è penuria 
nei negozi 
e l’inflazione 
«taglia» 
alcune fasce 
di salario 
e le pensioni 
Perché non 
'è andata avanti 
la riforma 
delFeconomia 


Comitato Centrale del POUF 
dove sono stalo prese in esa¬ 
me le statistiche che abbia¬ 
mo riportato. La conclusione 
del Plenum è stata che l’o- 
blettivo principale dei 1983, e 
cioè frenare li calo del tenore 
di vita, è stato «praticamente 
raggiunto», ma la popolazio¬ 
ne non è in grado di apprez¬ 
zare ciò a causa deH’inflazIo- 
ne, delle sperequazioni tra i 
redditi c soprattutto a causa 
della penuria di molti pro¬ 
dotti sul mercato. Autorevoli 
responsabili dell’economia 
nel governo hanno perso il 
posto. Ma II dibattito va oltre 
le singole persone ed Investe 
le cause del perdurare della 
crisi. 

' La propaganda ufficiale 
ha trovalo negli ultimi gior¬ 
ni un capro espiatorio nelle 
anzlo.ni imposte alia Polonia 
dopo il 13 dicembre 1981 da¬ 
gli Stati Uniti e da altri paesi 
occIdentalL Indubbiamente 
queste sanzioni, pagate dai 
cittadini polacchi, hanno a- 
vuto un peso non Indifferen¬ 
te. Ma limitarsi ad esse sa¬ 
rebbe devlante. Perché la 
produttività e J1 rendimento 
del lavoro In Polonia sono 
così bassi? Soltanto perché 
mancano materie prime, se¬ 
milavorati e pezzi di ricam¬ 
bio un tempo importati dall’ 
Occidente? Quale peso han¬ 
no In realtà le disfunzioni del 
sistema e gli errori <11 previ¬ 
sione? 

Il caso del burro è esem¬ 
plare. Mesi fa le autorità cal¬ 
colarono che la produzione 
dei burro era sufficiente per 
consentirne la vendita libe¬ 
ra. Le tessere furono abolite. 
Poi si scoprì che il consumo 
era talmente aumentato che 
c'era il rischio di esaurire le 
scorte. Di qui la decisione di 
fare marcia Indietro, il che 
avvenne nel modo più mal¬ 
destro, senza neppure una 
campagna di chiarimenti. Il 
Consiglio del ministri si è 
scusato con la popolazione 


La dura vita quotidiana 
smentisce ie statistiche 
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per la procedura, ha manda¬ 
to a casa due funzionari re¬ 
sponsabili, ma il raziona¬ 
mento del burro è stalo reìn- 
trodotto e la fiducia della 
gente nelle autorità ha subi¬ 
to un ulteriore colpo. 

Errori e disfunzioni a par¬ 
te, come risolvere il fonda¬ 
mentale problema della 
mancanza di stimoli a lavo¬ 
rare di più e meglio? II siste¬ 
ma salariale polacco, alme¬ 
no nell’industria, non esclu¬ 
de un rapporto tra lavoro e 
guadagno. Ma quale interes¬ 
se si può avere a guadagnare 
di più in fabbrica, quando 


LAPORTA 


poi I negozi sono vuoti e non 
c’è possibilità di spendere? 
Non è meglio cercare altre 
vie per migliorare le proprie 
condizioni, «arrangiandosi» 
magari al margini del «mer¬ 
cato nero»? SI dirà: gli stimo¬ 
li materiali non sono gli uni¬ 
ci. Nel dopoguerra la situa¬ 
zione era più drammatica e 
la Polonia fu ricostruita. Ma 
questo fu possibile perché la 
gente credeva In qualcosa, 
credeva In un domani mi¬ 
gliore. In che cosa credere 
oggi, con alle spalle l’espe- 
rienza degli ultimi quattro 
anni? 

Due anni fa. dopo la pro- 


di Manetta 
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clamazlone dello «stato di 
guerra», venne lanciata con 
speranza la riforma econo¬ 
mica. La rifoima, si disse, 
deve rivitalizzare il mercato, 
democratizzare la pianift- 
cazione, responsabilizzare le 
aziende soltracndole alle di¬ 
rettive centrallstlche e ai 
vìncoli del fondi di dotazio¬ 
ne, coinvolgere le maestran¬ 
ze nella gestione. Oggi la ri¬ 
forma è oggetto di critiche 
da tutte le parti. Al citato 
Plenum del Comitato cen¬ 
trale 1 nostalgici del puro e 
semplice ritorno al pa^to 
hanno accusato 1 fautori del- 
’la riforma di volere creare 
«proprietà di gruppi» e «para¬ 
lizzare il potere esecutivo». 
Sono accuse che richiamano 
alla mente quelle a suo tem¬ 
po rivolle al progetti di rifor¬ 
ma economica elaborati da 
Solldarnosc. 

Che cosa è successo in 
realtà? L’ufficio per la rifor¬ 
ma economica istituito pres¬ 
so il Consiglio dei ministri 
ha elaborato 1 suoi progetti, 
li ha sottoposti agli organi 
competenti, ma non ha avu¬ 
to alcuna possibilità di In¬ 
fluenzarne l’esecuzione, pia¬ 
nificazione. Investimenti, 
commercio estero, prezzi, sa¬ 
lari c così via sono rimasti 
nelle mani degli stessi mini¬ 
steri, degli stessi funzionari. 
Alcune misure sono state a- 
doltate nella pratica, per e- 
sempio la liberalizzazione 
dei prezzi di molti beni di 
consumo non alimentari, 
qualche riduzione delle do¬ 
tazioni per allargare i'aulofì- 
nanzlamento di talune a- 
ziende. qua e là tentativi di 
far funzionare l’autogestio¬ 
ne operaia. Ma il meccani¬ 
smo di direzione deH’econo- 
mla non è stato intaccato. 

L’economia statate polac¬ 
ca, a due anni dairinlzlo del¬ 
la riforma, continua a fun¬ 
zionare sulla base di investl- 
menli. ordinazioni, commer¬ 
cio estero, programmi ope¬ 
rativi, distribuzioni di mate¬ 
rie prime e di valuta pregiata 
decisi dal centro. Un mecca¬ 
nismo, come auspicato dalla 
riforma, che abbia come per¬ 
no l’azienda nella sua auto¬ 
nomia e responsabilità, è an¬ 
cora al di là da venire. Di 
cons^uenza la gente crede 
sempre meno nella riforma 
— alla quale addossa tra l'al¬ 
tro la principale responsabi¬ 
lità dell’Inflazione — e come 
corollario crede sempre me¬ 
no nel rinnovamento, cioè 
nella riformabllltà del socia¬ 
lismo. 

Romolo Cacctviiv 


LETTEBE 
ALL’ UNITA' 

Va bene aumentarla dove 
è già buona; ma ancora meglio 
è incominciarla dove non c^è 

Cari compagni, 

già da lunedì 5 dicembre abbiamo discus¬ 
so sulla giornata di sostegno a//'Unità indet¬ 
ta valutando i prò e i contro espressi dai 
compagni in diverse occasioni a tale proposi¬ 
to. Da allora stiamo lavorando per prepara¬ 
re questa grossa iniziativa, impegnandoci 
ancora una volta al meglio per il nostro gior¬ 
nale e coinvolgendo tutta l'organizzazione 
del Partito. 

Una cosa vogliamo però sottolineare: la 
nostra zona ha ormai una diffusione capilla¬ 
re (una copia ogni 2 iscritti circa), che diffi¬ 
cilmente potrebbe essere incrementata ulte¬ 
riormente. Ci riesce quindi abbastanaza dif¬ 
fìcile capire alcune realtà nelle quali, pur 
essendoci maggioranze di sinistra o addirit¬ 
tura maggioranze comuniste. /‘Unità ha un 
livello dì diffusione Irrisorio. 

Ci rivolgiamo quindi a tutto il Partito, ai 
dirigenti di federazione, regionali, nazionali 
e a lutti gli iscritti affinché et si impegni a 
incrementare la diffusione in queste zone e a 
farla nascere dove non c’è! Perché, a nostro 
parere, è certo un successo quando nella no¬ 
stra città riusciamo a diffondere 300-400 co¬ 
pie in più: ma è infinitamente più importante 
riuscire a diffonderne 50 dove ciò non è mal 
stato fatto! 

Chiediamo poi alla redazione dell'Vniià 
di informare i lettori con la più grande since¬ 
rità sulla conclusione della vertenza e sull’ 
attuale situazione del progetto di ristruttu¬ 
razione del giornale. 

LETTERA FIRMATA 

dairassemblea dei diffusori dì Poggìbonsi (Siena) 

«Quando esco dal lavoro 
faccio il giro delle edicole, 
raccolgo le copie invendute...» 

Caro direttore. 

sono un lavoratore di 56 anni, affetto da 
malattia cervlco-iombo-sacrale, ma riman¬ 
go sempre impegnato nella lotta. Dal 1963 
sono stato sempre diffusore del nostro gior¬ 
nate. 

Tutti i giorni, quando esco dal lavoro, fac¬ 
cio il giro di tutte le edicole di Villa San 
Giovanni e raccolgo tutte le copie rimaste 
invendute, che vanno da un minimo di 5 od 
un massimo di 15, e te diffondo nel piccolo 
paese dove sono nato e vivo (Campo Cala¬ 
bro), nel quale il nostro giornate da moltissi¬ 
mi anni non arriva. 

Ho già trattato con gli amici simpatizzan¬ 
ti e con alcuni compagni la prenotazione di 
2B copie di giornali per domenica 18, giorno 
di diffusione straordinaria speciale a lire 
5000. Per potere avere dette copie slamo sta¬ 
ti costretti a fare la prenotazione tramite 
un’edicola di Villa S, Giovanni Farò ancora 
di tutto perché tale prenotazione sla portata 
ad un numero raddoppiato (preciso che II 
Comune di Campo Calabro è di circa 3400 
abitanti). 

FRANCESCO SERGI 
(Campo Calabro - Reggio C.) 

«L’Unità dovrebbe 
uscire a cento pagine...» 

Caro Unità, 

leggo Quasi tutto quello che si scrive in 
Italia e devo dire che i vero: non tutti i gior¬ 
nalisti che non lavorano of/'Unità sono av¬ 
versari venduti al nemico, pagati per ingan¬ 
nare i lettori e nascondere la realtà. No. que¬ 
sto non è vero: ma che ce ne siano nessuno 
può negare. Se /'Unità dovesse rilevare la 
faziosità e le prese di posizione di certi ^or¬ 
nali e trasmissioni radiotelevisive dovrebbe 
uscire a cento pagine. 

Il compagno Ingrao da anni non può nep¬ 
pure sospirare. Ogni suo sospiro viene ana¬ 
lizzato, esaminato e interpretato. Berlinguer 
fa bene a scandire le parole ed essere pignolo 
ma non basto, perchè ormai vengono inter¬ 
pretati anche i suoi silenzi. 

Non è •cialtrone* chi cerca di dare infor¬ 
mazioni sul PCI non soltanto con t comuni¬ 
cati delle Botteghe Oscure: sono *ctaìtroni* 
quelli che travisano parole, gesti e fatti e 
danno notizie false o tendenziose allo scopo 
di danneggiare il nostro partito. 

BRUNO OUNTO PACINI 
(Cagliari) 

Non si deve rimuovere 
questa vergogna 
dalle nostre coscienze 

Caro direttore, 

due notizie, apparse sul giornale a soli 
cinque giorni di distanza funa dalTahra. 
homo riportato alTattenzione un argomento 
che è senz'altro più facile ignorare che af¬ 
frontare: la pena di morte 

1126 novembre: URSS «Condanna a morte 
pez corruzione al direttore di un supermar¬ 
ket». Il T dicembre: USA «Sulla sedia elettri¬ 
ca dopo dieci armi di attesa». 

Due fatti orrendi, un'unica realtà di fronte 
alla quale la nostra coscienza non può non 
prendere posizione II problema non è tanto 
stabilire se sla più grave, o più ingiusta, o 
più disumana la condanna a nusrte di Mo¬ 
sca, dove un uomo viene ritemto *non degno 
di vivere* perché colpevole di corruzione 
(guai se simili •valori* prendessero piede 
anche qui, nelle nostra •corrottissima* Ita¬ 
lia!). rispetto alTesecuzlone di Atlanta, dove 
un uomo viene mandato sulla sedia elettrica 
perché riconosciuto colpevole di omicìdio (la 
legge del •taglione*!}, ìl problema sta nel 
deetderesei accettabile ehi ancora oggi, alle 
soglie del 1984. sìmili notizie debbemo per¬ 
venire da Paesi economicamente e cultural¬ 
mente avo^zsit (non trovo il coraggio di defi¬ 
nirli •e'.vlll*). 

Penso rhe sarebbe utile, e non privo di 
interesse, trattare più diffusamente lo scot¬ 
tante problema della pena di morte. Qualcu¬ 
no potrebbe dire che ormai queste sono cose 
acquisite per noi, scontate, che In Italia la 
pena di morte i stata abolita da 40 annL Ma 
anche se i vero che l'Italia t tra t pochi Paesi 
che hanno voltato le spalle, driimtivamente 
speriamo, a questo modo di mfort giustizia* 
(e che la pena di morte sta stata non solo 
eliminata dal codice ma anche sufjictenie- 
menie sradicata dalle coscteme lo dimostra 


l'insuccesso dello squallido tentativo almi- 
rantiano di 3 anni fa), non per questo dob¬ 
biamo dimenticare, rimuovere come un tabù, 
questa vergogna che ancora caratterizza 
gran parte del mondo e, purtroppo, così gran 
parte dei Paesi avanzati e •civili*. 

LORENZA ALBERICI 
(Bologna) 

«Non serve scambiare 
una politica subalterna 
per una politica unitaria» 

Caro direttore, 

/'Unità del 4 dicembre ha pubblicato un 
articolo del compagno Gianfranco Borghini: 

• Ecco perché non va bloccata la centrale di 
Gioia Tauro»; il 6 dicembre ne ha pubblicalo 
un altro del compagno Franco Polilano: 
«Perché è un errore quella centrale proprio a 
Gioia Tauro». 

lo sono un compagno favorevole, a certe 
condizioni, alla centrale a carbone e non per 
questo mi sento un calabre.^e che ammaina la 
bandiera della difesa dell'ambiente e della 
lotta contro chi cerca di compromettere lo 
sviluppo agricolo, turistico e industriale di 
Gioia Tauro e dell'intera regione. 

Mi preoccupa però, e per questo ti scrivo, 
il modo in cui si sviluppa la polemica contro 
la decisione del CIPI. Si fa leva il più delle 
volte su argomenti che servono a suscitare 
l'indignazione e il no della gente con l'obiet¬ 
tivo, mi sembra, dell'unità dei calabresi con¬ 
tro Roma. «Il PCI calabrese è sovrano* tito¬ 
la la Gazzetta del Sud un'intervista al com¬ 
pagno on. Ambrogio. E nella caccia ai nemici 
della Calabria si distingue fon. Mancini che. 
come tutti sanno, non c'entra nulla con te 
tristi e inquinanti (quelle sì!) vicende della 
SIR di Rovelli. 

Ma tanti ecologisti dell'ultima ora perché 
non hanno mai gridato vendetta per la di¬ 
struzione di circa mille ettari di agrumeto 
nella piana di Gioia? Perché non si indìgna- 
I no contro la devastazione inarrestabile delle 
coste e del paesaggio? Perché non protestano 
contro la condizione dei fiumi, delle fiumare 
e dei torrenti calabresi ecc. ecc.? 

l comunisti calabresi devono avere una li¬ 
nea veramente autonoma e non possono con¬ 
fondersi in un blocco indifferenziato dei •ca¬ 
labresi contro Roma*. Non ci è servito negli 
anni 70 sulla questione del V centro siderur¬ 
gico e non cl serve oggi, sulla questione.della 
centrale, scambiare una politica codina e su¬ 
balterna per una politica unitaria. 

GAETANO LAMANNA 
(Catanzaro) 

La RAI-TV «immagina»».. 

Cara Unità. 

la trasmissione delle ore 20 del I" Canale 
TV del 6-12-83 nell’annunciare la morte del 
compagno Terracini asserì che quando egli 
lasciò l'isola di Ventatene, t suol compagni 
non lo accettarono sulla loro barca e che egli 
sbarcò a Napoli solo, con la Camilla Ravera, 
portato con una piccola barca da pesca. 

Non so se questa sia mancanza dì infor¬ 
mazione o malafede ma t fatti stanno così. 

La mattina del 18 agosto 1943 verso le 5 il 
compagno Terracini e la Ravera partivano 
da Ventatene su di una motobarca non tanto 
grande assieme ai sottoelencati che lasciava¬ 
no l'isola dopo oltre 11 anni fra carcere e 
confino. 

Su quella barca vi erano circa una settan¬ 
tina di confinati (quasi tutti i più anziani di 
confino) ma diretti a Gaeta e non a Napoli 

Arrivammo a Gaeta, poi a Formio cd in 
treno fino a Roma (Tì-astevere). dopo aver 
sostato la notte alta stazione Casilina a cau¬ 
sa del bombardamento del nodo ferroviario 
di Roma del 12 agosto. 

Alla stazione di Trastevere cl siamo divisi 
ed ognuno ha preso la sua strada. Mi ricordo 
bene di aver salutato Terracini, la Ravera, 
Longo. Secchia. Marchioro. Cicalini e tanti 
altri: proseguii il viaggio con un gruppo di 
confinati reggiani e fra questi Vivaldo Salsi, 
Sante Vincenzi, Gino Longagnanl. Camillo 
Lusenii e Medardo Masina. 

V/ALTER CORRADINl 
(Reggio Emilia) 

Andreotti, Loretta Goggi, 
Badoglio... e Gramsci? 

Cara Unità. 

per due pomeriggi ho seguito su Raìtre la 
trasmissione <40 anni dopo» che ricordava la 
sofferenza e il sacrificio di GramscL Ma 
sulTUnhà, mentre venivano ampiamente se¬ 
ghiate le trasmissioni dove figuravano t no¬ 
mi di Andreotti. di Loretta Goggi, di Bado¬ 
glio. nessun cenno veniva fatto ad Antonio 
GramscL 

ANTONIO CAPOGRECO 

(Poggio a Caiano - Firenze) 

«Vedendo ie analogie 
vi è da sudar freddo» 

Caro direttore. 

rinstallazione dei missili USA in Sicilia 
fa tornare in mente il famoso patto ami Co- 
mintem di hitleriana, mussolinìana e nippo¬ 
nica memoria. 

Scriveva nel novembre 1937 Porgano nazi¬ 
sta Volkische Beobachter dopo il patto anti 
Comintem: •L'accordo tripartito è un ba¬ 
luardo di pace. Una diga di 200 milioni di 
esseri umani formata per proteggerci dalla 
distruzione bolscevica*. Così invece si pro¬ 
nunciò Ribbsnirop. ministro degli Esteri na¬ 
zista nel novembre 1936. dopo la firma de! 
patto: •La conclusione delPaccordo odierno 
è un evento storico: é una svolta nella lotta di 
tutte le nazioni che amano Pordine e la cMl- 
tà Questo patto i una garanzia di pace per 
tutto il mcmdo*. 

Vedendo queste analogie, vi i da sudar 
freddo. 

SABATINO FALCONE 
(Birignaao - Cosenza) 

La ragazza polacca 

Cara Unità, 

sono una ragazza polacca di 20 anni op- 
jwsionata di viaggi, cinema, musica, sport. 
Vorrei corrispondere con qualche italiano, in 
francese o in russo: o, naturalmente, in po¬ 
lacca, 

BARBARA BULAJ 
(uL Naruszewicza 19*21 JOS Janèw 
Podlaski, voj. bialikopoÀaikic) 
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Antonov sarebbe inalato 
Giiesta dai difensori 
la libertà provvisoria 

ROMA — Il bulgaro Scrghey Antonov, In carcere con l’accusa di 
complicità con l’attentatore del Papa All Agra, starebbe male. I 
suol legali, che a no\embrc hanno presentalo istanza di scarce¬ 
razione per assoluta mancanza di indizi (cui non 6 ancora stata 
data alcuna risposta) hanno ieri chiesto al giudice Ilario Martel¬ 
la che all’imputato venga concessa la liberta prov\ isoria per 
gras i motiv i di salute. Nel giorni scorsi il magistrato ha permes¬ 
so una serie di \ isite del bulgaro Antonov, autoriz^ndo l’accesso 
nel carcere del professor Ivan Temkos, di nazionalità bulgara, e 
consideralo un luminare della medicina legale, nonché del pro¬ 
fessor Giovanni De Vinccnliis, perché accertasse le condizioni 
del caposcalo della Oalkan Air, In carcere da piu di un anno per 
le accuse del killer turco. I due sanitari av rebbero accertato che 
Antonov ha perso oltre dieci chili c si trova In precarie condizio¬ 
ni fisiche c psichiche. «Proprio questo quadro clinico — hanno 
detto i legali Consolo c Larussa — cl hanno spinto a presentare 
una richiesta di liberta per motivi di salute*. A quanto sembra di 
capire questa istanza sostituisce quella, nv anzata a nov embre, di 
scarcerazione per mancanza di indizi. L’inchiesta, come si sa, 6 
entrata nella sua fase finale c gli atti sono già stati inv iati al PM 
per la requisitoria. Non si conosce, naturalmente, roricntnmcn- 
lo del giudice sulla concessione della liberti provvisoria per 
motivi di salute. Sembra, tuttavia, che questa volta l’istanza 
potrebbe essere accolta. Slitterebbe di alcuno settimane la rispo¬ 
sta sulla sorte giudiziaria del bulgaro. Gli ultimi atti istruttori, 
comunque, sembrerebbero avere ulteriormente modificato la 
situazione a favore del bulgaro. 


Mazzantì rischia Tarresto 
davanti all’Inquirente 
per la vicenda ENI-Petromin 


ROMA — L'ex presidente dell’ENI Giorgio 
Mozzanti ha rischiato ieri di essere arrestato 
dalla commissione Inquirente, che lo ha ascol¬ 
tato nell’ambito delle ulteriori indagini che sta 
conduccndo sull’affare LNI-Petromin. La con¬ 
testazione mossa a Mozzanti ha riguardato un 
telegramma che l’ex presidente dcll’ENl ha in¬ 
viato alla commissione Inquirente, attraverso 
ii suo av V ocato Mario Sav olili Nel telegramma, 
Giorgio Mozzanti, che si ò costituito parte cìv ile 
in un procedimento penale da lui avviato nel 
maggio scorso presso la procura svizzera per 
truffa, appropriazione indebita e ricettazione, 
in relazione ai versamento delle tangrnti ENI- 
Petromin, chiedeva ed offriva alla commissio¬ 
ne Inquirente lo scambio -dcH’esame della do¬ 
cumentazione acquisita ed acquisendo, in esito 
alle istanze reciprocamente avanzate e avan- 
zande». Uno dei relatori, il compagno France¬ 
sco Martorelli, ha chiesto spiegazioni a Moz¬ 
zanti sui motiv I della iniziativ a da lui promossa 
in Sv izzera e sul documenti che egli chiedeva di 
scambiare. Mazzantì avrebbe risposto che il suo 
av V ocato non ha documenti, c perciò IMartorelli 
ha chiesto rarrcsto dcH’ex presidente deH’ENI 
per falsa testimonianza. Mazzanti 6 stato fatto 
uscire dall’aula per riflettere e nel frattempo la 
commissione, dopo un lungo esame, non ha 
accolto la proposta di iMartorclli. Mazzanti sarà 


riascoltato dalia commissione, forse mcrcoledi 
prossimo Insieme aH’avvocato Savoldi. 

Mazzanti ha ribadito I contenuti di una di¬ 
chiarazione fatta alla stampa il 7 dicembre 
scorso sostenendo In sostanza: che la interme¬ 
diazione cui fece ricorso l’ENl-AGIP nel 1973 
per la fornitura di petrolio sia stata necessaria; 
che le banche svizzere hanno piu volte dichia¬ 
rato che non ci sono stati interessi italiani nella 
mediazione, c che sono stati esclusi «ritorni* in 
Italia dei pagamenti fatti per la mediazione; 
che, porre fine alle voci che sono continuate a 
circolare sulla v icenda ha piu volte chiesto ai 
suoi legali se egli potesse lare quatchc mossa 
sul piano giudiziario che potesse portare ad un 
completo, totale chiarimento, arrivando cioè a 
fare emergere l’Identità del titolari del conti 
bancari presso I quali erano pervenuti i paga¬ 
menti per rintermediazione. Finalmente, nel- 
l’aprile-maggio ’83, «mentre In Italia nessuno si 
occupava più della v icenda e nessuna indagine 
era in corso lo — ha ricordato Mozzanti — ho 
scelto e deciso di procedere con una azione pro¬ 
postami dal prof. Mario Savoldi. presso una 
l’rocura della repubblica svizzera, azione che 
dovrebbe portare al definitivo chiarimento del¬ 
la vicenda». Oltre a questo, Mazzanti ha affer¬ 
mato di non essere a conoscenza che l’avvocato 
Savoldi avesse mandato il telegramma, sullo 
scambio di documenti, alla commissione. 



llrafiico di dri^a, omicidi, rapine i 
Decimata dagli arresti (64) la gang 
che dominava il «mercato» romano 


ROMA — Li chiamavano «la banda della Ma- 
gliana». Ma in realtà avevano ormai imposto la 
loro prescnz.a in ogni q^uartierc della capitale, 
dettando le loro leggi violente di trafficanti di 
droga, ai gestori delle scommesse clandestine, 
ai biscazzieri. L’Ufficio stupefacenti della Pro¬ 
cura di Roma c la squadra Narcotici della que¬ 
stura hanno indagato per mesi, c ieri notte è 
scattato il blitz, per eseguire 93 mandali di cat¬ 
tura. Mollissime le accuse, dairassociazìonc a 
delinquere, all’omicidio, dalla detenzione di ar¬ 
mi, alle rapine. 

Sessantaquattro persone sono state svegliate 
nel cuore della notte (tra queste c’é anche INIas- 
simo De Angelis, definito un •emergente- della 
gang), mentre una ventina di imputati erano 
già in carcere. Solo un pugno di boss, killer c 
latitanti di vecchia data, sono riusciti a sfuggi¬ 
re alla retata. Il colpo a quella che viene consi¬ 
derata una della piu grosse organizazionl nella 
storia della criminalità romana, é state reso 
possibile dalle confessioni di un grupjKi di pon¬ 
tili, costretti ad ammettere una seóuela im¬ 
pressionante di crimini. Direttamente o indi- 
roltainentc. la banda è responsabile di almeno 
H omicidi e quattro tentati omicidi, del traffico 
di quintali d’eroina e cocaina. Smistavano dro¬ 
ga a tutta Roma, lasciando solo le briciole a 
piccole bande di periferia che non potevano 
-dar fastidio». Gli unici che tentarono dì con¬ 


trastare il predominio della «Magliana» furono 
sei fratelli del cosiddetto cian Proietti. t!d uno 
alia volta furono «liquidati* (uccisi, feriti, ridot¬ 
ti airimpolenza) e sparirono quasi definitiva¬ 
mente dalla scena deila «mala* romana. Ma 
anche la gang più forte, «creata* intorno alla 
metà degli anni 70 da personaggi del calibro di 
Danilo Abbruciati (killer — poi ucciso — del 
banchiere Rosone) c Franco Giuseppucci (ucci¬ 
so anche lui), era destinata a essere dilaniata 
da una faida senza precedenti, simile a quella 
tra cutoliani c Nuova Famiglia. La sanguinosa 
guerra a colpi di pistola comincia con l’arrivo 
in grandi quantità dell’eroina dai Medio Orien¬ 
te. 11 piu grosso fornitore del mercato romano è 
il famoso maìese Koh Bak Kim, capo di una 
banda iotcrnazionalcdi cinsi residenti In 1 hai- 
landia. E a lui c al suol uomini, come ramcrica- 
no Alan Thomas, che fa riferimento la «Ma- 
liana». Al momento di spartire il business, ca¬ 
nno le prime teste. Tra esse anche quella di 
Nicolino Sclis. Secondo le ultime ricostruzioni 
degli inquirenti, Sclis fu ucciso dal suol ex ami¬ 
ci appena uscito dal manicomio criminale di ■ 
Aversa. Come tutti i boss, era infatti definito 
«pazzo*. E nel manicomio aveva conosciuto al¬ 
tri «matti* che si chiamavano Cutolo c Casillo. 
insieme av rebbero progettato un ingresso della 
tainorra, in grande stile, nel «mercato* roma¬ 
no. E forse proprio questo rapporto con la con¬ 
correnza gli costò la V ita. 


Dopo gli accertamenti sull’ingentissimo patrimonio 

Delitto Chinnìci: ipotecato 
i’«impero» dei boss Greco 

In caso di condanna dei due fratelli mafiosi lo Stato farà loro richiesta di un risarcimento di un 
miliardo e mezzo - Le clamorose connessioni, che sono emerse tra affari, politici e malavita 



Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — Per i 
Ikiss mafiosi Greco, da Calta- 
nissotta, una cattiva notizia: lo 
Stato si prepara a chiedere loro 
— in caso di condanna per la 
strage Chinnici — un miliardo 
c mezzo di risarcimento per le 
vitlimeespe.se varie. La Procu¬ 
ra di Caltanissetta prowederà 
od accendere ipoteche sui beni 
dei Greco. C'è un’altra notizia, 
di segno opposto, che li riguar¬ 
da: loro, comunque, la sanno 
bene. La «Mercedes* dei boss, 
bloccata dalla polizia martedì 
pomenggio, insieme aU’autista, 
davanti al palazzo di giustizia, è 
quasi di casa nella città dove si 
celebra il processo. Era incap¬ 
pata in un altro posto di blocco 
anche qualche giorno prima 
dell'apertura delle udienze. E 
la Procura della Repubblica a- 
veva invano sollecitato già allo¬ 
ra il tribunale di Palermo a se¬ 
questrare la vettura, com'era 
già stato fatto per gli altri beni 
inic.stati ai Greco. 

Le scoperte, ai margini del 
processo, non sono finite qui: 
gran parte del patrimonio dei 
cnpimafia minacciati adesso da 
due procedimenti paralleli ri¬ 
sulta di recente acquisizione. I 
giudici ora hanno in mano una 
radiografia (seppure sicura¬ 
mente parziale) del loro «impe¬ 
ro» finanziario. E da essa risul¬ 
ta una serie frenetica di com¬ 
pravendite di terreni ed immo¬ 
bili che testimoniano di un 
nu.s.so continuo di danaro fre¬ 
sco. fino a pochi mesi fa. Altro 
che «vecchi possidenti», «perse¬ 
guitati* come si ostinano a so¬ 
stenere nell’aula della Corte d’ 
Assise i loro difensori. Semmai, 
proprio negli anni ’70-’S0 i da¬ 
narosi boss intrecciano — altra 


scoperta — strettissimi rappor¬ 
ti d’affari con un noto e potente 
esponente democristiano. Su 
tutto ciò il procuratore della 
Repubblica ^bastiano Patanè 
ha invntato — ma non si sa con 
quale esito — i suoi coileghi di 
Palermo a svolgere ulteriori in¬ 
dagini. 

Vediamo: Michele Greco, 
detto il «Papa* è impelagato in 
un sospetto affare di terreni 
con una società amministrata 
dall’on. Luigi Gioia, fratello del 
defunto ministro de, che da lui 
ha ricevuto in eredità il bastone 
di comando della corrente fan- 
faniana neU’isola. 1 due fratelli 
Michele e Salvatore, assieme 
alle rispettive consorti, nel *79 
acquistano dalla società «Sici¬ 
liana Alberghi Tbrìsmo», di cui 
è amministratore unico Luigi 


Gioia, un enorme appezzamen¬ 
to di terreno, esteso 150 ettari, 
a cavallo tra le province di Pa¬ 
lermo e Caltanissetta. 

Il prezzo è singolarmente 
contenuto; 250 milioni. Per che 
fame? «Migliorie agrarie», giu¬ 
stificherà il Banco di Sicilia 
nell’accendere il 27 novembre 
1931, generosamente, un mu¬ 
tuo agevolato — col concorso 
della Regione negli interessi — 
per un miliardo e 300 milioni. 
L’inchiesta sulla vicenda mira a 
stabilire alcun* particolari non 
da poco: si trattava di un puro 
rapporto di affari? La società 
alberghiera di Gioia, che a Po- 
lizzi non ha mai costruito alcun 
elbci^o, aveva per caso prece¬ 
dentemente ricevuto finanzia¬ 
menti pubblici a tale scopo? II 
prezzo dell’affare, trascritto 


nell’atto notarile, corrisponde a 
quello effettivamente corrispo¬ 
sto? Il mutuo del Banco di Sici¬ 
lia e l’intervento della Regione 
risultano in regola? 

Ma continuiamo a leggere ì 
documenti della «conservatorìa 
registri immobiliari» di Paler¬ 
mo, relativi ai Greco. Essi ac¬ 
quistano terreni nel '67, nel '68, 
nel '69. nel *72, nel 17. nel *79 
fino airSL t rapporti d'affari 
con Gioia, frattanto, non si fer¬ 
mano. Nell’Sl, presso il notaio 
Maniscalco, la SAT S.pA. am¬ 
ministrata dal de, vende un lot¬ 
to di terreno ed un rustico alla 
società OAS (Derivati Agruma¬ 
ri Siciliani), che intanto viene 
messa sotto inchiesta per truffa 
alla Comunità Europea, di pro¬ 
prietà dei Greco. Si tratta d’u- 
na amicizia redditizia per en¬ 


trambe le parti; a Ciaculli il no¬ 
me del de Gioia alle elezioni si 
vota «secco». Il boss Francesco 
Sorci (uno dei «162») che tra¬ 
scorreva la sua latitanza a casa 
in via Agnetta lOS a Ciaculli, 
venne ucciso, per esempio, alla 
vigilia del voto del 26 giugno 
scorso, accanto ad una monta¬ 
gna di fac-simili con le prefe¬ 
renze del futuro deputato, in 
affari coi boss. 

Queste notizie clamorose 
rimbalzano dentro l’aula del 
processo dove si respira invece 
un'atmosfera di stanchezza, 
durante le lente trascrizioni 
delle telefonate del libanese 
Chebel al vìcequestore De Lu¬ 
ca. In quella del 29 luglio, ascol¬ 
tata ieri, r«informatore» esplo¬ 
de in bestemmie contro il fun¬ 
zionario di polizia, cui «aveva 
annunciato» la strage. Alcune 
indagini si spostano a Palermo: 
quella, per esempio, sollecitata 
da Patanè sull’auto dei Greco, 
che dovrebbe risultare sotto se¬ 
questro e che inv ece è stata fer¬ 
mata per due volte a Caltanis¬ 
setta. 

Il tribunale del capoluogo 1* 
altro giorno ha concesso due 
mesi a due periti per verificare 
la liceità della provenienza del¬ 
le ricchezze dei capimafia lati¬ 
tanti. Forse, il procedimento ci¬ 
vile connesso al processo per la 
strage, arriverà prima a conclu¬ 
sione. Dei patrimoni dei due 
imputati minori, detenuti, En¬ 
zo Rabito e Piero Scarpisi inve¬ 
ce si sa troppo poco. I due scoio 
tornati ieri in aula, rilassati do¬ 
po aver disertato qualche u- 
dienza. E Rabito ha sibilato ai 
microfoni di un tg che ritiene 
Ghassan «uno che è nato col ba¬ 
cillo dell’infame nel sangue». 

Vincenzo Vasile 


Ortolani dal Brasile: «Calvi 
è stato ammazzato da ladri» 


ROMA — «Escludo nel modo più assoluto, aven¬ 
dolo conosciuto ed onorato ed onorandone la me¬ 
moria, che Calvi potesse pensare al suicidio. Cal¬ 
vi secondo me è stato ammazzato da ladri». Lo ha 
dichiarato in una intervista al 'FG2 piena di o- 
scuri messaggi Umberto Ortolani, avvicinato nel¬ 
la sua resiaenza di San Paolo del Brasile. Alla 
domanda su chi potesse aver avuto interesse ad 
uccidere Calvi, Ortolani, ovviamente, ha rispo¬ 
sto: «Non Io posso sapere, lo posso immaginare. 
Può succedere nella vita di ciascun uomo che ad 
un certo momento si rimanga soli e ci si disorien¬ 
ti». Ortolani, in contrasto con decine di testimo¬ 
nianze. ha aggiunto di non conoscere nessuna 
delle persone che negli ultimi mesi hanno fre¬ 
quentato Calvi: «Io — ha detto — non ho mai 
avuto contatto con nessuno di quei nomi». A pro¬ 
posito del «grande vecchio* manovTatore della 


P2, Ortolani ha dichiarato: «Non so chi sia questo 
grande vecchio, ma se cì si riferiva a me è una 
cosa semplicemente ridicola*. Quanto a Licio 
Gelli. Ortolani ha detto di averlo conosciuto nel 
1973 a Roma, presentatogli da un amico magi¬ 
strato. «Credo ai averlo sentito rultima vol^ se 
ben ricordo — ha aggiunto — circa tre mesi pri¬ 
ma del suo arresto o della mia pmtenza da Gme- 
vTa. Penso sia avvenuto neU’aprile o nel maggio 
del 1932«. Naturalmente ha detto di non sapere 
dove si trovi Licio Gelli attualmente. Quando 
infine gli è stato ricordato che la magistratura 
milanese lo ha accusato di aver aiutato Calvi a 
sottrarre duecento miliardi circa. Ortolani ha ri¬ 
sposto; «Queste sono cose alle quali risponde il 
mio avvocato». Nell’intervista. la prima concessa 
alla televisione. Ortolani ha anche fatto riferi¬ 
mento alla sua conoscenza con lo statista della 
DC Aldo Moro. 


Un PM senza prove chiede 
7 anni per la baby sitter 

Dura requisitoria del magistrato che defìnisce la ragazza una «mentitrice» - Senza 
esito la ricerca del movente - La parola alla difesa, poi i giudici in camera di consiglio 


Oal nostro corrispondente 

LIVORNO — «Carol Compton 
non è affatto una strega. Per 
dare una spiegazione a questa 
storia, i fatti concreti sono più 
che sufficienti. Le testimonian¬ 
ze. i mille indizi raccolti forma¬ 
no un grande mosaico da cui si 
può ricavare una sola conclu¬ 
sione: Carol Compton è colpe¬ 
vole». 11 PM Arturo Cindolo, ha 
introdotto così la sua requisito- 
ria di ieri pomeriggio, conclusa 
con una nchiesta pesante, ma 
inferiore olle previsioni: 7 anni 
di reclusione, con la concessio¬ 
ne delle attenuanti generiche. 
•La mia natura di uomo — ha 
detto Cindolo — mi impedisce 
di calcare la mano, obbligando¬ 
mi a tener conto soprattutto 
delia giovane età della ragazza, 
e delia natura abnorme della 
SUB personalità». 

Il Pubblico ministero ha par¬ 
lato per circa tre ore, rijwrcor- 
rendo nei dettagli le vicende 
che sono costate alla baby-sit¬ 
ter scozzese il processo in corte 
di Asske per un tentato omici¬ 
dio. quattro incendi dolosi e un 
tentativo di incendio. Le sue ri¬ 
chieste non hanno suscitato in 
aula particolari reazioni. Anche 
Caro! Compton ha ascoltato 
impassibile, voltandosi appena 


un attimo verso i propri difen- 
sorL Subito dopo, sono comin¬ 
ciate le arringhe degli avvocati 
(che puntano soprattutto alla 
cancellazione dell’accusa di 
tentato omicidio): ieri sera, ha 
parlato l’avvocato Valenti. Sta¬ 
mani, dopo l’intervento del se¬ 
condo difensore, Sergio Miner¬ 
vini. i giurati si riuniranno in 
camera di consiglio per la sen¬ 
tenza. 

Il PM Cindolo ha usato toni 
piuttosto duri nei confronti di 
«coloro — ha detto — che han¬ 
no esasperato questa storia, 
imbastendo sui giornali un pro¬ 
cesso-farsa ed accusando la 
corte di dar la caccia alle stre¬ 
ghe». «Al contrario — ha prose¬ 
guito — siamo qui per fare di¬ 
scorsi concreti, ^r parlare non 
di oggetti che cadono misterio¬ 
samente ma di cinque incendi e 
di un tentato omicidio, per ri¬ 
portare il processo nei suoi li¬ 
miti esatti*. 

La requisitoria è proseguita 
con l’esame dei cinque episodi 
al centro del processo. «Non so¬ 
no in grado di portarvi prove 
decisive e testimoni-chiavi — 
ha ammesso il PM — ma gli 
indìzi e le deposizioni raccolte, 
grazie alle altre persone coin¬ 
volte in questa stona, non la¬ 


sciano dubbi: Carol Compton è 
una spudorata mentitrice. I 
cinque incendi avvenuti in 
tempi e luoghi diversi fra loro, 
hanno un solo denominatore 
comune: la presenza nelle vici¬ 
nanze della baby-sitter. E que¬ 
sto fatto non può essere liqui¬ 
dato come una semplice coinci¬ 
denza'*. 

Dopo aver sottolineato caso 
per caso, la «gravità e precisio¬ 
ne* degli indizi contro la Com¬ 
pton. ii PM Cindolo ha parlato 
a lungo del movente. «Questo 
aspetto non è chiaro. Comun¬ 
que — ha detto rivolto ai giura¬ 
ti — ricordate che il movente 
non è elemento indispensabile 
per affermare una responsabi¬ 
lità penale». Molta attenzione è 
stata rivolta comunque all’esito 
della perizia psichiatrica degli 
specialisti Lodovico Inghirsmi 
e Mirella Bertocchini. che ieri 
mattina, completando la loro 
deposizione, avevano fatto pre¬ 
sente che la baby-sitter, pur es¬ 
sendo in grado di intendere e 
volere, ha una personalità «psi¬ 
copatica», cioè priva di «un ar¬ 
monico equilibrio psichico*. 
Una caratteristica, provocata 
da vari fattori — immaturità 
mentale, sofferenza per la no¬ 
stalgia del fidanzato, infanzia 


travagliata —, che si avvicina al 
profilo psicologico tipico del 
soggetto piromane. Il PM non 
ha poi escluso che le misteriose 
cadute di oggetti avvenute, 
senza testimoni diretti, sempre 
in luoghi dove la Compton era 
presente, sono stati semplici 
«atti preparatori* con cui la ra¬ 
gazza cercava di creare un alo¬ 
ne di mistero attorno olla pro¬ 
pria persona. 

Cindolo. infine, ha polemiz¬ 
zato con il perito chimico pro¬ 
fessor Vitolo che aveva definito 
«strani e incomprensibili» gli 
incendi dell'Elba e di Ortìsei, 
che a lui sembravano causati 
non «da una fiamma, ma da una 
fonte calorica». «Le fiamme — 
ha replicato il PM — ci sono 
state, e i testimoni lo conferma¬ 
no. La perìzia chimica presenta 
carenze dovute anche certa¬ 
mente alle cattiv e condizioni di 
conservazione del materiale e- 
saminato. Niente esclude, co¬ 
munque. che la Compton possa 
aver innescato gli incendi ser¬ 
vendosi di materiale volatile 
(cloroformio o cose del genere) 
che poi è evaporato senza la¬ 
sciar tracce». 

Stefano Angefi 


Nuovi sviluppi nelle indagini della magistratura sugli scandali dei casinò di Sanremo, Campione e Saint Vincent 


Oggi sotto torchio H siodaco do di imperia 


MILANO — Trasfcntl a Mi¬ 
lano gli alti deinnchlestasul 
casinò di Sanremo, il primo 
Importante appuntamento I- 
struttorfo per i magistrati è 
già fissato per oggi: verrà In¬ 
fatti sottoposto al suo primo 
Interrogatorio li sindaco de 
di Imperla Claudio Scajola, 
nrreslato lunedì sotto l’accu¬ 
sa di concussione; sarebbe 
stato lui infatti ad adoperar¬ 
si per dissuadere il conte 
Borlettl, vincitore della gara 
d’appalto, a ritirarsi in favo¬ 
re di Michele Merlo, gran fa¬ 
vorito della mafia. 

Forse dopo questa deposi¬ 
zione si chiariranno ulterior¬ 
mente i contorni del «pastic¬ 
ciacelo* poUtico-ammlni- 
strativo che ha sconvollo la 
Riviera di Ponente e te cui 
ombre si allungano fino a 
Roma. Di giorno in giorno si 
attende Infatti che il procu¬ 
ratore generale Ccrrlas sot¬ 
toscriva la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere nel 
confronti del sottosegretario 
al Tesoro Manfredo Manfre- 
dL sospetto destinatario di il¬ 
leciti finanziamenti usciti 
dalla mafia dei casinò. 

Dopo quella di Sanremo, si 
profila ora la possibilità che 
a Milano confluisca anche u- 
n'altra Inchiesta, nata que- 


stTilllma a Varese. Dopo !e 
comunicazioni giudiziarie 
spedite nel giorni scorsi al 
questore (immediatamente 
sospeso) Salvatore Scotto, al 
suo capo di gabinetto Franco 
Cocco e all’ex colonnello del¬ 
la PS Nello Michettl, sospet¬ 
tati per una storia di droga, 
si fanno più Insistenti le voci 
secondo le quali qualcuno 
fra 1 tre potrebbe aver avuto 
It mani in pasta nelle losche 
storie di controllo mafioso 


sul casinò. Xerl, Intanto, gli 
Inquirenti hanno perquisito 
le abitazioni di tutti e tre. 

Le voci hanno raggiunto 
una maggior consistenza do¬ 
po Pannunclo di un incontro 
«al vertice», ieri pomeriggio, 
tra il giudice istruttore di 
Varese, Giovanni Polidori. e 
li procuratore generale di 
Milano Corrlas: all’ordine 
del giorno, pare, propno i le¬ 
gami tra le attività di Ilario 
Legnaro, boss deila mafia 


del casinò, c il giro di interes¬ 
si di personaggi di Varese già 
inqulsiU o in procinto di fini¬ 
re sotto inchiesta per I loro 
rapporti, d’amicizia ma so- 
pmttutto di affari, con l’aw. 
Marco Tullio Brighlna, Lu¬ 
cio Traversa c, ovviamente, 
il Legnaro. 

La moglie del Legnaro ge¬ 
stiva in via Calroli a Varese 
una «agenzia d’affari*. la 
•Car Service», di cui era ma¬ 
nager l’ex colonnello Mì- 


chetu. Gli uffici dell’agenzia 
erano stati perquisiti ailin- 
demani del -blitz» di San 
Martino. Gli Inquirenti dun¬ 
que sono In possesso degli e- 
lenchi con i nomi dei «turisti» 
che l’sgcnzia aveva II compi¬ 
to di spedine nelle Antille O- 
rientaii; una vacanza di tre 
settimane (costava circa 10 
mila dollari) con Immanca¬ 
bile brivido al tavoli verdi 
nel casinò di Legnare, a 
Saint Martin: tra gii ospiti 
più recenti II sindaco e 11 vt- 
cesindaco di Campione, Co- 
stioli e Boni, e numerosi per¬ 
sonaggi, anche degli appara¬ 
ti dello Stato, sia di Varese 
che di Como. 

Quello pazientemente sca¬ 
vato dal podice l.stnittore di 
Varese è dunque un nuovo 
prezioso filone per le indagi¬ 
ni sul casinò di Campione, a- 
perto dalle confessioni di al¬ 
cuni detenuti ai quali li ma¬ 
gistrato è giunto nel corso di 
un’inchiesta per l’omicidio 
di un orefice: nel corso degli 
Interrogatori qualcuno a- 
vrebbe rivelato l’esistenza di 
un traffico di droga e il pre¬ 
sunto ruolo di alcuni funzio¬ 
nari della questura, ora In¬ 
quisiti. Le rivelazioni sareb¬ 
bero state, nel corso dellln- 
chlesta, corroborate dalla 


deposizione di una donna 
che gestisce un ristorante. 
Sempre nel corso degli inter¬ 
rogatori U giudice Polidori 
ha scoperio un clamoroso 
tentativo di omicidio, sul 
quale Indagano altri magi¬ 
strati. 

Ieri Intanto 11 capo della 
polizia di frontiera di Fonte 
Chiasso, Giuseppe GuiddI, 
ha confermato rarrcsto del 
maresciallo Giuseppe Fron¬ 
tone, che risale alla notte 
stessa del blitz dell’ll no¬ 
vembre, ma di cui si è avuta 
notizia soltanto ieri. L’accu¬ 
sa è di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso. 
Quale ruolo specifico abbia 
svolto a servizio di Lucio 
Traversa non èstato reso no¬ 
to. 

La casa da gioco di Cam¬ 
pione, nonostante la nomina 
de] commissario, continua a 
rimanere chiusa perché la 
magistratura non ha dispo¬ 
sto la rimozione del sigilli. 
L’amministrazione del casi¬ 
nò è tuttora sotto sequestro. 
Sotto Inchiesta non c’è solo 
la presunta corruzione degli 
ex amministratori di Cam¬ 
pione, ma anche II mancato 
controllo, da parto degli or¬ 
gani comunali, sulliisura 
che veniva praticata con si¬ 


stematicità «scientifica- nel¬ 
le sale da gioco dopo che nel 
pacchetto della Getualtc si 
era inserito Lucio ‘Traversa, 
quando era sindaco Felice 
De Baggis, spodestato nelle 
ultime elezioni dal clan Co- 
stloll-Bonl-Ferrart. 

La «corte del miracoli* di 
Traversa, alla quale hanno 
mangiato anche personaggi 
•che contano* s^le nelle 
due province di confine, era 
alimentata anche dall’ag- 
guerrito esercito di strozzini, 
una quarantina, piazzati nel 
punti strategici, pronti a cat¬ 
turare la vittima di turno. 

Dicono I croupier «Con 
Traversa 1 vecchi cambisti 
sono .stati smobilitati, tran¬ 
ne uno. un certo Tosi di Bu¬ 
sto Arsizio. Sono approdati i 
nuovi usurai, gente senza 
scrupoIL I nomi? Per 11 per¬ 
sonale erano clienti normali, 
ma LepronI e gii altri non 
possono dire che non li cono¬ 
scevano». 

Infine, sul fronte di Saint 
Vincent, da segnalare una 
presa di posizione del consi¬ 
glio dell’ordine del giornali¬ 
sti della Lombardia, che ha 
chiesto «la temporanea so¬ 
spensione del premi Saint 
Vincent di giornalismo». 

Giovanni Uccabò 


Un bambino di dieci anni ucciso 
in una sparatoria tra polizia e banditi 


NAPOLI — Luigi Cangiano, un bambino di die* 
cf anni, è stato ucciso durante un conflitto a 
fuoco tra una pattuglia di polizia e alcuni ban¬ 
diti ieri sera In via Cannala al Tritio, nel «Rio¬ 
ne Siberia*, nella zona orientale della città. Se* 
condo le prime notizie gli agenti, in servizio di 
tigilanza antirapina, starano procedendo airi- 
dentificazione di una pcnona, notata In atteg¬ 
giamento sospetto, quando da una finestra si¬ 
tuata al plano ammezzatodi un fabbricato vici- 
no alcuni sconosduU hanno aperto il Cuoca Gli 
agenti hanno spaiato a loro volta. Nella spara¬ 
toria il piccolo Luigi è stato gratemente ferito 


ed è morto pochi minuti dopo il ricovero air<K 
spedale Pellegrini, mentre I medici si accinge* 
r ano a sottoporlo ad intervento chlruiglca Se¬ 
condo la ricostruzione della polizia, il ragazzo, 
renutosi a trovare «sulla linea del fuoco» è ri¬ 
masto colpito alle spalle da un proiettile spara* 
to dagli sconosciutL II piccolo è caduto bocconi 
sul terreno in direzione degli agenti I sanitari 
gli hanno riscontrato «ferite multiple d’arma 
da fuoco airatambracdo sinistro e all’addo* 
me>. Il corpo è stato trasferito nel secando Poli¬ 
clinico dove oggi sarà eseguita Pautopsia. Si è 
anche appreso che gli agenti, coinvoiu nel con¬ 
flitto a fuoca erano In abiti civilL Gli sparatori, 
non ancora MentlflcaU, sono fuggiU. 


il tempo 


TEHFEBATUBE 


Bolzano —12 

3 

Verona 

-8 

3 

Trieste 

-2 

1 

Venezia 

-6 

2 

Maano 

-7 

-1 

Tcrino 

-8 

2 

Cuneo 

-1 

2 

Genova 

4 

9 

Bologna 

-5 

2 

Firenza 

-8 

8 


-4 

8 

Ancona 

-1 

5 

Perugia 

0 

4 

Pescara 

4 

9 

l'Aquila 

-1 

8 

RomaU. 

-1 

8 

Roma F. 

1 

9 

Campob. 

1 

3 

Bari 

7 

9 

NapoR 

4 

13 

Potenza 

2 

5 

S.M.L. 

8 

11 

Reggio C. 

8 

13 

Messina 

11 

13 

Palermo 

12 

15 

Catania 

11 

13 

Alghero 

3 

14 

CsgSsri 

3 

15 
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Dopo mesi di lotte sono state vinte le resistenze dei governo 


Dopo la richiesta PCI a Pertini 


A soli 59 anni 


Firmato l'accordo, i poliziotti 
hanno il loro primo contratto 

La sigla alia Camera tra i ministri deirinterno, del Tesoro e della Funzione pubblica e il SIULP ed il SAP • La 
parte economica verrà estesa anche a carabinieri, G.d.F., corpo forestale e agenti di custodia - Gli aumenti 


Accordo-lampo 
in Calabria, ora 
è guerra per 
gli assessorati 


ROMA — I poliziotti hanno 
il loro primo contratto di la¬ 
voro. Dopo molte lotte la re¬ 
sistenza del governo è stata 
vinta e ieri sera alla Camera 
l’accordo è stato firmato tra 
la delegazione governativa 
(composta dal ministri dell’ 
Interno, Scalfaro, della Fun¬ 
zione pubblica, Gaspari, del 
Tesoro, Gorla) c le rappre¬ 
sentanze delle due organiz¬ 
zazioni sindacali di catego¬ 
ria, il SIULP, confederale cd 
il SAP, autonomo. L’Ipotesi 
di accordo era stata raggiun¬ 
ta l’altra notte al termine di 
due lunghissimi incontri a 
•tavoli separati* cd era stata 
poi messa a punto ieri matti¬ 
na nel corso di un’ulteriore 
riunione a Palazzo Vidoni. 

Diciamo subito che quest* 
accordo non riguarda solo i 
77 mila poliziotti. La parte e- 
conomlca verrà infatti este¬ 
sa a tutte le altre forze di po¬ 
lizia: carabinieri, guardia di 
finanza, agenti di custodia, 
corpo forestale. Alla fine sa¬ 
ranno oltre ducdentocln- 
quantamila le persone inte¬ 
ressate. L’ampiezza delle ci¬ 


fre ci testimonia l’importan¬ 
za della firma di ieri sera. Il 
contratto ha validità bienna¬ 
le con decorrenza primo gen¬ 
naio e termina il 31 dicembre 
deir84. 

Molti i punti qualificanti. 
Per la parte normativa il 
contratto segna un passo in 
avanti deciso nell’atluazlone 
della legge di riforma so¬ 
prattutto nelle parti sulle 
quali più intenso è stato 1’ 
impegno in questi mesi del 
sindacati: miglioramento e 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro (da 40 a 38 ore settimana¬ 
li), contrattazione allargata 
a livello provinciale, siste¬ 
mazione delle carriere per i 
sottufficiali, piena attuazio¬ 
ne del coordinamento tra le 
diverse forze di polizia (sa¬ 
ranno rimossi, in pratica, 
tutti gli ostacoli che impedi¬ 
scono la formazione di sale 
operative comuni), conteni¬ 
mento della mobilità. 

Egualmente significativi 
sono i risultati ottenuti sul 
piano economico. I sindacati 
sono riusciti a conseguire 1* 
applicazione dei livelli retri¬ 


butivi degli statali anche se 
diluiti nell’arco di tre anni. 
Per quanto riguarda invece 
•i’indcnnità pensionabile», 
che sostituisce le attuali di 
istituto e di funzione, sarà 
corrisposta In maniera inte¬ 
ra (senza cioè gli scagliona¬ 
menti) a partire dal gennaio 
'04. Quest’Indennità, che va¬ 
ria qualifica per qualifica, 
costituisce la sommatoria 
fra quello che un lavoratore 
già percepisce e rincrcmento 
contrattuale. Si tratta di 
2C5.000 per l’agente, 300.000 
per l'agente scelto, 340.000 
per l’assistente. 410.000 per il 
sovrintendente, 470.000 per 
l’Ispettore. 530.000 per il 
commissario e 550.000 per il 
vice questore aggiunto. In 
sostanza l’aumento reale mi¬ 
nimo va da ICO mila lire per 
un agente ad un massimo di 
250 mila per il vlcequestore. I 
giorni annuali che spettano 
al lavoratore sono 35 dopo 15 
anni di servizio. 

Un giudizio globalmente 
positivo sull’accordo è stato 
dato dai sindacalisti. «Non è 
il miglior contratto in asso¬ 


luto, ma è stato 11 massimo 
che si poteva ottenere in que¬ 
ste condizioni» è stato com¬ 
mentato all’unanimità. Il se¬ 
gretario nazionale del 
SIULP Antonino Lo Scinto, 
responsabile delle trattative 
e della politica sindacale, ha 
affermato: «Il contratto co¬ 
rona dicci anni di lotta dei 
poliziotti italiani e sancisce il 
principio che è il sindacato 
che contratta le loro condi¬ 
zioni di vita c di lavoi '. È il 
massimo che si poteva otte¬ 
nere con questo governo, con 
questi rapporti di forza c in 
questa situazione di crisi ge¬ 
nerale del paese». 

Adesso 1 contenuti del 
contratto saranno discussi 
domenica mattina in una 
grande assemblea di circa 
mille quadri sindacali che si 
terrà ai teatro Adriano di 
Roma cd alla quale interver¬ 
ranno i segretari generali 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL. 

Da lunedi 19 Inizieranno, 
poi, le assemblee nei posti di 
lavoro per la ratifica dell’i¬ 
potesi di accordo. 


Roma ospiterà la Festa 
nazionale de l'Unità 

ROMA — Si terrà a Roma, c più precisamente in una zona 
dell’EUR, la prossima festa nazionale de l’Unità. La notizia è 
stata data ieri nel corso di un seminario nazionale organizza¬ 
to all’Istituto di studi comunisti «Palmiro Togliatti* a Frat- 
tocchie sul «movitiicnto delle feste de l’Unità». Un seminario 
che ha mobilitato gli •addetti ai lavori» e l compagni c le 
compagne che ogni anno contribuiscono a realizzare un’e¬ 
sperienza unica nel panorama culturale e politico (ma anche 
del «tempo libero», della comunicazione c di altro) italiano. 

Il seminario è partito da un dato che dà la misura •quanti¬ 
tativa» di cosa siano le Feste de l’Unità nel nostro Paese: 
quest’anno, è stato detto, le Feste sono state frequentate da 
più di 29 milioni di persone. Un evento di massa, dunque, e 
contemporaneamente una manifestazione «semper refor- 
manda», in continua evoluzione perché interpreta e rappre¬ 
senta dei problemi della società c del partito comunista. Un 
partito la cui linea politica, le cui scelte, vengono discusse in 
centinaia di dibattiti durante la lunga stagione delle Feste. 
Infine, un grande momento di massa ehe cerca ora si è detto 
— un rapporto nuovo, più «forte», più ricco con il giornale del 
PCI. Relatori al seminario di questi giorni all’Istituto «Pai¬ 
miro Togliatti», I compagni Fabio Mussi, Vittorio Campione, 
Raffaella Fioretta e Romano Lcdda. Le conclusioni saranno 
traile da Achille Occhelto. 


ROMA — Nomina al più presto del nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione in modo che la RAI abbia un governo nella pienezza dei 
poteri e possa attrezzarsi per approntare strategie atte a risolvere 
In crisi del servizio pubblico; sul^to dopo revisione della legge di 
riforma; -no. allaumento del canone nella situazione attuale per¬ 
ché ciò vorrebbe dire unicamente finanziare le disfunzioni attuali 
della RAI: queste le conclusioni di un seminario organizzato dalla 
FIS-CISL, sindacato dei lavoratori dello spettacolo e deH’informa- 
zione. Ivo Grippo, segretario nazionale aggiunto della FIS-CISL. 
ha proposto anche un'intesa unitaria tra tutte le organizzazioni 
sindacali, inclusi i giornalisti, per il rilancio del servizio pubblico. 


RAI, anche la CISL 
sollecita le nomine 

In sostanza si estende il fronte delle forze che giudicano grave c 
dannoso ogni ulteriore rinvio (l'ultimo è dell'altro ieri, lo ha impo¬ 
sto il pentapartito con un colpo di maggioranza nella commissione 
parlamentare) per la nomina del nuovo consiglio di amministra¬ 


zione Il sen. Cassola (PSl. vice-presidente della commissione) ha 
invece ril).^ditolc posizioni del suo partito (prima la revisione della 
103 mediante decreto, soltanto dopo la nomina del consiglio), 
preoccupandosi, tuttavia, di spogliarle di quei carattere ultimativo 
e di una vena di improvvisazione che sono costati in questi giorni 
al PSI l'ostilità e la diffidenza dei suoi stessi alleati di governo. 
C.assola non esclude, insomma, che i contatti tra i partiti possano 
portare a inteso, non essendoci posizioni pregiudiziali e immodifi¬ 
cabili. II punto è — come hanno ribadito i rappresentanti del PCI 
in commissione — che si ponga fine alle manovre dilatorie: la RAI 
non può restare a lungo senza governo. 


Le parole c6 Sandalo accusano Autonomia 

Ma il pentito alleggerisce 
la posizione dì Dalmaviva 

L’ex terrorista di Prima linea nell’aula del «7 aprile» - «Spesso prestavamo 
armi a quelli di *‘Rosso” quando dovevano fare le rapine» - Singolare reclamo 


ROMA — Roberto Sandalo 
è un «pentito» di buona, me¬ 
moria, di quelli che non si 
fanno pregare per rispon¬ 
dere e che con poche, sem¬ 
plici parole, smontano tut¬ 
te le tesi — ingenue o Inte¬ 
ressate — sullo «spontanei¬ 
smo» delle violenze degli 
■autonomi». Nell'aula del 
processo 7 aprile racconta 
come è nata e si è sviluppa- 
.ta tutta una fetta del «parti¬ 
to armato» che non toinci- 
•deva con le Brigate rosse, 
ma che aveva imboccato 
comunque la strada della 
lotta armata clandestina. 
•A Torino la prima azione 
;di invalidamento — ricorda 
tra l’altro Sandalo ai giudi¬ 
ci. scivolando nel suo vec¬ 
chio gergo di terrorista — 
non fu fatta dalle Bn fu fe¬ 
rito un "capetto" della Fiat 
di Rivalta, dov’era presente 
un grosso comitato autono- 
^mo. L'azione non fu riven¬ 
dicata con una sigla, ma 
con uno slogan: "Portare il 
fuoco in fabbrica, guerra di 
classe per il comuniSmo", 
Era l’autunno del ’76». 


Ma se da una parte il 
•pentito* sostiene rimpian¬ 
to generale della ricostru¬ 
zione dell’accusa, dali’al-- 
tra, quando affronta le sto¬ 
rie di singoli imputati, ope¬ 
ra precise distinzioni. E co¬ 
si le parole pronunciate ieri 
da Sandalo senfbrano al¬ 
leggerire notevolmente la 
posizione di Mario Oalma- 
vlva, che si trova nella gab¬ 
bia del «7 aprile» con l’im¬ 
putazione massima di «in¬ 
surrezione contro i poteri 
dello Stato» ma non è accu¬ 
sato di alcun fatto specifi¬ 
co. «Si, ho conosciuto Dal¬ 
maviva; anche se lui lo ne¬ 
ga — dice Sandalo — ci in¬ 
contrammo in una pizzeria 
di Torino nel *76. Proprio 
quando io stavo entrando a 
far parte di “Senza Tre¬ 
gua”. lui ne stava uscendo. 
Il gruppo si era già struttu¬ 
rato con un "doppio livello” 
(uno legale e l’altro illegale) 
e Dalmaviva era tra i diri¬ 
genti. Ma quando, nell’au¬ 
tunno del '76. furono com¬ 
piuti l primi attentati, lui 
decise di abbandonare, pro¬ 


prio perché non era d’ac¬ 
cordo con rirrofaustimento 
delia linea illegale decisa 
dagli altri dirigenti». 

E un puntello all’accusa, 
invece, il racconto che San¬ 
dalo fa a proposito di Paolo 
Pozzi, accusato tra l’aUro di 
aver partecipato ad una ra¬ 
pina in una banca a scopo 
di «autofinanziamento». 
«Avvenne alla vigilia di Na¬ 
tale del *77 — dice il “penti¬ 
to” — a Crema o a Cremo¬ 
na, non ricordo bene. Mi 
dissero che nel gruppo, di 
cui faceva parte Corrado A- 
lunni. c’era anche Pozzi. 
Per lui era la prima volta, 
non aveva mai fatto di que¬ 
ste cose, c infatti era molto 
impacciato. Aveva rincari- 
co di sorvegliare l’ingresso 
della banca. S’era portato 
un passamont^na troppo 
piccolo, di quelli che si met¬ 
tono ai bambini, e non riu¬ 
scì a coprirsi il volto. Poi 
minaccio una danna che 
stava entrando e la lasciò 
fuori, così quella corse a 
dare rallarme™». 

Ce n’è anche per Negri: 


•Maurice Bignami — dice 
Sandalo — mi raccontò che 
quando la polizia perquisì a 
Padova la casa di Negri lui 
lo salvò infilandosi il suo 
cappotto, con le carte d’ide- 
nità rubate in tasca». 

Raccontando questi epi¬ 
sodi. Sandalo disegna la 
geografia delle formazioni 
eversive parallele alle Br 
che nacquero nella «pentola 
del vari gruppi e.xtraparla- 
mentari entrati In crisi». 
Mentre a Torino, dice il 
•pentito». Prima lìnea ave¬ 
va come «facciata» i «Comi¬ 
tati comunisti p>er il potere 
proletario», altre formazio¬ 
ni clandestine rapp<’«’scnta- 
vano il «livello illegale» del 
gruppo autonomo dì «Ros¬ 
so»: ad esempio le ■forma¬ 
zioni comuniste combat¬ 
tenti» di Alunni e i «proleta¬ 
ri armati per il comuni¬ 
Smo». E Prima linea, conti¬ 
nua Sandalo, spesso usava 
prestare armi ai gruppi che 
facevazio capo a «Rosso»: 
■Soprattutto pistole di 
grosso calibro, che serviva¬ 
no per le rapine più difficili. 



ROMA — Roberto Sandalo durante il processo, ha chiesto ed 
ottenuto di essere fotografato di spalle 


Una volta — aggiunge il 
“pentito” — noi di PI com¬ 
prammo due "Smith and 
Wesson” in Svizzera e ne 
prestammo una a quelli di 
“Rosso”, nel ’79«. Sentendo 
queste parole, gli imputati 
insorgono dalla gabbia: 
•Ma in quel periodo erava¬ 
mo già tutti in galera!». 
Forse si farà un confronto. 

Roberto Sandalo conti¬ 
nuerà il suo racconto lune¬ 


di. Prima di congedarsi dal¬ 
la Corte, il «pentito» (che è 
coinvolto in tre omicidi ed è 
in libertà provvisoria) ieri 
ha pronunciato un singola¬ 
re reclamo: «Tre anni fa io e 
Patrizio Peci eravamo degli 
eroi di Stato, adesso non 
più: sono disoccupato e de¬ 
vo vivere in clandestinit^ 
peggio di quando stavo in 
Prima lìnea». 

Sergio Criscuolì 


Così andò quel «delitto d’onore» firmato PL 

Nel processo milanese a Prima Linea, Mario Fcrrandi, detto «Coniglio», ricostruisce l’allucinante assassinio, cinque anni fa, di 
tre avventori in un bar - La causa, una banale lite - Poco dopo i terroristi Baldassaroni e Tagliaferri tornarono nel locale armati 


MILANO — «Mi viene In 
mente Dostoìewskl. Proprio 
cosi, un nuovo capitolo dei 
Demoni-. Mario Fcrrandi. 
detto •Coniglio*. 28 anni, ex 
studente di filosofia. Intro¬ 
duce in questo modo il rac¬ 
conto che ieri ha fatto, alla 
corte del processo «Prima li- 
nea-CoCoRI«. dell’allucinan¬ 
te storia dei triplice omicidio 
in un bardi Porta Romana,a 
Milane, consumalo la «era 
del primo dicembre del TS. 
Quella sera, in quel locale, 
vennero ammazzati da due 
terroristi, ora latitanti (Mau¬ 
rizio Baldasseroni e Oscar 
Tagliaferri), tre avventori, di 
null'altro colpevoli che di es¬ 
sere lì e di avere respinto, as¬ 
sieme al proprietario, l'arro¬ 
gante violenza dei due, com* 
plelamente ubriachi. Ma la¬ 
sciamo la parola a Fcrrandi. 

•MI ricordo — dice — di 
avere letto la notizia su un 
giornale della sera. Malavi¬ 
ta, mi dissi, regolamento di 


conti. Ma poi arrivò 11 Bruni 
con il giornale in mano e mi 
disse; "Sono stati loro due. 1 
pazzi". Così, fra noi. chiama¬ 
vamo Oscar c Maurizio. “Bi¬ 
sogna vedersi stasera", ag¬ 
giunse Bruni. Con loro ci in¬ 
contrammo ad una fermata 
della Metropolitana, a San 
Siro. "Va bene — disse Ta¬ 
gliaferri — è successo. Ab¬ 
biamo fatto fuori quei tre. 
B!Si>gna decidere che cosa 
fare". CI ritrovammo in una 
casa, a Baranzate. I due sono 
sconvolti. La spiegazione di 
Oscar è questa: "Ci hanno 
picchiato. Abbiamo sparata 
Non si può mettere in di¬ 
scussione rautorità dei rivo¬ 
luzionari in un quartiere 
proletario”. Poi viene fuori 
come sono andate le cose. In 
modo assai più banale. Era 
successo questo. Baldassero- 
ni era stato in cura da un a* 
nalista. Oli era stato detto 
che doveva liberarsi da una 
serie di tabù. Inoltre lui era 


molto legato a una ragazza. 
Maria Grazia, che proprio in 
quei giorni a\-eva cominciato 
una relazione con Roberto 
Rosso. Tagiiafcrri che aveva 
il vizio di bere ma poi aveva 
smesso, era ripiombato nell’ 
alcolismo. Quella sera 1 due 
si erano visti in una birrerìa 
con le ragazze e avevano liti¬ 
gato ferocemente. Era salta¬ 
ta fuori anche la storia della 
nuova relazione di Maria 
Grazia. I due accompagnano 
a casa le ragazze e poi vanno 
in quel locale per bere. Sono 
ubriachi fradici quando co¬ 
minciano a litigare con la 
gente. Succede che il pro¬ 
prietario e alcuni avventori 
li buttano fuori dalla porta. 
Una banale rissa. Ma i due. 
che avevano armi di loro 
proprietà, decidono di an¬ 
darle a prendere e di tornare 
nel locale per spaventare 
quelli che II hanno messi 
fuori. Prendono una 357 e un 
fucile a pompa. LI caricano. 


Quando tornano, il bar sta 
per chiudere. Nel locale sono 
rimasti solo in tre. Uno. anzi, 
è fuori, vicino ad un'auto. 
Quello che succede non è 
chi u-o. Oscar dice: "È stato 
un attimo". Invece di minac¬ 
ciare spara addosso ad uno 
di loro e l'ammazza. Baldas- 
scroni pure spara. Poi si ac¬ 
corgono dcH'altro che è fuori 
e uccidono anche lui. E que¬ 
sto è quanto». 

Fcrrandi parla rivivendo 
l'angoscia di quella sera. 
•Vorrei che capiste — dice —. 
lo mi ci trovavo in mezzo. Si 
doveva decidere. Quella sto¬ 
ria poteva distruggere l’inte¬ 
ra immagine del movimento 
rivoluzionario a Milano. Co¬ 
sì si creò un legame assolu¬ 
tamente torbido fra noi per¬ 
chè si trattò di non far trape¬ 
lare niente, neppure al no¬ 
stro interno. Ma il fatto era 
talmente stravolgente... Che 
fare? Ci fu una rimozione ge¬ 
nerale. Si doveva far finta 


che non fosse successo nulla. 
Per ciò che mi riguarda, do¬ 
po qualche mese, decisi che 
non si poteva rimuovere. Ne 
parlai con Giuseppe Grippa, 
Decidemmo che la sola cosa 
possibile era sparire dalla 
circolazione, chiudere una 
volta per tutte, andare all'e¬ 
stero. Io allora ero Incensu¬ 
rato c cercai di farmi dare il 
passaporto. Ma passarono 
mesi c intanto Giuseppe ven¬ 
ne arrestalo. Restai scio e 
decisi di andare a Londra». 

È a Londra che successi¬ 
vamente Fcrrandi verrà ar¬ 
restato cd estradato per il so¬ 
lo omicidio Grandi. Giam¬ 
piero Grandi, ritenuto uno 
spacciatore di droga, viene 
ucciso il 7 novembre del '78. 
•Non .sono stato lo — dice 
Fcrrandi —. Ne ho fatte di 
tutti i colori. Ma non ho mai 
sparato per uccidere. La lo¬ 
gica deiromicidio politico 
non mi appartiene. Accetto 
l’immagine del terrorista 


pentito, ma non quella del 
killer dagli occhi di ghiaccio. 
A questo ci tengo. Qui, per 
quel delitto, sono «tato rin¬ 
viato a giudizio come con¬ 
corrente. Mi rifaccio agli at¬ 
ti. Non ho voglia di riparlar¬ 
ne». Negli atti. Ferrandi rico¬ 
nosce la propria responsabi¬ 
lità politica c morale, ma di¬ 
ce di non aver preso parte a 
qucH’omicidio. 

Dopo Fcrrandi, prende la 
parola Massimo Libardi, già 
dirigente di Prima linea. Dal 
suo racconto balza fuori uno 
spaccalo dcU'organizzazione 
eversiva molto preciso e cir¬ 
costanzialo. Ora Libardi è a 
piede libero. Il suo interroga¬ 
torio proseguirà oggi. In una 
pausa dell’interrogatorio. 
Nicola Solimano, a nome di 
altri 28 detenuti, ha annun¬ 
ciato uno sciopero della fa¬ 
me per protestare contro le 
condizioni esistenti all’inter¬ 
no del carcere di San Vittore. 

IbtoPaohicci 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Non appe¬ 
na le agenzie di .stampa ave¬ 
vano finito di battere la noti¬ 
zia sull’incontro al Quirinale 
fra Pertini e il gruppo regio¬ 
nale de! PCI, con la richiesta 
di scioglimento del consiglio 
regionaie calabrese, DC, PSI 
e PSDI decidevano di darsi 
da fare per cercare di trovare 
finalmente una soluzione al¬ 
la lunghis.sima crisi regiona¬ 
le che In Calabria è aperta 
ormai da sette mesi. E ieri 1’ 
altro, così, alla nuova riunio¬ 
ne convocata sotto l'effetto 
della richiesta del PCI al Ca¬ 
po dello Stato, che ha avuto 
grande eco a Roma ed in Ca- 
laoria, tutti hanno fatto fin¬ 
ta di mettere da parte con¬ 
trasti e lacerazioni pur di 
trovare un accordo che con¬ 
senta mercoledì 21 dicembre 
reiezione del nuovo esecuti¬ 
vo. 

Un accordo di massima, 
stando alle voci peraltro non 
confermale che circolano 
negli ambienti politici, sa¬ 
rebbe stato trovato sul pro¬ 
gramma c sulla struttura 
della giunta ma sulla divi¬ 
sione degli assessori e delle 
deleghe per ciascun assesso¬ 
rato c ancora guerra aperta. 
Come dire: tutto risolto ma 
tutto come prima. La nuova 
giunta .sarà sicuramente un 
tripartito DC-PSI-PSDl dal¬ 
la quale restano fuori l re¬ 
pubblicani (c’è chi dice jier il 
caso Gioia Tauro, chi per 
contrasti interni agli stessi 
repubblicani). Presidente sa¬ 
rà ancora un socialista e il 
PSl avrà anche quattro as¬ 
sessorati. Sette posti in giun¬ 
ta andranno ai democristia¬ 
ni c uno ai socialdemocrati¬ 
ci. Ma se il rifiuto dei repub¬ 
blicani ha permesso di ^ler 
disporre di un altro a-ssesso- 
rato, utile per far quadrare i 
conti nella nuova spartizio¬ 
ne selvaggia di poltrone, è 
ancora in alto mare il «gros¬ 
so» del problema e cioè le de¬ 
leghe. 

Intanto, sulla iniziativa 
del PCI c’è da segnalare una 
forsennata polemica del pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, il socialista Dominianni e 
del segretario regionale dello 
stesso PSI, Frasca. Doml- 
nianni In un telegramma In¬ 
viato a Pertini definisce «in¬ 
qualificabile e diffamatoria» 
l'iniziativa del PCI e clilcdc 
un incontro al presidente 
della Repubblica. Domi- 
nìanni si difende sostenendo 
che il consiglio regionale «si 
riunisce una volta la setti¬ 
mana» e che tutto c dovuto 
alle responsabilità dei gover¬ 
no. Il segretario regionale 
del PSI Frasca ha parlato In¬ 
vece di «atto di disperazione 
da parte del PCI compiuto 
proprio mentre si apre la 
conferenza regionale sulla 
mafia». Frasca afferma che 
•la crisi della Regione in Ca¬ 
labria è il prodotto di una 
crisi più ampia» e che «l’ini¬ 
ziativa comunista discredita 
la Calabria nel sue insieme 
proprio nel momento in cui 
vi è un governo centrale che 
dimostra una rinnovata at¬ 
tenzione verso la Regione». 

A Frasca ha risposto im¬ 
mediatamente ieri mattina 
conversando con i giornali¬ 
sti il segretario regionale del 
PCI Politano. «Frasca — ha 
detto Politano — difende or¬ 
mai un bidone sempre più 
vuoto. Meraviglia che il se¬ 
gretario del PSI si faccia 
portatore di una subcultura 
politica tipica di una classe 
dirigente del tutto incapace 
ad affrontare la drammatica 
realtà istituzionale ed econo¬ 
mica della Calabria. È evi¬ 
dente a tulli — tranne ovvia¬ 
mente che a Frasca — che se 
di disperazione si deve parla¬ 
re in Calabria è proprio per 
lo stato di vuoto del potere 
democratico, per il crescere 
dei poteri illegali e l'espan¬ 
dersi della mafia, fenomeni 
tutti aggravati dallo stato di 
perenne crisi in cui ci si tro¬ 
va ad operare in Calabria. 
Questo intreccio — ha detto 
Poiitans — fra cr'isi demo¬ 
cratica e mafia noi comuni¬ 
sti andremo a denunciare al¬ 
la conferenza regionale sulla 
mafia e se c’è qualcuno che 
spera di gettare un po’ d'ac¬ 
qua anche in questo vino si è 
fatto evidentemente male I 
conti. Per quanto poi riguar¬ 
da la “rinnovata astensione 
del governo centrale verso la 
Calabria” ci si trova di fronte 
ad un offuscamento della 
cruda realtà dei fatti: dove 
sta infatti questa rinnovata 
attenzioincdel governo Cra- 
xl verso la Calabria? Nella 
latitanza dimostrata al re¬ 
cente dibattito parlamentare 
o forse nell’atteggiamento 
mantenuto sulla centrale a 
carbone? Il fatto è — ha con¬ 
cluso Politano — che ancora 
una volta non si può far finta 
di niente e glissare sui fatti: 
la situazione della Calabria è 
tale che il PCI intende fare 
tutti i passi per andare ad un 
ricambio profondo delle 
classi dirigenti che hanno fin 
qui malgovemato cd aprire 
una nuova fase costituente 
regionalista». 

FiUppo Vtitri 


è morto Nicolai: 
raccontò il sacrificio 
dei 7 fratelli Cervi 

ROMA — Si è spento ieri a Roma al Policlinico Umberto I il 
compagno Renato Nicolai. Aveva 59 anni. Membro della commis* 
sione nazionale stampa e propaganda del PCI, Nicolai, dopo un 
intenso lavoro nell'organizzazione del Partito comunista, aveva 
cominciato la sua attività giornalistica dirigendo un periodico ope* 
raio, «La voce delle Reggiane», nato nel corso stesso delle lotte per 
la difesa della fabbrica emiliana, c al qual» collaborarono grandi 
intellettuali come Carlo Levi e Corrado Alvaro. Nel 1955 scrisse, in 
collaborazione con Alcide Cervi, «1 miei sette figli», una delle opere 
più significative della letteratura partigiana italiano, che ricevette 
appena uscita una menzione speciale’del premio Viareggio. Il li¬ 
bro, che ebbe la prefazione di Piero Calamandrei (e, nell’ultima 
edizione, del presidente della Repubblica, Sandro Pertini), otten- 
ne un tale successo di pubblico e di critica che in soli due anni fu 
diffuso in più di un milione di copie e tradotto in 14 lingue, dalla 
Cina al Giappone, daH’Unionc Sovietica alla Francia. Ne furono 
fatte anche riduzioni teatrali e cinematografiche. Come giornalista 
partecipò attivamente alla lotta contro la legge truffa, dirigendo, 
in qualità di capo-redattore, il giornale di Epicarmo Corbino ili 
Rinnovamento». Di particolare rilievo fu la collaborazione con 
•l’Unità», «Vie nuove» e «Paese Sera», dove tenne per molti anni la 
rubrica di costume «Andò così». Nicolai lavorò a più riprese anche 
nel cinema: a lui si deve, tra l'altro, la sceneggiatura di uno dei 
migliori film sulla resistenza emiliana: «Corbari». Come critico 
d’arte scrisse una breve monografìa sul pittore cileno Matta, «Au- 
toapocalip.se di Roberto Sebastian Matta». Fu consulente degli 
Editori Riuniti. Poco prima di morire aveva terminato un romanzo 
ancora inedito e aveva appena cominciato a Ia%’orare a un nuovo 
libro sulla strage di Ccfalonia. 

Gestione pubblica delle esattorie: 
slitterà alla fine deir84? 


PALERMO — II -partito delle esattorie» ha ottenuto un punto a 
favore, il clan dei Salvo ha vinto una mano, la gestione privati.stica 
delle imposte dirette, che in Sicilia vale un monte affari di miliar¬ 
di, è a.ssiciirata ancora iier un anno, cioè per tutto il 19Si. Così 
infatti si c c.sprc.s.so il governo che. in sede eli coinmis.sieme Fii:.in/e, 
ha propo.sto di far slittare il terminc della iiulililicirza/ione dille 
esattorie, fis.snto. .secondo la projiosta fi)imjni>l:i, per il tirossìmo 
31 diccmlirc. Una situazione che diventa iiaradossale e scandalosa 
in Sicilia, dove la commissione tra mafia c potentati c.sattoriali 
non è un segreto per nessuno, c dove alla Satris, la vecchia società 
gestita dai Salvo, è subentrata la Soged (Banco di Sicilia-Cassa di 
Risparmio), tuttavia legata ai vecchi padroni. Che fare? Secondo i 
deputati comunisti, l'Assemblea regionale siciliana può muoversi 
ugualmente sulla strada della gestione pubblica. In particolare, 
dice il capogruppo Michelangelo Russo, l'Ars può decidere per suo 
conto entro la fine dell'anno, indipendentemente dal parere della 
stessa commissione Finanze; può legiferare da sola, avvalendosi 
delle proprie prerogative statutarie; può estendere la Soged fino a 
comprendere «tutte, le esattorie (ora sono solo 72), fermo restando 
il carattere transitorio dell’operazione. 

Ringraziamento della famiglia 
Colombi e della Direzione PCI 

ROMA — I familiari del compagno Arturo Colombi e la Direzione 
del PCI ringraziano commossi tutti coloro che, con espressioni di 
stima e affetto, hanno partecipato al lutto che li ha colpiti. Ringra¬ 
ziano in particolare: il presidente della Repubblica Sandro Pertini, 
t presidenti della Camera c del Senato, i membri del governo e le 
altre autorità dello Stato; i rappresentanti dei partiti democratici 
italiani, dei partiti comunisti ed operai europe.s'dei movimenti di 
liberazione e progressisti, le ambasciate e le associazioni di amici¬ 
zia; le .segreterie nazionali e provinciali dell’ANPI e dell’ANPPl.A 
e t compagni di carcere, di esilio e di lotta partigiana; le segreterie 
nazionali della CGIL. CISL e UIL; le segreterie nazionali della 
FILTEfX-CGIL. FILTA-CISL. UILTA-UIL. i sindacati tessili uni¬ 
tari dei comprensori, i consigli di fabbrica; i presidenti e le segrete¬ 
rie nazionali delle associazioni imprenditoriali private e delle par¬ 
tecipazioni statali; la presidenza dell'INPS; la Lega delle autono¬ 
mie locali e i presidenti delle Regioni e delle Province, i sindaci dei 
Comuni e delle città italiane; la Lega delle cooperative e mutue. 
l’INCA, il SUNIA, FARCI; le assocaìzioni contadine; i giornalisti, 
gii intellettuali, gli Editori Riuniti; tutti le organizzazioni dei par¬ 
tito, in particolare quelle aH’cstero e le cellule di fabbrica; le com¬ 
pagne e i compagni tutti. I fa.’niliari e la Direzione del PCI espri¬ 
mono la loro particolare gratitudine ai medici e al personale sani¬ 
tario che hanno assistito sino all'ultimo il compagno Arturo Co¬ 
lombi. 


ti Partito 


Seminario FGCI sull*UnÌTcrsità 

Si apre domani mattina alle 9,30 a Frattocchie il seminario 
nazionale degli studenti universitari della FGCI. La prima rela¬ 
zione sarà tenuta dall'on. Franco Ferri e presenterà i progetti 
di legge del PCI sulla riforma degli ordinamenti didattici e gB 
studenti stranieri. Nei pomeriggio, inizierà il dibattito suR'as- 
sociazionismo studentesco che proseguirà poi in serata nei 
gruppi di studio. Domenica, relazioni di Pino Fasano Responsa¬ 
bile Università del PCI) e deli'on. Carla Nespolo sulla program¬ 
mazione didattica e il diritto allo studio. Infine, lunetfl, la rela¬ 
zione della responsabile degli studenti universitari della FGCI. 
Cristina Pecchìoli («Un’ipotesi per un movimento degli studen¬ 
ti universìtari>]. gii interventi di Adalberto Minucci e Tullio De 
Mauro e le conclusioni di Marco Fumagalli. 


• I soggetti del cambiamento (e- 
ditoriale di Silvano Andrìani) 

• Chi si muove e chi no (di Giu¬ 
seppe Chfarante) 

• Pentiti e terrorismo: i para¬ 
dossi deiremergenza (artìcoli 
di Franco Ottolenghi e Luciano 
Violante) 

• Ripensare l'Europa (artìcoli di 
Luciano Barca, Alberto Tosca¬ 
no, Tullio Vecchietti) 

• L’industria italiana nella sfì- 
da degli anni 80 / 2 ^ La catena 
«riformata» (inchiesta sull'Al¬ 
fa Romeo di Arese di Marcello 
Villari) 

• II socialismo nell’Europa me¬ 
diterranea • Portogallo: una si¬ 
nistra divisa in nome della go¬ 
vernabilità (di Marco Calamai) 

• Potere militare e scenari di 
pace (articoli e interventi di 
David Collingridge, Johann 
Galtung, Gianfranco Pasqui¬ 
no) 

• Cugino Neanderthal perché 
sei morto? (di Daniele Mazzo- 
nis) 



f 

* /■ 


{ 


i 




















I 


VENERDÌ 

16 DICEMBRE 1983 


CEE 


- DAL MONDO 


Voto a maggioranza al Parlamento europeo SPAGNA 



Congresso del PCE 


Strasburgo approva il bilancio Duro intervento di Carrillo 
È un primo segnale di ripresa ma la relazione è approvata 


li documento di previsione adottato contro la volontà del Consiglio - L’opposizione dei deputati britan¬ 
nici - L’apporto fondamentale dei comunisti italiani ncU’impcrtante vittoria - Tre punti qualificanti 


L’ex segretario del partito si giustifica per l’espulsione dei «rinnovatori» - Repli¬ 
ca di Gerardo Iglesias e voto; 386 a favore, 376 contro - Il dibattito continua 


Dal nostro invioto 

STRASBURGO — Il Parlamento euro¬ 
peo ha ieri approvato a larga maggio¬ 
ranza il bilancio t^r il 1984. Dopo il fal¬ 
limento del vertice di Atene e dopo 
quello della concertazione tra le tre isti¬ 
tuzioni comunitarie (Parlamento, Con¬ 
siglio e Commissione), questo voto è il 
primo segno positivo di una volontà di 
far uscire la Comunità dalla paralisi e di 
rilanciarla. È stata una vittoria — tutt’ 
altro che .scontata — della ragione e del 
senso di responsabilità, ottenuta nono- 
.stante le spinte nazionalistiche e corpo¬ 
rative predominanti nel Consiglio dei 
ministri, le incapacità manifestate dalla 
Commissione, le tentazioni estremisti¬ 
che e demagogiche di alcuni settori del¬ 
lo stesso Parlamento. Ek) è stata una 
vittoria costruita con impegno e deter¬ 
minazione dalla prima lettura del bilan¬ 
cio fino a ieri in Parlamento e nella 
Commissione parlamentare anche sulla 
Iw.se delle proposte dei comunisti italia¬ 
ni. 

Il nocciolo del bilancio, le sue linee 
jwlìtiche conduttrici che hanno permes¬ 
so di superare l'impasse e di coagulare 
una maggioranza qualificata, sono state 
tracciate infatti da un emendamento 
della onorevole Carla Barbarella che 
proponeva: raccantonamento di una 
parte, anche se minima, della speso a- 
gricola, la messa in riserva e quindi d 
non pagamento del rimborso di 1500 mi- 
liarai di lire alla Gran Bretagna fino a 


che il problema non sarà definitivamen¬ 
te risolto dal Consiglio dei ministri, 1’ 
impegno ad avviare, con un credito indi¬ 
cativo di 800 miliardi di lire e appena ci 
saranno le risorse necessarie, una politi¬ 
ca industriale europea. Proposte con¬ 
crete e preci.se indicazioni al Consiglio e 
alla Commi.ssione, ma anche lo sforzo di 
evitare reazioni dannose al fallimento 
del vertice di Atene. Un bilancio senza 
proposte qualificanti infatti, sarebbe 
stato esposto al pericolo di un rigetto da 
parte del Parlamento, avrebbe aggiunto 
crisi a crisi, avrebbe creato nuovi ele¬ 
menti di confusione e di sfiducia nelle 
istituzioni europee alla vigilia delle ele¬ 
zioni. 

Ieri, conservatori e laburisti britanni¬ 
ci hanno cavalcato la tigre del rigetto 
del bilancio. Respingendo il bilancio, ì 
deputati britannici miravano a garanti¬ 
re in qualche modo il rimljorso del con¬ 
tributo alla Gran Bretagna. Ma è stata 
cavalcata anche dai socialdemocratici 
tedeschi, che avrebbero voluto in tal 
modo punire il Consiglio per la sua inca¬ 
pacità e che rischiavano in realtà di fare 
il gioco dei conservatori inglesi. La spac¬ 
catura nel gruppo socialista per fortuna 
non è stata sufficiente a far rigettare il 
bilancio e i socialdemocratici tedeschi 
hanno poi votato la risoluzione finale. 

Il bilancio votato prevede impegni di 
spesa per oltre 35 mila miliardi di lire 
dei quali 23 mila miliardi verranno as¬ 
sorbiti dalla gestione del mercato agri¬ 


colo. Duemila miliardi sono destinati al¬ 
la politica regionale, 2300 alle azioni 
contro la disoccupazione, 2400 alla ri¬ 
cerca, all’industria e ai trasporti, 1000 al 
fondo per le strutture agricole. Fra gli 
stanziamenti per la ricerca c’è anche la 
prima parte di quanto destinato al pro¬ 
getto «Esprit» per le nuove tecnologie 
dell’informazione al quale sono interes- 
■sate ottocento industrie europee del set¬ 
tore, 

- Naturalmente il bilancio (viene detto 
esplicitamente nella risoluzione ed è 
stato sottolineato nella gran parte degli 
interventi) non è tale da corrispondere 
alle aspettative degli europei. Bisso in¬ 
fatti, per non superare il tetto delle ri¬ 
sorse disponibili, ha potuto essere au¬ 
mentato solo deiri,34 per cento rispetto 
a quello dello scorso anno. Ha commen¬ 
tato la onorevole Barbarella: «Gli spazi 
di manovra del Parlamento per lo sue 
ambizioni di rilancio e di rinnovamento 
della Comunità erano estremamente ri¬ 
strette, ma siamo riusciti egualmente a 
tradurli in segnali importanti della vo¬ 
lontà dell’Assemblea di non restare 
bloccata nel pantano degli interessi na¬ 
zionali e corporativi. Va sottolineato, 
come elemento che caratterizza rimerò 
bilancio, l'orientamento di politica fi¬ 
nanziaria che l’Assemblea ha deciso a- 
dottando a larghissima maggioranza 
una proposta dei comunisti italiani e 
apparentati, per la creazione di uno spa¬ 


zio indu.striale europeo dotato sin da ora 
di oltre ottocento miliardi di lire. Con 
questa votazione è possibile avviare una 
politica industriale che sia non solo in 
grado di dare un contributo efficace ai 
problemi dello sviluppo economico e al 
la creazione di nuovi posti di lavoro, ma 
anche una soluzione comunitaria ai pro¬ 
blemi dello squilibrio di bilancio della 
Gran Bretagna*. 

Molto aspre sono state le reazioni dei 
parlamentari britannici ai quali un con- 
sers'atore ha rivolto l’appello a disertare 
per un mese i lavori parlamentari. Im¬ 
mediata e dura è stata anche la reazione 
del governo britannico e c’è da atten¬ 
dersi da parte della Thatcher un ricorso 
contro il bilancio alla Corte di Giustizia. 
Ma il Presidente del Parlamento, Dan- 
kert. dovrebbe proclamare mercoledì 
prossimo in modo ufficiale l'adozione 
del bilancio, dopo di che la Commis,sio- 
ne esecutiva sarà tenuta ad applicarlo 
anche se ieri il suo rappresentante, l’in¬ 
glese Tugendhat è stato piuttosto sibil¬ 
lino affermando che «la Commissione 
trarrà le debite conseguenze dal voto del 
Parlamento*. Per il governo italiano, il 
sottosegretario Fracanzani ha espresso 
piena soridisfazione per il voto e l'impe¬ 
gno ad adoperarsi .perché non vengano 
frapposti ostacoli ad una coerente at¬ 
tuazione del bilancio*. 

Arturo Barioli 


_ EST-OVEST _ 

Rogers ostenta 
ottimismo 
sulla ripresa 
delle trattative 

Tutto dipenderebbe solo dalla «de¬ 
terminazione» da parte della NATO 


WASHINGTON — Seguendo 
fedelmente la linea della 
•sdrammatizzazionc* delle cre¬ 
scenti tensioni fra Elst e Ovest, 
e in particolare della sospensio¬ 
ne che ormai investe tutte le 
trattative sul disarmo fra i due 
blocchi, il comandante in capo 
della NATO, generale Bernard 
Rogers, ha ieri dichiarato in 
una conferenza stampa ai gior¬ 
nalisti esteri a W'ashington di 
essere convinto che «l’URSS 
tornerà al tavolo dei negoziati 
di Ginevra, sia perché è anche 
nel suo interesse ridurre il livel¬ 
lo degli armamenti e le spese 
relative, sia perché la prova di 
determinazione e coesione data 
dalla NATO ha fornito un con¬ 
creto motivo o incentivo a ne¬ 
goziare una riduzione se non 
una eliminazione degli euro¬ 


missili installati in Europa*. 
Ma la convinzione di Rogers, 
priva di ogni proposta concre¬ 
ta, c basata soltanto sulla .de¬ 
terminazione* della N.ATO, 
trova poco credito anche fra gli 
alleati occidentali. 

Il ministro degli esteri tede¬ 
sco federale Genscher ha detto 
ieri di sperare piuttosto in una 
ripresa del dialogo a Stoccol¬ 
ma, rallegrandosi per il propo¬ 
sito espresso dal ministro degli 
esteri sovietico Gromiko di 
prendere parte alla Conferenza 
sul disarmo «con buone inten¬ 
zioni». Anche ’ il cancelliere 
KohI ha detto di attribuire 
grande importanza alla pro¬ 
spettiva di un incontro a Stoc¬ 
colma fra i due ministri degli 
esteri degli USA e dell’URSS. 
Shuitz e Gromiko. 


Per l’ex cancelliere Schmidt, 
sta ora aH'Occidente di pretide- 
re un'iniziativa per superare 1' 
attuale irrigidimento dei rap¬ 
porti fra Est e Ovest. L’Occi¬ 
dente, secondo quanto l'ex can¬ 
celliere ha detto in una intervi¬ 
sta. dovrebbe avanzare propo¬ 
ste sia sul terreno del disarmo, 
sia su quello deH’economia, del 
credito c deH'energia. 

Le tesi sullo squilibrio mili¬ 
tare che si sarebbe creato a 
svantaggio dell’Occidente sono 
state ieri contestate dal senato¬ 
re democratico americano John 
Glenn. in corsa per ia candida¬ 
tura democratica alla Casa 
Bianca. Non è vero, ha detto 
Glenn, quello che Reagan so¬ 
stiene in materia di equilibrio 
nucleare. Reagan parla infatti 
di vettori, mentre Tequilibrio è 
dato dal numero delle testate. 


Nostro servizio 

MADRID — Alle dieci di Ieri 
•sera dopo la replica di Gerar¬ 
do Iglesias (di cui riferiremo 
domani) a conclusione di un 
dibattito aspro ma ordinato, 
il congrcs.so del partito co¬ 
munista spagnolo ha appro¬ 
vato di stretta misura — 386 
voti favorevoli, 376 contrari 
o 2.5 astensioni — il rapporto 
d'attività che il segretario 
generalo uscente aveva pre¬ 
sentato mercoledì a nome 
del comitato centrale. 1 dele¬ 
gati in piedi hanno scandito 
più volle «Untdad - unidad», 
un appello quasi disperato 
dopo questo voto che confer¬ 
ma la spaccatura in due cor¬ 
renti del PCE e che fa pesare 
un gro.sso interrogativo sul 
proseguimento e ‘ta conclu- 
.sione dei lavori delPH" con- 
gre.sso. Non so quale storico, 
un giorno, potrà ricostruire 
sulla base dei documenti uf¬ 
ficiali c no del partito, sulle 
minute dei suoi congressi, la 
;^toria di questi sette anni di 
vita legalo del PCE dopo una 
clandestinità di quasi qua- 
ranl’anni. Quel che è certo è 
che questa storia complessa 
c contraddittoria era leggibi¬ 
le in filigrana negli interven¬ 
ti che dalle dicci di ieri mat¬ 
tina fino a sera inoltrata 
hanno dato corpo e nerbo al 
dibattito. 

Di qui una prima osserva¬ 
zione: questa crisi, che vede 
il Partilo comunista di Spa¬ 
gna diviso in due tendenze 
difficilmente conciliabili, 
anello se non sono mancati 
gli appelli all’unità e alla sin¬ 
tesi, non è che la fase estre¬ 
ma c più acuta di tutte le cri¬ 
si precedenti — di carattere 
storico, ideologico, politico e 
generazionale — alle quali 
s’era posto riparo a volte con 
un comprome.sso, altre volte 
per via amministrativa, ma 
.sempre con una perdita più o 
meno grande di militanti, di 
prc.stigio. di unità. 

Ora che tutti questi nodi 
.sono venuti al pettine in un 
intrico confuso dove si inter¬ 
secano giuste critiche a falsi 
procc.ssi, ambizioni persona¬ 
li a richiami alla realtà poli¬ 


tica della Spagna, del partito 
e del mondo armato In cui 
pericolosamente viviamo, 
sembra impensabile che cin¬ 
que giorni di congresso pos¬ 
sano mettere ordine nel gro¬ 
viglio formatosi in tanti an¬ 
ni. 

Nella prima giornata di 
Interventi il congresso non 
ha fatto un solo passo avanti 
verso una possibile sintesi, 
verso un possibile accordo 
non di compromesso ma di 
fondo, non sulle persone ma 
sul tipo di Partito comunista 
c di polìtica di cui la Spagna 
ha bisogno. 

Ai delegati che, a volte cri¬ 
ticamente, hanno fatto pro¬ 
prio il rapporto del comitato 
centrale uscente avendo col¬ 
to In esso non soltanto una 
linea politica generale giusta 
ma anche numerosi elemen¬ 
ti di integrazione, di recupe¬ 
ro e di unione sia ncH’analisi 
degli errori passati che nel 
disegno delle prospettive — 
lotta per la pace, per il disar¬ 
mo, per un reale «cambio» 
politico, economico e sociale, 
per il rinnovamento e il ri¬ 
lancio del partito — hanno 
fatto riscontro interventi e 
critiche di una durezza spes¬ 
so «programmatica» o «pro¬ 
grammata», dì tipo proces¬ 
suale, spiegabile nel loro 
schematismo soltanto con 
una ostilità preconcetta al 
segretario generale uscente. 

Qualche volta ho avuto I’ 
impressione che certi dele¬ 
gati non avessero letto, o a- 
\csscro letto male, il rappor¬ 
to d’attività che non è certo 
tenero con la gestione socia¬ 
lista del Paese ma che, sug¬ 
gerendo di non esasperare, 
di non radicalizzare i rappor¬ 


ti coi socialisti, è stato qua¬ 
lificato da certuni di pro¬ 
gramma socialdemocratico; 
che indica chiaramente nel 
reaganismo la causa princi¬ 
pale deU’acutizzazione della 
tensione internazionale ma 
che. esigendo la dissoluzione 
simultanea dei blocchi o la 
ripresa del negoziato gine¬ 
vrino ha offeso quelli che 
trovano i mls.sUi SS-20 sovie¬ 
tici più pacifici del Pershing 
americani: che definisce non 
meno chiaramente il carat¬ 
tere democratico, laico e di 
massa del PCE, ma che di¬ 
sturba quanti confondono 
laicismo con neutralismo 
politico e ideale. 

Spesso, come dicevamo, 
s’è trattato di falsi processi, 
altre volte di quel tipo di in¬ 
comprensione per il rinno¬ 
vamento che ha già prodotto 
tanti vuoti nelle file del PCE 
allorché, nelle prime fasi del¬ 
la transizione democratica, 
il partito aveva dovuto af¬ 
frontare una situazione ra¬ 
dicalmente diversa da quella 
prevista (la •rottura demo¬ 
cratica») e adattarvisi senza 
dare alla base i necessari ele¬ 
menti di comprcn.sione: di 
qui le notazioni critiche c au¬ 
tocritiche contenute nel rap¬ 
porto sulla •politica dall’al¬ 
to», sullo scarso o insuffi¬ 
ciente rapporto tra il vertice 
e la base, sul distacco del 
partito dalle masse. Di qui 
anche la ragione per cui l'e.x 
segretario generale Santiago 
Carrillo ha potuto aggluti¬ 
nare attorno a sé, col presti¬ 
gio carismatico che gli viene 
dalla storia stessa del partito 
di cui è stato fino a ieri il 
maggior protagonista, buo¬ 
na parte di coloro che non 


Aperto il congresso del PCP 

LISBONA — Si è aperto ieri nel Palazzo di Cristallo a Oporto il 
decimo congresso del Partito comunista portoghese. Le assise, che 
si concluderanno domenica, si svolgono all’insegna dello slogan 
«Con il PCP continua aprile» che richiama i gìomi dell’aprile del 
1974 che segnarono la vittoria della rivoluzione e la caduta della 
dittatura. La relazione introduttiva è stata letta dai segretario 

§ enerale, Alvaro Cunhal davanti a circa duemila militanti, tra 
elegati e invitati, e ai rappresentanti di sessantacinque delegazio-. 
ni straniere. 


hanno recepito il messaggio 
di rinnovamento e di unione 
del nuovo gruppo dirigente.' 

Ieri, alla fine del pomerlg; 
gio, Santiago Carrillo ha 
parlato al congressisti come 
delegato di Madrid e soprat¬ 
tutto come e.x-segretario ge¬ 
nerale, ma evitando abil¬ 
mente di apparire come il ca¬ 
po di un’opposizione orga¬ 
nizzata. In sintesi Carrillo ha 
giustificato l’espulsione dal 
partito dei .rinnovatori» per- ’ 
che a suo avvi.so volevano 
rompere con l’Unione Sovie¬ 
tica e il movimento comuni¬ 
sta internazionale, mentre il 
partito teneva nei loro con¬ 
fronti «una posizione ufficia¬ 
le critica ma corretta». Ha la* 
mentalo l’assenza nel rap¬ 
porto «di un’analisi scria, 
marxista, della transizione» 
e dei suoi meriti, e infine ha 
respinto la definizione «lai^ 
ca» del partito perché lo ri¬ 
durrebbe a un’organizzazio¬ 
ne senza teoria e senz.a ideo¬ 
logia. 

E stato un intervento vot 
lontariamente più moderato 
e difensivo delle dichiarazio¬ 
ni esterne al congresso fatté 
dallo stesso Carrillo nei gior¬ 
ni scorsi, cui ha fatto eco su¬ 
bito dopo il delegato di An¬ 
dalusia Felipe Alcaraz ricor¬ 
dando alla memoria .storica 
del partito *Ia superbia di chi 
dimentica certe scelte errate 
della transizione», certe mi¬ 
sure amministrative di c- 
spulsione, una concezione 
chiusa del partito, una criti¬ 
ca esasperata verso ì paesi 
socialisti, contenuta nei do¬ 
cumenti ufficiali, tutto ciò 
insomma che ha condotto ad 
un forte impoverimento del¬ 
le file dei partito e in definiti¬ 
va al disastro elettorale del 
28 ottobre 1982. È per un’al-; 
tra strada, ha detto li delega¬ 
to andaluso, quella dell’uni¬ 
tà vera, senza patteggiamen-' 
ti di corridoio, capace di re¬ 
cuperare tutte le forze attive,' 
che 11 PCE deve uscire dall’ 
undicesimo congresso per 
essere il partito comunista di 
cui la Spagna ha bisogno og¬ 
gi- 

Augusto Pancaldi 
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Due studiosi di Oxford smontano 
le tesi monetariste di Friedman 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Neppure un 
premio Nobel è sufficiente a 
dare attendibilità scientifica 
ad una teoria economica 
che, fino all'altro giorno, 
pretendeva di essere l’indi- 
.scutibile formula per gestire, 
con rigore, gli anni di ferro 
delle società occidentali. 
Non basta a convalidarla 
nemmeno il fatto che questa 
linea restrittiva sia stata a- 
j dottata con particolare fer¬ 
vore, in questi anni di «auste¬ 
rità» a senso unico, da gover¬ 
ni come quello della Tha¬ 
tcher c di Reagan. No. Mil¬ 
ton Friedman, l’apostolo del 
monetarismo, non ha ragio¬ 
ne. E glielo dicono, prove alla 
mano, due giovani economi¬ 
sti Inglesi dell’università di 
Oxford. Sbaglia, il tanto ci¬ 
talo professore di Chicago, 
non solo perché ogni enun¬ 
ciato di una disciplina ine¬ 
satta come Teconomia è di 
per sé discutibile. Ma erra, e 
di gros.so. perché i dati di cui 
si serve sono stali «grossola¬ 
namente manipolati*. La li¬ 
nea monetarista sostenuta 
da Friedman non è soltanto 
una interpretazione di parte 
ma è falsa e priva di fonda¬ 
mento. 

La sensazionale accusa è 
contenuta in un saggio Inti¬ 
tolato: «Affermazioni senza 
base empirica» a firma di 
David Hcndry, direttore del¬ 
l'istituto di economia e stati¬ 
stica dell’Ur.lversltà di O- 
xford. e di Neil Ericsson, do¬ 
cente del Nuffield College. 
La dura ma Ineccepibile de¬ 
mistificazione verrà pubbli¬ 
cata la settimana prossima 
nella rivista ufficiale della 
Banca d’Inghilterra. La fede 
di questa critica non potreb¬ 
be essere più autorevole. Ieri 
il Guardian ne ha offerto u- 
n'anticipazione sollevando 
una eco sensazionale. I due 
consulenti della Banca d'In¬ 
ghilterra affermano che è 
pressoché lmpx>sslblle stabi¬ 
lire degli obleUivl-Hmlte per 
l’offerta monetarla e, anzi, è 
pericoloso tentarlo (come ha 
fatto II governo Inglese In 
questi anni condannando il 
paese al ristagno e alla di¬ 
soccupazione di massa). La 
ricerca di Hendry e Ericsson 
potrebbe ora prtare ad un 
conflitto aperto fra la Banca 
d’Inghilterra e la Tesoreria 


di Stato che continua infatti 
a pubblicare i preventivi di 
crescita monetaria c a pro¬ 
grammare i tagli di spesa in 
base ai famosi cash limits. 

I due critici di Friedman 
dimostrano che non si può 
stabilire un collegamento di¬ 
retto fra espansione moneta¬ 
ria c curva di inflazione. Il 
profesore di Chicago — dico¬ 
no — arriva a «conclusioni 
prive di sostegno empirico» 
basate su prove di «dubbia 
validità». La manipolazione 
dei dati ufficiali, per servire 
l’interesse della sua pseudo- 
teoria. è «semplicemente in¬ 
credibile*; «quasi ogni affer¬ 
mazione nel suo libro è fal¬ 
sa». L’opera In questione è 
•monelary trends in USA c 
UK« pubblicato un anno fa e 
che avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare la parola definitiva a 
favore della controrivoluzio¬ 
ne economica propagandata 
da Friedman in diretta pole¬ 
mica contro ogni teoria neo 
keyneslana. Friedman di- 
stòrcc i dati ufficiali dal 1921 
allo scopo di dimostrare che 
l’inflazione «sempre e do¬ 
vunque» è dovuta ad un ec¬ 
cesso di denaro che insegne 
una quantità scarsa di beni. 
Ma l’ipotesi non sta in piedi 
— dice Henary — per farlo. 
Friedman dovrebbe essere in 
grado di dimostrare un lega¬ 
me stabile tra Tofferta mo¬ 
netaria c il totale della spesa 
ma il rapporto fra questi due 
fattori varia cosi tanto da 
non potersene estrapolare 
alcuna conclusione sicura. 

Prima di pubblicare il loro 
saggio. Hendry e Ericsson 
hanno avuto la cortesia di 
farne pervenire una copia a 
Friedman dandogli modo di 
aggiungere le sue considera¬ 
zioni o eventuali rettifiche. 
Da due mesi attendono una 
risposta. Quello che non 
mancherà, adesso, è il dibat¬ 
tito fra gli economisti, so¬ 
prattutto queiìi che in questi 
anni hanno ripetutamente 
puntato le armi della critica 
contro il monetarismo. Non 
solo, la discussione investe 
direttamente le tendenze di 
fondo di un governo, come 
quello conservatore, che ha 
puntato tutte le sue carte 
sulla fanatica aderenza alle 
formule restrittive della co¬ 
siddetta «scuola di Chicago*. 


IRAN 


Nominati da Aifonsin 
i nuovi capi militari 
In riserva 28 generali 


Attentati in Cile, metà del paese al buio 

SANTIAGO — Più della metà deCa popolazione del Ole è nma$ia al buio la 
notte Ira mcrcoledi e giovetfi a causa di alternali die hanno immerso nefl'o- 
scixità la capitate. Santiago, e diverse altre attà. Scene di patrìco sono 
avvenute poco dopo m seguito a una violenta scossa sismica che tuttavia non 
ha fatto vittirr.e 

Walesa chiede ta rinascita di Solidarnosc 

VARSAVIA — «Non mi sento ancora bene ma andrò m ogni caso al monu¬ 
mento arie Vittime del dicembre 1970», ha dichiarato ieri il prssider.i" del 
disciolio sindacato Solidarnosc Lech Wa'esa. I! leader polacco ha ar-chc 
chiesto al governo tS autorizzare mxrvameite l'attmiè d «Sciìidarnosc». «in 
modo da evitare — ha detto — dixi confitti nel paese». 

Uccisi nove sovietici in un attentato a Kabul 

IStAMABAD — Nove attadmi sovieiio ed un'altra deema ci persone hanno 
perso la vita m un attentato cinamitardo compiuto la settimana scorsa dai 
guerriglieri ail università ti Kabul, capila'-e defl'Afgharuslan. L'esplosione ha 
demolito un'intera ala cteSa racoiià ci lettere. La notizia è stata tiata ad 
Islamabad. m Pakistan 

Elezioni anticipate in Danimarca 

COPENAGHEN — Con 77 voti a favere. 93 contrari e due astenuti, il 
parlamento danese (FoBieting) ha respmto il twlancio preventivo per d 1934 
del governo Quadnparnto (ccxiservalon. Lberai. democratici ci centro e eri- 
stiano-socisSil. R primo minist'O conservatore Poti Schhjeter ha ridetto ele- 
zrxr anticipate per d IO genrvaao 1984. 

Un nuovo massacro in Perù 

LIMA — n comando cong^mto pcdrtico-mditare antiguerrigba. che ha sede ad 
Ayacucho (capitale centrale ancina deBa guemgSia). ha comunscato che «cen- 
«n go e m ^ icri cJel movimento maoista "Sendero turrwnoso” sono stati ucctsr 
aZa fw'.c deZa scorsa scttsiiana a H-oancavei-ca ci u^o scalvo a f'zoco con i? 
forze combinate dcB'eseroto peruviano e de«a guveia ovile» 

L'URSS richiama all'ordine il PC delia Moldavia 

MOSCA — In un docume n to del CC del PCUS pcjbbhcato len daoa «Pravda» 
■ drigenti se.» la t ici hanno bruscamente nctramato 3*'o'cine i dugenti ci 
partito cinta piccia (epubbica sovietica dela Moidavra (ai confra con ta 
Romania) dove ra 9 ^icoltc>'a segrta d passo e le autorità locai non sempre 
sarebbero rreprer.sdxi dal punto ci vista ideologo e sotto d profdo CTiOrale, 


BUENOS AIRES — Il presi¬ 
dente argentino Raul Alfon- 
-sin, primo capo di Stato civi¬ 
le dopo ia dittatura militare 
che ha portato il paese sull’ 
orlo del fallimento, ha nomi¬ 
nalo i nuovi capi di stato 
maggiore delle forze armate 
ed ha dichiarato che intende 
fare uso deile prerogative di 
capo supremo delle forze ar¬ 
mate concessegli dalla Costi¬ 
tuzione. Il comando dello 
stato maggiore congiunto è 
stato affidato a! generale Ju- 
lio Fernandez Torres mentre 
come capi di stato maggiore 
dcirEsercilo, della Marina e 
deirAeronautica sono stati 
nominati rispettis'amente i! 
generale Jorge Arguinde- 
guy. rammiraglio Ramon .A- 
rosa c il brigadiere Tomaso 
W'aldner. 

Fernandez Torres, il nuo¬ 
vo numero uno deile forze 
armate è. come anzianità, il 
ventisettesimo dei generali 
in servizio attivo e Arguinde- 
guy è il ventiquattresimo. 
.Anche in seno alia Marina ìa 
scelta di Aifonsin è caduta 
su un ammiraglio fra i meno 
anziani. Con ia nomina dei 
nuovi comandanti dei tre 
settori delle forze armate au¬ 
tomaticamente vengono 


messi nella riserva 28 alti uf¬ 
ficiali, cioè più delia metà dei 
generali in servizio attivo, 
sostituiti da altrettanti gio¬ 
vani colonnelli promossi ge¬ 
nerali di brigata. Secondo il 
regolamento militare argen¬ 
tino, infatti, entrano in riser¬ 
va tutti i generali e ammira¬ 
gli che hanno al loro attivo 
un servizio più lungo di quel¬ 
lo dei capi di stato maggiore 
in carica. 

Mollo meno drastica è sta¬ 
ta la «purga» nell’aeronauti¬ 
ca. L’unica delle tre armi ad 
essere uscita con onore dalla 
guerra delle Falkland e la 
meno compremessa con la 
repressione Illegale contro 
gli oppositori al regime. II 
nuovo capo di stato maggio¬ 
re è terzo nella graduatoria 
dei brigadieri e solo due suol 
colleghi andranno a riposo. 
È stalo spiegato che non era 
possibile ridurre ulterior¬ 
mente i quadri dell’aeronau¬ 
tica che hanno perso nume¬ 
rosi ufficiali in combatti¬ 
mento nelle Falkland. Con le 
decisioni assunte ieri, Alfon- 
sìn ha praticamente decapi¬ 
tato la fazione militare da 
cui erano usciti i generali 
autori del colpo di Stato del 
marzo dei 1976 che rovesciò 
Isabel Peron. 


uto la cortesia di v v 
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re le sue considera- * * _ ^ 

tesi attendono una contro la repressione 

Quello che non r 

i. adesso, è il dibat- 

[11 economisti, so- ROMA — Il consitato centrale del Partito Tàjdeh (comunista) 
queiìi che in questi deiFiran ha lanciato un appello «a tutti i partiti. le organizzazioni 
ino ripetutamente internazionali e le forze democratiche del mondo a protestare per 
: armi della critica )a salvezza della vita d^Ii ufficiali patrioti e dei membri del parti- 
monetarismo. Non to làideh che sono stati processati». L'appello si riferisce al proces- 
liscusslone Investe so svoltosi nei giorni scorsi a porte chiuse contro un gruppo di aiti 
nte le tendenze di ufficiali e di esponenti comunisti, processo che seconao le fonti 
un governo, come ufficiali «è finito» ma sulla cui sentenza non si è avuta finora 
riservatore, che ha nessuna informazione. 

tutte le sue carte 11 CC del TAideh •ritiene senza valore questi processi che ,toro 
ilica aderenza alle nettamente contrari alle leggi intemazionali e addirittura alla leg- 
estrittlve della co- ge costituzionale della repubblica islamica. Tùtto ciò che viene 
scuola di Chicago», avanzato come atto di accusa è indubbiamente il risultato di mesi 
- , _ . di tortura d^li imputati, e lo scopo fondamentale è la sconfitta 

Antonio orondA delie rivoluzioni e il danneggiamento dei rapporti Iran-URSS». 


GUERRA DEL GOLFO 

Altre città iraniane 
bombardate dall’Iral 


BAGHD.AD — Per il secondo giorno consecutivo. l'Irak ha annun¬ 
cialo attacchi contro le città iraniane quale rappresaglia per gli 
attentati «islamici» di lunedi in Kuwait. Questa volta sono state 
bombardate con aerei e missili le località di Barn e Dehloran, dov-e 
— secondo la formula già usata l'altro ieri — sono stati colpiti 
•obiettivi selezionati». 

L'agenzia di Teheran IRNA fa ascendere a 32 morti e più di 
trecento feriti il bilancio degli attacchi lanciati l'altro ieri contro 
altre cinque città, tutte situate nella r^'one meridionale de! Kuzi* 
stan. Secondo l'agenzia iraniana, le vittime sono quasi tutti civili. 
Nelle località colpite sono stati proclamati tre giorni di lutto. Nei 
giorni scorsi il governo di Teheran aveva respinto ogni addebito 
per gli allentati compiuti nel Kuwait e rivendicati dalla stessa 
organizzazione «guerra santa islamica» che già aveva colpito i mari* 
nes US.A e i paràs francesi a Beirut. 


Asimov, Dickson Carr, Qtteen, 
Stoiit 

Defitti di Natale 

prefazione di Isaac Asimoe 

Dodici magistrali intrecci gialli a base 
di ironia, buon gusto, intelligenza e 
perfidia. 

•Albalros» 

Lire 16.000 

Thomas Do Qftincey 

Storie vere 
di tin visionario 

Santi, criminali, popoli in rivolta: la 
più ricca antologia delle opere del 
•mangiatore doppio». 
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Capodanno 
a ISTAMBCL 


PARTENZA; 30 dicembre - 

DURATA; 5 giorni 

TRASPORTO; aereo 

ITINERARIO: Roma. Istanbul, Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
URE. 795.000 

I! programma prevede la visita della città, della Mo¬ 
schea Blu. Moschea di Solimano. Museo di S. Sofia. 
Visita al palazzo di Topkapi e di alcuni bazar. Escur¬ 
sione sul Bosforo. 

Sistemazione in alberghi di 1* categoria in camere 
doppie c/servizi, trattamento di pensione completa 
(compreso cenone di Capodanno). 
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ECONOMIA E LAVORI 
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Sciopero dal Nord al Sud La lira incuta 


Ieri Bagnoli 
e Monfalcone 
oggi Firenze 
e Venezia 

Tante vertenze, un obiettivo: Toccupazione 
Ruolo negativo delle imprese pubbliche 



ROMA — I primi Umidi segnali di 
•ripresa*, di inversione della ten¬ 
denza recessiva, sono contraddetti 
dalle scelte degli imprenditori. Non 
passa giorno senza che dalle fab¬ 
briche giungano notizie di sospen¬ 
sioni, di cassa integrazione a zero 
ore, di licenziamenti. E in questo 
continuo attacco al livelli d’occu¬ 
pazione si mettono in mostra quasi 
sempre le industrie pubbliche. Così 
ia Fincanticri a Trieste, così ITtal- 
slder a Bagnoli, così la SAMIM- 
ENI nelle miniere dei Sulcis, in 
Sardegna. Tante situazioni diverse 
che portano tutte ad un unico ri- 
•sultato; Io stillicidio dei posti di la¬ 
voro. Stavolta, però, il movimento 
.sindacale non ha scelto di rispon¬ 
dere caso per caso, vertenza per 
vertenza. In tutto il paese da V'ene- 
zia a Cagliari, da Firenze a Paler¬ 
mo i lavoratori scendono in lotta 
non solo per difendere il proprio 
po.sto, ma iier rispondere alla stra- 
ii gia imprenditoriale, clic pensa di 
siruttare a proprio favore la situa¬ 
zione economica aggredendo il po¬ 


tere sindacale in fabbrica, c per 
proporre un nuovo modello di svi¬ 
luppo. 

È quanto stanno facendo 1 lavo¬ 
ratori dell’industria del mare. I di¬ 
pendenti dei cantieri navali dell’I- 
RI e l portuali sono già scesi in 
sciopero o stanno per costruire 
nuovi momenti di lotta. Ieri si sono 
fermati gli operai, gli impiegati del¬ 
le aziende a Partecipazione statale 
deli’Isontino e di Trieste; manife¬ 
stazioni e cortei si sono svolli a 
Monfalcone, la città dei cantieri, c 
a Gorizia. Stamane, invece, sarà 
Venezia, con il polo industriale di 
porto Marghcra già fortemente ri¬ 
dimensionato dalla crisi chimica c 
oggi nuovamente minacciato dalle 
decisioni di Prodi, a scendere in 
sciopero generale e a manifestare 
nelle calli del centro storico. L’o¬ 
biettivo unificante di tutte queste 
iniziative è la battaglia contro i ta¬ 
gli dcll'IRI. Le scelte di drastico ri¬ 
dimensionamento delle attività 
marine riscliiano, infatti, di dare 
un colpo mortale alla struttura 


produttiva di molle città dell’A¬ 
driatico. 

Se da queste parti è l’IRl, nella 
Sardegna è l’ENI-SAMIM a sferra¬ 
re l’attacco. Proprio pochi giorni fa 
è stato elaborato un piano di ri¬ 
strutturazione, per le miniere del 
Suicis e dcll’Iglesiente. La ricetta è 
sempre la stessa, già sperimentata 
altrove: dalle aziende minerarie se 
ne dovrebbero andare qualcosa co¬ 
me mille lavoratori, che andrebbe¬ 
ro ad ingrossare le file dell’esercito 
dei cassintegrati. Immediata è sta¬ 
ta la risposta: gli operai che sono 
scesi in piazza, hanno dato vita a 
numerose manifestazioni. Il clima 
tra i lavoratori è però quello di 
preoccupazione, di rabbia, di ten¬ 
sione. Un clima difficilcchc ha por¬ 
tato anclic ad alcune forme di lotta 
e.sasperato. Proprio l’altro giorno 
gli operai dcll’lglcsicnte hanno da¬ 
to vita a numerosi blocchi stradali, 
die hanno isolato di fatto la citta¬ 
dina per alcune ore. Il fatto pili 
grave è avvenuto comunque nella 
sede del centro dati .ENI-SAMIM- 


dove i lavoratori hanno •stretto d* 
a.ssedio< nella sua stanza un diri¬ 
gente per diverso tempo. 

L’episodio dà l’esatta misura del¬ 
le difficoltà che si vivono in questi 
giorni in Sardegna, «dimostra — 
come è scritto in un documento 
delta federazione lavoratori chimi¬ 
ci — il grado di tensione raggiunto 
per le gravi disattenzioni fatte regi¬ 
strare dalle autorità di governo*. 
Proprio per questo l’organizzazio¬ 
ne sindacale «declina ogni respon¬ 
sabilità per quanto possa determi¬ 
narsi sul piano dell’ordine pubbli¬ 
co-. 

L’affermazione è contenuta in 
un telegramma che la FULC ha in¬ 
viato al presidente della giunta re¬ 
gionale sarda. Angelo Rojeh. e ai 
ministri dell’Industria e delle Par¬ 
tecipazioni statali, Altissimo e Da- 
rida. Nel documento il sindacato 
sostiene che «nel governo c’è l’as.so- 
luta mancanza di volontà politica 
por ri.solvcrc i problemi del settore 
mincro-mclallurgico-. 

Lo stesso vuoto di idee, di pro¬ 


grammi il governo lo dimostra ver¬ 
so l’altra grande emergenza dell* 
industria, la siderurgia. A ricorda¬ 
re a Craxi le proprie responsabilità, 
il mancato varo di un piano di set¬ 
tore ormai da anni, ci hanno pen¬ 
sato ieri gli operai dell’ltalsidcr di 
Bagnoli. I lavoratori, con quattro 
ore di sciopero, hanno denunciato 
quale enorme spreco sia il non fun¬ 
zionamento del centro siderurgico 
alle porte di Napoli. Il piane di ri¬ 
conversione, costato fior di miliar¬ 
di, è ormai ultimato, ma l forni 
continuano a restare spenti. Gli o- 
pcral se la sono presa, ieri però, an¬ 
ello con la RAI che di tutto sembra 
volersi occupare, meno delle lotte 
del lavoratori. 

Infine, l’ultima notizia viene da 
Firenze. Nel capoluogo toscano og¬ 
gi le industrie si fermano per l’inte¬ 
ra mattinala. I lavoratori daranno 
vita a una manifestazione che par¬ 
tir:! dalla Fortezza da Ba.sso. Anche 
questa giornata di lotta ha come 
obicttivo roccupazionc. 


Interventi per 
calmare II dollaro 

Gli americani collaborano sporadicamente per fermare la specu¬ 
lazione - Avanza Io yen - Disavanzo nella bilancia merci Usa 


Cassintegrati IVECO-FIAT, rotte ie trattative 

L’azienda ha chiesto ai sindacati uno stillicidio di sospensioni - La FLM ha proclamato una giornata di lotta dei 25 
mila dipendenti per il prossimo 12 gennaio, con due manifestazioni, una a Foggia e Taltra in una città del nord 


ROMA — La situazione è 
stata giudicata intollerabile, 
il marco era sceso a New 
York a 2,78 per dollaro. Ui 
qui l’intervento indiretto del¬ 
ia Riserva Federale statuni¬ 
tense, che ha acquistato tito¬ 
li del Tesoro americano per 
far intendere che non lascerà 
salire 1 tassi d’interesse oltre 
certi livelli. Di qui il vigore 
con cui la Bundesbank ha ri¬ 
fornito ii mercato di dollari 
prelevati dalle lince di riser¬ 
va: 63 milioni di dollari ero¬ 
gati noi pochi minuti del «li- 
xing«. a chiusura della gior¬ 
nata. 

Ecco il leggero arretra¬ 
mento del dollaro che lori 
quotava 1669 lire ed il recu¬ 
pero del marco a 2,76 per dol¬ 
laro (COC lire). Il dollaro più 
dimesso è costato alla lira un 
leggero indebolimento con le 
altre valute. Un caso a parte 
è lo yen: la moneta giappo¬ 
nese ha superato da tempo la 
soglia dello 7 lire, nell’indif¬ 
ferenza generale, mentre ieri 
quotava 7,M1 lire, li raffor¬ 
zamento dello yen nei con¬ 
fronti della lira ha effetti sul¬ 
l’economia italiana perché 
un certo volume di prestili è 
stato assunto in tale valuta. 
Inoltre, più costa lo yen 
maggiore è il rlc.avo delie 
merci italiane vendute sul 
mercato giapponese. Ossìa, a 
ricavi invariati le merci ita¬ 
liane presentano prezzi più 
appetibili per I giapponesi. Si 
torna sempre allo stesso 
punto: le esportazioni italia¬ 
ne dovrebbero aumentare 


MEDIA 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
15/12 
1672.15 
606,085 
1339.40 
198.095 
540.42 
29,765 
2370.85 
1882.025 
167.55 
1367.49 
7.141 
758.355 
86,035 
214.90 
206,57 
284.63 
12.565 
10.522 


14/12 

1676.75 
605.41 

1339.875 

198,17 

639.335 

29,78 

2368.35 

1881.75 
167.145 

1365.74 

7.107 

756.36 

85.811 

214.94 

206.345 

284.555 

12.665 

10,495 


verso l paesi a moneta forte 
ma, evidentemente, le capa¬ 
cità di penetrazione della no¬ 
stra industria .sono scarse. 

La rivalutazione del dolla¬ 
ro ha prodotto tuttavia alcu¬ 
ni effetti. Nel terzo trimestre 
dcll'83 le esportazioni di 
merci dagli Stati Uniti, c- 
scluso il materiale militare, 
hanno raggiunto i 50,59 mi¬ 
liardi con l’aumento del 
3,loó- Le importazioni di 
merci invece sono arrivate a 
95,15 miliardi con l’incre¬ 
mento del G,loó- R differen¬ 
ziale d’incremento è mode¬ 
sto ma il disavanzo, ormai 
endemico, è forti.ssimo. La 
bilancia delle partite corren¬ 
ti, compensata dal guadagni 
che gli Stati Uniti fanno sui 
servìzi finanziari e dall’arri¬ 
vo di capitali, è stata in disa¬ 
vanzo di 11,98 miliardi nel 
terzo trimestre. Si prevede 


un disavanzo totale di 40 mi¬ 
liardi di dollari per 112 mesi. 

Il dollaro forte avvantag¬ 
gia le banche, i finanzieri, gli 
investimenti esteri delle 
multinazionali, il Tesoro 
USA che si vede sottoscrive¬ 
re il debito da europei e giap¬ 
ponesi. Svantaggia l’indu¬ 
stria manifatturiera, la meos- 
sa del disoccupati. Tuttavìa 
non si manifest.a ancora una 
opposizione di rilievo alla po¬ 
litica dello -imperialismo del 
dollaro». La borsa valori di 
New York registra, da alcuni 
giorni, l’oscurarsi delle pro¬ 
spettive nonostante la fanfa¬ 
ra delle previsioni ottimisti¬ 
che per r84. L’indice Dow Jo¬ 
nes dei maggiori titoli indu¬ 
striali è sceso di una quaran¬ 
tina di punti; ieri all’una era 
sceso ulteriormente a quota 
1237. 


I 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — Un mese fa i diri¬ 
genti della Fiat-lveco avevano 
detto che i 1.7.")0 lavoratori so¬ 
spesi a 7.en> ore nelle fabbriche 
lorine.si e milane.si di autocarri 
re.steranno a casa ancora per 
tutto il 19,44. Dicci giorni fa a- 
vevano rincarato la dose, an¬ 
nunciando che so.spenderanno 
altri 370 operai ed impiegati 
nella fablirica di motori die.sel 
di Foggia. Ieri, appena sono 
tornati a .sedersi di fronte ai 
sindacalisti, hanno fatto iiale- 
nare In minaccia di nuove so¬ 
spensioni nella fnlilirica di au- 
tolius di Groltaminarda ed in 
<iuella di veicoli militari di Bol¬ 
zano. 

A ipiesio inaccettal)ilc stilli¬ 
cidio di provvedimenti unilate¬ 
rali contro l'«>ccui)azione. ii sin¬ 
dacato ha detto itasia. La trat¬ 
tativa è .-itata interrotta, senza 
fissare la data di un nuovo in¬ 
contro. e la FLM ha proclama¬ 


to per il 12 gennaio una giorna¬ 
ta di lotta dei mila lavoratori 
italiani dell'lveco. con quattro 
ore di sciopero in tutte le fab¬ 
briche e due manifestazioni, a 
Foggia ed in una città del Nord. 
Nei prossimi giorni. pri:i<a del¬ 
la consueta chiusura di fine an¬ 
no degli staliili'menti. si terran¬ 
no assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro. 

Che il settore veicoli indu¬ 
striali della Fiat versi in una 
crisi di gravità ormai par.igona- 
bile a ()uella del settore auto¬ 
mobili. è riconosciuto da tutti, 
dal sindacato per primo. I.e 
cause non risiedono soltanto 
nei mercati, nella etmtrazione 
dello vendite in Italia etl in vari 
l’ac.si europei, ma in una serie 
di errori comme.ssi dall'Iveco. 
che non ha .saputo pretlisporre 
in tempo modelli comnetitivi e 
si è lasciata -solllare. dalle case 
giapponc.si gran parte dei mer¬ 
cati extraeuropei, in particola¬ 


re nei Paesi Arabi ed in Medio 
Oriente. 

E comunque possibile, so¬ 
stiene il sindacato, affrontare 
la crisi con strumenti diversi 
dalle sospensioni a zero ore. E 
ieri in trattativa la FLM ha lan¬ 
ciato ai dirigenti aziendali una 
vera e propria sfida a misurarsi 
sulle situazioni concrete. Noi, 
hanno detto i sindacalisti, rite¬ 
niamo che la ca.s.sa integrazione 
a zero ore possa essere sostitui¬ 
ta vant.nggiosamenle da so¬ 
spensioni a rotazione fra tutti i 
lavoratori, da compensazioni 
tra l’uscita di alcuni lavoratori 
per prepensionamento o dimis¬ 
sioni volontarie ed il rientro di 
ca-ssintegrati. da lavoro a part- 
time (si»ecialmente negli uflici) 
e <la contratti <li soliilarietà. 
Andiamo a vedere stabilimento 
per stabilimento, realtà per 
realtà, se non è vero che c|ue,sii 
strumenti consentirebbero di 
mantenere gli stessi livelli di ef¬ 


ficienza e di' produttività. In¬ 
tanto la Fiat fermi le 370 so¬ 
spensioni di Foggia e si impegni 
a far rientrare entro un termine 
stabilito i 1.750 sospesi di Tori¬ 
no c Milano. 

La risposta dell'lveco è stata 
totalmente negativa. Anzi, 
hanno detto i dirigent i azienda¬ 
li. non possiamo fornire garan¬ 
zie neppure per altre realtà del 
gruppo. Ci saranno .sospensioni 
a zero ore anche a Bolzano se 
non avremo dall'Esercito Ita¬ 
liano nuove commesse iier ca¬ 
mion militari (e se il governo 
non le pagherà). Ci saranno so¬ 
spensioni a Grottaminarda se 
nella legge finanziaria, oltre ai 
.ààO miliardi previ.sti per r84, 
non saranno .stanziati a favore 
delle Regioni e dei Comuni, per 
l'acquisto di autobus, anche i 
450 miliardi del piano tnisporti 
non spesi ncirS'2. 

Michele Costa 


Cresciuta nel 1983 
la produzione auto 


TORINO — Un'inversione di tendenza per quanto riguarda la 
produzione con una crescita prevista a fine anno del ‘2/3 per cento; 
un aumento delle quote di mercato e delle esportazioni e un con.se- 
guente calo del peso delle aziende straniere; una diminuzione sec¬ 
ca delle vendite: su ipiesti dati contraddittori dovrebbe chiudersi 
il 198:1 per findusiria dcH'auto in Italia. Ieri, nella con.sucta confe¬ 
renza stampa di fine anno del presidente dclfACI di Torino, sono 
stati forniti i dati consuntivi deH’lv). La produzione, secondo le 
previ.sioni. dovreblie attestarsi a fine anno su L.lèO.OCO vetture 
tcontro 1.300.000 delfanno scorso). Le esportazioni dovrebliero 
arrivare a 5.70.000 unità (contro le 4:17 mila dell'S'i). Le importa¬ 
zioni ilovreliliero esi-sere contenute nel .37 per cento circa del ven¬ 
duto (contro il 40.8 dell'anno scorso). Contro questi dati positivi 
.sta quello negativode! calo netto delle vendite. Le cause di questa 
contmzione |>o-ssono essere addebitate alfccccssivo peso fiscale 
chegr.ava su chi ha un mezzo di trasporto. .-Xutomobiiisti e autotra- 
sjiortntori italiani a fine anno «avranno versato nelle casse dello 
htato :>G mila miliardi fra tasse e imooste. 


Perché Milano dice «no» aii’accordo Ansaido 

Parlano i delegati e i sindacalisti che non hanno firmato l’intesa • Le garanzie di rientro dei cassintegrati appaiono «ambigue» 
Tuttavia questa logica può essere rovesciata durante la gestione dell’accordo - «Non vogliamo polemica con i’FLM nazionale» 


MIL.ANO — Adcs.sola parola l'hanno 
presa i lavur.atori e dopo la conclusio¬ 
ne ilei lungo negoziato fra il sindacato 
nict.iln'.ecfan'ci e la direzione deH'.An- 
s.i!do si arriva in dirittura d'arrivo. 
Tf.i luncrli c ieri si sono .svolte decine e 
ilerine di .nssemblec negli st.ahilimenti 
«lei gnipiHi elettromeccanico puhhliri>. 
.Vr.cor.T non ci sono i dati definitivi, ma 
l.i Kl.M h.i fatto s,apere che l'intesa 
r.iggiunt.i «alla fine della .settimana 
scors.-! è pass.ai.i, || semplice cr.nteggio 
dei Voti non ha |>erò c.saurito gli stra- 
-cifhi jmlemici e fugalo tutti i dubbi 
-ul liiiiirodeir.Aiisa'doein particolare 
<li alcuni suoi .i»ezzi« decisivi Se a Ge¬ 
nova c'è stato un con'en.so larghi.ssimo 
.alle scelte della FLM. a Milano c'è sta¬ 
to 'in ri'tiltato radicalmente diverso. 
Delegati, operai e impiegati della Bre- 
da Tcrniomeccar.ica e deli'Iialtrafo 


hanno sostenuto le posizioni espresse 
dalla delegazione sindacale lomliard.a 
durante le iratl.ative. 

L'accordo rove.scia certamente la lo¬ 
gica al rìKasso fterseguita dalla dire¬ 
zione .Ansaldo aU'inizio della vertenza. 
oc-1 flisiniiH-gno produttivo .sul merca¬ 
to internazionale: conferma la voca¬ 
zione industriale di settori importanti: 
rinuncia a chiudere, almeno t>er il mo¬ 
mento. gli stabilimenti milanesi, ma 
non fornisce ancora sulficienti garan¬ 
zie che finversione di tendenza sj,-i 
davvero nctt.a. Ber il sindacato lom¬ 
bardo — e i lavoratori — i punti all'at¬ 
tivo sono inferiori a iiuelli iscritti nelle 
passività. Di qui la decisione dei -mi¬ 
lanesi- di iion app»irre l.i loro firma in 
calce ai documenti già firmati tini diri¬ 
genti .Ans,i!do e dai sindacalisti della 
FLM nazionaìe. -A Milano i sind.ic-ìli- 


sti mettono le mani avanti. -iVon è 
lina fiTicnzo nosfra con fa FlJtl na- 
liunnìc — dice Luciano Scaiol.a. del 
regionale FLM —. .Yon vn^fìamn sof¬ 
fiare siit fuoco delta polemica, c’è una 
differente valutazione ma questo non 
impedirà n einscuno di noi di lavorare 
per < onqui'.tarc nuove posizioni nella 
fn^r di applicazione dcirintcsa-, 

.A Genova la FLM ha convocato i 
giornalisti c ha spiegato le ragioni che 
hanno s]iintn la categoria -a firmare f 
intesa, l'enigino. a nome dei tre sintla- 
caii. è stato molto cauto nei confronti 
delle jKisizioni milanesi: -Iat differen¬ 
ze tra di noi ri sono e .se nascono dalle 
preoccupazioni per il rientro dei eas- 
stnteerati . uno del tutto Icfìttimc. 
l'ero sii questo capitolo ruffima paro¬ 
la è consegnata alla contrattazione 
Con f'aztendo, nicsc per mese. Lim- 


pianto generale dcll'aeeordo. però, è 
positic o perche al sindacalo e ai con¬ 
sigli di fabbrica è garantito un ruolo 
decisilo per controllare ropcrazionc 
in cor.so nel gruppo 

Perché ciuesti opposti giudizi? Cer¬ 
chiamo ili c.apire r»»me stanno le cose. 
Per r.Ansaldo la Breda Termomecca- 
nìca (caldaie) è il punto di m.aggiorc 
cadiit.a con uii.a perdila secca attorno 
ai cento mib.ardi di lire. Sui seicento 
deirinicro gnipjio è vin «buco, cor.si. 
tlerevole considerando sopraiiuim l.a 
suaconccntr.:z!'>r;e in un unico .stabili¬ 
mento. 

L'h.altrafo soffre di un altro male, 
quello di prtKlurre grns.so minio le 
stesse cose (ir.xsform.atoril deU'Iel. 
oin .ntctine specializzazioni particolari 
(alli.ssime tensioni». 

Con l'accordo firmato sabato scorso 


viene abbandon.ila la realtà del disim¬ 
pegno imprenditoriale anche per le 
fabbriche milanesi per le quali do¬ 
vranno c.ssere predisposti dei progetti 
di ri-sanamento e sistemazione degli 
impianti. Nel frattempo scatta la cas- 
.sa integrazione (in questi giorni co¬ 
mincia per cinquecento dipendenti a 
Milano e per circa duemila a Genova). 
Per gli oix:rai .sarà a rotazione ogni 
qjmitro mesi, per gli impiegati no. L'o¬ 
pinione dei sindacalisti milane.si è che 
j gli imjzcgni per la continuità produttl- 
I va siano .'thlhxsianza labili, •ornhigut-. 
e che di fatto smno prefigurate delle 
e.sulieranze di personale che si ira.sci- 
neranno nel tempo senza garanzia di 
rientro, dato che. dice Scaiola ‘questo 
è subordinalo alle verifiche congiun¬ 
turali-. 

a. p. $. 



Una veduta della Piana di Gioia Tauro 


ROMA — La centrale a car¬ 
bone, che dovrebbe essere in¬ 
stallata a Gioia Tauro, conti¬ 
nua a far discutere. Un ser¬ 
ralo confronto si è svolto nel 
PSI, mentre ora sono inter¬ 
venuti, con una posizione 
critica verso la decisione del 
CIPE. anche i .sindacati. L-i 
delibera del governo, si chie¬ 
de ormai da più parti, va ri¬ 
vista. 

Tra I s-jcialisti le posizioni 
sono diverse: mentre gli c- 
sponcnti calabresi sono .so¬ 
stanzialmente contrari alla 
centrale, a via del Corso ave¬ 
vano dato parere favorevole. 
L’altro Ieri si c svolta una 
riunione con il responsabile 
economico. Manca, c alcuni 
giornali avevano dato la no¬ 
tizia di un ripensamento dei 
socialisti. Ciò ha indotto 
Manca a precisare che «non 


Gioia Tauro 

Sindacati 

critici, 

PSI diviso 


ci .sono stale da nessuna par¬ 
te rinunce a prcrcdcnli po.si- 
zioni. ma uno sforzo comu¬ 
ne. In questo quadro — ha 
aggiunto — mi auguro che 
tutto possa c.s.scre riesami¬ 
nato in modo costruttivo 
ncirintcrcssc nazionale e 
della regione*. Intanto. «l’A- 
vanli!« pubblica oggi un arti¬ 


colo dcU’on. Antonio Mundo 
mollo critico verso la ccnlra- 
ic. La sua installazione a 
Gioia Tauro sarebbe «un pe- 
.sanlc prezzo per la Calabria». 

Sui fronte sindacale, c’è 
una dichiarazione di Emilio 
Gabaglio, della segreteria 
CisI, il quale, parlando a no¬ 
me della Federazione unita¬ 
ria, ha detto che il «movi¬ 
mento sindacale non ha al¬ 
cuna posizione pregiudizial¬ 
mente contraria, ma la deli¬ 
bera del CIPE così com’è non 
è accettabile. Occorre, dun¬ 
que, un approfondimento 
per le garanzie di tutela dell’ 
ambiente e lo sviluppo poli- 
funzionale del porto e delle 
altre attività produttive». Il 
sindacalo ha inserito la que¬ 
stione della centrale nel pro¬ 
gramma di iniziative per il 
risanamento e lo sviluppo 
I della Calabria. 


ENPAS: senza liquidazioni 
perché manca il commissario 


RO.M.A — Prestiti per '21 mi¬ 
liardi. in\estimenti per altri 6.7. 
e l.'JtX» miliardi di buonu.<rite 
I>er r.84. rischiano di non pi»iere 
essere crog.ui ai dipendenti 
st.niali iK-rchc l’KNP.AS (Ente 
N’.izinn.u- Previdenza e Assi- 
'tiiiz.i Si.ii.ili) è pri\o dei suoi 
org.mi ilclilx-ranii. Dop<') b"! 
morie, asvenula due mesi fa. 
tlell'ultimo commi-.s.irio 

straordinario, l’ente h-v blocca¬ 
to tutte le prestazioni. I.e \itti- 
me di questo stato di cose .sono 
gli a.ssi«titi. qualcosa come un 
milione e novecentomila lavo¬ 
ratori. 

Tùlio ciò è stato denunciato 
ieri mattina, in una conferenza 
stampa, org-mizzaia dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. «L'EN- 
PAS ha bisogno di un organo 


delilierante. che dm-ra es.«ere 
nominato entro la fine dcH'an- 
r.o — hanno detto i dirigenti 
sind.ic.ali all'inc.mtrocon i gior- 
n.ilisti —, che .ibhia l'.iutorità 
di sbloccare la «iiu.izione. .An¬ 
che se questo resta il nostro o- 
hiettivo noi s.iremmo ili'jjoni- 
bili a discutere anche una solo, 
zinne proseivori,i. I.i nomin.i 
cioè di un commiss-izio "ad .i- 
da’’ che firmi gli adempimenti 
urgenti per r.-vl.. 

Questa soluzione, «econdo il 
rappcseniante della UIL che 
ha preso la p.irt'la. Giampiero 
Sestini, non è in contrasto con 
il disegno di legge .;L7.8;1. che 
prevede la costituzione deH'IN- 
PPI (Istituto Nazionale di Pre- 
videnz<i per il Pubblico Impie¬ 
go) de.stinato ad assumere le 


funzioni ora .ittri)iuite aH'EN- 
PAS. .ili IN.ADF.L. e all EN- 
PDEPD. con rohieitiso di arri- 
\are ad una completa uniformi¬ 
tà dei tratiainenii previdenzia¬ 
li. «Se si vuole che l-"' riforma 

s. ìnitari .1 sia aiiu.it .1 fino in 
fondo — è stalo <Ietio .mcor.i 
airincontro con I.i >tam|>.i — il 
governo ilovr.ì decidere o una 
redilinizione delle gestioni re.-i- 
due (nel caso dcU'ENPAS si 
tratta di indennità (li huonusci- 

t. i. prestiti, mutui, case di ripo¬ 
so. Ixirsc studio e acquisto di 
case» o creare questo fantoma¬ 
tico INPPI.. L'KNP.AS. secon¬ 
do i sindacati, e la larva di se 
stesso, dopo l’esodo massiccio 
del personale, ridotto da 7 mila 
a 1.700 dipendenti, alle Unità 
sanitarie locali. 


Dal 1* gennaio 10.880 lire la contingenza 

ROMA — E' uno scatto due poo;s. ratificato «r, per decreto dd frwxstro det 
Tesoro. I pensionali dello Stato, nel trimestre gennw-marro avranno un m- 
denmtà foxecfama specia’e di 522.344 be. 

Cassa integrazione per 350 dì Riva Trigoso 

GENOVA — Nei cantieri navah — _dovC sono m costrurooe U fregata 
«Zeffeo* detta Marma italiana e un'altra per I Irak — dal 9 gennai} e per 13 
settimane scatter J 4 prizwcdimento 

Commessa di 70 miliardi per l'Italimpianti 

GENOVA — Per la reahrrancme d» emezue impianti tS omogene-.zzanone del 
carbone desimatr ane mm-cre cS E«*tiavliiS —v Lri",^j,*,e La 

(ranche sarà cS 28 miliardi 

Lavoratori della AVE bloccano la Pontina 

ROMA — La decisione é stata presa dai 260 lavoratori detta fabtsnca di 
Apriha per protestare contro i 79 fecer^amcnti decisi daSa deenone 

Consultazioni sui prezzi per la siderurgia 

BRUXELLES — Oggi s'incontrano rreSa capitate riel Belgio i rappresentanti 
della commissmne europea e di Eixofer m vista del «pacchetto» di iTksve da 
I corx:ordare da germam pei consolidare 4 mercato deS acci»o. 

OAPEC: l'era del petrolio non è ancora finita 

ROMA — Lo ha r4>adito a nome dell'organizzazione dei paesi archi prcxlutton 
4 consigliere dell'associazione Ancora nel 2000 — ha dello — |■•oro nero» 
rappresenterà 4 75% del fabbisogno energetico dell OCSE. 


Vigili dd fuoco: punto per punto 
l’intesa per il primo contratto 


ROM.A — Coticlu^a anche la trattativa per 
il primi» contratto dei vigili del fuoco (in 
precedenza la categoria era inclusa nel con- 
irailo degli .sMialil. E .stata una conclusio¬ 
ne cimv iiKi. giocata sul filo dei minuti, per 
ccrr.irc di evitare lo sciopero che avrchlie 
potuto bloccare, ieri, per tutta l,i giornata il 
I r.ìfi-c-'i .ìcrC'i. -Gonvulso c difficile, de! re- 
-to. è 't.uo tutto i] nrgozi.ito — ci ha detto 
il com|vigno Bruno Raccio, segretario del 
sind.icato unitario di categoria — e per tut¬ 
ta la sua durata il governo ha manifestato 
agnoNticismo rispetto alle più significative 
ricìiie>tc contenute nella piattaforma». C’è 
stata anche una «in.suffirienlc tenuta uni- 
tana. nell.-; Lise conclusiva del confronto, 
della deleg.izione sindacale, ma nel com¬ 
plesso — aggiunge R.iccio — possiamo ri¬ 
tenere positiva la conclusione della tratta¬ 
tiva. Su due questioni, in ogni caso, la 
CGIL ha esprcs,so una riserva; l'accordo si¬ 
glato a Pal.izzo Vidoni sarà ratificato se 
saranno risolti i problemi relativi aU'orario 
(li I.ivoro (riduzione a 38 ore settimanali 


dal l gennaio 19.8.7) e ai profili professiona¬ 
li., L'ipotesi d'intesa p.xs.va ora al vaglio 
delle avsemblce dei lavoratori. Quali wno i 
temi .su cui dovranno pronunciarsi? Vedia¬ 
mo i princip.ili. Intanto la decorrenza degli 
effetti economici. E fissat-a al P gennaio 
15^3 e si protrarrà sino al .30 giugno '.8-7.1 
l-•enef^ci s.ar.annoa «pieno vrecime. d.al gen¬ 
naio 'Ai. I minimi stipcndi.ali annu.ali ini¬ 
ziali (decorrenza l gennaio 198)1 .sono sta¬ 
li così determinali: l'livello; ;3 .'UXi.tXK); se¬ 
condo; .3.600.000; terzo: .3.800.000; qu.irto: 
4.400.000; quinto: 4.800 000; sesto; 
.7..700.000; settimo; 6.4(X».00v>, ottavo; 
7.700.000. 

La progressione economica è stata fissa¬ 
ta in otto clas.si biennali al sei per cento 
computato sullo stipendio iniziale di livello 
ed in successivi scatti biennali al '2,-7 per 
cento sul valore dello sti^ndit» aH’oiiaya 
cias.se. Inoltre l'attuale indennità di rischio 
dal P gennaio prossimo sarà corrisposta 
sotto forma di indennità di centomila lire 
mensili (per tredici mensilit-i) peasionahi- 
ii. Nuovi compensi sono stati fissati per il 


lavoro straordinario. Nella parte normati¬ 
va si prevedono una serie di scadenze e di 
incontri fra le parti per definire le questio¬ 
ni rcKitive aH’organizzazione del lavoro e la 
di.stribuzione dei personale; sono stali fis¬ 
sati i criteri per la mobilità ed è stata d^- 
sa. a partire d.il prossimo gennaio, l’istitu- 
zionc del libretto sanitario person-ile. 

i.'intesa imnepra ì’amministrBziouc del 
Corpo dei vigili (lei fuoco ad a,ssicurare una 
«tempestiva informazione» ai sindacati sui 
programmi di investimento, strutture, 
nuove sedi, programmazione dei servisi e 
cfg.ir,!Z 2 azione del lavoro, gestione e politi¬ 
ca del personale, ecc. 

Il minLsiero degli Interni, dal canto suo, 
si è impegn.ito ad adeguare rapidamente 
gli organici sollecitando l’iter del provvedi¬ 
mento legislativo che prevede il loro au¬ 
mento di 1.270 vigili, 260 geometri e 40 
ingegneri. Per far fronte alla richì^ta c’è 
l'impegno ad utilizzare la graduatoria degli 
idonei (lei recente concorso a l.lOO posti. 
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Il frontespizio di un libretto 
de) aFalstaff» di Verdi e In 
basso una caricatura del mu¬ 
sicista e duo disegni d'epocd 
per iilust/are i) oRigolettoe 
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di LORIN MAAZEL 

sovrintendente dello Staatsoper di Vienna 


La gente va sempre più al- 
Topcra. A Vienna abbiamo 
superato ogni record di In¬ 
cassi. Le ultime 6 recite di 
■Lulù*. con il terzo atto cura¬ 
to da Cehra. sono andate tut¬ 
te esaurite. Non si trovava 
neanche un biglietto. Ho do¬ 
vuto sistemare un ambascia¬ 
tore venuto da un lontano 
Paese straniero su uno stra¬ 
puntino. Forse nelle Incredi¬ 
bili, assurde storie del melo¬ 
dramma la gente ritrova se 
stessa, l propri problemi 
quotidiani, I sentimenti uni¬ 
versali comuni a tutti gli uo¬ 
mini. Certo per tenere in pie¬ 
di I teatri d'opera ci sono 
problemi oi^anlzzatlvi tre¬ 
mendi. A Salisburgo spendo¬ 
no una piccola fortuna eppu¬ 
re la rendita è grande: con II 
turismo che ruota attorno al 
Festival rientra esattamente 
il doppio delle spese sostenu¬ 
te. 

L'Opera di Vienna ha un 
finanziamento equivalente a 
23 milioni di dollari annui; 
però la metà di questa cifra è 
destinala a quegli artisti e 
lavoratori che sono andati In 
pensione. È li Teatro che pa¬ 
ga direttamente le pensioni 
al suol dipendentL Quindi ci 
restano 12 milioni e mezzo. 
Di questi ancora il 35% è de¬ 
stinato alle spese fisse (salari 
e manutenzione del Teatro). 
)1 restante 15% (poco più di 3 
milioni di dollari all’anno) 
va al pagamento degli arti¬ 
sti. Per 300 rectte (di cui 236 
di opera) con 16 titoli In re- 
pertoila Con gli Incassi su¬ 
periamo decisamente quel 15 
per cento di uscite. Questo la 
gente spesso non riesce a ca¬ 


pirlo. Non sono I cachet degli 
artisti che causano i deficit 
dei teatri d’opera, ma sono le 
spese fisse. 

A qualcuno Vienna potrà 
sembrare un paradiso eppu¬ 
re si lavora meglio in Italia. 
Da noi 1 lavoratori hanno 
tantissime esigenze, c’è trop¬ 
pa burocrazix 

Diventa sempre più com¬ 
plicato mettere su uno spet¬ 
tacolo con l'orologio in ma¬ 
no. Le prove sono program¬ 
mate al minuto, tutto è sta¬ 
bilito dai regolamenti, messo 
sulla carta fino all’86. Ma se 
andiamo avanti cosi cl crol¬ 
lerà tutto addosso e allora 
chiuderemo bottega. Biso¬ 
gna trovare un sistema più 
flessibile. In Italia c’è forse 
troppa Improvvisazione però 
è un bene, è una risposta Im¬ 
mediata ai problemi che \la 
via si presentano. Da voi si 
lavora più in fretta, più cao¬ 
ticamente, però le cose fun¬ 
zionano. In soie 36 ore setti¬ 
manali abbiamo gettato le 
basi sceniche e musicali per 
la «Turando!- alla Scala. Da 
noi questo non può avvenire, 
la macchina è più complica¬ 
ta. Certo noi garantiamo più 
spettacoli. Cosi II 1* settem¬ 
bre, al rientro dalle ferie, tor¬ 
niamo In teatro e senza pro¬ 
va alcuna mettiamo su un’o¬ 
pera che è naturalmente l’ul¬ 
tima recita della stagione 
precedente. Se lo potessi de¬ 
cidere però farei fermare 11 
Teatro due settimane, per 
preparare meglio l’opera. Ma 
non si può perchè il governo 
non vuole perdere un soldo, 
cl devono essere più recite 
posslbllL 




Eccoci di nuovo ni capezzale del Grande Malato- il teatro d’ope¬ 
ra. Gli enti linci italiani sono agonizzanti. Da anni sono tenuti 
sotto la tenda ad ossigeno. Tempo fa qualcuno disse che bisognava 
chiuderli tutti questi «carrozzoni tnangiasoldii. Oggi il rischio che 
i 13 enti lirici italiani siano costretti a chiudere, per mancanza di 
soldi, non è tanto fantastico. Il 1984 sarà l'anno della verità: chi 
non farà bilanci in pareggio si vedrà piombare addosso il commis¬ 
sario governativo per trovarsi poi costretto a sospendere ogni atti¬ 
vità. Anche di questo si discuterà nel convegno che oggi e domani 
si terrà alla Sala dell'Annunziata a Firenze, con operatori, diretto¬ 
ri artistici e intellettuali di varie discipline. 

La vecchia legge ,800» che disciplina attualmente la musica nel 
nostro paese non è più al passo coi tempi. Il vecchio concetto 
delTassislenzialismo e della sovvenzione dello Stato che paga i 
debiti contratti dagli enti pubblici hon è più sostenibile. I mali che 
affliggono la lirica in Italia sono dunque innanzitutto i finanzia¬ 
menti inadeguati. Oggi si spendono per la musica 250 miliardi 
all'anno (di cut 196 per i soli enti lirici che hanno circa 8 000 
dipendenti). Secondo stime attendibili ne occorrerebbero altri 
400. 

C’è nell’aria una proposta deU’attuale ministro dello Spettaco¬ 
lo, LazoTio, di collegare i finanziamenti per il mondo dello spetta¬ 
colo al fondo nazionale Lotto e lotterie. Se tale proposta passasse 
potrollile fruttare 1.200 miliardi per musica, cinema e teatro inve¬ 
ce degli attuali 350. La proposta però rischia di scatenare nuovi 
egoismi nella spartizione della torta con ulteriore crescita dei fav u- 
ritismi c dei clientelismi. 

A questo punto sorge spontanea una domanda: per la musica si 
spende troppo? No. Si spende poco e male. Intanto occorre preci¬ 
sare che gli enti lirici non sono più oggi la struttura musicale più 
importante del nostro paese. Ci sono realtà altrettanto ricche e 
culturalmente qualificate come i 25 teatri di tradizione. Ci sono 
poi le 12 orchestre regionali e i quattro complessi RAI E secondo 
il risultato di un'indagine promossa dai comunisti a Milano risulta 
che la musica classica, nelle preferenze del pubblico, sta al 4- posto 
dopo la canzone leggera, d^o i cantanti alla Ornella Vnnoni, e 
dopo i cantautori come De Gregori; ma prima del blues, del rock 
classico, del liscio, e anche del pop. 

Ma torniamo agli enti lirici Individuiamo gli altri malanni lega¬ 
ti a quelli finanziari: i tagli nei programmi, la lottizzazione degli 
incarichi dirigenziali, il blocco delie assunzioni che crea disfunzio- 
ni organizzative croniche, un pubblico bloccato anche per spazi 
troppo esigui e carenze strutturali, il troppo casuale rapporto con 
i mass-media e, non ultimo, il dibattuto (e per nulla risolto) pro¬ 
blema delle sponsorizzazioni. 

Rappresentare un'opera lirica oggi costa a un teatro medio circa 
70 milioni (le aperture scaligere sfiorano spesso il miliardo). Lo 
Stato copre il costo per 30 milioni. L'incasso un restante 10'^, della 
spesa. Gli enti locali, ma non sempre, il 50fr. Purtroppo i pro-‘ 
grammi dei teatri lirici di casa nostra sono spesso ripetitivi nei 
titoli proposti e non tengono conto del tanto desiderato coordina¬ 
mento nazionale. 

A questi problemi si aggiungono quelli più specificamente sin¬ 
dacali con un contratto di lavoro che scadrà alla fine di dicembre 
e che non si annuncia per nulla facile. 

In mezzo a tanti guai è difficile districarsi e indicare delle solu* 
rioni precise. Vediamo comunque cosa succede nei principali enti, 
città per città, e sentiamo il parere di quattro protagonisti. 


Non lamentatevi, 
noi a Vienna 
stiamo peggio di voi 
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Spendono ogni anno 250 miliardi, ma ne 
occorrerebbero almeno 400.1 tredici enti 
lirici rischiano davvero di chiudere: chi non 
pareggerà il bilancio sarà «commissariato» 
Un convegno oggi a Firenze discuterà 
come salvare il nostro patrimonio musicale 


J Assassìnio 
al teatro dell’Opera 




Troppo comoda la tv, 
solo il cinema 
può salvare la Scala 

di CARI O MARIA BACINI 

sovrintendente alla Scala 

Da qui al 31 dicembre 1984 ci sono i tempi politici e parlamenta¬ 
ri per la riforma delle attixità musicali in Italia. Quali devono 
essere ^li elementi costituti^ della nuova legge? In Italia abbiamo 
delle strutture produttive e altre con funzioni di distribuzione. 
Questo dovrebbe essere il nuovo grande assetto della nostra vita 
tnus/ca/e. Airintemo di questa visione bisognerà ride/Inire compi¬ 
ti e ruoli di of^i istituzione ^nde o piccola che sia. 

Gli Enti lirici oggi sono istituzioni di diritto pubblico non econo¬ 
mico alla stessa stregua di quelle che rilasciano certincati di nasci¬ 
ta o di morte. ìibretti dt pensioni. Noi imece dobbiamo fare i conti 
con un mercato culturale intemazionale. Per questo vogliamo es¬ 
sere considerati delle imprese. Chiamiamole societi per azioni, 
aziende muniripalizzate, enti di diritto pubblico economico. Sono 
solo formalità. L'importante è garantire a queste strutture un 
Unanziamento pubblico obbligatorio che insieme elle entrate di 
gestione (i biglietti! ne assicurino uno standard artistico di livello 
regionale, nazionale, soprannazionale a seconda dei casi e della 
storia dei singoli enti. A dò si può ^gif^i^re, come miro fatta 
integratho, l'inurpento delle spcnscrizzsrioni. Non c'i niente di 
nuovo da inventate. Basta solo guardare al di li delle nostre fron¬ 
tiere per vedere come gii funzionano le cose della musica all’este¬ 
ro. 

Ci serve dunque una legge di indirizzo e non dei provvedimenti 
tampone o delle norme che pierinescamente d dicano cosa dobbia¬ 
mo o cosa dobbiamo fare. La nuova te^lazione non deve far 
rientrare la censura amministrativa. Vegliamo liberti nelle scelte 
artistiche. Così che non d accada più di sentird chiedere perchè 
facaamo un’opera di Nono. Stockhausen, Boulet invece di 20 
rappresentazioni ael •Barbiere di Siiigììam che richiamerebbero 
più pubblico. Non possiamo accettare an'affermazione tanfo stol¬ 
ta. La cultura del passato vive solo se ha un supino, una conti¬ 
nuiti nella cultura del presente. Non possiamo vivere di memorie 
sennò d trasformeremmo sempre più in realti museali, dorate ma 
sprecasoldL 

Vogliamo guardare al futuro anche per quanto riguarda la do¬ 
manda del palAAxo. I mass-media dpossono aiutare. Però, stiamo 
attenti.' Non possiamo solo portare le nostre opere nelle case della 
gente attraverso le registrazioni tele\isi\-e. Aumentiamo pure le 
redte in teatro ma questo non basterebbe ancora ad accontentare 
tutti. Perché allora non trasmettere su grande seòermo le produ¬ 
zioni migliori dei grandi teatri tri altri piccoli teatri di tradizione. 
In Lombardia la j^a/a potrebbe meglio diffondere i suoi spettacoli 
e cosi anche nelle altre regioni, miseri con collegamenti in diretta. 
Sfruttiamo tutti i mezzi offertid dalle telecomunicazioni. L'im¬ 
portante è aodalizzare la cultura, far uscire la gente dai suoi como¬ 
di salotti. 

B leniamo, per finire, al ruolo della Scala. Noi, per Paudience 
che abbiamo^ desideriamo competere con il Metropolitan, il Co- 
vent Garden, l'Opera di Parigi la Staatsoper di Vienna, ere. Vo¬ 
gliamo essere un •primua inter ^res» tper questod va rkonoadu- 
ta legislativamente e oiganizzatinmente quella funzione ebe la 
critica e il pubblico di tutto il mondo d chiedono di continuate a 
svolgere in campo artistico. 


Osi 
cambia 
musica o 
si muore 


di PIERO 
RATTALINO 


direttore artistico del Regio 
di Torino 


Dietro l’attuale crisi finan¬ 
ziaria degli enti lirici c’è un 
altro disastro ancora più gra¬ 
ve; il fallimento della legge 
800. .Almeno da tre punti di vi¬ 
sta; la diffusione delia cultura 
musicale, la formazione dei 
quadri artistici e tecnici, l’edu¬ 
cazione musicale collettiva. Il 
pubblico d è allargalo ma a- 
desso c’è il ristagno; non si so¬ 
no creati centri di formazione 
professionale e si sono chiusi i 
tre esistenti (A’enczia, Firenze, 
Talermo); educazione e diffu¬ 
sione non si equivalgono; una 
larga fascia di pubblico non sa 
niente di musica. 

Gli enti lirici cosi come sono 
vanno ripensati radicalmen¬ 
te. Occorrono degli obicttivi 
culturali piu ampi (anche da 
parte delle forze sindacali) al- 
triincnll ci ridurremo ad esse¬ 
re del semplici museL L’opera 
lirica In sé. come spettacolo, è 
faraonico, anacronistica D’al¬ 
tra parte non usciremo più da 
questa contraddizione finché 
per «Aida, o ccor reranno sei 
trombe in palcoscenico che 
suonano 5 minuti e vengono 
pagate per un’ora e mezza. 
me se ne esce? L’unica è svec¬ 
chiare la lirica. Fra qualche 
annacon i videotape, i vide<^ 
dischL le rrgistrazionl perfet¬ 
te. chi avrà piu il coraggio di 
andare ad ascoltare una •Tra- 
vlati» in provincia con esecu¬ 
tori modesti seppur dignitosi, 
quando a casa nostra In pol¬ 
trona potremo ascolure %'erdi 
con i migliori direttori d’orv 
chestra. i più grandi cantanti, 
le più stimolanti fegie? 

t grandi centri facciano al¬ 
lora le opere in edizione origi¬ 
nale c i pkeoii? I piccoli do* 
VTcbbero educare il pubblico 
magari proponendo le opere 
ridotte, riscritte per piccoli 
compiessi da camera come ha 
fatto Peter Brook con la -Car* 
men- a Parigi poi portata in 
periferìa da li musicisti e 4 
cantanti. Non si fa lo stesso 
nel teatro dt prosa? Certo c’è il 
rischio di operazioni cialtro¬ 
nesche. Sta in un mondo libe¬ 
ro (e non accademico e selene 
lizzato) et deve essere posto 
anche per I claltronL Bisogne- 
rebbe affidare queste opera¬ 
zioni di riscrìttura educativa a 
del mustctsti, a del composUt^ 
rL Forse ne vedremmo delle 
Mie. 


Lm parola ad un 
imputato: Ronconi 
perché spendi tanto? 

intervista con LUCA RONCAI NI 

regista 

L’ultima -provocazione- di Luca Ronconi si chiama Mo- 
zarL Per 11 suo primo accostamento al musicista salisburghe- 
se ha scelto l’opera più difficile e più ambigua, «Così fan 
tutte-. li più gcnlalr c il più discusso regista italiano ha crea¬ 
to per la Fenice d) Venezia un allestimento di grande Intelli¬ 
genza interpretativa. Solo che questa volta Ronconi non usa 
certi suol abituali marchlnge^ o messinscene fantasiose 
quanto mastodontiche di scaligera memoria. Questa volta 
gioca tutto sulle allusioni e su una «povertà- scenica quasi 
sconcertante. Siamo ben lontani dal -Don Carlo» o dal- 
r«Emani» scaligeri, dal -Nabucco- e dali’-Orfeo- fiorentini, o 
ancora dalie st'uordinarìe realizzazioni wagneriane. 

Al regista che molti accusano di essere uno «sprecedenaro» 
abbiamo posto alcune domande suirallestlmento di un’opera 
lirica, sul suoi costL -Spesso f problemi amministrativi fanno 
dimenticare le esigenze artistiche. Non vorrei che In nome 
della crisi si vagheggiasse un tipo di spettacolo si poco cesto¬ 
so ma che non crei soprallullo problemi di lavoro. Gl! enti 
lirici esistono per mettere in piedi delle opere. Si tratta di 
vedere come farle bene. I teatri devono produrre spettacoli e 
non semplicemente gestirli per portarli poi In giro. Eppol, si 
sa. certi spettacoli scaligeri costano molto, altri, come questo 
Mozart alla Fenice, richiedono meno spese di allestlmenta 
D’altra parte non mi sembra un grande spreco visto che solo 
Il 10% circa dei bilancio di un ente Urico va a coprire 1 costi di 
produzione degli spettacoli (scene, costumi, regìa)-. 

Ma qualcuno si chiede: sono proprio indispensabili certe 
scelte sceniche cosi macchinose e cariche di simboli? «Un 
verso di Shakespeare non si può cambiare, però le sue dida¬ 
scalie sceniche vanno Interpretale tecnicamente. Così per 
l’opera è Impensabile che, con I mezzi tecnici attuali, si conti¬ 
nui à seguire le indicazioni del teatro deU'Ottocento». 

Come giudica certe reazioni del pubblico davanti al suol 
spettacoli? «La passività del pubblico è congenita. Certo per 
alcuni l'ideale è avere spettacoli di qualità che però stimolino 
poco 11 pubblico. II consenso non è mal stimolante. Per me Io 
stimolo significa pensare, rendere attuali certi problemi, pro¬ 
vocare, purché la provocazione non sia fine a se stessa. Mi 
Interessa molto di più scombinare certe simmetrie per L«oIa- 
re le contraddizioni, I nodi narrativi portantL Sempre natu¬ 
ralmente assecondando la musica». 

Le fanno male I fischi? «I fischi di chi. perché. Il ho vera¬ 
mente provocati lo? A volte metto In dubbio la reale inciden¬ 
za del dlssetiso del publlco. In dieci anni di attività nel teatro 
d’opera lo sviluppo del mio lavoro registico è andato comun¬ 
que più verso la direzione del fischi che non verso quella degli 
applausi*. 


Dall’Arena 
al S. Carlo 
ecco tutti 
i debiti 
della lirica 



VERONA-ARENA - 500 
mila presenze di pubblico 
neir82. Nel 1983 70 epettacoU 
estivi e 80 invernali con 8 mi¬ 
liardi e 770 milioni di incassi. 
Un bilancio di 23 miliardi. Lo 
Stato dà 8 miliardi e 688 milio¬ 
ni. Previsione di pareggio per 
r&4. 220 dipendenti stabili. II 
direttore artistico Rocchi la¬ 
menta i ritardi nelle sovvenzio¬ 
ni e la non copertura delle spe¬ 
se fisse. L’Arena, nel frattem¬ 
po, si prepara per due impor¬ 
tanti toumées aU'estero: al Cai¬ 
ro nell'ottobre *84 con Aida di¬ 
retta da Maazei, regia di De 
Bosio e a Vienna, in novembre 
con Turandot. 

VENEZIA-LA FENICE - 
Un deficit di 17 miliardi conso¬ 
lidato dal '76 ad oggi. 315 di¬ 
pendenti. Bilancio preventivo 
per Ì’&4 di 23 miliardi, di cui il 
54/D per le spese del personale. 
28-1 manifestazioni program¬ 
mate per un anno. «I^ Fenice 
sta scontando ancora la sciagu¬ 
ra di un anno di commissaria¬ 
mento — dice il sovraintenden- 
te Lamberto TYezzini. Per usci¬ 
re dall’attuale crisi occorre 1* 
obbligatorietà del finanzia¬ 
mento e una legge di riforma 
che preveda un piano di pro¬ 
grammazione decennale e l’isti¬ 
tuzione di un fondo per la edili¬ 
zia teatrale: teatri nuovi per tm 
pubblico nuovo». 

MILANO-LA SCALA - 
Quattro miliardi di deficit a 
preventivo sia nel 1983 che nel 
1984. Dal 76 all'82 la Scala, che 
per r83 deve ricevere 30 miliar¬ 
di, ha accumulato 23 miliardi 
di deficit. Per ripianare questi 
passivi i dirìgenti scaligeri han¬ 
no deciso di sospendere l’attivi¬ 
tà della Piccola Scala con un 
risparmio di 1 miliardo e mez¬ 
zo. Si spera di reperire altri ot¬ 
to miliardi necessari con un fi¬ 
nanziamento straordinario del¬ 
la Regione Lombardia e con i- 
niziative che vedrebbero l’in¬ 
tervento degli sponsor. U teatro 
milanese ha 675 dipendenti 
stabiU. Insufficienti alle effetti¬ 
ve esigenze produttive. Manca 
ancora il direttore stabile dell’ 
orchestra, dopo la rinuncia di 
Claudio Abbado. 
TORINO-TEATRO RE¬ 
GIO — È uno dei pochi enti 
con il bilancio in pareggio. Nel¬ 
le scelte artistiche si sono com¬ 
misurate le spese per nuovi al¬ 
lestimenti con le reali disponi¬ 
bilità finaiuiarìe. Accusando il 
ministero dello spettacolo per 
la considerazione in cui viene 
tenuto il teatro torinese (clas¬ 
sificato di serie C nella gradua¬ 
toria degli enti lirici italiani) i 
dirigenti del Regio da tempo 
hanno messo in rilievo gli spre¬ 
chi che avvengono in certe pro¬ 
duzioni di altri entL 
GENOVA-TEATRO CO¬ 
MUNALE — 10 miliardi di 
sovvenzione. 10 miliardi di in¬ 
teressi passivi. 250 dipendenti 
costano 14 miliardi all’anno. 1 
miliardo di incasso. «Rispetto a 
quanto potremmo fare — dice 
il sovraintendente Ragazzi •— 
siamo costretti a produrre di 
mena Per fortuna abbiamo un 
ottimo rapporto con il Comune 
e la Regione che ci sostengono 
fìnanziarìamente. Per mancan¬ 
za di soldi rischiamo dì non po¬ 
ter effettuare, l’anno prosrìmo, 
il Festival intemazionale del 
balletto di Nervi». Genova ha 
anche ti problema del nuovo 
Tbatro Cario Felice. R Comune 
ha deliberato un appalto cui 
concorrono 7 imprese. &itro 1* 
anno verranno scelti i costruì- 
torL Si prevede una spesa di 
70.80 miliardL La nuova sede 
avrà una sala con 2000 posti, 
edificata sul restauro dei vecchi 
elementi architettonici lestonà- 
ti dai bombardamenti bellici. 
L*in8ugoiaziaDe è prev»U per 
01992. 

BOLOGNA-TEATRO 
COMUNALE — Un deficit 
di gestione per fl Inennio 
1983^ intorno ai 2800 roOio- 
rJ. pur dopo i drastici tagli ef¬ 
fettuati nel caitellooe. Sono 
state caiKellate quattro opere 
(Traviata, Vestale, Mahagon- 
ni Bohème) più una serie di {• 
niziative minori. Ciò ha con- 
senuto nn risparmio di 1600 
miiionL Per risanare 0 p easivo 
— dice il sovraintendente Festi 
—si dovrebbe cancellare l’inte¬ 
ra stagione lirica, ma abbiamo 
anche 300 persone che debbono 
lavorare. I contributi dello Sta¬ 
to vengono ripartiti in modo in¬ 
giusta solo in base al personale 
esistente e non in base alla pro¬ 
duttività ed al livello artistica 
NegU enti lirici d sono almeno 
25()0 persone in più. L'Opera di 
Roma ha oltre 100 impiegati a 
fl Masnmo di Palermo eaùra 8 
giardinieri. Se ai rivedeaatro le 
piante organkbe si risparmie¬ 


rebbero un sacco di quattrini. 
Riguardo al problema del de¬ 
centramento degli spettacoli 
nel circuito ATER, Festi affer¬ 
ma: iCi vogliono 4 mesi di con¬ 
trattazione aziendale per un 
mese di trasferta a Ravenna. 
Costa meno ospitare gratuita¬ 
mente il pubblico di Modena, 
Reggio, ctc, e paprgli il pul- 
Imann per il viaggio che andaro 
noi là». 

FIRENZE-TEAIRO CO¬ 
MUNALE - Il sovrainteji- 
dentc Francesco Romano di¬ 
chiara un disavanzo preventi¬ 
vato in bilancia di 5 miliardi. I 
costi fissi sono di 19 miliardi 
circa, pari alla sovvenzione sta¬ 
tale. II Comunale ha 560 dipe.n- 
denti. Le spese di produzione 
sono previste in 8 miliardi di 
cui 3 coperti con interventi de¬ 
gli enti locali e dalle vendite di 
biglietti. Nel 1983 sono previ¬ 
ste 332 manifestazioni di cui 61 
di lirica e prosa, 95 di balletta 
51 sinfoniche. Pur nella crisi fi¬ 
nanziaria non sono stati fatti 
tagli alla p-ogrammazione. 

ROMA-TEATRO DELL» 
OPERA — Il disavanzo che si 
trascina da 7 anni supera i 30 
miliardi di lire (di cui 18 per 
interessi passivi dovuti alle 
banche). «È necessario ripartire 
da zero prima di affrontare la 
riforma — dice il sovrainten¬ 
dente Alberto Antignani — vi¬ 
sto anche Fobbligo di chiudere 
in pareggio». 1 dipendenti del 
Teatro deU’Opera sono circa 
600 tra fissi e aggiunti; costano 
attorno ai 25 miliardi. Con un 
bilancio di 30 miliardi ne resta¬ 
no ben pochi per Fattività. «Ei^ 
pure — dice il direttore artisti¬ 
co Lanza Tornasi — si preten¬ 
dono livelli da Covent Garden o 
da Opera di Monaco di Bavie¬ 
ra». «il contributo statale — di¬ 
ce ancora il sovraintendente — 
non si sa mai quant’è né quan¬ 
do arriva*. «È inutile — affer¬ 
ma il sindaco, Ugo Vetere, pre 
Bidente dell’Ente.— che lo Sta- 
to pretenda i bilanci in pareg¬ 
gio quando paga sempre in n- 
tardo le sovx-enzioni costrin¬ 
gendo gli enti lirici a ricorrerà 
al credito bancario. Se non ci 
fo« stelo il Comune di Roma 
a finanzinre i lavori di restauro 
e di sicurezza del Teatro non si 
sarebbe potuto aprire la nuova 
stagione lirica*. Ma l'Opera dì 
Roma ha anche un fiore all’oc- 
chiello; un accordo di coprodu¬ 
zione per scambi di spettacoli 
con l’Opéra di Parigi. 
NAPOU-TEATRO SAN 
CARLO — I sedici miliardi 
delle sovvenzioni governative 
non coprono i costi del persona¬ 
le (520 dipendenti) che per F 
anno prossimo si aggireranno 
sui 17 miliardi. Il deficit conso¬ 
lidato dal 73 ad oggi è di circa 
30 miliardL «Purtroppo abbia¬ 
mo dovuto anche noi fare dei 
tagli al programma — dice il 
sovraintendente Cìanessa. R S. 
Carlo riceve sovvenzioni anche 
dagli enti locali. Il sistema fa¬ 
vorisce oggettivamente le re¬ 
gioni più ricche, determinando 
sperequazioni fra nord e sud; 
perchè lo Stato eroga sovven¬ 
zioni anche in rapporto ai con¬ 
tributi degli enti locali: meno 
stanziano questi e meno arriva 
da Roma». Cosi quest'anno il S. 
Carlo ha tolto dal cartellone A- 
rianna a Nassa di Strauss ed 
Hamlet di Thomas. Per orga¬ 
nizzare una media di 140 spet¬ 
tacoli all’anno il teatro napole¬ 
tano è costretto a spendere nmi 
più di 3 miliardi e 400 miiionL 
E uno dei pochi teatri che valo¬ 
rizzi l’opera barocca. 
PALERMO-TEATRO 
MASSIMO — La sede stori¬ 
ca è chitxsa da 9 anni per re¬ 
stauri. Le stagioni da allora si 
suss^uoso al Politesma. No¬ 
nostante vivacissime polemi¬ 
che in Comuna mega-prp^tti 
di cesuaissari govemativi. fl 
Massimo non ha mai riaperto i 
battenti. Si parla del 1985 come 
possibile data di inaugurazio- 
na «Su per essere bandita la 
gara di appalto — dice fl aa> 
vraintendente Ubaldo Mirabel¬ 
li —che prevede un progetto di 
intervento per fl palcoscenico • 
la ct^rtura dell’edificio*, t 
problemi deU'ente lìrico sicilia¬ 
no sono gli stessi di tutti gli al¬ 
tri. Un passivo di 11 miliaidL 
711 dipendentL Una spesa di 
qoari M miliardi nell'82 contro 
t 23 miliardi di entrate. Per 3 
personale (un’azienda battuta 
Bolo dai cantieri imvalì cittadi¬ 
ni) occorrono circa 22 miliardi 
tiranna Eppure i finanzia- 
menti non mancano: 19.2(X) mi¬ 
lioni dallo Stata 7 miliardi dal¬ 
la Regione Sicilia, due miliardi 
dal (^munc. ^esto per 1*83. 
Sono troppi? «No — risponde 
Mirabelli — fl degrado è stato 
arresuta OigamzziaiBo 
100-120 spettacoli tra opere • 
balletto an.-v. Ma fl veto 

acandalo rimane la cbìuaura dal 
Massima 
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Raidue, ore 20,30 

Ecco il 
successo 
mancato 
dì Elia 
Kazan 




vi 


C;ii iiitniii ftiiK-hi, Il film di Elia Kazan che va In onda questa 
sera su Raldue alle 20,30 nell’ambito del ciclo cinematografi¬ 
co La cami-ra dell'incotiscio curato da Claudio G. Fava, è — 
diciamolo subito — molto particolare. Sono quattro. Infatti, 1 
fronti sul quali 11 film si snoda: c’è Kazan appunto, un ambi¬ 
guo regista, c’è Harold Pinter, commediografo e sceneggiato¬ 
re di primo livello (ha scritto molti del più bel film di Losey); 
c’è Scott Fitzgerald autore del romanzo dal quale 11 film è 
tratto; e c’è Robert De Nlro (nella foto). 11 protagonista, sulle 
cui capacità professionali non dovrebbero esserci dubbi. In- 
somma. Gli ulitmt fuiK'hi doveva essere un film (girato nel 
1976) votato al successo sicuro (Fitzgerald, per altro, in quegli 
anni era oggetto di una vera e propria riscoperta modlstlca), 
invece queU’insleme di nomi e presupposti che dovevano far¬ 
lo esplodere gli negarono una linearità di sviluppo e — di 
conseguenza — 11 successo Incondizionato. 

Detto questo, si può ricordare che 11 protagonista del film è 
Monroe Stahr, un grande produttore cinematografico furbo, 
prepotente e capace così come Irvin Thalberg, l’uomo che 
fece grande la Metro e che venne proclamato più o meno 
Indiscusso padrone di Hollywood tra il 1924 e 11 1936. Il film di 
Kazan ce lo presenta cattivo al punto giusto, ma anche debo¬ 
le, In fondo, giacché la sua protervia andò a scontrarsi con 
l’unica cosa che non sapeva dominare: l’amore. Giusto l’a¬ 
more per una donna (Ingrid Boultlng nel film) lo condusse 
alla fine del suo Impero. 

Le carte per ottenere il grande successo. Insamma, erano 
proprio In regola, ma poi quel meccanismo tutto hollywoo¬ 
diano andò a sbattere contro se stesso: Il «concorso* di stili si 
rivelò una vera e propria trappola. Ma tutto ciò può essere 
materia valida per una presunta analisi psicanalitica del ci¬ 
nema? 


Raitre, ore 22,35 

Giudicate voi 
che fìne 
hanno fatto 
i Rosenberg 


Al «processo* delta trasmissione «Il film della settimana: giudi¬ 
catelo M)i., del noto sceneggiatore Ugo Pirro, fiancheggiato nei 
panni del conduttore dalla schermitrice Dorina Vaccaroni. verrà 
ospitato questa sera (Raitre, alle 22,35) un fdm americano, attual¬ 
mente in programmazione. Si tratta di Daniel, l'ultima fatica di 
Sidney Lumet («L’uomo del banco dei pegni», .11 verdetto.) dedi¬ 
cato ad una storia di giovani sullo sfondo, cupo e drammatico, 
detrAmerica della «caccia alle streghe». Infatti dietro la filigrana 
della storia narrata è facile capire che i genitori del Daniel che dà 
il titolo alla pellicola sono i Rosenberg, i due comunisti americani 
che furono accu.sati di spicneggio a favore dell’Unione Sovietica e 
condannati a morte. 

AU’u.scita del film il pubblico statunitense si è diviso in innocen¬ 
tisti e colpevolisii. Per il suo bonario processo, Ugo Pirro ha convo¬ 
cato: Damiano Damiani (Presidente), Valerio Riva (Accusa). Gu¬ 
glielmo Birnghi (Difesa), Gillo Pontecorvo (Testimone) e Io stesso 
Lumet sul banco degli imputati. II giudizio a un gruppo di magi¬ 
strati. 
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Fuori pericolo 
Marguerite 
Yourcenar 


NAIIlOlil — Non c’è da teme¬ 
re per la vita di Marguerite 
Yourcenar: la scrittrice fran¬ 
cese. travolta martedì sera da 
un minibus in una strada di 
Nairobi, secondo i medici dell’ 
ospedale in cui c ricoverata 
presenta un trauma cranico, 
ma l’offesa non è tale da mi¬ 
nacciare la sua vita. La Your¬ 
cenar. 80 anni, prima donna 
ad essere stata ammessa all’ 
Accademia dì Francia, vista l’ 
età avanzata è ancora ricove¬ 
rata in reparto-rianimazione, 
qui resterà altre 21 ore. 




















Il film 


Esce «D’amore si vive», l’opera di 
Agosti che ha fatto discutere Parma. Protagonisti: 
prostitute, transessuali, vecchi, bambini... 



amon 


sono 


D’AMORE SI VIVE — Soggetto, sceneggiatu¬ 
ra, regia: Silvano Agosti. Montaggio: Giuliana 
Zamariola, Franco Piavoli. Documentario. 
1983. 

Una volta si sarebbe detto che D'amore si 
vive è fatto di «storie vissute». Il che non ri¬ 
sulta né sbagliato, né giusto per definire il 
lavpro realizzato, nell'arco di due anni di ri¬ 
cerca, da Silvano Agosti. D'amore si vive, in 
effetti, è altra cosa di una generica Incursior 
ne nel «vissuto». Sicuramente, sulla scorta 
tanto del «film collettivo» Matti da. slegare, 
quanto dello stimolo appassionato dell’as¬ 
sessore alla Cultura del Comune di Parma 
Mario Tommasini, il cineasta bresciano ha 
mirato più a recuperare e a dare volto e voce 
a sintomatici personaggi dell’*lnverno del 
nostro scontento» che non a ricostruire neu¬ 
tralmente tranches de vie sbalestrate ormai 
ai margini della solitudine, della disperazio¬ 
ne estreme. 

Certo, c’è anche la cosiddetta «storia vissu¬ 
ta* In questo film di taglio cronachlstico-so- 
clologlco, ma c’è soprattutto un ripiegarsi so¬ 
lidale, partecipe, sulle vicende spesso stra¬ 
zianti e qualche volta fervidamente «natura¬ 
li» di una piccola umanità che, pur Ignorata o 
addirittura vilipesa, sopravvive nelle pieghe 
di una comunità sociale — anche quella so¬ 
stanzialmente civile e tollerante come quella 
di Parma e del suo circondario — distratta e 
fuorviata da convenzioni e convinzioni, ri¬ 
tuali e consuetudini di massima, orientati a 
secondare la norma, l’ordinario e non già a 
cogliere 1 segni del malessere, l’insorgenza di 
nuovi e più profondi disadattamenti. 

È per tutte queste ragioni che, alle sue pri¬ 
me sortite a Parma, il film di Agost’ ha susci¬ 
tato penosi, intricatissimi bisticci fra le forze 
politiche e culturali locali. Tanto da ingene¬ 
rare un «caso», uno «scandalo» che. in realtà, 
di casuale c di scandaloso non avevano pro¬ 
prio niente. Nel corsodi un animato dibattito 
dopo la proiezione dello stesso Film alla Festa 
deirUnùd di Parma, ad esempio, si potè con¬ 
statare concretamente che, anche nel con¬ 


trasto delle opinioni più diverse. D'amore si 
vive non ha alcun intento «offensivo» quanto 
ambisce piuttosto instaurare un confronto 
immediato, spregiudicato, con uno scorcio di 
sofferenza senza possibili risarcimenti, né 
consolazioni. 

Tenerezza, sessualità, amore sono in que¬ 
sto film-documentario le «stazioni, di una 
passione tutta profana che coinvolge e con¬ 
tagia il mondo «a parte» di handicappati, e- 
marglnati sociali, irregolari disperatamente 
tesi a vivere, costi quel che costi, la loro pove¬ 
ra vita. E, giusto in questo senso, sentimenti 
e slanci umanissimi quali, appunto, la tene¬ 
rezza, la sessualità, l’amore sono praticati 
dai più diversi personaggi (una prostituta di 
incontaminata purezza di cuore, un transes¬ 
suale lucidamente consapevole, un indòcile 
ragazzetto, una professoressa per lunghi an¬ 
ni morbosamente inibita, un mongoloide di 
candida fantasia) con l’intensità e la totalità 
delle più trascinanti esaltazioni esistenziali. 
Tenerezza, sessualità, amore non sono decli¬ 
nabili, né ancor meno degradabili ad un li¬ 
vello minore per il solo fatto che coloro che le 
vivono sono socialmente emarginati. Anzi, è 
vero giusto il contrario. 

Personalmente riteniamo il lavoro realiz¬ 
zato da Agosti (con la collaborazione della 
mòntatrice Giuliana Zamariola) una specie 
di specchio dove proprio chi ci guarda dentro 
è indotto, volente o nolente, a misurarsi con 
se stesso per verificare quanto, come, perché 
ci si può commuovere, indignare o solidariz¬ 
zare con personaggi, casi della vita che sono 
tanta (e occultata) parte deila nostra stessa 
esistenza. D'amore si vive, così scandito da un 
ritmo incalzante e animato da civilissimi 
propositi, non offre programmaticamente 
alcuna gratificazione spettacolare, ma è in¬ 
dubbi". peraltro, che dopo averlo visto e per¬ 
sino sofferto ci si ritrova arricchiti, più vigili, 
consapevoli dei drammi quotidiani che si 
consumano, anonimi, nei nostri immediati 
dintorni. 


Curzi: «Raitre 
non può più 
aspettare» 

Il 15 settembre 1979, esattamente quattro an¬ 
ni fa, iniziavano le prime trasmissioni della 
terza rete tv. Ma secondo il condirettore del 
TG3 Alessandro Curzi «questo e un brutto gior¬ 
no Mr celebrare l’annlvcrsario«. Infatti, secon¬ 
do Curzi, la notizia che ancora una volta è stata 
rinviata la nomina del consiglio di ammini¬ 
strazione, preoccupa seriamente tutta la Rai, c 
diventa drammatica per chi opera in un canale 
che attende dalla sua nascita chiarì indirizzi e 
una precisa definizione. La situazione in molte 
sedi regionali — perni fondamentali del terzo 
canale — è orm.ii al limite del collasso-. 

Anniversario difficile c amaro, dunque, ma 
c’è una nota positiva: proprio in questi giorni il 
TG3 delle ore 19 ha toccato la punta record di 
un milione e mezzo di ascoltatori. 


Doppio concerto di 
Raina Kabaivanska 
al Rendano di Cosenza 


COSENZA — Puccini, Verdi, Donizetti, Rossini, 
Cilea, Masscnct: ecco il repertorio ricco c di 
grande impegno col quale il soprano Raina Ka¬ 
baivanska si è esibita ieri sera al Teatro Renda¬ 
no di Cosenza. In omaggio alla città calabrese 
al Kabaivanska ha aggiunto alle arie In pro¬ 
gramma le composizioni di Stanislao e Giusep¬ 
pe Giacomantonio, musicisti calabresi del No¬ 
vecento. Domani sera, un altro concerto, anco¬ 
ra accompagnata dall’Orchestra Sinfonica di 
Sanremo diretta dal maestro Ottavio Zigante, 
poi il grande soprano proseguirà per la sua 
tournée italiana che la vedrà protagonista, all’ 
Opera di Roma, della «Manon» di Masscnet c, a 
Genova, della «Vestale» di Spontini. 


Elisabetta Terabust. pro¬ 
tagonista a Firenze insie¬ 
me a Peter Schaufuss di 
una bella edizione della 
«Sylfide» 



Il balletto; 























Elisabetta Terabust 
e Peter Schaufuss, 
a Firenze, ripropongono 
in una scintillante 
versione l’opera nata 
nel 1882 a Parigi 

Questa 
Sylfide ha 
un secolo 
-, e mezzo, 
'"ma non lo 
dimostra 


Sauro Borelii 


> Al cinema Rialto di Roma 


Nostro servizio 

FIRENZE — Finalmente tornata a danza¬ 
re anche in Italia, Elisabetta Terabust, é- 
toile del London Festival Ballet, è la prota¬ 
gonista indiscussa dì questo primo scorcio 
di stagione ballettìslica. Attesa alla Scala 
per Ciseltc. impegnata in gennaio con l’A- 
terballetto, ha inaugurato, nel frattempo, il 
cartellone del Comunale di Firenze con u- 
n’afla.scinanle Sylfide in scena sino al 23 
del mese. 

Le sta a fianco, nel ruolo di James, l’or¬ 
mai a.ssiduo partner Peter Schaufuss che 
figura anche come coreografo ricostruttore 
del lialletio; un’opera celeberrima di 
schietta tradizione romantica, anzi, ia pri¬ 
ma del genere, curiosamente «nata» per ben 
due volte. Sì, perché La sy lfide. come si sa, 
andò in scena a Parigi nel 1832 a cura di 
Filippo Taglioni e della sua famosissima 
figlia. la danzatrice Maria Taglioni (di lei si 
celebra l'anno prossimo il centesimo anni¬ 
versario della morte), ma, dopo solo due 
anni si ricostruì a Copenhagen con diversa 
musica (di Lovenslcjold, non più di Schnei- 
izoffer). nuovi interpreti (Lucile Grahn. al¬ 
tra grande romantica) e coreografia firma¬ 
ta da August Boumonville. 

È a quest’ultima versione che si richia¬ 
ma La sylfide del biondo danese Peter 
Schauru.ss. tra gli eredi più ortodossi e nel¬ 
lo stesso tempo più moderni di -quella che 
fu una vera e propria scuola stibstica, in¬ 
terpretativa, oltre che coreografica — il 
Boumonville. dal nome del pnmo divulga¬ 


tore. Schaufuss ha tuttavia cancellato dal 
suo balletto i tratti più obsoleti della tradi¬ 
zione danese. Ha composto una coreografia 
agile, bellissima nel disegno trasparente 
del secondo atto e colorata nelle danze fol- 
klorichedel primo. Ha, comples-sivamente, 
alleggerito ogni tratto (per esempio, la 
pantomima) seguendo una regola che molti 
ricostruttori di classici ottocenteschi do¬ 
vrebbero far propria soprattutto per ri¬ 
spetto a un pubblico che è ormai ben lonta¬ 
no dall’emozionarsi o daH’imroergersi nelle 
spire del romanticismo che fu, ma, semmai, 
più desideroso di coglierne il senso profon¬ 
do attraverso la coreografia e la tecnica in¬ 
terpretativa. In questo senso, il pubblico 
fiorentino ci pare doppiamente fortunato. 

Oltre a godere di una coreografia inecce¬ 
pibile, perdi più immersa in un beH'alIesti- 
mcnto che viene dal London Festival Bal¬ 
let (un contenitore da fiaba dai colori ora 
tenui, ora foschi, ora tipicamente scozzesi 
come v-uole la storia) questo pubblico ap¬ 
prezza una compagnia giovane e preparata 
come quella del Nfaggio Fiorentino che af¬ 
fianca senza difficoltà le due «stelle» prota- 
goniste. Parliamo di Effie (Carolina Basa- 
gni), di Gum (Rino Podrazzini), ma anche 
di tutti i contadini c delle sylfidi (da Anna 
Berardi a Paola Forni) che invadono il se¬ 
condo otto dispensando delicatezze e gra¬ 
zie sostenute da una tecnica forte e pulita. 
Esse sono le dominatrici del bosco in cui si 
immerge il melanconico James alla ricerca 
di una di loro: Io spiritello più birichino. 


più lezioso (naturalmente Elisabetta Tera¬ 
bust) per il quale ha abbandonato la fidan¬ 
zata Effie e gli amici. Nel bosco James con¬ 
suma irrimediabilmente l’amore; la sua 
sylfide muore non appena egli tenta di 
stringerla a sé con una sciarpa stregata 
consegnatagli dalla sogghignante e perfida 
fattucchiera Madge che egli aveva osato 
svillaneggiare in pubblico. 

Questa l’improbabile storia tratta dal 
romanzo Trilby di Nodier, e completamen¬ 
te camuffata. Dentro vi guizza una Terabu¬ 
st perfettamente in tono. La Sylfide. irrea¬ 
le e giocherellona, baciata da Cupido e dal¬ 
la magia romantica, puro spirito che non si 
può concretizzare, si adatta alle sue corde, 
ai suoi salti, alle braccia eleganti, a ogni suo 

P asso scandito con invidiabile precisione. 

èter Schaufuss, invece, ostenta un’eleva¬ 
zione poderosa, tutta maschile e interpreta 
a meraviglia. Anche lui tagliato su misura 
per questo ruolo di «diverso», o di artista, 
che corre folle e incosciente dietro alla sua 
Musa tra il turbinio deH’orchestra che cre¬ 
pila (è diretta, bene, dall’onnipresente Mi¬ 
chel Sasson) e il ghigno sardonico della 
strega Madge (il mimo Niels Bjorn Mar- 
sen). 

E su questo terribile a ambiguo sorriso 
che si chiude il balletto: la Sy lfide non ha 
«happy end». È struggente, densa di signifi¬ 
cati su cui meditare. E questa nuova, otti¬ 
ma, versione li fa emergere tutti. 

Marinella Guatterini 





Canale 5, ore 20,25 

Garibaldi, 
Verdi e 
Mazzini 
da Corrado 


O.spiti molto particolari, questa sera, per Corrado, conduttore di 
«Ciao gente» (Canale 5. ore 20.25). Oltre ai normali concorrenti del 
quiz, infatti, per la puntata di questa sera ci saranno in studio sei 
persone, due corrispondenti al nome di Giuseppe Mazzini, due a 
quello di Giuseppe Garibaldi e due a quello di Giuseppe Verdi. II 
compito di questi sei signori dai nomi illustri sarà — ov-viamente 
— quello di rispondere a delle domande riguardanti i personaggi 
celebri dei quali sono omonimi 


Raitre, ore 20,30 

Novanta minuti 
per scoprire 
r«Universo 
Pensioni» 


Il sistema pensionistico ita¬ 
liano. è ai primi posti nella sca¬ 
la delle priorità non soltanto le- 
gi$lati\e. La sede RAI del Lazio 
si è fatta carico di questo dram¬ 
matico problema ed ha incari¬ 
cato Aldo Falivena di aiìestire 
suH’argomento una trasmissio¬ 
ne che andrà in onda questa se¬ 
ra, su Raitre, alle 20,30. Il titolo 
appare di routine e forse in 
qualche modo riduttivo perché 
suona «l’cnsioni, come e quan¬ 
do». mentre il sottotitolo è sen¬ 
za dubbio più interessante e 

F irom.ettentc; «Cosa succede in 
lalia e negli altri paesi». Il pro¬ 
gramma è a cura di Franco Ai- 
sazio, la regia è di Franco Mo- 




rabito. La durata (insolita) del¬ 
la trasmissione è di 90 miinuii. 

Falivena ha detto dei suo 
programma: all problema è im¬ 
portante e non saremo certa¬ 
mente noi a scoprirlo. Ur.a cosa 
che ci preme è di sapere subito 
cosa accade aU’cstero. Ecco 
perché dallo Studio 4 di Roma 
ci collegheremo con i corri¬ 
spondenti della RAI dalle prin¬ 
cipali capitali per sapere cosa 
accade. Sficheie Lubrano da 
Parin, Sandro Paternostro da 
Londra. Demetrio Volrich da 
Bonn c Antonello Marescalchi 
da New York risponderanno a 
tutti i più importanti quesiti in 
materia». 


Q Raiuno 


12.00 

12.05 

13.25 

13.30 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 

16.25 

16.50 
17.00 
17.05 
18.15 

18.30 
19.00 
20.00 
20 30 

21.45 

22.45 

22.50 

23.25 
23.35 

23.45 
00.15 


TG1 - FLASH 

PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo c5 tnenogsxno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tdef Om 
PRIMISSIMA - A ewa <5 Gianni Rav:^ 

OSE - VITA DEGÙ ANIMAU - Nuovi coiomuaton 

UUSSE 31 - Cartone ammato 

SANDYBELL - Cartone an«naio 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1 - FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP 
SPA2IOLIBERO - Canone aremato 
TAXI - Teiefibr con Jutid Hrsch 
DALIA SERA • Fatti, persone e personag^ 

TELEGIORNALE 

OtnZ - Con lerett» Gaan e Merx> Rennoi 
GU ANNI IN TASCA -FOm tf Fr»Koa frunaul 
TELEGIORNALE 

GU ANNI IN TASCA - FAn (2* tempo! 

TG1 NOI Tfe • OGGI AL KAKLAMìN IO • Cn£ TEMPO FA 
TG1 - OGO AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE - MARX CENTO ANNI DOPO 
CASTELROTTO/ SPORT mVERNAU - Coppa del mondo 


Raidae 


112.00 CHE FAI. MANGI? - Oi Leone Manon 
13.00 TG2 • ORE TREOia 

13.30 CAPITOL • Sene televisrva ideata da Stephen e Elnor Karpf 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - cVideogames»; «Indrvideo nevrs»: «D'Ariacan» 

16.30 OSE: FOLLOW ME - Corso fcngua vigiese 
«7.00 BUTTERFUES - Telefilm eoo Wendv C'»g 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEOtAMOa SUL DUE • in studo Rita OaBa Chresa 
18.33 T62 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRKat - TelefJm con Horsi Tappert 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

2Ù.30 GU ULTIMI FUOCFR - Film di Elia Kazan. con Roben Oe Nro 
21.50 TG2-STASERA 

22.55 PSICOANAUSI DEL FSJM • con mtarvenio del pubNco 
2X55 TG2-STANOTTE 


D Raitre 


TRADIZIONI POPOLARI REUGIOSE IN ITALIA 
OSE • LE PRIME SEPARAZIONI DELL'INFANZIA 
OSE HORIZON » L’INVASIONE DEI VIRUS 
•18.25 40 ANNI DOPO - MMACtNI m NERO • Antologia TV 
L’ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano di mus«a 
TG3 - Iniervalo con; «Oanger Mouses 
DOLCE ROMA • U dolce vita 
OSE • BAMBINI ALL’OPERA 
PENSIONI: COME E QUANDO 
TG3 • IniervaRo con «Oanger Mouse» 

QUOtCATElO VOI • Oi Ugo Pero 


LJ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «II pranzo « servito», con Corra¬ 
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Kazzard», telefilm; 

17.40 «tl mio amico Arnold», telefilm; 18.15 ePopcorn*. con Claudio 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianelto; 19.30 «Barena», 
telefilm; 20.25 «Ciao gente», con Corrado; 23 aln viaggio con la zia». 


Q Retequattro 


8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 eMammy fa per tutti», 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «H mio «more 
con Samantha»; 11.50 «Quella casa nella prateria», telefilm; 12.50 
«Casa dolce casa», telefilm: 1X20 «Msria Maria», telefilm; 14 «Agus 
Viva», telefilm; 14.50 Film «La nave più scassata dell'esercito»; 16,20 
Spoft; Slalom: 16.45 Ciao Ciao, programma per ragazzi: 17.20 «a 
ih CigJ». cartoni snìnrstì; 17.50 * James», tefefam; 
18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 ■M'ama non m'ama», gioco a 
premi: 20.30 «Dynasty». telefam: 21.30 FPm «la pioggia»; 23.30 
Sport: Caccia al 13. rubrica; 24 Sport: caldo: Amburgo-Gretnio « 
Porto Aiegre (replica). 

□ Italia 1 

8.30 «i-'occellioo azzurro», cartoni animati; 8.55 «Cara cara», telefilm; 

9.40 «Febbre d'a-more». sceneggiato; 10.15 «Fiori neila pohrere». 
film-guerra con Green Carson;12 «Gli eroi iB Hogan». telefilm; 1X30 
•Vita da strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn: 14 «Cara cara», TelefPm: 

14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspsnando il domani», 
sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 17.45 «Spazio 1999», telefilm; 18.45 
■n principe delle stelle», telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 
«Porgi l’altra guancia», film con T, MiB e B. Spencer; 22.30 «Rie e Gian 
Fdies». repUca; 24 «n covo dei contrabbandieri», film con Stewart 
Granger. 

D Telemontecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 ABonzenfants; 13.30 «Les amours da 
la Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Mastro Don Gesualdoa. sceneggia¬ 
to; 15.25 Check up; 16.15 Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 
«akv». telefilm; 18.40 Shopping: Telemenù; 19.30 GB affari sono 
affari; 20 «Paofic International Airporta, sceneggiato; 20.30 Film «Vi¬ 
gilia di Natalea. di E. Marin con G. Raft e R. Scott; 2X30 Quasigol: 
23 30 «La faidaa. 

Q Svizzera 

16.30 FPm «David Copperfietd»; 18 Teletattica: 18.1$ cHuckleterry 
Fmn e i suoi amici», cartoni; 18.45 Telegiornale: 18.50 II mondo in cui 
viviamo. 19.15 Affati pubblici; 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 

21.45 A Harmony Music; 22.35 Prossimamente cinema; 22.45 Tele¬ 
giornale; 22.45 «Carga Pesadaa, sceneggiato. 


Q Capodistria 


14-16.30 Confine aperto; 17.05 TV Scuola: 17.30 «I tre orsetti*, 
cartoni; 18 Sport: Hockey; 19 Cartoni; 19.30 TG: 19.50 Primasera: 
20 Temi d’attuaiità: 20.30 FPm «La vergine e lo zinaarsa. di C. MPes 
con F. Nero « J. Shimkus; 22.1S Alta presslona. 


Sc^lì il tuo film 

GLI ANNI I.N TASCA (Raiuno, ore 21.45) 

Stesso anno (1976) diverso continente e diverso stile. Siamo nella 
Francia di Francois 111011301 che stavolta invece di guardare al 
mondo del cinema (come è solito fare anche lui) butta la macchina 
da presa tra i ragazzi e scopre tra di loro veri uomini e donne, vizi 
e virtù. Un tredicenne si innamora della mamma di un compagno, 
e tra altre giocose e serie vicende infsRtili si consunta tutto il 
tempo del cinema con il suo realismo del tutto fantastico. II film fa 
parte del ciclo «I bambini ci guardano* e ha per prot^onisti dei 
ragazzi, fra i quali alcuni forse diventeranno o sono già diventati 
famosi. 

IN VIAGGIO CON L.\ ZIA (Canale 5. ore 23) 

George Cukor si ispira a un famoso romanzo di Graham Greene 
per costruire q-ucsto film (1972) giallo e spiritcso. Protagcnisti 
Magne Smith e Alee MacCowen. zia e nipote in viaggio per il 
mondo a caccia di avventure senza fiato e senza scrupoli. 
PIOGGI.A (Reteqoariro. ore 21,30) 

Ecco un film costruito apposta per lei, Gilda (Rita Hayworth). qui 
diventata più adulta e stanca, perfino un po’ appassita, ma sempre 
in grado di tenere al laccio frotte di cortegpatori. Uno Io ama 
anche lei. È un soldato, ma un bigotto geloso ci mette Io zampino 
per dividere i due innamorati. Rita è un’ex ballerina dal pa^to 
burrascoso che vive confinata su un’isola del Pacifico. Riuscirà 
l’amore a trionfare? Regista di questa pellicola amara è Curtis 
Bemhardt (1953). 

PORGI L’ALTR.A GUANCIA (Italia I. ore 20.30) 

Missionari nerboruti in un vill^^o caraibico. L’epoca è quella di 
fine Ottocento cara al western iuiiano. II film è firmato da Franco 
Rossi (1974) che usa le facce stranote di Bud Spencer e Terence 
Hill per un apologo piuttosto violento contro la violenza. Più che 
•Porgi l'alira guancia» il titolo avTcbbe dovuto essere «.Aiutati che 
Dio t'aiuta». Infatti i due predicatori difendono a suon di pugni e 
sganassoni una comunità indigena minacciata dai soliti banditi e 
sfruttatori. 

IL COVO DEI CONTRABBANDIERI (Italia I. ore 24) 

A Fritz Lang non si può negare una segnalazione, anche se questo 
film piuttosto nottambulo non è certo fra i più famosi e meritevoli 
del pande regista viennese naturalizzato americano. È un’opera 
dell ultimo periodo (1956): racconta una storia davvero melo- 
drammatica, da romanzo ottocentesco, ma ambientata in pieno 
Settecento. C’è un orfanello, un bandito gentiluomo, la lettera di 
una mamma morta, una pietra preziosa, una donna gelosa e tradi¬ 
trice e, infine, un ravvedimento inaspettato. Stewart Granger è il 
capo banda e c’è anche il pìccolo John Witheley che potrebbe a 
buon diritto partecipare al ciclo «1 bambini ci guardano». 
VIGILIA DI NATALE (Montecarlo, ore 20,30) 

Questa pellicola è firmata da Ednin L. Marin (1947) e racconta di 
una zitella vecchia e ricca che rischia di perdere tutti i suoi beni 
per interdizione se entro la vigilia di Natale non sarà aiutata dai 
suoi figli adottivi. Comunqusla proti^nista è Joan Blondell e, 
con l'aiuio di Gesù Bambino, si salverà dai suoi molti nemici. 


U RADIO 1 

giornali RADIO; 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 19.21. 
23, Onda verde- 6.02. 6.58. 7.58. 

11.58, 12 58. 14 58. 16.53. 

18.58. 20 58. 23.15; 6 05 La 

combKìazxine musicale: 7.45 GR1 
lavoro: 7.30 EckeeZa del GRl: 
9-10.30 Racko anch'io: 11 GRl 
spano aperto: 11.10 «!l demone 
meschirK»: 11.32 C'ak. s> g^s: 
12.03 Via Aì;».^© Tenda. 13.20 On¬ 
da verde week-end. 13 30 La d*- 
gerua: 13 36 Master: 13 56 Onda 
verde Etzopa: 14 30 «L'antiquarici; 
15 03 Conosapiens. 16 n pagmore: 
"17.30 Rackouno Jazz. 18 ObietUvo 
Eiropa: 18 30 Ovetton tk og^' An- 
tor=o Tapperò Merlo; 19 15 GRl 
motori; 19.25 Ascolta si fa sera; 
19.50 20 «L'iscZa d'ora». 

« C 30 

amencaoa; 21 03 Statone smfon»- 
ca. tkrettore Gabor Oìves 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 

7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 

13.30. 15.30. 17 30. 18.30, 

19 30. 22 30.6 021 gsyn.: 7.20 Al 
primo chtarore. 8 10 Tevatm - Fesh- 
vitSebraca. 8.10 0SE La salute del 
bambno: 8 48 «I racconti del Vange¬ 
lo»; 9 1Ó «Tanto è un goco». 10 
Speciale GR2. 10 30 Rackodue 
3131; 12 10-14 Trasmissiomrego- 
nak; 12.45 Discogame. 15 Racko ta- 
bkyd: 15 30 GR2 economia: 15.35 
Due (k pomeriggo. 18 32 Concerto 
a quattro rrv^".,. 19.50 GR2 cuinra. 
19 57 Viene la sera . ; 21 Radofazz 
sera; 21.30-23 28 Radodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45, 15 15. 18 45. 

20.45. 23 53; 6 55-8 30-11 H 
concerto; 7.30 Prima pagina; IO 
tOraO»; 11 48 Succede m Italia; 12 
Pomeriggo musicale. 15 30 Un car¬ 
io discorso; 17 Spazioire; 19 Con- 
certi d"autunno, deetiore Oenais 
Vaughman; 19 30 «I servizi «k spano 
tre»; 20 30 Pagme da. 21 Rassegna 
deSe rrnste. 21 10 Semnano O mu- 
s<a contemporarvea; 21.40 Soazio- 

I tre: 22.10 Musiche- Jomannus; 23 
n jazz; 23.40 R racconto 



















Due giorni a 
Palermo, tema: 
F. Nietzsche 


PALEUMO — Si apre questa 
mattina alPIIotcl Prcsident di 
Patcrmo l'ottavo consegno In* 
tcrna^ionalc dcli'Associarione 
di studi c rlccrclie su NIe* 
tzsche. Il tema scelto qucst’an* 
no, è «Il superuomo come prò* 
bicina dcll’uomo».Scmpre nel¬ 
la mattinata di oggi serrd con¬ 
segnato il «Quinto Premio In¬ 
ternazionale F. Nietzsche» as¬ 
segnato allo studioso francese 
licnri Lefcbvre il quale lo riti¬ 
rerà personalmente. 


Tradotte per HB 
la prima 
volta in 

italiano le ^ 
«Farse quotidiane^ 
del drammaturgo 
che scandalizzò 
ITnghilterra 
degli anni 60 e 
morì, ucciso, 
a 34 anni 








ri' lì 









cnso J 



Qrton 


Nato da ramiglìa proletaria 
nel l'I.M, morto trentaquat¬ 
trenne col cranio fracassato 
dairnonio con cui \i\c\a, Joc 
Orton e una delle figure di 
punta del teatro inglese degli 
anni 00. Ilscono ora per la pri¬ 
ma colta m traduzione italia¬ 
na («Farse quotidiane-, Gcno- 
\a. Costa & Nolan, pp. 213, L. 
IG.OOO) i suoi latori piu signifi- 
catici. 

Pubblichiamo per gentile 
concessione della Costa &: No¬ 
lan, alcuni brani ddlPintrodu- 
zione di Massimo Oacigalupo, 
curatore del tolume. 

Il picaro Sloane, fratello di 
analoghi monelli nei drammi di 
Osborne e Pinter, piacque nella 
Londra in fermento della metà 
degli anni GO. e «Intrattenendo 
il signor Sloane» parve una vali¬ 
da controparte britannica di 
•Chi ha paura di Virginia 
Woolf?». in scena contempora¬ 
neamente. Il cinquantenne Te- 
rence Ratligan. fautore del 
•dramma licn fatto», non man¬ 
cò di apprezzare le qualità 
strutturali e dialogiche (nonché 
la tematica omosessuale) del 
giovane collega e gli scrisse una 


•fan Ictter» in cui dcfiiiita 
•Sloane* «la più stimolante ope¬ 
ra prima che io abbia incontra¬ 
to in un arco di trentanni». Al¬ 
cuni recensori conservatori gri¬ 
darono però allo scandalo, e a 
questi Orton fece il verso indi¬ 
rizzando la seguente lettera 
pseudonima al reazionario 
»Daily Telegraph»; 

•Frequento da quarant'anni 
il teatro e sono assolutamente 
d'accordo con la condanna di 
“Intrattenendo il signor Sloa¬ 
ne” espressa dal vostro recen¬ 
sore. Per parte mia sono rima¬ 
sta nauseata di questa ininter¬ 
rotta processione di perversioni 
fisiche e mentali. E c'è chi vor¬ 
rebbe far passare per comicità 
questa disgustosa immondizia. 
I giovani drammaturghi di que¬ 
sti giorni sbandierano il loro di¬ 
sprezzo per la gente comune e 
per bene. Mi auguro che la gen¬ 
te comune e per bene fra un po' 
passi al contrattacco! Sua, E- 
dna Welthorpe». 

Cosi Orton metteva malizio¬ 
samente in luce la violenza re¬ 
pressa dei censori, e se la spas¬ 
sava. Era un divertirsi in gran 
stile, altroché manomettere li¬ 
bri nelle biblioteche, come ave¬ 


va fatto anni addietro... 

Nel successivo dramma tele¬ 
visivo «Il servo buono e fedele» 
(I9G4), Orton ampliò lo sconso¬ 
lante sfondo di vita integrata 
lasciato intravedere in .Sloa¬ 
ne», quando il bellimbusto pro¬ 
tagonista esalta ironicamente il 
posto ideale che s'era trovato 
(straordinari pagati i| doppio 
ecc.) prima di essere coinvolto 
in un omicidio. Come in «Sloa¬ 
ne», sono compresenti elementi 
farseschi e una satira amara 
delle condizioni di vita in una 
società assistenziale, affidata 
non alle confessioni a cuore a- 
perto dei personaggi ma all'evi- 
denza agghiacciante che ci è 
mostrata. Buchanan è colui che 
ha sempre creduto e servito lo 
status quo e che solo ora, alla 
fine dei suoi giorni, si accorge 
di essere stato beffato, dell'as¬ 
soluta inanità della propria vi¬ 
ta. L’Azienda è non solo un 
mondo dagli scompartì assurdi, 
i CUI dipendenti possono non 
essersi mai visti in cinquant’ 
anni perché usano ingressi di¬ 
versi, è anche una macchina to¬ 
talitaria che riempie dei propri 
contenuti e svuota di ogni par¬ 
venza di individualità le pedine 


che se ne lasciano fagocitare. 

Non a caso, vista la misogi¬ 
nia di Orton, le esigenze dell’A- 
zienda e della società sono rap¬ 
presentate do donne: la diret¬ 
trice del personale Vealfoy. una 
vera orrenda Edna che esercita 
la sua •benevola» dittatura su 
tutto il mondo, e Debbie. che 
assicura all'Azienda nuove leve 
facendosi ingravidare do quello 
Sloane-Orton in potenza che è 
ii nipote di Buchanan, Bay, e 
costringendolo con spavalda si¬ 
cumera nonostante la sua pale¬ 
se promiscuità a condurla all’ 
altare, col favore della Vealfoy. 

Dello stesso 1964 è la prima 
stesura del «poliziesco» che a- 
vrebbe definitivamente conso¬ 
lidato. dopo varie disavventu¬ 
re. la reputazione del dramma¬ 
turgo. ili malloppo» (nel testo 
definitivo del 1966) è una farsa 
mera e impietosa, il testo prin¬ 
cipe deir«Orlonesque. — la 
maniera ortoniana — storia 
d’un funerale che si sovrappo¬ 
ne a un colpo in banca, con in 
scena la bara e il cadavere im¬ 
balsamato della madre della fa¬ 
miglia che i vari personaggi si 
palleggiano allegramente. L’ 
ambiente è cattolico e piccoto- 


Ixjrghese. non proprio proleta¬ 
rizzato come in «Sloane». Ma 
qui il contesto specifico passa 
in secondo piano e ii congegno 
teatrale prevale (com’è della 
farsa) sui contenuti e i perso¬ 
naggi, che appaiono semplifi¬ 
cati anche se non sono proprio 
delle sagome. 

C'è il patetico e stupido •ser¬ 
vo buono e fedele» ^IcLeavy, 
appassionato di giardinaggio e 
disprczzato dalla moglie come 
il padre di Orton. c’è la trenten¬ 
ne infermiera Fay che ha ucciso 
sette mariti e la signora 
McLeavy e ora progetta di farsi 
sposare dal vedovo per elimi¬ 
narlo e carpirne le ultime so¬ 
stanze; c’è n figlio adolescente 
di McLeavy, Hai, che ha svali¬ 
giato la banca insieme al distin¬ 
to «amico» Dennis (impiegato 
alle pompe funebri) e che rica¬ 
va dalle sue letture di fumetti 
l'idea di nascondere il cadavere 
della madre nell’armadio e il 
«malloppo» nella bara, cosa che 
mette in atto mentre rimugina 
sul bordello che gli piacerebbe 
gestire (più tardi progetta di 
assoldare una prostituta spa¬ 
gnola e balla il flamenco usan¬ 
do per nacchere la dentiera tol- 


Psicofarmaci e 
alcool: Liz 
va in clinica 


LOS ANGF.LES — Uicovero In 
clinica per Liz Taylor: l'attrice 
americana, da anni dedita al¬ 
l’alcool e agli psicofarmaci, è 
entrata per una cura di disin¬ 
tossicazione aU'Eisenhowcr 
Center di Ranche Miragen, in 
California, per liberarsfda en¬ 
trambi i vizi. A fianco della 
Taylor, «infermiera» d’ecce¬ 
zione, è Oetty Ford, la e.x-first 
lady americana che, alcolizza¬ 
ta lei stessa fino ad alcuni an¬ 
ni fa, dopo la disintossicazione 
decise, per solidarietà civile, di 
rendere pubblica la sua dram¬ 
matica esperienza. 


ta al cadavere); e infine, perso- 
naggio-chiave, l’investigatore 
•infallibile» e corrotto Truscott, 
in parte ispirato a Sherlock 
Holmes, in parte a un poliziot¬ 
to, certo sergente Chalicnor, 
noto per i suoi metodi brutali e 
disonesti, alcune battute del 
quale sono riprese testualmen¬ 
te; Truscott è una sorta di Ubu 
o Vizio medievale che incar¬ 
nando parossisticamente il 
principio d’autorità lo vanifica 
e che nella sua nuda istintuali- 
tà si guadagna il favore dello 
spettatore. 

Anche qui come si vede si 
trovano elementi in parte reali¬ 
stici. e un risentimento perso¬ 
nale (dovuto alta carcerazione) 
nei confronti dell’autoritari¬ 
smo e le sue mascherate. Tru¬ 
scott riempie di botte Hai e gri¬ 
da: aSe ci fosse qui un altro si¬ 
stema politico ti avrei sbattuto 
per terra a urlare'»; e il meschi¬ 
no osserva: «Ma mi hai sbattuto 
per terra a urlare». 

Orton fissa l’attenzione sulla 
discrepanza fra i luoghi comuni 
di cui è fatta la conversazione e 
le azioni che non cessano di ne¬ 
gare qucH’cvidenza universal¬ 
mente accettata Al solito egli 
pretese una regia assolutamen¬ 
te piana, naturalistica; e fece 
passare un brutto quarto d’ora 
allo compagnia quando per do¬ 
cumentare il «realismo» del suo 
testo esibì («Pensavo vi sarebbe 
piaciuto vedere l’originale») la 
protesi di sua madre Elsie, 
morta sullo scorcio del 1966, 
proprio mentre «Il malloppo» 
era in cartellone a Londra. 

E caratteristico della farsa Io 
smembramento comico che ri¬ 
duce il corpo a meccanismo, 
fantoccio Così nel «Servo buo¬ 
no e fedele» si ha il braccio arti¬ 
ficiale del protagonista, in «In¬ 
trattenendo il signor Sloane» la 
dentiera di Kath a bagno notte¬ 
tempo nel detersivo, in «Giochi 
funerei» la mano tagliata, in 
•Ciò che vide il maggiordomo» 
un fallo smarrito e ritrovato, e 
ancora, in questo «Il malloppo», 
il cadavere-fantoccio in scena e 
il suo occhio di vetro. Cosi la 
comicità di Orton intuisce che 
la sovversione teatrale ha per 
oggetto ultimo Io stesso corpo 
umano. 

Massimo Bacigaiupo 


A C\SO di Tommaso Landolfì. Trascrizione 
teatrale e regia di Ixirettzo Saivcti. Scena c 
costumi di Kruno Buonincontri. 3Iusichc a 
cura di Paolo Terni. Interpreti: Aldo Reggiani, 
Barbara Valmorin, Mano Grossi. Roma, Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni. 

Lorenzo Salveti si è Impegnato da qualche 
tempo in una ricerca del -teatro sommerso»: 
testi rari e rischiosi, di incerta destinazione 
(pagina o scena?) come Orgia di Pasolini, o- 
pere letterarie (come Eros e Pnapo di Gadda) 
che contengano in sé occulte potenzialità 
drammaturgiche. Ora è la volta di Tommaso 
Landolfì, dalla cui raccolta narrativa A caso 
egli ha tratto questa rappresentazione di un' 
ora e mezza di durata, per due attori con 
l’aggiunta finale di un terzo. 

In effetti, quella che ci è proposta è una 
sequenza di coppie -casuali», effimere, preca¬ 
rie, mal formate: dove l’Uomo, pur variando 
la propria Identità, resta In qualche modo 
una figura fissa, riconducibile alla «prima 
persona» adottata dall’autore, mentre la 
Donna si manifesta in immagini più corpose 
e differenziate: una creatura mostruosa, ma 
a sua maniera attraente, un ermafrodito, 
una prostituta professionista, una -eterna fi¬ 
danzata». una moglie e madre in un futuro 
senza avvenire, nel quale la popolazione dei 
maschi abbia deciso di pnvarsi non solo del¬ 
la facoltà generatrice, ma dello stesso mem¬ 
bro vinlc... 

Il tema dcU’impotenza sta dunque al cen¬ 
tro dell’azione: un’azione inattiva, se ù bi¬ 
sticcio è consentito, che si canea tutta nelle 
parole, in un gioco verbale allusivo ed elusi- 


scena 


Un dramma 
dai racconti 
dello scrittore 

Così 

Tommaso 
Landolfì 
entra 
a teatro 


Aldo Reggiani e Barbara Valmorin in «A caso* 



vo, .sofisticato nel lessico, circonvoluto nella 
sintassi, ma anche spiccio, a tratti, nel nomi¬ 
nare le cose, se non col loro nome, con una 
trasparente sigla. 

Dal fitto dialogo landolfiano, si ricava qui 
insamma un esempio estremo di conversa- 
non picce all’italiana, che, spingendosi appe¬ 
na un poco oltre, potrebbe trovare forse il suo 
modello più prossimo in certi duetti del vec¬ 
chio varietà, nei loro biechi doppi sensi (o 
sensi unici) raggruppati attorno a un ossessi¬ 
vo argomento. In tale mescolanza e interdi¬ 
pendenza di motivi «bassi» e di linguaggio 
«atto», che è un po’ una caraUerlstica di tutto 
Landolfi — e che peraltro, secondo noi, non 
toccava il giusto punto di fusione, nel solo 
lavoro da lui com^sto espressamente per la 
ribalta, Faust 67 — Salveti individua comun¬ 
que una «teatralità» strana, ma vera, e quasi 
un riscatto deH’esibizionismo stilistico dello 
scrittore attraverso l’arte istrionica degli in¬ 
terpreti: bravo Aldo Reggiani, ed eccellente 
Barbara Valmorin, che si giova, del resto, 
della maggior ricchezza e cordialità del suo 
complesso di ruoli. 

Apprezzabili anche gli interventi del gio¬ 
vane Mario Grossi negli apocalittici, e relati¬ 
vamente più »spettacolari», quadri conclusi¬ 
vi. dove si valorizza, in particolare, l’impian¬ 
to scenico di Bruno Buonincontri, con quella 
striscia nerastra, bitumosa, gommosa tra le 
file contrapposte di spettatori, che è 11 luogo 
unico della vicenda, e che può fingere, con 
pari pertinenza, una «terra desolata» dopo il 
Nuovo Diluvio, o l’asfalto dissestato di una 
qualsiasi periferia urbana. 

Aggeo Savioli 
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Una vecchia manifestazione a Dinocittà: Nanni Loy. Ugo Pirro, Franco Giraldi ed Elio Petri 




Cinecittà vorrebbe comprare il vecchio 
stabilimento di De Laurentiis. Ma per farne cosa? 

Quante mani 
su Dinocittà 


I NCONTRI, colloqui e- 
sploratni, contatti, 
sondaggi, indiscrezio¬ 
ni che trapelano, infi¬ 
ne notizie di agenzia e artico¬ 
li SUI giornali: la trafila ca¬ 
nonica è stata rispettata al 
niiliiinctro, ma ancora si 
stenta a \cdcr chiaro c a ca¬ 
pire quel che per davvero 
bolle in pentola. Parliamo di 
Dinocittà e di Cinecittà c di 
un loro probabile matrimo¬ 
nio. 

•Se sono rose fioriranno», 
commentano gli scettici ne¬ 
gli ambienti cinematografici 
romani, che ne hanno sentite 
di tutti I colori, dagli anni 60, 
a proposito di Dinocittà. Non 
si era detto chegruppi finan¬ 
ziari svizzeri sarebbero stati 
interessati a riaprire gli «stu¬ 
di» della Pontina? E a un cer¬ 
to punto non erano corse vo¬ 
ci in mento ad affaristi au¬ 
straliani, anch'essi attratti 
da Dinocittà? False che fos¬ 
sero quelle piste o Inconclu¬ 
denti le trattative svolte, non 
è successo nulla e l’erba ha 
con Un ua to a crescere là do ve 
una volta si giravano film. 

L’ultima sortita tira in 
campo Cinecittà, la sorella- 
rivale, mastodontica rispetto 
all’antagonista ma tecnolo¬ 
gicamente a un livello arre¬ 
tra to, secondo ii parere di al¬ 
cuni esperti. Spetterebbe alla 
più anziana delle due azien¬ 
de di decidere se acquistare o 
no la seconda metà del pac¬ 
chetto azionario apparte¬ 
nente a Dino De Laurentiis. 
Per li famoso produttore, da 
tempo trasferitosi negli Stati 
Uniti, sarebbe un bel colpo, 
un discreto vantaggio. Riu¬ 
scito a costruirsi in sua a- 
zienda grazie al denaro pub¬ 
blico, tramite gli interventi 
della Cassa del Mezzogiorno 
(a dispetto di ogni manuale 
di geografia, il Meridione, 
come noto, inizia prima di 
latina), adesso ricomince- 
rebbe daccapo, a prezzo di un 
ennesimo aiuto garantito 
dalia collettività. 

È ancora recente la vendi¬ 
ta di alcuni ettari di terreno, 
autorizzata per consentire di 
tappare più di una falla e, d’ 
altronde, se i numeri non ci 
ingannano, il bilancio della 
ditta chiude con i conti in 
rosso: un saldo negativo di 2 
miliardi e 893 000.000 nel 
1982. C’è un enigma in que¬ 
sta faccenda e riguarda le ri¬ 
sorse finanziane occorrenti 
per condurre a compimento 
l’operazione ventilata. A 
quei che ci risulta, le casse 
dei gruppo pubblico non so¬ 
no strapiene e già sono state 
messe in alto misure incenti¬ 
vanti per snellire l’organico 
del personale, liberandosi di 
una cinquantina di dipen¬ 
denti cn tro li 1984. Vi sono — 
questo SI — i finanziamenti 


assfeurafi dal ministero del 
Turismo e delio Spcttacoio 
— 2 miliardi e 450.000.000 — 
e l’anno venturo dovrebbe a- 
ver luogo una nuova dota¬ 
zione proveniente dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni 
Statali. 

Resta, dunque, in sospeso 
li mistero di dove Cinecittà 
intenda troi arci soldi per di¬ 
ventar comproprictaria di 
Dinocittà. In coda a questi 
interrogativi ne lascercmo 
uno, che sembra il più sem¬ 
plice e pacìfico e ini cce non 
lo c: risponderebbe a una ef¬ 
fettiva necessità il connubio 
attorno a cui tanto si armeg¬ 
gia c si vocifera ? Se si affron¬ 
ta la questione dall'alto e da 
prospettazioni generiche, 
più che generali, le opinioni 
non possono non essere posi¬ 
tive. 


E OVVIO che, in linea 
di tendenza, si va 
verso una crescita 
della domanda e 
delt’offeria di prodotti visua¬ 
li e che quindi sarà Indtspen- 
dabiie adeguare le attrezza¬ 
ture tecnologiche, ti gruppo 
pubblico va anche oltre, si 
prefigge non solo di compar¬ 
tecipare alla realizzazione di 
telefilm in serie con le pro¬ 
prie strutture di servizio ma 
vorrebbe esporsi investendo 
quattrini in questo settore, 
facendosi promotore di ini¬ 
ziative e lasciando pendere il 
peso della bilancia, nella 
suddivisione dei mezzi fi¬ 
nanziari, prevalentemente 
dal lato della TV. Si avrebbe 
così l'ennesimo controsenso: 
che un organismo preposto a 
garantire, in primo luogo, 
apporli al cinema italiano. 


trascurerebbe o considere¬ 
rebbe so/o in vìa subordinata 
la sua ragione di essere. Que¬ 
sta sarebbe la peggiore ma¬ 
niera di indirizzare il pur ne¬ 
cessario intreccio fra attività 
omologabili. 

I N Viale Mazzini non si 
largheggia, non si ali¬ 
menta a sufficienza la 
potenzialità del più 
grande centro produttivo i- 
taliano e si guarda diffidenti 
verso li complesso cinemato¬ 
grafico dell’Ente Gestio¬ 
ne. Accade oggi che, mentre 
Cinecittà amoreggia con Di- 
nocittà. la RAI faccia la ri¬ 
trosa non appena si accenni 
a intese con gii •studi»' delia 
Tuscolana. Non si scordi che 
mentre nicchia per Cinecit¬ 
tà, l’ente radiotelevisivo si 
appresta ad accamparsi nel 
locali della Dear. Per contro, 
Berlusconi affitta due ca¬ 
pannoni di Cinecittà per un 
non breve periodo. Così fun¬ 
zionano le cose nel nostro 
paese. 

11 pericolo è che Cinecittà 
metta il carro avanti al buoi. 
Per evitarlo, basterebbe di¬ 
sporre di un programma rea¬ 
listico e non di un cartello 
dei desideri qual è, per taluni 
aspetti. Il progetto presenta¬ 
to dall’Ente Gestione l’estate 
scorsa: un’architettura di ci¬ 
fre da cui talvolta n,»n tra¬ 
spaiono tracciati circoscritti, 
identificazioni precise, par- 
tners riconoscibili, ma pren¬ 
de corpo un roseo drappeg¬ 
gio al quale hanno concorso 
non pochi dirigenti del grup¬ 
po pubblico, c.v operatori 
culturali a digiuno di espe¬ 
rienze managcnall. 

Mino Argentieri 


Mario Giovannini 

PER I DESAPARECIDOS 

Sindacato e lotte per la liberazione 
dei popoli. 1960-80 
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E un (onsìglio SB 
(Hanteressato del 

^ 30%. Senza ami 
messa in strada., 
to. un Marengo, 
un risparmio 

B 1-500.000.oc 

H H chiesti da Sa\ 
chiedere 


I Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 
laB mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con i Numeri 1. vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da qui al 31 dicembre vale fino a 3.500.000 lire. Le risparmiate acquistando ad esempio una versione disponibile 
Innovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia c 5 
TbV ■■OI marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 
Wlwl rende, con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 
30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'iva e la 
messa in strada. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca¬ 
to. un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 

I un risparmio, rispettivamente, fino a 3.(X)0.000.2.200.()00. ].700.(XX), 

L500.(j 00. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri¬ 
chiesti da Sava. Se questa olTerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat 


•P<T Nuovo 24IE 
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Blitz contro la mala - Ricostruiti 5 anni di terrore e di droga 


Alla clinica «Città di Roma», al S. Maria della Pietà e alla USL 19 


città 



violent 




Roberto Pergola e Bruno Gentilezza, due degl! arrestati nel blitz notturno 


Un «mercato» spartito 
con 20 morti e feriti 

Inchieste parallele per una faida impressionante - Gli eredi 


Forse la ganjì riuscirà a 
riorganizzarsi. Forse rico- 
niinccrà una nuova sangui¬ 
nosa guerra per sostituire i 
•capi-zona» dell’eroina. Ma il 
grande blitz notturno contro 
la piu potente a.s.sociazionc 
malavitosa della capitale la- 
scera .senz’altro il segno. Sta¬ 
volta non SI tratta delle ge¬ 
neriche accuse che accom¬ 
pagnano sovente gli ordini di 
cattura per a.ssociazione a 
delinquere. Magistratura e 
polizia l'.anno rcostruito an¬ 
che nel dettagli almeno cin¬ 
que anni di dominio quasi 
incontrastato della vecchia 
•banda della Magliana*, di¬ 
lagata a macchia d’olio pri¬ 
ma ad Ostia, Acilia, e poi o- 
vunque. Hanno scoperto chi 
forniva reroina, — il •cinc.se» 
Kob Bak Kim, il siriano I- 
braliim Allak. il pakistano 
Niaz Kan — chi importava la 
cocaina dal Sud America: E- 
manucl Fuenlcs, capo dei 
corrieri. Nicolas Naja. E gli 
autori di alcuni dei più feroci 
delitti per il controllo del 
mercato, dalla droga alle hi- 
.schc, alle scommesse clande- 
.stinc. Tra i killer, molti sono 
anche i morti, come Nieohno 
Sclis, fatto scomparire sotto 
due metri di terra a Castel fu¬ 
sane. 

C’è poi una sequela di no¬ 
mi Importanti, come Marcel¬ 


lo Colatigli, "dirottorc" di 
una incredibile sparatoria 
nelle strado di Donna Olim¬ 
pia, dove morì uno del clan 
Proietti, una famiglia Icltc- 
ralrncntc decimala quando 
decise di contrast.are il pote¬ 
re •monarchico» della Ma- 
gllana. 

Ma ecco il quadro impres¬ 
sionante della faida, con 
quatlordici delitti c quattro 
tentati omicidi in cinque an¬ 
ni. Un quadro incompleto, 
che comunque si è diviso ne¬ 
gli anni in numerose inchie¬ 
ste parallele. Qucsl’ullima 
indagine, condotta dalla 
• Narcotici» della questura di¬ 
retta dal dottor De Gennaro 
c coordinata da un pool di 
magistrati dcll’Antidroga 
della Procura deU’Ufficio i- 
.struzione, è comunque la più 
esauriente 

FRANCO NICOLINT — 
Venne ucciso nel luglio '78 


da Nicolmo Schs, uno dei ca¬ 
pi della .Magliana» insieme a 
Giuscppucci c Abbruciati. 
Motivo? Vecchi rancori per¬ 
sonali. 

AMLETO FABIANI — È il 
primo delitto (aprite ’80) at¬ 
tribuito al clan Proietti, 
quando questa famiglia di c.\ 
pescivendoli decise di entra¬ 
re in concorrenza con la 
•Maghana». 

FRANCO GIUSEPPuCCI 
— E il cadavere più •eccel¬ 
lente» dì tutti. Grosso capo¬ 
banda in contatto anche con 
terroristi neri, viene elimi¬ 
nato nel settembre ’80 dai 
Proietti ormai lanciati.ssimi. 

IL CLAN PROIETTI — 
Dopo il delitto Giuseppucc! 
tre membri del clan si .salva¬ 
no per miracolo. Prima Enri¬ 
co, poi Orazio, infine Mano 
Proietti vengono feriti tra l' 
ottobre e il dicembre '80. Il 23 
gennaio, a rimetterci la pelle 


sarà un importante membro 
del clan, ORAZIO BENE¬ 
DETTI. detto Orazictto. Per 
vendetta, 1 Proietti feriscono 
un uomo di Giuscppucci, 
Roberto Giusti, il 2 febbraio 
’8l. 

ANTONIO LECCESE e 
NICOLINO SELIS — Con lo¬ 
ro, la laida diventa interna 
alla «Maghana». Li uccidono 
il 3 febbraio ’81, tutti c due 
insieme. Il corpo di Sehs v ie¬ 
ne nascosto, per sfregio. A- 
veva •trattato» con i camor¬ 
risti, per trovare nuove al¬ 
leanze. Libero Manconc. suo 
ex amico, si vanta del delitto. 

GIUSEPPE MAGLIOLO 

— Era un «idealista». Lo uc¬ 
cisero il 24 novembre ’81 per¬ 
ché andava dicendo in giro 
di voler vendicare Schs. 

MAURIZIO. FERNAN¬ 
DO, MARIANO PROIETTI 

— Quando la «MagUana» de¬ 
cide di dare una «lezione» de¬ 


finitiva alla famìglia — il IG 
marzo ’81 — c’è una spaven¬ 
tosa sparatoria a Donna O- 
limpia, durante la quale in¬ 
terviene anche la polizia. 
Maurizio è l’unico a morire, 
ma poteva essere una strage. 
Il dottor Monaco della Squa¬ 
dra Mobile catturerà il bo.ss 
Colatigli, insieme a Mancini. 
La strage dei Proietti è però 
solo rinviata. 11 30 giugno ’82 
viene ucciso Fern.ando, il 14 
dicembre Mariano. 

C’è poi la sequela degli ul¬ 
timi delitti, tutti personaggi 
legati in qualche modo alla 
banda. Qualcuno muore con 
il marchio di -infame», altri 
muoiono perché comprava¬ 
no eroina senza pagare. 
Muoiono GIOVANNI GA- 
ROZZI, CLAUDIO VANNI- 
COLA. ANGELO DE ANGE- 
LIS, MARIO LORIA. 

Dietro alla storia recentc- 
dclla nuova «Magliana», 
sempre i soliti nomi, gli eredi 
dei morti: Enrico De Pedis, 
Raffaele Pernasctti, Gianni 
Gerlando, il boss, tutti lati¬ 
tanti. E poi i capi già in car¬ 
cere, Abbatino, Colafigli, To¬ 
scano. Infine, gli •emergen¬ 
ti», presi ieri: Piconi, Mastro- 
pietro, Crialcsi, Schininà, 
Paradisi, Apolloni, Gentilez¬ 
za. Mancini, Massim.o De 
Angelis. 

Raimondo Bultrini 


Pretori: rinviati a giudizio 
due medici e un impiegato 

11 professor Mario Garofalo accusato di aver violato alcune norme igicnico-sanita- 
rie > Al Santa Maria della Pietà omesso il soccorso ad una donna incinta 


Un'altra raffica giudiziaria sulla sanità romana. Rinviati a 
giudizio — dai tre pretori Amendola, Cappelli e Fiasconaro — 
sono questa volta due medici e un funzionano Si fratta del 
professor Mario Garofalo, direttore sanitario della clinica «Città 
di Roma», convenzionata con la Regione, del dott. Ugo Amati, 
medico dell’ospedale psichiatrico S Maria della Pietà e di Nino 
Dufalini della USL RM19. Garofalo è stato accusalo di aver 
violato diverse norme e più precisamente ui non aver aggiornato 
il registro di carico e scarico delle sostanze stupefacenti; di aver 
omesso di presentare la domanda di autorizzazione relativa allo 
smaltimento dei rifiuti speciali; di aver conservato nella casa di 
cura medicinali scaduti e di non aver denunciato la presenza di 
un paziente affetto da una malattia infettiva. Il dottor Amati, 
invece, incriminato per omissione di atti d’ufficio il 12 ottobre 
scorso, si sarebbe rifiutato di prestare soccorso ad una donna, 
Carolina Buffolo, ricoverata al 5. Maria della Pietà, che stava 
per partorire. La paziente venne ricoverata al S. Filippo Neri 
dove subito dopo diede alla luce una bambina. Infine, il caso di 
Nino Bufalini già sottoposto a provvedimento da parte del comi¬ 
tato di gestione e da ottobre sospeso dal servizio. Secondo quanto 
accertato, approfittando della sua posizione (la concessione delle 
autorizzazioni) avrebbe indirizzato gli utenti presso un determi¬ 
nato studio medico al fine di ottenerne vantaggi economici. Il 
giudizio per tutti dovrebbe svolgersi a gennaio. 

Se dal punto di vista giudiziario la bufera non accenna a 
placarsi e ogni giorno la cronaca registra nuovi rinvii a giudizio, 
sul fronte politico-amministrativo molte iniziative sono in can¬ 
tiere. Ieri mattina nel corso deU’asscmblca generale sono state 
approvate le prime quattro commissioni di disciplina delle USL 
romane; per le altre il sindaco ha invitato, chi non lo avesse già 
fatto, ad inviare al più presto i nominativi in vista della prossima 
convocazione fissata per mercoledì prossimo. Questa mattina il 
sindaco e l’assessore Franca Prisco incontreranno i presidenti, i 
coordinatori sanitari c amministrativi delle unità sanitarie c i 
direttori degli ospedali per discutere insieme dei piani di ristrut¬ 
turazione urgente richiesti appunto dal Comune. Si tratterà di 
stabilire quali c quanti lavori di «emergenza» debbano essere 
fatti in presidi sanitari pubblici con la spesa in conto capitale che 
la Regione dovrà finanziare. 

• Considerati i gravi ritardi della Regione sulla sanità il gruppo 
regionale comunista, domani mattina alle 10 a piazza SS. Aposto¬ 
li, alla presenza deH’asscssorc Franca Prisco, inizia le consulta¬ 
zioni con i comitati di gestione delle USL romane. In particolare 
si discuterà della ripartizione della spesa deir84; delle priorità 
da decidere per adeguare le strutture sanitarie alle norme CEI; 
del piano di arricchimento delle attrezzature, rivolto a rinforza¬ 
re il settore pubblico e a renderlo in grado di erogare tutte 
quelle prestazioni (TAC, ecografia, dosaggi ormonali) che la leg¬ 
ge finanziaria impedirà di fare in convenzione; della questione 
della deroga per le assunzioni (la cui competenza la Corte costi¬ 
tuzionale ha recentemente restituito alle Regioni). Nei giorni 
successivi le consultazioni saranno estese a tutte le USL della 
provincia e dei Lazio. 


Policlinico: il 
«blocco» non 
scatta adesso 

Ma è stato approvato il progetto per 
trasferire le divisioni ospedaliere 

Non scatterà da oggi come 
prcannuiicìato il blocco 
dcirattU ita chirurgica al Poli¬ 
clinico. Ma ieri il comitato di 
gestione, che ha discusso fino 
a tarda sera, ha coni inique ap¬ 
provato il programma tecnico 
di provvisorio trasferimento 
delle diiisioni ospedaliere ne¬ 
gli spazi disponibili presso le 
cliniche universitarie. 'Putta 
l’operazione non inizierà pri¬ 
ma che il piano sia stato sotto¬ 
posto all’esame del Comune di 
Roma, concordalo con l’Uni¬ 
versità entro breve termine c 
illustrato e confrontato con le 
organir/azioni sindacali. In 
un comunicato emesso a fine 
riunione l’organo gestionale 
specifica clic «il programma 
prevede il mantenimento c 1’ 
autonomia organizzativa c 
della funzionalità Istituziona¬ 
le delle divisioni ospedaliere, 
consentendo nel contempo la 
salvaguardia dcll’assistcnz.a al 
mas-sìmo livello c comunque 
su valori equivalenti alla si¬ 
tuazione attuale. Anche nella 
delicata fase di trasferimento 
saranno assicurate le urgenze 
chirurgiche sia endogene che 
esterne-. 

Questa potrebbe essere an¬ 
che l'occasione buona per do¬ 
tare il Policlinico di un servi¬ 
zio indispensabile come la chi¬ 
rurgia pediatrica d’urgenza c 
d’emergenza che il piu grande 
ospedale di Roma non possie¬ 
de. Secondo Luigi Tinazzi, pre¬ 
sidente della USL ci sarà scio 


un passaggio momentaneo 
dei malati dai tre padiglioni 
alle cliniclie universitarie 
(sembra la prima, la quarta c 
la sesta). Ieri mattina al Poli¬ 
clinico si e recata anche l’as¬ 
sessore Franca Prisco che di 
persona si c voluta rendere 
conto della situazione. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista, infine, ha richiesto l’ini- 
niedìato intervento dcirasses- 
sorc alla sanila. Gigli c dt-l pre¬ 
sidente della giunta l.andi, 
presso il comitato di gestione, 
il rettore e il presidente della 
Facoltà di Medicina dell’Uiii- 
versila per assicurare che i ne¬ 
cessari lavori si svolgano con 
la necessaria gradualità te¬ 
nendo conto della esigenza 
prioritaria degli utenti cui va 
comunque assicurato il pieno 
concorso delle strutture uni¬ 
versitarie clic devono dare ri¬ 
sposta alle richieste delle a- 
stanteric, rinunciando a qual¬ 
siasi foriiia di accetta/ionc di¬ 
retta dei pazienti. Inoltre oc¬ 
corre assicurare la piena uti¬ 
lizzazione del personale. An¬ 
che li presidente dcH’asscm- 
bica generalo delia L'SL UM3 
Vittorio Sartogo av cv a inv iato 
una lettera agli organi di ge¬ 
stione della USL, al rettore, a- 
gli organismi regionali comu¬ 
nali c sindacali per chiedere, a 
nome degli assistiti che della 
questione si discuta anche in 
seno alPAsscmblca generale 
della USL convocata per oggi 
pomeriggio. 


Il ponte per il Quadrifoglio 


La nuova opera 
scavalca 
FAniene 
con tre campate 
Raddoppiata 
la via Salaria 
Finalmente 
battuto 
l’ingorgo? 

È costato 
un miliardo 
e settecento 
milioni 
È lungo 
113 metri 



Interrogazione di parlamentari comunisti 

Falsi rimborsi deii’IVA: 
chi congeia l’inchiesta? 


Dopo tre anni ancora è 
tutto fermo. Sull’operato di 
Giacomo Rcndina quando 
era direttore dell’ufficio IVA 
di Roma non è stata fatta 
ancora piena luce. Dopo lo 
.scandalo dei rimborsi (un gi¬ 
ro di miliardi) a società ritti- 
zie l’unico provvedimento 
pre.so d.al ministro delle Fi¬ 
nanze fu quello di trasferire 
il chiacchicrntissimo funzio¬ 
nano ad altro e ben più im¬ 
portante incarico: controllo¬ 
re e coordinatore di tutti gli 
uttici del registro d’Italia. 
Venne anche aperta un’in¬ 
chiesta. Nel giugno dcir82 il 
SECIT (.servizio centrale de¬ 
gli i.spcttori tributari) conse¬ 
gnò un voluminoso »dos.sicr», 
che doveva essere esaminato 
dalla commissione discipli¬ 
na. Ma il giudizio della com- 
mi.s.sionc non c’è ancora sta¬ 
to ed anzi dopo un anno c 
mezzo giungono sospetti, se¬ 
gnali di indulgenza verso la 
condotta del funzionario. 

A questo proposito i parla¬ 
mentari comunisti Raffaele 
Giura Longo, Pollastrclli e 
Sega hanno presentato un* 
interrogazione al ministro 
delle Finanze. I senatori del 
PCI oltre a sottclincare il 
fatto che per casi meno gravi 


la commissione disciplina ha 
deciso in tempi rapidi c con 
estremo rigore chiedono se 
risponde a verità che la com¬ 
missione ha incaricato di 
una perizia tecnica il diri¬ 
gente supcriore dott. Silvano 
Berlincioni che risulterebbe 
amico di Rcndina e lui stesso 
in passato al centro di in¬ 
chieste per irrigolarilà am¬ 
ministrative. Nell’interroga- 


Fiumicino: tre 
arresti per furti nei 
magazzini 

La polizia ha sventato un fur¬ 
to aH’aeroporto di Fiumicino. 
Gli agenti deila giudiziaria 
hanno scoperto a bordo di un 
furgone parcheggiato nei pa¬ 
raggi dei magazzini dove ven¬ 
gono conservate le merci, nu¬ 
merosi tappeti persiani di se¬ 
ta, petti di visone, collane di 
pietre dure. Sul furgone si 
trovravano Mario Pelagalli, 43 
anni, e Andrea Ferentino, 42 
anni, dipendenti dell’Alìtalia, 
arrestati insieme al finanziere 
Michele Ventrella. 31 anni 
che li avrebbe aiutati. 


zionc comunista sono conte¬ 
nuti altri interrogativi: se è 
vero che a favore di Rcndina. 
notoriamente amico di pl- 
duìsti del calibro del genera¬ 
le Lo Prete e del capitano A- 
campora, sarebbe in corso 
un tentativo di •salvataggio», 
se oltre agli atti del SECIT 
esisterebbe un altro dossier 
sull’operato di Rcndina, infi¬ 
ne se è vero che esiste una 
relazione del primo dirigente 
delle tasse dott. Nicola Pcpic 
cd una della Guardia di Fi¬ 
nanza che descrive Rcndina 
come un attivissimo opera¬ 
tore immobiliare che in po¬ 
chi anni ha acquistato c ven¬ 
duto decine di appartamenti 
cd altre unità immobiliari. I 
senatori comunisti in con¬ 
clusione chiedono al mini¬ 
stro se non ritiene necessario 
che Rendina in via cautelati¬ 
va venga immediatamente 
sospeso dall'incarico; che si 
faccia piena luce sulle altre 
inadempienze commesse dal 
funzionario e mai trasmesse 
alla commissione disciplina; 
che si apra un'inchiesta sulle 
protezioni di cui gode c che 
la commissione disciplina 
decida rapidamente su un 
caso così scandaloso e deli¬ 
cato. 


Fiaccolata 
per il Libano 
domani 
pomeriggio 
all’Esedra 


Sabato di pace: alle 17 c 30 
fiaccolata per il Libano a piaz¬ 
za Esedra c la mattina, verso 
le li, ad Ostia arma la barca 
•Roma per la pace- dopo un 
lungo viaggio nei maggiori 
porli del Mediterraneo. l.a 
mantfcslazionc di domani è 
organizzata dal Comitato ro¬ 
mano per la pace, ha aderito 
anche la CGIL regionale. Il ri¬ 
tiro dei soldati italiani dal Li¬ 
bano c la prima rivendicazio¬ 
ne che sta alla base della fiac¬ 
colata. Ma robicttìvo c anche 
quello del ritiro di tutte le 
truppe straniere da quel paese 
dove devono cessare tulle le a- 
zioni di guerra. II governo ita¬ 
liano deve dare prova di auto¬ 
nomia dagli Stati Uniti c muo¬ 
versi concretamente per arri¬ 
vare ad una soluzione nego¬ 
ziala del conflitto. Questo de¬ 
ve significare clic sia salvata 
la vita del leader Aratat, sia 
riconosciuta rOrganìzza/ionc 
per la liberazione della Pale¬ 
stina c sia finalmente data 
una patria ai palestinesi. -Ro¬ 
ma per la pace» arriverà ai 
cantieri di Chtìa; a riceverla ci 
saranno ì rappresentanti del 
Campidoglio, delle ambascia¬ 
te dei paesi che hanno ricevu¬ 
to il messaggio romano e degli 
istituti che hanno contribuito 
aU'organizzazionc del viaggio. 


Uno dei sogni -inconfc.ssabili» di 
centinaia dì migliaia di abitanti c 
automobili.sti delia zona c.st di Roma 
sta per avvcransi. Dopo l’inaugura¬ 
zione (nel giugno scorso) del caval¬ 
cavia deRa via Oi'mpica. ieri è sialo 
fatto un altro decisivo passo avanti: 
alle 11. dopo un breve saluto del sin¬ 
daco Vclcrc, le prime macchine in 
uscita da Roma o dirette verso via 
del Prati Fiscali hanno attraversato 
il nuovo ponte sul fiume Amene che 
— di fatto — raddoppia la via Sala¬ 
ria. Ora bisognerà avere solo cinque 
o sci mesi ancora di pazienza per ve¬ 
dere finalmente terminato anche il 
sopravla che collcghcrà questo nuo¬ 
vo ponte con il tratto nuovo della via 
Salaria, passando sopra i Prati Fi¬ 
scali cd eliminando, così, l’ultimo in¬ 
crocio rimasto 

Il ponte Salario Inaugurato ieri è 
costato un miliardo e 100 milioni. E 


lungo 113 metri, largo 14 metri c 40 
centimetri c diviso in tre corsie di 
marcia. È stàio progettato su. tre 
grandi campate a 60 metri di abezza, 
tenendo presenti i dati di massima 
piena del fiume, e ad una certa di¬ 
stanza dal vecchio per dare la possi¬ 
bilità di ammirare i resti^dell’antico 
ponte romano. Comune e ditte co¬ 
struttrici, dunque, hanno mantenu¬ 
to la -promessa- fatta nel giugno 
scorso durante l’inaugurazione del 
•Qu.adnfoglio Ohmpica-Salana-, di 
aprire il secondo ponte suirAniene 
entro la fine dell’anno. Una previsio¬ 
ne difficile, affermano a mezza voce 
architetti cd ingegneri. Quella che si 
sta realizzando nell’area Salaria-O- 
Iimpica-Prali Fiscali è infatti un’o¬ 
pera di complessa (e molto bella) in¬ 
gegneria autostradale realizzata in 
uno dei punti più caotici del traffico. 
Ecco in dettaglio la cartina. 

1) Il traffico diretto in via dei Prati 


Fiscali o in uscita da Roma, dunque, 
imboccherà i! nuovo ponte. 

2) Lo svincolo per i Prati Fiscali (3). 
Ora dovrà essere imboccato anche 
dai veicoli diretti fuon Roma: questi 
ultimi dovranno provvisoriamente 
imboccare' lo svincolo dai Prati Fi¬ 
scali verso la Salaria (•*). 

3) Via dei Prati Fiscali, 

4) Svincolo dai Prati Fiscaii verso ia 
Salano. Girando a destra si va verso 
Rieti, girando a sinistra SI va verso il 
centro. Questa seconda direzione — 
ovviamente — sarà abolita appena 
ultimato il sottopasso (8), che elimi¬ 
nerà l’incrocio. 

5) La via Salaria verso il centro. Il 
traffico potrà percorrere ambedue le 
carreggiate e lutto il -ecchio ponte 
suII’Aniene. 

6) Svincolo dalla Salaria per andare 
ad Imboccare 1 Prati Fiscali o torna¬ 


re verso Rieti. 

7) Ponte della Satana sui Prati Fisca- 
Ii per proseguire direttamente verso 
Ricti. Eliminerà l’incrocio tra le due 
strade. Sarà pronto nel giugno-lu¬ 
glio '84. 

8) Sottopasso: nuovo percorso dei 
Pr.ati Fiscali. Le auto si immetteran¬ 
no sulla Satana senza incrociare il 
flusso veicolare proveniente da Rie¬ 
ti. Anch’esso aperto in giugno-lu- 
gho. 

Cè da dire ancora che a gennaio 
(sono già stati finanziati) inizieran¬ 
no i lavon (con le FF.SS.) per il rad¬ 
doppio di via dei Prati Fiscali. Per la 
tangenziale est a giorni il Campido¬ 
glio voterà il finanziamento (già ap¬ 
provato dalia giunta) del nuovo trat¬ 
to dal «quadnfoglio dell’Olimpica» a 
via Nomcntana, a un posso dal con¬ 
giungimento con la circonvallazione 
Nomentana. 


Br^vi 


INGORGO: una citià da salvare 
È i tema di un incontro che si terrà 
oggi «e* 20.30 al Hcs»cJcnce Roelia. 
organirrato dalla Lega Ambiente del 
rAfCi Partecipano Test». Bencim. 
Marcont, Caracciolo e Foresiien 
LA TRACCIA: è il Utolo del hbro 
(S poesie di Mano Quartruco. capo- 
(^vippo comunista «Ha Resone che 
sarà presentato stasera ane 20.30 


alla Itireria Remo Croce (Co so Vitto¬ 
rio. 156) Con I autore. Enmo Cala¬ 
bria Mano Socrate. Stefarxi Gensmi 
e Alfonso Quartuccm 

MONTECITORIO: un prmopio di 
incendo si è sviluppato alla Camera 
poco dopo le 19.30 m uno slamino 
dove è aHesino un pannello con di- 
sposnivi eletuia L'intervento de» 
commessa, prima e de« vigA del fuo¬ 


co. poi. è riuscito siculo a domare le 
fiamme. 

VIA DELL'ORSO: 4 premo gwr- 
nalistico dell Orso d*argento è stato 
assegnato quest'anno a Givnre Bar- 
reAa e a Germano B^oeai (GR3). 
Guglielmo de' Govanm (Il Tempo). 
Ronaldo Pergobm (l'Unità), Lrvo 


Jannationi (Paese Sera). Paolo Mu- 
sumec* (TG3). Angelo Padovan (H 
Popoloi. Alessandra Rota (Repubbli¬ 
ca). » 

NATALE OGGL la fiera steonefu- 
darà domenoa alle 22. La lotteria 
sari estratta domani ale 19 Inpaho 
un ciclornotcìrt. un bracctalello. un 
orologo. 


IMPIANTO SPORTIVO: sarà i- 
naugiaato con un'rn-aiativa Che diae- 
rà oggi domani e domervea neàa 
nuova struttura di Angu-Sara. vohita 
da> Unone anguBarese per la rma- 
sota 

MOSTRA; i laven artigwvafc rea- 
■•nati dal centro aruiara dela Ge/sti- 
ntana sararvio esposti d oma ni aàe 
IO neVa Casa di r^Mao suCa Cassia 
(Via Sanioliquido). 


VUnità anche 
a mezzanotte 
Via alla festa 
«d’inverno» 


Intervenfi 
dei Comune 
per salvare 
«Il Trattore» 


Da oggi la 
conferenza 
del PO della 
Zona sud 

Parte oggi la conferenza 
programmaiira del Comitato 
zona sud prosincia di Roma 
del PC l-CaslrlIi-CcBcferroLi- 
foranea alTholrl \illa Campi- 
icSii di Frascati (sia Sulpicìo 
(•alba, telefono 91221.79). 

I fasori saranno aperti da 
iinlnlroduzionc di Franco 
Ceni, segretario della Zona 
Mid e dalla relazione di I^iren» 
70 Ciorei. l>opo il dibattito, al¬ 
le 21). intrnicne il segretario 
del PCI del lazio. Giosanni 
llerlingucr. la conferenza 
prosegue domani alle 9 e 30 e 
sara eonelusa alle 18 da Silsa- 
no .\ndnani, presidente del 
(’espe. 

.\lla conferenza intcnengo- 
iio tra gli altri ii segretario del 
PCI romano Sandro Morelli, il 
s icepresidentc della Prosineìa 
Tlarroni. il capogruppo PCI 
alia Regione Mano ({uattrur- 
ci. l'assessore comunale Rossi 
Doria. i senatori Ferrara e 
Tlaffioirtti e l’onorcsole Ciofi. 


Furto 
al centro 
anziani di 
via Trionfale 

Mercoldì notte al centro an¬ 
ziani del Trionfale c'è stato un 
furto. Qualcuno è entrato e 
con tutta calma ha portato via 
quasi tutto quello che era tra- 
S{x>rtabile. Sono spariti molti 
strumenti musicali, il giradi¬ 
schi, le macchine da cucire 
con cui le anziane del centro 
hanno confezionalo centinaia 
di indumenti e mocattoli. In 
totale il valore degli oggetfi 
rubati è dì arca 8 milioni. E 
tutto quello che in tanti anni 
di atuvità si era riusciti a rag¬ 
granellare per trasformare il 
centro in un piacevole luogo 
di svago e di attisntà. Adesso 
gli anziani sono proprio «a ter¬ 
ra» ma hanno aeciso di rico¬ 
minciare daccapo. Per questo 
è stata aperta una sottoscrizio¬ 
ne ua tutti gli abitanti del 
quartiere per cercare di sosti¬ 
tuire almeno gli oggetti più in¬ 
dispensabili Chi volesse con- 
tnbuire può rivolgersi diretta¬ 
mente in Via Trionfale 7098. 


.Tlcntre proseguono le pre¬ 
notazioni per la diffusione del 
numero straordinario del- 
l’-Unita- di domenica prossi¬ 
ma, oggi prende il sia un’altra 
importante iniziativa. Da sta¬ 
sera in alcune edicole centrali 
dopo la mezzanotte a Roma 
saia possibile acquistare -l’U¬ 
nita- fresca di stampa. Questo 
l’elenco delle edicole; siale 
.Manzoni (di fronte alla Fiat e 
airilotel President), sia (?as-e, 
piazza Colonna, sia S. Maria 
in Tia, s ia del Tritone, sia Ve¬ 
neto. piazza Cola di Rieni^ 
Corso Francia. Intanto ieri si è 
aperto il Festival ins emale or¬ 
ganizzato al Teatro Tenda, s ia 
Prenestina Km. 17.500 dalle 
sezioni Castelserde, Lunghez¬ 
za, \lllaggio Prencstìno. Set¬ 
tore Prenestina II program¬ 
ma di oggi prcsede alle 18 di¬ 
battito suli’abusivtsmo: alle 21 
spettacolo dei Gatti di vicolo 
Miracoli. Il Festisal si concia* 
derà domenica con un concer¬ 
to di Nada. 


Sospensione dello sfratto e 
rinnovo della convenzione 
con li Comune- i giovani della 
cooperativa «Il IVattore» po¬ 
tranno continuare la loro posi¬ 
tiva esperienza di lavoro e di 
reinsenmento di ragazzi han- 
dicappatL Le buone notizie so¬ 
no state annunciate ieri in 
consiglio comunale. La prima 
è stata data dal sindaco Vetere 
che rì^ndendo ad una inter- 
ro^zione del consigliere del 
PdUP. Lidia &fenapacc ha an¬ 
nunciato di essere riuscito ad 
ottenere la sospensione del 
provvedimento ai sfratto inti¬ 
mato alla cooperativa che da 
tre anni lavora nell’area attor¬ 
no all’ex Forte Ostiense. In se¬ 
rata pei il consiglio comunale 
ha approvato la delibera con 
la quale viene rinnovato il 
contratto tra Comune e coope¬ 
rativa per la manutenzione dei 
rarchi della Resistenza e della 
Basilica di San Paolo. 
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i.'ultimo grido in fatto di ac> 
quo inquinalo da pulire sono i 
(irpuratori a faggi gamma. Il 
plimo in Italia, e uno del pri> 
mi nel mondo, sarà costruito 
od Anguillara Sabazia sul lago 
di liracclana Dovrebbe entra* 
re in funzione tra meno di due 
annL Iz) realizza l’ENKA (l’en¬ 
te nazionale per Tenergla nu¬ 
cleare e le energie alternative) 
in collaborazione con TACCA 
(azienda comunale romana 
deirelcllricità e delle acque) c 
il Cobis (Consorzio del bacino 
Idrico sabatino). 

I tecnici assicurano che sa¬ 
rà un impianto pilota di estre¬ 
ma raffinatezza tecnologica, 
carico di potenzialità future. 
Pare che almeno il 35 per cen¬ 
to dei depuratori italiani at¬ 
tualmente In funzione potreb¬ 
be applicare lo stesso sistema. 
Esclusi sono Invece i depura¬ 
tori che ripuliscono le acque di 
provenlen/.a industriale spes¬ 
so cariche di cromo, difficil¬ 
mente trattabili. 

! raggi gamma adopratl so¬ 
no i normali raggi conosciuti 
da anni o adoprati nei reparti 
oncologici degli ospedali nella 
cosiddetta cobaltoterapia (il 


Fanghi ai raggi gamma ad Anguillara 


I fisici nucleari 
della Gasacela 
ora «esplorano» 
la depurazione 

danno risultati eccezionali: I 
fanghi, esposti in tempi c mo¬ 
di opportuni, vengono «Igie- 
nizzati», «ripuliti- di virus, ste¬ 
rilizzati. Con l'aggiunta di al¬ 
cune componenti chimiclic 
possono diventare — assicura¬ 
no i tecnici — un ottimo ferti¬ 
lizzante In grado di tenere te¬ 
sta ai prodotti sul mercato sia 
per la qualità che per il prezzo. 

AITENKA stanno pensando 
di produrre i raggi gamma 
con un sistema rivoluzionario 
rispetto al cobalto; un nuovo 


materiale necessario per que¬ 
sto tipo di applicazioni è ap¬ 
punto il cobalto). Questi raggi 
vengono applicati all'ultima 
fase della depurazione, cioè ai 
fanghi ottenuti dopo tutti i 
trattamenti soliti; ispessimen¬ 
to, digestione, disidratazione, 
essiccamento. 

Secondo i tecnici che ieri 
mattina hanno illustrato il 
progetto in una conferenza 
stampa al centro Enea della 
Cosacela <|ueste radiazioni 


tipo di impianto generatore di 
radiazioni basato sulTimpIcgo 
di macchine acccleratriel a ra¬ 
diofrequenza. In tutto il mon¬ 
do ce ne sono solo tre: uno ne¬ 
gli Stali Uniti, ad Albuqucr- 
que, uno a Losanna e uno nel¬ 
la (Germania Federale, a Gci- 
sclbullach. 

Il trattamento con i raggi 
gamma sostituisce il processo: 
di incenerimento dei fanghi.' 
La tecnologia tradizionale 
prevede che, dopo i soliti trat¬ 
tamenti delle acque sporche 
nel depuratore, i fanghi ven¬ 
gano bruciati. Dia questo pro¬ 
cedimento presenta grossi in¬ 
convenienti. Prima di tutto è 
molto costoso pcrchó Tinccne- 
ritore deve essere alimentato 
a gasolio c, secondo, non si sa 
poi dove buttare le ceneri otte¬ 
nute. A pieno regime il depu¬ 
ratore di Anguillara ad esem¬ 
pio avrebbe prodotto 35 chili 
di cenere aU’ora. 

Porte aperte c guida rossa, 
quindi, alTingrcsso dei raggi 
gamma nella depurazione? 
AII’ENEA, che si impegna In 
prima persona in questo pro¬ 
getto spendendo, solo per An- 
guiilara, 5 miliardi tra studi. 


progettazioni c soprattutto, 
reatizzazionz, la risposta, ov¬ 
viamente, ò affermativa. Anzi, 
l'obicttivo dclTENEA é proprio 
quello di dimostrare che que¬ 
sto sistema funziona cd ò mi- 
glioic c più economico degli 
altri per mettere quindi. In 
moto t'industria nazionali- per 
la realizzazione In serie degli 
impianti necessari. Ma tra 
tanta euforia di realizzazione 
anche Ieri si è sentita qualche 
voce perplessa. 

1 costi sono il punto più do¬ 
lente. È vero che, rispetto ai 
sistema tradizionale, con i 
raggi gamma si prevede un ri¬ 
sparmio di duecento milioni 
all’anno in ogni depuratore di 
medie dimensioni. Ma è anche 
vero che per applicare il nuo¬ 
vo sistema sì spenderanno 
cinque miliardi quando tutto 
il resto del depuratore di An¬ 
guillara è costato poco più di 
un miliardo. La colpa ò del fat¬ 
to che siamo sempre alia fase 
di prototipo — come dicono i 
tecnici dclTENEA — oppure 
questi nuovi Impianti sono di 
per sé terribilmente costosi e 
quindi non utilizzabili su lar¬ 
ga scala? 


Alla 

ricerca di 
unHdea 
contro 
la babele 
dei cinema 
romani 


Cinque anni fa, un romano che voleva pas.sare 
la serata al cinema poteva scegliere fra i film 
nroiettatl in 135 sale; oggi deve accontentarsi di 
f).S locali cd é costretto a spendere di più perché 
i locali di seconda visione sopravvissuti sono 
solo tre o quattro. Le -luci rosse* hanno divora¬ 
to sale economiche c sale periferiche; un deca¬ 
dimento vistoso che non c niente a confronto 
con quelle sale che, por non aver detto s) al 
porno, hanno chiuso del tutto I battenti c sono 
st.ato trasformate In garages c supermercati. 
Ecco come la crisi del cinema manifesta i suol 
effetti a Roma, c si tramuta In sconquasso me¬ 
tropolitano, In dissesto urbanistico. & ne é par¬ 
lato, per un pomeriggio, a Castel Sant’Angelo, 
nella cappella sconsacrata della Mole, nel corso 
di un dibattito (L’uUiinu s{>cttacolo) organizza¬ 
to dalla .\.VII Circoscrizione e dal .Sindacato 
Nazionale dei Critici Cinematografici. Una re¬ 
sa d’armi? Il contrario. Renato NicolinI, gli c- 
.sercenll (a rappresentarli per TAGIS, l’avvoca¬ 
to Glannotti), critici (per la sezione romana En¬ 
rico iMagrelli), Giovanna ValentinI presiden¬ 
tessa deila circoscrizione, c gli autori (per l’A- 
NAC Tiero Vivarelli) hanno discusso por uscire 
da questa Waterloo ed clalxirare un progetto 
d'intervento. Trima constatazione: la crisi del¬ 
la sala non é una crisi del film, ò solo una muta- 
■/iiiuc del consumo, che oggi avviene con mezzi 
diversi, tv pubblica o privata, video-cassetta 
(Enrico Magrelli). Roma, però, manifesta, spe¬ 
cifiche aggravanti. La prima causa è Tintasa- 
mento di ben diciannove «distributori» attivi 
sul mercato: insomnia, troppi film e poche sale. 
Questo significa che chi vuole piazzare una pel¬ 
licola «rischiosa- deve combattere il doppio (ce 
lo racconta, come esperienza personale, Gian¬ 
carlo Fumagalli, il giovane regista milanese di 


•Come dire», un film che ha trovato sbocco solo 
nella rassegna organizzata In questi giorni dal 
Labirinto). Non finisce qui: chi piazza il film sa, 
dnlTìnIzio, che potrà contare su pochissimi 
giorni, bastano due «forni*, cioè due pomeriggi 
con pochi spettacoli e il film verrà smontato. 
Così la crisi si dà colpi da sola: lo spettatore che 
resiste, affezionato ancora al buon vecchio ci¬ 
nema come luogo d’incontro, se non é stato 
scoraggiato dal biglietto a seimila lire (a dieci¬ 
mila, regalo di Natale, per il nuovo film di Sor* 
gio Leone), dalla multa per sosta vietata, lo è da 
questa precarietà, dall’inaffcrrabilità di film 
che reggono nel «tambu ini», a meno che non 
si tratti di «Flashdancc», meno del tempo ne¬ 
cessario per decidere di uscire c andare a veder¬ 
ti. Tassiamo, allora, al primo plano d’attacco 
abbozzato a Castel San’.AngcIo. Glannotti, per 
gli esercenti, ha lamentato lo scarso interessa¬ 
mento del Comune. L'accusa, in sostanza, era: 
tropj>c dichiarazioni di buona volontà, ma l'as¬ 
sessorato ha esaurito i suol sforzi con Massen¬ 
zio, a noi ha promesso aiuti che sono rimasti 
sull.i carta. Nicolini ribatte: il Comune non può 
muoversi se, a livello nazionale, ancora siamo 
in attesa di una legge di riforma del cinema 
(Lagorio Tha messa in cantiere). Però Qualcosa 
si può fare; bisogna coinvolgere la Regione, 
perché con la sua facoltà di emanare leggi, an¬ 
ticipi il ministro. Ai Comune, a questo punto, 
procedere sul plano concreto: accogliere cd esa¬ 
minare i progetti di ristrutturazione delle sale 
(si tratti (li arrivare al locale polivalente o alla 
multisala). Il (Quirinale, il Suf^iclncma, alcuni 
locali di ^riferia a cui è Interessata la Lega 
delle Cooperative Culturali c il cinema Dona 
che oggi, dopo al chiusura, è stato dichiarato 
«disponibile- dalTIACT che ne è proprietario, 
potrebbero essere i primi spazi da adattare. 


Musica e Balletto 


TEATRO OELCOPERA 

Domani alle 18 (diurna feriale). La batU 9 lìa di Le¬ 
gnano tk G. Vcfdi. Maestro d<ettoco e concefiatore 
Gabriele ferro. Maestro dd Coro Gianni Lazzari. Regia, 
scene e costumi Pierluigi Pizzi. Interpreti principali: Ma¬ 
ta Zampieii. Nunzio Todisco. Lajos Miller. 
ACCADEMIA 6AROCCA (Largo Arrigo VII. 51 
Alle 21 15. Presso la Chiesa di Santa Agnese (piazza 
Navona). Musiche di Georg FnetVich Handel. Solisti: 
Fulvio Leofredùi (violino). Francesca Vicari (violino). 
Massimo Macfi (violoncello). Velia De Vita (clavicemba¬ 
lo). 

ACCADEMIA FIIJtRMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 1161 

Alle 20.05. Presso il Teatro Olimpico. Balletto della 
Elisa Monte Dance Company dì New York per la prima 
volta 8 Rrxna. Biglietti alla Filarmonica. Via Flamima 
118. lei 3601752 e dalle ore 16 presso Teatro Olim¬ 
pico. 

ACCADEMIA ITALIANA 01 MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arang'o Ruiz, 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della CorKiIiazKine) 

Domani a'Ie 17.30 (turno A) sirAuditorium di Via della 
CofKiliazione. cooccrio direno da Lorin Maazd (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb 
•agl n IO) In programma: Boathovon. Sinfonia n. 9 
per orchestra sofisti c coro. Maestro dd coro Norbert 
Oafatsch Orchestra e coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Biglietti in vendita al (wtioghino dell'Auditorio 
venerdì dalle ore 9 30 alle 13 c dalle 17 alle 20. sabato 
dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 16.30 m poi; lunedi c 
martedì dal'c 17 in poi (Tel. 6541044). 

ARCUM (Presso Via A.siura. 1 • Piazza Tusco(o) 

Riposo 

AS50CIAZ(0NE AMICI DI CASTEL SANT ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 ■ Tel. 3285088) 

Domani alle 17.30 concerto dd pianista Bruirò Canino. 
Musiche di ScfHimann. SLriabin e Prokolicw. 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 • 
Td 4241227) 
fì-poso 

ASSOCIAZIONE iiMUSICA OGGI» (Via G Torn elli. 
16/A ■ Td 6283194) 

Sono aperte le isaiZKXu » corsi di pianoforte, chitarra, 
organo dettronico. hsarmonica. canto, corso di tecnica 
della registiazKxre sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Td. 5263194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotera. 5 - 
Td 310.619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oc 
Bosis - Td. 36865625/390713) 

Domani alle 21- Orchestra Snfonica di Roma della RAI. 
Direttore Peter Maag. Musiche d« Mozart. 
AUDITORIUM DELLTSTiTUTO ITALO LA'DNO A- 
MERICANO (Viale Crvilià dd Lavoro. 521 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via dd Gesù. 57) 

V. Corso Invernale (dal 27 dicembre 83 al 6 gennaio 
84) basato sulla tecnica tb Manha G-aham. Tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Ripeso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Ncda dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

COOPERATIVA iiPANAR'nS» (Vo Nomemana. 231 

- Td. 864397» 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKM 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Td. 5613079) 
Riposo 

COOP. (ITEATRO URICO D'INIZIATIVA POPOLA» 
RE» 

Riposo 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

R.-pcso 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngcn. 89) 

Rposo 

DISCOTECA CH STATO 

Rposo 

GHiONE (Via ddie Fornaci. 371 
Rposo 

GRAUCO(ViaPerugia. 31 - Td 755I7S5 - 7822311) 
Rposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte PancV 611 
Rposo 

IL LEOPARDO (V<clo dd Leopardo 331 
Domani aPe t B. ■ Tempieito Musea m Cento profon¬ 
do del bosco che eccarezze le foglie egrtate dal 
vento MosxJie di Romeo Piccmino. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamdcne. 9 . Td. 
894!>35'. 

Sono aperte «e rscnzwoi aKa scuoia O musica per l anno 
1S33-S4.1.idtre corsi A orrtccna. ccrarmea. tafegra 
merui tessitira. pdTirs e danza (classo, moderna. 
aerotMcal. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cmque Cornate, i» 
Rposo 

ISTITUZIONE UNIVERSfTARM DEI CONCERTI (Via 
Fracass-tv. <6 - Td. 36I(X}5I| 

Domar» aSe 17.30. Presso rArzAionutn San Leone 
Magno (via Cozzano 38. td. 8532(6). AUcSe Mana 
Sarvetia (soprano). Antonio Balista (pianolaric) Can¬ 
zoni amercane degk arv» «O trascritte da Salvatore 
Scianmo 

LAB P (Centro m-pative musofi - Arco degli Acetan. 40 

- Vis dd PeBe^iry) ■ Td 657234» 

Sono aperte le iscriz^x» afa scuota A musca per r anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, semman. ’abora- 
lori. ertivna pw bamb*». ecc. Informaz^ni ed iscriziooi 
tutti I gorr» fenak dalle 17 aOe 20. 

MONUMENTA MUSICES (V>a Cornano. 951 
R<)oso 

NOVECENTO MUSICA (Comune A Roma • Assessora¬ 
to CulTiza e Tirismo) r 
Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cnque Giornate. 1) 
Rposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco A Sates. 14) 

Riposo 

OUMPICO (P zza G. da Fabriano. 17 - Td- 3962635! 

VeA Accademia FiLarmor»ca 
ORATORIO DEL GONFALONE (Veoto dena Scimmia. 
1/8 . Td 6559621 

ARe 21.15. Conceno dd naubsta Angelo Persich>Ri I 
Concerti per flauto ed Orchestra A Antonio VrvdA. 
Orchestra da Camera dd Gonfatorte. 

SCUOIA POPOLARI M MUSICA DONNA OUM- 
PIA (Via Doma Olimpia. 30 • Lotto III. seda C4 
Sono apene le iscrizion ai card A strumento s ar labo¬ 


ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alte 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 

Riposo 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Alle 21. Gruppo Teatro Per Fare presenta ...a oncho il 
re muoro da E. lonesco. Regìa A Riccardo G. Nicolai. 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21.15. Lo Mandregola A N. Macchiavelli; con 
Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro Arlihé presenta L'E¬ 
popea dì Gilgamesh. Regia A Ugo Chiti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.30. Momorio di un pazzo A Roberto Lenci da 
Gogot Rcgi.a di Antonio Salines: con Antonio Salmes. 
BERNINI (Piazza G L. Bernmi. 22) 

Alle 21. La Compagnia Comica Dialettale Romana Al¬ 
lieto Alfieri in «La scoperta dell'America» A Checco 
Outanie; con Alliert, Greco. Nigtiardi. Giordano. Bra- 
ghm. Regia di Albero Alberi, 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 111 
R.poso 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietralata. 

16) 

fino al 7 gennaio (presso il centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva. Dalle 16 alle 20, festivi dalle 9 
allo 13 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Ma- 
nara 10 - Tel 58(7301) 

È terminalo il laboratorio A danza moderna e movimen¬ 
to Nei giorni 17 (ore 21) e 18 (ore 18.30) saggio- 
spetiacoio (male presso la Filarmonica Romana (Via 
Flaminia. 118 - Sala Casella). Per informazioni rivotger- 
si al 58.17.301 oppire in sede; via Luciano Manara 
10. scala B int. 7. dalle 10 alle 19. 

OEUE AR'n (Via Sicilia. 59 • Tef. 4756598) 

Alte 20.45. La Corrpagnia Stabile Delle Arti presenta 
Chori A (^ctte G Marchand; con Valeria Valeri. Regìa 
A Paolo Giuranna. Scene A Gianfranco Padovani. 
OEUE MUSE (Via Forfi. 43 • Tel. 862949) 

Alte 21.15. L'Allegra Brigata presenta L'OdiMM (h 
Ciofuli. Insegno. Cinque. Regia A Massimo Cinque. 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45. La Compagnia del Teatro Eliseo presenta 
Umberto Osmi in Delitto a delitto A J.A. Strindberg; 
con Dana NicoloA. Regia A Gabricte Lavia. 

E'n - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10.1! Teatro Popolare La Contrada A Trieste pre¬ 
senta Marcovaldo ovvero le stagioni in UttA. I 
racconti A Italo Cabrino. Regia A Gualtiero Rizzi. Realiz¬ 
zazione L. Oismani. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mmghetti. I - Tef. 6794585) 
Alte 20.45. SpettKoio di belletti con Luciana Savi- 
gnano. Mano Pistoni. Raffaele Paganini in (Rito iTamo- 
rei di G. Mahler. «La lunai A J.S- Sach, «Il mandarino 
meraviglioso» A 8. Bartók. 

ETI - SALA UMBERTO (Via deOa Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alte 21. A piedi nudi nel parco A Neil Simon. Regìa 
A Edmo FenogT'O; con Paola Quattrini. Lia Zoppeih. 
J^ianm Bonagura. Stefano Santospago. Franco Fiornini. 
Musiche A ArmanA) Trovajoh. Scene A E. (jugiielmi- 
netti. 

E'n - VALLE (Via de) Teatro Vane. 23/A - Tel. 
6543794) 

Alte 20 .'IO. Il Piccolo Teatro A Mi'ano presenta L* 
tempesta A W. ShaliesiKare. Regia A Giorgio Stre- 

hlof. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tei. 
63722941 

Alle 21. L'Ereditiera A Henry James; con Ileana Ghio- 
n-z. Vittorio San-poii. Airora Trampus. Edoardo Svavo. 
Regia A G-useppc Veneiuco. Scene A Giovanni Agostì- 
nocci. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa^e. 229 - Tel. 

353360) 

Alle 21. Nu turco napufìtano A Eduardo Scarpetta. 
Regia A Eduardo Oe Filippo; con Luca Oe Fihppo. 
CRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785! 

VeA «Cmeckib» 

IL CIELO (Via Natale de) Grande 27| 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 

871 - Te), 3669800) 

Ace 21.15. La riseopert* deNAmerica. La Roma A 

BeCi. PascareGa. Tniu^. Commedia Aaiettaie romana; 
cort Giancarlo Sisti. Susanna Schemman. CabridU 
G«yger«. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gi^ Z^-azzo. li 
Alte 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Acicennann A G. Sepe. Re^a A G. Sepe. 
Scene e costumi A Uberto Bertacca. Mustebe engnab 
A Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzor». 51 - Tel. S76162I 

RpOSr. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei CoHegiO Romano. 
1 - Tri. 6783148 - 6797205) 

SALA A- ABe 21. n Grupoo ATA dretio da Cado Afc- 
ghtero presenta Sc'vaih R biion soMalo A Jarosiav 
Hasck. Regia A Gran Franco Mazzor»: eoo SanAa 6o- 
ooirr, Ef-rte Eruonria. Mamzio Fabbri 
SALA 6' Atte 21. La Coop. GNT presenta P a vtro 
Piero A Achilie Camparrie. Grande successo ComcOL 
sala C: Rcnso 

UBERO TEATRO DA SALA AGORA 80 (Va deMa 

Penitenza. 33) 

Afe 2 ». Eserr.p, del Teatro itai.ano del '9(K) Cs dormo 
in vetrma A Lte? Antcnerk. Regia A S. Di Mattia. 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 

R-poso 

MONGIOVINO (Via G. (Senocchi. 15 - Tri 5139405) 
Ale 17 30. Il regno della terra A M. Severmo. con 
CsJia f.toiigcv-ino. Leonardo Miao. Maro Tempesta. 
Re^ A G Maestà. 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via MZ»ìo. 11) 

A.te 21. Assessorato Cufriva Cornute A Roma e Teatro 
StuAo presentano A caso A Tommaso Lsndoifi. Regia 
A Lorenzo Sahieti; con Aldo Regnar» e Barbara Vaimo- 
r<n. VenAta bigitetti orvro Spettacolo, t. 7.000. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazonaie. 183) 

AHe 20 45. La Compagna Teatro deFEIfo munta 
Nemico t£ Classa A Nigri WAams. RegA A Eho Oe 

Capuani 

POLITECNICO (Via TiepAo. f 3./A) 

Alle 2115. Racctonapecctii A Gvseppe eemAicA 
con Manna Contatone. E KandMdi Paint A a con 
Caterina Casir». 

ROSSINI (Piazza Santa Chiars. 14) 

Ale 20.45. Sta rorrtana. Testo e regìa A Enzo liberti; 
con Aruta Durante. Lrita Duco. Enzo L4>erTi, IMusiChe A 
Bruno Ncoiai 

S)ST1NA (Via &STna, 129 - Tei 47568411 
Alle 21. Luigi Robmdo presenta Massvno Pmeri in 
Bemum con Ottavia Pccokr. Regia A Coft ati e Buddy 

Schwab. 

TEATPOCIRCO SPAZIOZERO (Va Gdvani. 65 • Tei 

573089) 

Rposo 

teatro ARCENTIMA (Via dai Barimi. 21 • Tei 
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Alte 21. Il Teatro A Roma presenta Caligola di Albert 
Camus; con Pino Mieo) c Claudia Giannotti. Regia di 
Maurizio Scoparro. 

teatro DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 65487351 . 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 22.30. Silvana De Santis e 
Claudio Carafolì in Cocu et Cocotte serata «otica di 
fine '8CX) di Maiio Moretti. De Fcydeau. Labuche c 
Coufteline. Regia A Massimo Cinque. 

SAI.A GRANDE: Alte 21. La Cooperativa I T. presenta 
Piiiicr a serate alterne; con Benedetta Buccellato c 
Sergio Castellitio. Regia di G. Carlo Sammar tano M.ir- 
tcrfi. giovedì, sabato Un leggero malessere. Merco¬ 
ledì. vencrA. domenica (I calapranzi. 

SALA ORFEO: Alte 21.30. Napoletano pentito di c 
con Peppe Lanzetta. Regia di Salvatore Nappa. 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067» 

Sono aperte le iscruioni ai Seminari A formazione tea¬ 
trale da Atxaia Teatro. Per prenotazioni c informazioni 
telefonare la maitma ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morooi. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 21. Daniele formica ed Emanuela Giorda¬ 
no in Madri o figli A Formica. Cerosa. Cordano. 
SALA B: Alle 21.15. (.a Compagnia «Il (Raffio* presen¬ 
ta ... a DO scrivo a Partini A e con Grazia Scuccimar- 
ra. 

SALA C: Alte 2t.15. La compagnia Teatro A Oara 
Colosimo presenta Watt A Samuel 8eckett; con Clara 
Coiosimo e Claudio Coli. 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • 
Tel. 7372/7) 

Atte 21.30. Guarda il mondo come é tonilo A isido- 
ri e Fantone; con Minnie Microprio. Susan Streams. 
Achei Moran c la partecipazione A Rametla. 

TEATRO OUMPICO (Piazza Gentile da Fabnano) 

VeA «Musica e balletto». 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsì. 20 - Tri. 803523) 
Alle 20.45. Adorabilo imputata commedia musicate 
A Amendola e Corbucci. Regia A Carlo Oi Stefano; con 
Antonella Steni. Musiche A Nello Oangherotti. 
TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Viale de 
Coubcrtìn - Stadio Flaminio - tri. 393379-399483) 
Allo 21.15. Giancattivi Productions presenta Athma 
Cenci e SanAo Benvenuti in Marth e il Cireneo. Regìa 
A Marco Matioimì. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione cuiityote. 
Via della Scafa. 67 - Trastevere • Td. 5895172) 

Alle 21. La Coop «Teatro de Poche» presenta: Mimmo 
Suracc in Medaa al telefono da Eirìpide: con Franco 
Oe Luca. Adattamento e regìa Aiché Nanà. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo Galvani. 65 - Tel. 
589S974) 

(-aboratorio A esercitazioni sceniche Areno da Luigi 
Protetti. 

TEATRO TENDA (Piazza MarKini) 

Alle 21. Speitacofi per )e scuole. La Cooperativa Teatro 
Sud presenta La guerra dei topi a delle rane di 
Nicola Saponaro. Regìa A Armando Pugliese. 
TEATRO TOROINONA (Via degli Acquasparia) 

ABe 21.30. Aleph Teatro presenta Rigoletto da «Le 
tA s'arnuse» A Victor Hugo. Regia A Ugo Margio; ccn 
Sergio Reggi. Barbara 0i Lorenzo . Oamela Oe Silva. 
TEATRO ULPIANO (Via Caiamaita. 38 - Tel. 
3567304) 

Bvoso 


Prìtne visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tri. 352153) 

■ «It o crio dello JeiR A R. Marquand - FA 
(15 22.30) L 6000 

ANIONE (Via UAa. 44 . Tri. 7827193) 

Noti con la camicie con 6. Spencer. T. Hil - C 
(16.30 22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via L. A Lesina. 39 • Tel. 8330930) 
Oanton A A. Waida - OR 

(15.3022.30) l. 4000 

AiRERI (Via Repeirì. 1 - Tel. 295803) 

È* Ava Maria 

(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebc-Oo. 101 
-Tei 4741570) 

FAnparadiM 

(10-22.30) l 3500 

AMBASSAOC (Via Accademia A^an. 57-59 - Tei 
5408901) 

NaN con M camicia con 8- SperKcr. T. Hi* • C 

(16-22-30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale dei Graide. 6 • Tel. 5316168) 
la chiava A T. Brasa - OR (VM 14) 

(16-22.30) l. 5000 

ANTARES (Viale AArarico. 15 - Tri. 890947) 

ZaCg A e con W. AOen - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Octrone. 19 • Tei. 353230) 

Son contento con F. Nuo • C 
118-32.30) l- 6000 

ARtSTON N (Gaiiena c:olonna - Tel. 67932671 
N Hkro doto giunBto • OA 
(15.30-22) L. 5000 

ATIANTIC (Via Tuscofana. 745 • Tei 7510656) 

Mal 4Na maL con S. Connerv - A 
(15-22.30) L- 4000 

AUGUSTTIS (Corso V. Emanuele. 203 - Tri. 655455) 
•o con ta non d aio più con M. Guemtore • Sa 
(16-23.30) L. 4000 

AZZURRO SaPKMM Ma degh Scipioni. 84 • Tei 

331394) 

R ptanota amaro 

(18-22) L. 3000 

BALDUINA (Piazza dena Baiduma. 52 • Tel. 347592) 
6 agora di maro 2 un anno dopo con L Ferrari. E. 
GiOra • S . 

(16-32.30) l- 5000 

BARRERim (Piazza Barterm,) 

FP.SS. A e con R. Arbor# • C 
(16 30-23.30) L 7000 

BiUE RIOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
PtoiparadaM 

(16-32.30) L. 4000 


BOLOGNA (Via Slamira, 7 - Tel. 426778) 

Wargamee di John Badham • FA 
(16-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Sapore di maro n. 3 un anno dopo con I. Fctr.-yi, E. 
Giorgi - S 

(16.15-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 - Tel. 76154241 
Flnshdance di A. Lyne - M 

116 22.301 L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

CAPRANiCA (Piazza Captanica. 101 - Tel. 6792465) 
I ragazzi detta 56* strada di F.F. Coppola - OR 
116-22.30) L- 6000 

CAPRANICMETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

6796957) 

t misteri del oiardino dì Compton House A P. 
(àreenaway - G 

(t6-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 

Dark Crystal - FA 

(16.15-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Co>3 di Rienzo. SO • Tel. 

350584) 

Staying alive con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L 5000 

DEL VASCEUO 
Ftashdance di A. Lyne • M 
(16.30-22.30) L 4000 

EDEN (Piazza Cria A Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Wargamee A John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Sioppani. 7 - Tri. 870245) 

Sapore di mare n. 2 un anno dopo con ). Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Miai diro mai. con S. Connery - A 
(15-22.30) U 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Octopussy operaztonn piovre con R. Moore - A 
(15.15-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in lueina. 41 - Tri. 6797556) 

Mai dire mai, con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 6000 

EURCINE (Vìa Uszt. 32 - Tri. 5910986) 

Sapore di mare 2 un anno dopo, con J. Ferrari, E. 
Giorgi - S 

(16.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tri. 865736) 

Flirt con M. Vitti - C 

(16-22,30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissriati. 51 - Tei 4751100) 

SALA A: Flirt con M. Vitti - C . 

(16.30-22.30) 

SALA B: Daniel A S. Lumet - OR 
(16.30-22.30) l_ 5000 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tri. 582848) 
Wargames A J. Badham - FA . 

(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tri. 894946) 

Flashdanca A A. Lyne - M 

(15.30-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tri. 864149) 
Finalmente domenica) A F. Truffaut - G 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Tarante. 36 - Tri. 7596602) 

La chiave A T. Brass • OR (VM 14) 

(16-22.30) l. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Staying aCve con J. Travriia - M 
(16-22-30) L. 5000 

HOUOAY (Largo B. Marcello - Tei. 858326) 

Mystere con C. Bouchet - G 
(16-22.30) l. 6000 

tNDUNO (V:a Grriamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
t) libro doto gìungta - OA 

(15.30-22) L- 5000 

KING (Via Fogfì»K>. 37 - Tei 6319541) 

I ragazzi della 56* Strada A F.F. Coppola - DR 
(16 22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Patacco - Tri. 60.93.638) 

Mary Po p p it m con J. AnAews • M 
(15 45-22 30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tri 786066) 
Stavmg aSve con J. Travolta - M .. 

(16.30-22.30) l_ 4000 

MAJESne (Via SS. Aposio*. 20 - Tri 6794908) 
Acqua e sapone A e con C. Verdone - C 
15 22.30) L 5000 

METRO «7RIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tri. 

6090243) 

Fuga dai Bronx A E.G. CasteSarì - A 
(20.10-22.30) L. 3500 

METROPOUTAlil (Via del Corso. 7 - Tri. 3619334) 
Sapore M mare n. 2 un anno dogo con). Ferran. E. 
Ctora - S 

116-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubbhca. 44 - Tei 460285) 
Fam per adriti 

(16-22.30! L 4000 

MODERNO (Pwza driU Repubbbea. 44 - Tri. 460285) 
FZm per adulti 

116-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Td. 7810271) 

R rftomo dato dadi A R. Marquand • FA 
(15-22.30 l. 5000 

NtAGARA (Via Pietro Maffi. 10 • Tri. 6291448) 

Lad Zappato »M 

(16-22.30) L. 3500 

NM (Via B.V. dri Cvmrio - Tri. 5982236) 

Staying athra. con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Ma^ Grecia. 112- Tel. 7596568) 

Mai «Nra mai. con S. Conrìery - A 
(15-22.30) l. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via (V Fontane. 23 • Tri. 

4743115) 

La chiava A T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

QUfRiNALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Coma d ammaczo an MBav con W. Matthau - C 
(16-32.30) L. 4(X}0 

aUMINETTA (Via M. Mughetti. 4 - Tri. 6790012) 

E la neve va A F. FeDv» - OR 
(15.45-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 581033^) 
Brttonmdato JadI AR. Marquand-FA 
115-32.30) L 4500 


REX (Corso Trieste. 113 - Te). 864165) 

Staying aliwo con J, Travolta - M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (t'ia IV Novembre - Tel. 6790763) 

D'amore si vivo 

(16-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. B37481) 

Nat) con )a camicia con B. Spencer, T. HiD - C 
(16-22.30) L. 5000 

RiVOLi iVia Lombardia. 23 - Te). 460883) 

Fanny o Aloxandor di J. Dcrgman - DR 
(17 20.45) L. 5000 

ROUGE ET NCIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. GOOO 

ROVAI (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Il ritorno dolio Jedi A R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. GOOO 

SAVOIA 

Flashdanca A A. Lyne - M 

(16.30-22.30) 1_ 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485493) 

Staying clivo con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Prctis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari, 1B - Tel. 856030) 

1) ritorno deitu Jodi A R. Marqu3.ad - FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Un anno vìssuto pericolosamente di P. Weimer - A 
(16-22.30) L- 4000 

VITTORIA (Piazza S Maia LibcraUteo - Tri. 571357) ' 
Son contantn con F. Nuti - C 
(16.30-22-30) L. 4000 

Visioni successive _ 

ACILIA (Borgata Aciha - Tri. 6050049) 

Non pervenuto 
ADAM 
Film per aAjtti 

AFRICA (Via Galla c Sidama. 18 - Tri. 8380718) 

Il maratoneta con D. Hoffman - 6 

(16-22.30) L 3000 


AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepo - Tri. 7313306) 
Alice la porno ragazza 
ANIENE (Piazza Sempione, 1B - Tri. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30» L. 3000 

APOLLO (Via Caìroli, 98 - Tei. 7313300) 

Penotration 

(16-22.30) L 2000 

AQUILA IVia L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(15-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata, 10 - TeL 

7553527) 

Momantl erotici 

(16-22.30) L. 2000 

BROAOWAV (Via dri Narcisi. 24 • Te). 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOU 

Riposo 

DIAMANTE (Vìa Prenostina. 230 - Tel. 295606) 
Quadrophenia con P. Daniels - M 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Vate dril'Esercito. 38 • Tri. 5010652) 
Viva la foca con L. Ori Santo - C 
ESPERIA (Piazza Sennino. 17 • Tri. 582884) 

Zolig A o con W. Hal.'en - OR 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tri. 5126926) 
Taxi driver con R. De Ntro - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Va Porta Castrilo. 44 - Tri. 6561767) 
Infamo di una donna 

(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. BombelK. 24 - Tri. 5562344) 

Film p«- aduìU 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tri. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tri- G81B116) 

Una gita ecolaatica A P. Avati - S 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza delia Repubblica, - Tri. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 


ll^ipàrtìtò 


Roma 

ASSEMBLEE: VIDNIA alle 18 
(Mazza); STATAI) alte 17 apsiìense 
(Granone): CENTRO alla 19.30 (Tu- 
vól: PORTA maggiore alle 18 
(Funghi); CASSIA alte 18 (Gentili); 
CAMPITELI) alle 10.30 (Maiierii). 
ZONE: EUR-SPINACETO allo 17 al 
Centro Sociale di Spinacelo assenv 
blca governo dette cuti cen i compa¬ 
gni Piero Salvagni dri CC e Matteo 
Amati; OSTIA aite 17.30 m sede at¬ 
tivo compagne (Pioto); alle IB a O- 
stia Ant.tea convegno su problemi ur¬ 
banistica c terntcxio (Dette Seta); I- 
TALIA SAN LORENZO alte t8 a Italia 
riunione materno mfantite (L. Fort». 
GIANICOLENSE aite 20 CdZ SuHa 
circoscrizione (Ftlisio). 

CONGRESSI si aprono i congressi 
A; TESTACCIO alle 18.30 (Daìrxjt- 
to); OSTIA NUOVA alle 1B (G. Roda¬ 
no); LA STORTA a!te 18 (lacobrili). 

Zone delta provincia 

EST: MONTEROTODNO alte 20 at¬ 
tivo cittadmo (FUabozzi). DVOL) alle 
16 ^uppo lavoro documento econo- 


m'ico (Cerqua. Terranova); TIVOlJ al¬ 
te 12 ifxxontro in ospedale con i me- 
Acì (Canoini): MORLUPO ane 18 
gruppo USL RM 23 ammira'siratori e 
sceyetari seziona (AbbamonA-Ro- 
mani); SUBIACO alle 18 attivo Su- 
biaccnse sui monti Simbruini (Ber¬ 
nardini. Bagnato): PALOMBARA alle 
19 festa tesseramento (Raparelli); 
RIGNANO FLAMINIO alto 19.30 as¬ 
semblea (Schina): DVOU CENTRO 
alte 18 comitato d»ettivo (Aquino). 

Prosinone 

Domani il compagno Giovanni 
Berlinguer a Cassino a Isola UrL 
A CASSINO flomani mattina conve¬ 
gno suDa situazione economica orga¬ 
nizzata dada zona A Cassino. AlTini- 
ziativa. che sarà aperta da una'rela¬ 
zione A Natia Mammone, panecìpa- 
ranno Antonellìs. Spaziani e dSrigenti 
dri partili e deDe organizzazioni sin¬ 
dacali e dri mondo imprenAioriaia 
defla provìncia. Al convegno pciTerà 
il contributo l'abate A Moniecassi- 
no. Don Bernardo D'Onorto. Nri po¬ 


meriggio alle 16.30 > compagno 
Giovanni Bernnguer parteciperà ad 
una assemblea pubblica ad ISfXA li- 
Rl. 

Latina 

In federazione alle 17.30 comita¬ 
to federata e CFC (Imbeltone, Rec- 
cNa). 

Viterbo 

ASSEMBLEE: VASANELLO rifa 
20.30 (Trabacchim. Da Francesco); 
G.RAOOU rite 20 (Barbieri); BOLSE- 
NA afla 20 (Sposetti); VT-PETHO- 
SELL) alte 18 comitato Aratthra 


Lutto 


È morto Giustino Buogo. paAa del 
compagno AntorMo. A) caro Antonio 
e ai suA famìSarì la affettuosa con- 
dogEanze della sezione Ardeatina. 
delta XI Zona e delTUnità. I fonerai 
oggi alle 15 dalTospedate Nuova Re¬ 
gina Margherita. 


CASSA EDÌL^ 
DI MUTUALITÀ 
ED ASSISTENZA 
DI ROMA 
E PROVINCIA 


Dalla collaboia 2 lone dei datori di 
lavoro e del sindacato dei 
lavoratori edili un organismo 
sempre più efficiente 
nelle prestazioni economiche, 
previdenziali ed assistenziali 
degli addetti 

alla industria delle costruzioni. 



n. 4.600 

imprese delle costruzioni 

n. 47.000 

Lavoratori edili 

n. 28.000 

Assistenze per malattia 

n. 3.000 

Assistenze per infortunio 

n. 35.000 

Prestazioni economiche 
per anzianità 


Sabato 17/12/83 ore 9.30 - 
Teatro "SISTINA" 
via Sistina, 129 • ROMA 
Patrocinato 
dal Comune di ROMA 

Consegna delle Borse di 
studio 82 • 83 a favore di 
studenti lavoratori o studenti 
figli di lavoratori edili 

Presentazione del nuovi 
settori di intervento deila 
Cassa Edile 



INTRODUCONO 

Ing. Aldo BuzzetU 

Presi(5me Gena Cassa Edìla 
e del settore sindacale AC.E.R. 

Claudio Minelli 

Vice Presidente dena Cassa Edile - 
Segretario regionale della F.L.C. 

Interverrà alla cerimonia il Sindaco 
del Comune di Roma Ugo Vetere 

e parteciperanno altresì 

I Sindad dei Comuni della 
Provincia di Roma 

II Presidente deirA.C.EA Ing. Misiti 
I S^retari Provinciali dei partiti 
politici presenti nel Consiglio 
Comunale di Roma 

Le Organizzazioni ImprenditoriaTi 
de]rA.C.E.R. e deU'Uniono 
Industriali dì Roma e del Lazio 
La Segreteria delta Federazione 
Unttaria di Roma 

La Seoreteria della F.L.C. di Roma 
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rUnità - SPORT 


Quattro chiacchiere con David Saxton, dello staff della nazionale, ex calciatore ed ex allenatore di club 

«Filosofia inglese diversa: da noi 
più battaglia, da voi più strategia» 

Tecnico del Chelsea, delFArsenal e dei Manchester, partecipa ai «corso» di Coverciano - Ammira da sempre il calcio italiano 
La diminuzione degli spettatori: crisi economica, violenza negli stadi, televisione - 1 casi di Francis e di Blissett 






Nostro servizio 

FIRENZE — Il sogno segreto 
di Oiovnnni Agnelli non è tanto 
quello di vincere la Coppa dei 
Campioni (ormai più che altro 
si tratta di un incubo), quanto 
quello di poter assumere un al¬ 
lenatore anglosassone per po¬ 
ter parlare in inglese dì foo- 
tlwll. È un tratto sicuramente 
snob ma è anche qualcosa di 
più. È come ambire a leggere 
(iuvrra c pace in russo: il piace¬ 
re della lingua originale senza il 
velo .sempre traditore dei •dop¬ 
piaggi» e delle traduzioni. Ri- 
llessioni che ci venivano in 
mente mentre chiacchierava¬ 
mo del più e del meno futboli- 
.•.tico con Mr. David Saxton, 
cinquantatreenne coach dello 
staff nazionale inglese, alle 
spalle dieci anni di calcio gioca¬ 
to come centrocampista (c tre 
infortuni), più ventitré anni di 
calcio allenato e studiato come 
tecnico e manager del Chelsea, 
dell’Arsenal, del Manchester e 
così via. Saxton è in questi gior¬ 
ni a Coverciano in veste di «al¬ 
lievo» del celebre corso interna¬ 
zionale {>er allenatori. 

— Signor Saxton, che co.sa 
succede? L'Inghilterra ha sco¬ 
perto l'Italia dopo il Mundial? 

-Pcrsunalmente direi di no. 
Ammiro il calcio italiano da 
tempi non AO.\pctti-. 

— Da quando"* 

‘Aveeo più o meno ló anni e 
ogni ntotlma me ne andavo a 
Soho, dove si trovano t giornali 
Italiani, per comprare la Gaz¬ 
zetta dello Sport. Già allora ero 
un patito del vostro campiona¬ 
to. Poi feci un ftiuramento-, 

— Di che tipo? 

• Giurai che se fossi diventa¬ 
to allenatore sarei andato a ve¬ 
dere una partita in Italia-, 

— Una specie di voto? 
-Forse. Comunque non fu 
una promessa da marinaio 
(fuando diventai allenatore 
del Chelsea, la mia prima 
squadra, presi un aerea e volai 










# SAXTON ha consigliato di dare più fiducia a BLISSETT 


a Milano per assistere ad un 
derby a San Sir-i-. 

— Però poi se ne tornò in 
Inghilterra. 

-Il calcio inftlc.se à diverso-. 

— In che senso? 

-L'InfthUtcrra è un'isola an¬ 
che nel football i\el continen¬ 
te si gioca in un altro modo. Da 
noi si gioca in maniera più di¬ 
retta. La palla cambia conti¬ 
nuamente posizione. In campo 
ci si danna l'anima-. 

— Mr. Saxton, sta forse insi¬ 
nuando che i giocatori italiani 
sono degli scansafatiche? 

-Non dico questo. E un'altra 
filosofia. E la luncczionc del 
tempo che è diversa. Da voi è 
tutto mollo piu stiidiato- 

— Come in una partita a 
scacchi? 

-Forse. Ce piu strategia nel 
vostro calcio. Secondo me di¬ 
pende dal pubblico Gli inglesi 
alta partita non sono per nulla 
compas.sati e non hanno pa¬ 
zienza. Gli piate vedere ma- 
tches irruinti, battaglieri-. 

— Però si dice che gli inglesi 
siano stanchi di calcio. 

-Gli spettatori diminuisco¬ 
no in tutta Europa - 

— Di chi la colpa? 

-Di tante co.sc. La crisi eco¬ 
nomica per cui la gente ha me¬ 
no saldi da spendere, la i iolcn- 


za negli .stadi: la televisione 
che ti porta la partita in salot¬ 
to- 

— Borges ha scritto un rac¬ 
conto fantascientifico nel quale 
gli stadi sono ormai reperti ar¬ 
cheologici come il Colosseo, e le 
partite vengono allestite in uno 
studio televisivo, come gli show- 
dei sabato sera, con un copione 
scritto prima, punteggio finale 
compreso, al quale gli attori- 
calciatori devono attenersi ri-, 
gorosamente. Che cosa ne pen¬ 
sa? 

• Il calcio non è una comme¬ 
dia. Finora copioni non se ne 
sono visti Secondo me la tele¬ 
visione serve al calcio. Grazie 
ad essa nel football è entrato lo 
"spionaggio" in grande stile. 
Si studiano gli schemi avversa¬ 
ri. il modo di battere le puni¬ 
zioni. 1 rigori. Non esistono più 
segreti-. 

— Si dice che i regolamenti 
calcistici siano troppo vecchi. 

•Noi qualcosa abbiamo fatto 
dando tre punti alla squadra 
che vince per sollecitare mag¬ 
giore spettacolo-. 

— Basta questo? 

-Non so Si parla di limitare 
la zona di fuorigioco agli ultimi 
tre metri come fanno in Ameri- 


— Incoraggiare gli attaccan¬ 
ti, insomma. Più goal ,*.er avere 
più spettacolo. 

• Ci andrei piano, però, con 
lo spettacolo. Prendiamo l'c- 
sempio del rigore all'america¬ 
na, con l'uomo che tira dopo la 
rincorsa palla al piede, per me 
è un sistema troppo dramma¬ 
tico. Sono questioni delicate: le 
regole di un gioco .sono il gioco 
stesso. La prima riforma da fa¬ 
re. se mai, è quella di ripristi¬ 
nare un certo fair-play in cam¬ 
po. Troppi colpi proibiti in gi¬ 
ro - 

— .A proposito di colpi proi¬ 
biti. Cosa pensa della stampa 
sportiva italiana? 

-.■\ma troppo creare duelli, 
contrapposizioni. La storia 
dell'accoppiata Rivcra-Mazzo- 
la ha fatto il giro del mondo. È 
un giornalismo che ama divi¬ 
dere. Mi lascia perplesso. Lo 
dico da tecnico. Ci vuole un 
grande lavoro a mettere insie¬ 
me una squadra c invece basta 
niente, un titolo, per far salta¬ 
re tutto e ritrovarsi con gioca¬ 
tori Ostili che evitano accura¬ 
tamente di passarsi la palla-. 

— Mr. Saxton. la storia dei 
calciatori inglesi in Italia osta¬ 
ta spe.sso .segnala da incom¬ 
prensioni, da fallimenti, da in¬ 
discipline. Perché? 

-L'adattamento è difficile. 
Da voi si gioca in maniera op¬ 
pressiva, troppo addosso. Però 
si finisce per imparare qualco¬ 
sa di nuovo. Quando Trevor 
Francis è tornato a giocare in 
nazionale dopo l'esperienza i- 
taliana. ci ha lasciato di stuc¬ 
co. Difendeva la palla come un 
leone. Cose triai viste dalle no¬ 
stre parti. Comunque, abbiate 
fiducia in Luther Blissett la 
merita-. 

— Quando, secondo lei, una 
squadra inglese comprerà per 
la prima volta un calciatore ita¬ 
liano? 

-Onestamente non mi pare 
conveniente. Per il giocatore, 
intendo-. 

Antonio D'Orrico 


quando ti senti un po’cosL. 
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Ieri sono terminate prima 
del tem|H) (dovevano continua¬ 
re anche oggi) le prove a Le Ca- 
stellet. Pioveva, quindi tutti a 
ca.sa. Erano semplici collaudi in 
vista del mondiale che inizierà 
solo fra tre mesi, a Rio de Ja¬ 
neiro. C'è tempo, quindi. Ep¬ 
pure, ogni anno, di questo pe¬ 
riodo. il .circo» viene a .svernare 
qui, in Provenza, nel retroterra 
di Marsiglia, girando e rigiran¬ 
do .sul circuito del «Paul Ri- 
r.-ird» (tVìOO metri di asfalto il¬ 
luminati dal sole mediterra¬ 
neo), il tempio degli sport mo- 
toristici. 

Vengono tutti perché il tem¬ 
po è generalmente sul belio sta¬ 
bile e un po’ per abitudine: al 
• Paul Ricard, ci si può ubriaca¬ 
re di cifre, di confronti, di pro¬ 
gressi e regressi. Una manna 
per i team inglesi che abbando¬ 
nano volentieri le loro piste 
nebbiose, una necessità per le 
scuderie italiane che fuggono 
dall'asfalto infido di Balocco e 
dalle brine che imbiancano gli 
orti del Commendatore. Qui si 
può l.-tv orare con calma su una 
pista che sembra un'autostra¬ 
da, dentro box che sono vere e 
proprie officine, con i cronome¬ 
tri e le fotocellule che spiano 
passo passo il percorso delle 
macchine. 

l.a Brabham di Piquet. il fre¬ 
sco campione del mondo, non 
aveva perso tempo. Appena ha 
aperto il «Paul Ricard> ecco il 
bolide inglese subito tn pista. 
Pochi giri ed è subito il tempo 
eccellente di l'02"60. Solo le 
vetture rosse spedile da Mara- 
nellosnno riusctiea far impalli- 
'^ire gli avxeTsari. il record di 
Alboreto e rotlimo tempo 
(l'0-2”T9) di Reré .Arnoux. 

I>e Casteììet, tempio di sfide. 
.Anche oggi i team managers 
provano qui i piloti che aspira¬ 
no a un velante. Dopo qualche 
giorno si sa quanto valgono E 
.Alboreto ha già mostrato i den¬ 
ti ad Amoux per avvisarlo che 
li piede pesante ce l'ha anche 
lui Prosi, neo assunto alla 
McLaren, è alla ricerca dell'an¬ 
no .della riscossa, e ha fatto ca¬ 
pire a Lauda, compagno di 
>quadra. che non vuole assolu- 
tamentecssereconsidcraio una 
seconda guida. Come ai tempi 
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Ad Ortisei i campionati italiani di pattinaggio 

O 99 Oomare e domenica si svolgeranno alo Stado del GNacext di Ortisei i 
camoonaii italiani di paumag^o ariistico maschite e femmimte 

Battuta l'Italia nella Coppa Sunshìne 

Il Ve>s<o ha battuto l'Ititis per 3 O negh ottavi di finale deXa Coppa SunsN- 
ne Ecco 4 dettagho LavelV- (M)-CanA 6-4, 6-0. Remo (Ml-Mazradn 7-5. 
6-3. Hemo-tavelle battono Marzadn-Cané 7-5. 6-4 

Battuto il Bancoroma in Coppa 

Il Bancoroma 4 staio battuto ler: m Coppa de» Campion» dal BarceOona per 
81-74. Stessa !w-"e aaa JoHycoiombani battuta dal Bosna Sarajevo per 
ea-84 (47-49). . 


La Serra peggiora 

MILANO — «Segni di peggioramento nelle ultime 24 ore»: 
questo il responso di ieri dei medici che nel reparto rianimazio¬ 
ne dell'ospedale policlinico tengono in costante controllo il 
pugile Salvatore La Serra, in coma profondo da sabato notte 
quando un ematoma cerebrale gli fece perdere conoscenza, 
subito dopo l'incontro vinto contro Maurizio Lupino. Nella foto: 
LA SERRA senza conoscenza 


Tempo di collaudi 
per la Formula 1: 
Ferrari e Brabham 
mostrano i denti 

Tutti i principali team hanno provato al 
Paul Ricard di Le Castellet piloti e vetture 


di Piquet, il maestro della For¬ 
mula 1 avrà l’awersario più pe¬ 
ricoloso in casa: Brest gli ha già 
rifilato un secondo al giro. 

E potremo continuare per¬ 
ché il «Ricard», a volte, è impie¬ 
toso, mostra subito limiti e di¬ 
fetti di macchine e piloti. Un 
caso; De Ccsaris (i suoi tempi 
non sono significativi perché fi¬ 
nora ha girato con il Cosworth) 
è andato subito a picchiare con¬ 
tro il guard-rail rovinando la 
sua Ligier. così tanto per non 
smentire la fama di sfasciamac- 
chine. E- cone un altro; Ro- 
sberg, il gran mastino, si è la¬ 
sciato immediatamente alle 
spalle il duo dcH'Euro-Alfa che 
ha alle spalle già un anno di 
turbo. Infine: sui tre preten¬ 
denti alla seconda guida della 
Brabham, sta svettando Marti¬ 
ni, il giovane pilota italiano che 
la Parmalat vorrebbe imporre e 
che Ecclestone invece non vuo¬ 
le. Mauro Baldi, ex Euro-Alfa, 
invece fatica ad emergere. 

Perché questi 6500 metri d’ 
asfalto, dove sono stati liofiliz¬ 
zati dodici circuiti mondiali, 
con le sue dici.assette curve a 
raggi variabili fra i 18 e i 500 
metri e un rettilineo dove si 
raggiungono anche i 3-50 chilo¬ 
metri orari, non perdonano. 
Nel totem delia velocità pura si 
può subito capire quanto valgo¬ 
no. ad esempio, le possibilità 
mondiali della Ferrari. Al «Ri- 
card». ancora in versione C.3. il 
team di Maraneilo ha dimo¬ 
strato di essere sempre fra i 
team vincenti- E anche la Bra¬ 
bham, che ha addolcito la 
struttura a frecca, si trova 
sempre li nelle prime posizioni. 
Ancora da scoprire c la nuova 
Renault, mentre McLaren e 
Williams viaggiano con un se¬ 
condo di ritardo: poco se sì tie¬ 
ne conto degli svantaggi strato- 
sferici dello scorso anno. De 
Cesaris. di questi tempi, con P 
E'jrò-AIfa disegnata da Gerard 
Ducarouge, si era distinto come 
il pilota più veloce. Oggi i suoi 
colleghi. Patrese e Cheever, 
non hanno avuto l’acuto. 

Ma. come dicevamo aH’ini- 
zio. Le Castellet lascia molto 
spazio alla fantasia, poco ai veri 
confronti. Sapremo solo fra tre 
mesi la vera potenzialità dei 
team che puntano al titolo 
mondiale. Oggi è permesso solo 
sosgnate. 

Sergio Cuti 


I risultati delle votazioni 
popolari del 4 dicembre han¬ 
no rappresentato per i lavora¬ 
tori emigrati in Svizzera un 
ulteriore campanello d’allar¬ 
me. Essi ci chiamano a riflet¬ 
tere sul modo come abbiamo 
operato e operiamo in questo 
Paese; sul ruolo delle orga¬ 
nizzazioni democratiche dei 
nostri lavoratori; sul contatto 
e il confronto che abbiamo 
saputo intrecciare con le for¬ 
ze sociali e politiche del Paese 
che ci ospita; sulla capacità, 
per il mondo del lavoro nel 
suo complesso (svizzeri ed im¬ 
migrati) di affrontare la ri¬ 
strutturazione produttiva e 1’ 
attacco padronale senza chiu¬ 
sure ed egoismi nazionali. 

Le proposte del Consiglio 
federale cniamavano gli elet¬ 
tori ad esprimere la volontà 
popolare sulla modifica degli 
articoli costituzionali che re¬ 
golano le norme per l’acquisi¬ 
zione della nazionalità. L’u- 
na, riguardava la parità uo¬ 
mo-donna nella trasmissione 
della nazionalità; l’altra, pro¬ 
poneva il miglioramento e lo 
snellimento delle pratiche 
procedurali di naturalizzazio¬ 
ne dei giovani della «seconda 
generazione» (figli di lavora¬ 
tori stranieri nati e cresciuti 
in Svizzera) e più in generale 
dei rifugiati politici e degli a- 
poiidi ormai inseriti nel pro¬ 
cesso produttivo della Svizze¬ 
ra. La prima proposta è stata 
largamente accettata dagli e- 
lettori (60% di «d») consenten¬ 
do di annullare una stantia 
discriminazione verso la don¬ 
na. La seconda, invece, di 

f ran lunga la più importante, 
stata seccamente respinta 
con una percentuale di «no> 


Alla domanda posta dal 
Presidente delle Colonie Li¬ 
bere per sapere dove potran¬ 
no votare alle prossime ele¬ 
zioni europee le centinaia di 
migliaia di elettori italiani e- 
migrati in Svizzera, non è fa¬ 
cile rispondere. 

Se si osserva l'attuale legge 
elettorale (in vigore dal 1979) 
e secondo gli orientamenti fi¬ 
nora prevalsi, agli italiani e- 
migrati nella Confederazione 
non resta che il rientro in Pa¬ 
tria. Mentre per tutti eli altri 
emigrati nei Paesi della CEE 
è prevista l'organizzazione 
del voto in loco, per la Svizze¬ 
ra, non essendo Paese della 
CEE, questa possibilitaà non 
esiste. Si aggiunga che gli ora¬ 
ri delle votazioni, nei vari 
Paesi europei, dovranno coin¬ 
cidere, per cui il margine di 
tempo consentito è troppo li- 


Dopo il Parlamento federa¬ 
le, anche il Consiglio federale 
(Bundesrat) ha approvato la 
legge che regola gb aiuti mr il 
rientro dei U stranieri. ^lo i 
rappresentanti dei I»aender 
amministrati dalla socialde¬ 
mocrazia hanno votato contro. 
Questa misura Relativa di 
fatto equivale alla legalizzazio¬ 
ne — voluta dal governo fede¬ 
rale — della espulsione d«U 
stranieri dalla Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. Se nel 1964 si 
premiava Tingresso del milio¬ 
nesimo lavoratore stram’ero 
nella RFT. oggi al contrario, si 
incentiva 3 neutro sei^re at¬ 
traverso il premio. Sembra 

g uasi che si tratti di un affare. 

li un commercio che vede 
prot^oniate non le cose ma gli 
uomini. Ma per il governo di 
Bonn, tutto diventa legale, T 
importanta è ridurre fa pre¬ 
senza degli stranieri. Come se 
il superamsnto della grave cri¬ 
si economica e i 2,2 milioni di 
disoccupati potessero trovare 
in questo mòdo una soluzione. 

Ih effetti il provvedimento 
approvato, pur escludendo gli 
stranieri appartenenti ad uno 
Stato membro della Comunità 
Europea, perchè vietato dai 
regolamenti comunitari, inevi- 
tabilmenta creerà una situa¬ 
zione di maggiore disagio an¬ 
che per i lavoratori italiani. Il 
fatto stesao che si possa com¬ 
merciare iaquesto modo la 
manodopera straniera, fino ie¬ 
ri tanto ^prezzata, aprirà 
nuovi spaa e favorirà le forze 
della reazioae di destra che di 
fatto in quaato momento ban- 


Per la seconda volta la col¬ 
lettività italiana del Cantone 
di Neuchitel si è recata alle 
urne per rinnovare il comita¬ 
to consolare di coordinamen¬ 
to. Bisogna dare atto alla 
commissione elettorale del 
lavoro svolto e per la perfetta 
riuscita delle elezioni; va i- - 
noi tre fatta notare la collabo- 
razione del recente consola¬ 
re, dottor De aantis. che ha 
messo, prima e durante le ele¬ 
zioni l’ufficio consolare a di- 
^xisizione deUa commissione 
stessa. 

Nel Cantone di Neuchàiel. 
questa tornata elettorale si è 
svolta in un momento estre¬ 
mamente difficile per la si¬ 
tuazione occupazioriale venu¬ 
tasi a creare in se^to aBa 
perdita di migliaia di posti di 
lavoro, s^rattutto nelle fab¬ 
briche di orologi, alla insicu¬ 
rezza di partire o restare, e ad 
altri problemi che hanno 
creato scetticismo prima del¬ 
le elezionL 

I risultati hanno dimostra¬ 
to che anche in ragione delle 
sfavorevoli condizioni la col¬ 
lettività rivendica sempre più 
il diritto alla partecipazione e 
una legge confacente ai biso¬ 
gni dei lavoratori emigratL 
La partecipazione è stata no¬ 
tevole nella parte alta del 
Cantone. (La Chaux-de- 
Fonds. Neocle, Val de TTa- 
vers. Val de Ruz), dove si sono 
raggiunte le percentuali del 
Ì978 e, in alcimi casi starate, 
che vanno dal 42% al 48% (va 
sottolineato che in un paesino 


ONE 


Svizzera, perchè il «no» 
ai giovani della 
«seconda generazione» 


del 55%. 

Da notare che la partecipa¬ 
zione popolare al voto è stata 
tra le più ba-sse degli ultimi 
anni (35%). Indifferenza, 
chiusura, paura del nuovo; 
qualche commento azzarda 
per la verità l’antica espres¬ 
sione «xenofobia». Non ci 
sembra il caso. Nei momenti 
dei più gravi rigurgiti xenofo¬ 
bi (ricordiamo le iniziative 
referendario degli anni '70 
contro gli stranieri) il popolo 
svizzero partecipò con inten¬ 
sità straordinaria alla conte¬ 
sa. Raduni di massa, dibattiti 
televisivi sulla stampa di ec¬ 
cezionale interesse; forze so¬ 
ciali o politiche uomini di 
scienza, della cultura, lettera¬ 
ti, autorità, tutti espressero la 
loro opinione prò o contro: si 
schierarono e lottarono per 
far prevalere le aperture o le 
chiusure egoistiche. Il popolo 
svizzero accolse allora l’invi¬ 
to; partecipò in massa al voto 
e disse no ai disegni anti stra¬ 
nieri. 

Quella partecipazione, quel 
dibattito acceso, quella voglia 
di contare, di interessarsi ai 
problemi e ai travagli della 
società che ci circonda, si è in 
parte smarrita. Adesso pre¬ 
valgono la paura e il disinte¬ 
resse. I partiti (e le elezioni 
federali al riguardo ne sono 


un limpido esempio) si sono 
oramai ridotti a portatori di 
puri interessi settoriali e cor¬ 
porativi. Le cosiddette «ya* o 
«nein», parole-formula con la 
quale le forze politiche espri¬ 
mono l’appoggio o il rifiuto di 
una determinata iniziativa, 
suonano sempre più lontane e 
astratte alle orecchie della 
gente. Mancano l'informazio¬ 
ne e la sensibilizzazione, Tim- 
pegno e la consapevolezza 
nella forza delle idee. 

Ecco perchè sarebbe trop¬ 
po facile parlare di xenofobia 
e di gretto egoismo. Noi vo¬ 
gliamo invece capire, entrare 
nell’animo della gente per 
comprendere i pensieri e le 
paure, i drammi per il posto 
di lavoro minacciato, le difli- 
coltà a comprendere le diver¬ 
se lingue e culture. Vogliamo 
farci ascoltare e ascoltare per 
intenderci, lottare contro le 
discriminazioni comuni e an¬ 
dare avanti assieme. Da co¬ 
munisti italiani non demor¬ 
deremo. Cercando il contatto 
e il confronto, respingendo la 
facile e accattivante rasse¬ 
gnazione ad arroccarci noi 
stessi, sconfiggeremo le pau¬ 
re, tramutando i rifiuti dell* 
oggi nella collaborazione e 
nella civile convivenza del 
domani. 

GIANNI FARINA 


Dove voteranno gli emigrati 
in Svizzera per le «europee»? 


mitato per consentire lunghe 
(oltre che onerose e disagevo¬ 
li) trasferte per recarsi al pae¬ 
se di origine, particolarmente 
se si trova nel Mezzogiorno e 
nelle isole. 

Per ovviare a queste diffi¬ 
coltà e per facilitare la possi¬ 
bilità di esercitare il diritto di 
voto ai connazionali in Sviz¬ 
zera, il nostro Partito ha pro¬ 
posto una soluzione, piena¬ 
mente rispettosa della legge e 
di facile realizzazione. IlPCI 
ha infatti proposto che nella 
legge elettorale europea sia 
stabilito che gli italiani emi¬ 
grati in Svizzera possono vo¬ 
tare in seggi elettorali apposi¬ 


tamente istituiti nel territorio 
nazionale italiano, nei pressi 
della frontiera elvetica. Se la 
proposta del PCI verrà accol¬ 
ta non vi sarà sostanziale dif¬ 
ferenza fra un emigrato in 
Svizzera e un italiano emigra¬ 
to in un Paese della CEE (fer¬ 
mo restando, ovviamente, per 
gli uni e per gli altri il diritto 
di votare al paese d'origine). 

Noi ci auguriamo che la 
proposta sia accettata, anche 
se le prime risposte non sono 
state favorevoli in quanto pa¬ 
re che la DC non ne voglia 
sapere. La cosa si chiarirà ben 
presto, quando il governo 
presenterà la proposta di leg¬ 
ge elettorale al Parlamento. 


RFT, approvata la legge 
per cacciare gli stranieri 


no come unico e solo obiettivo 
quello di portare avanti le 
campagne di odio %'erso gli 
stranieri. 

La legge in questione preve¬ 
de un incentivo al rientro in 
danaro, delPamnionlare di 
10.500 marchi tedeschi (poco 
meno di 7 milioniLper ogni 
lavoratore, più l.SOO marchi 
per ogni figho minorenne se la 
famimia lascia per sempre la 
Repubblica Federale Tedesca. 
Queste misure, entrate in vigo¬ 
re alla fine di ottobre saranno 
valide per un anno. Potranno 
«beneficiarne* i lavoratori che 
si trovano disoccupati a causa 
del fallimento o della chiusura 
deirazienda a partire dalla da¬ 
ta del 30 ottobre oppure i lavo¬ 
ratori che si trvano in cassa in¬ 
tegrazione da almeno 6 mesL 
Le domande potranno essere 
presentate fino al 30 giugno 
del 1984. La l^ge esclude tutti 
gli stranieri disoccupati o assi¬ 
stiti fino alla fine dì ottobre 
19^. Questo perchè, sicura¬ 
mente nei piani del governo è 
chiaro che i lavoratori in que¬ 
stione saranno costretti alla 
scadenza del diritto dì inden¬ 
nità di disoccupazione, a dover 
lasciare comunque la Repub¬ 
blica Federale Tedesca non 
trovando una nuova occupa¬ 
zione. 


Oltre al «premio di espulsio¬ 
ne* i lavoratori che rientrano 
hanno diritto al rimborso dei 
contributi pensionistici, alla 
liquidazione della pensione a- 
ziendale e alla lioutdezione in 
caso di contratti dì risparmio a 
partecipazione statale. Queste 
misure valgono per i soli lavo¬ 
ratori provenienti dalla IVir- 
chia, Portogallo, Marocco, Tu; 
nisia. Mentre gli spagnoli e eli 
iugoslavi in virtù di accordi hi- 
laterali con la Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca possono conti¬ 
nuare Uberamente a restare 
neU’assicurazione pensionisti- 


portatore di manodopera di¬ 
venta Paese esportatore di di¬ 
soccupazione. 

PIETRO IPPOLITO 


LUTTO — È improvvisamen¬ 
te deceduto a Melpignano 
(Lecce), all’età di soU 48 anni, 
il compagno Antonio Salvato¬ 
re, già emigrato e iscritto alla 
Fetrerazione del PCI dì Zurigo. 
La redazione di Realtà Nuova 
e la Federazione di Zurigo par-, 
tecipano al lutto della fami¬ 
glia. 


Rinnovato a N^chàtel 
il comitato consolare 


in cui vi erano 108 italiani a- i 
venti diritto al voto, hanno 
votato 101 connazionali). La 
nota dolente viene dal basso 
del Cantone, Neuchàtel attà 
e dintorni dove la partecira- 
zione è diminuita del 10%. Ciò 
deve far riflettere tutta l’emi- 

f razione o^anizzata di cosa 
isogna migliorare per Tav- 
vemre e quali rapfràrtì svi¬ 
luppare con i lavoratori emi- 
grótL Comunque la parteci¬ 


pazione cantonale si avvicina 
al 30% e questa v'olontà di 
cambiamento di maturità de¬ 
mocratica dei lavoratori emi- 
groti, unità su case concrete 
di tutta Temtgrazione orga¬ 
nizzata deve far riflettere 
quanti non comprendano l'e¬ 
sigenza di lavorare per rag¬ 
giungere una vera unità di 
tutte le forze democratiche in 
Svizzera. 

G.F. DE GREGORIO 


Non devono essere chiusi 
i consolati il sabato mattina 


I compagni Giadresco, Rossino e Sandirorco, nei giorni scorsi, 
in un’intenogazione parlamentare hanno chiesto al ministro 
degli Esteri se corris^ndeva a verità che nei consolati italiani 
alTestero è in atto, o in via di attuazione, una riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro per i dipendenti che com^rterebbe la chiusura 
dei consolati nella mattinata di sabato. Gli interrc^anti fanno 
presente che per i nostri connazionali emigrati la mattina di 
sabato è la sola utile per il disbrigo delle toro pratiche e che, 
qualunque sia la decisione che il ministro degli Esteri adotterà 
in merito, sia date assicurazione della presenza, nella mattinata 
di sabato in ogni consolato, di dipendenti in grado di risponde¬ 
re alle esigenze dei nostri connazionalL 
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Il tribunale deirUEFA ha giudicato prive di fondamento le accuse di corruzione fatte dal Groning en 



calci 




La mancanza di prove a sostegno delle accuse della società 
olandese ha influito sul verdetto finale dei giudici - Per gli 
incidenti in Inter-Austria Vienna la sentenza rinviata a oggi 


europeo assolve Flnter 


Nostro servizio 

ZURIGO — Per Plntcr a Zu¬ 
rigo assoluzione piena. Dopo 
un pomeriggio di verifiche c 
interrogatori il castello di 
accuse costruito dal dirigen¬ 
ti del Groningen si è sfalda¬ 
to. I giudici deirUEFA han¬ 
no voluto essere sicuri, han¬ 
no esaminato tutte le posi¬ 
zioni. hanno soprattutto a- 
scoltato l'uomo chiave di 
questa vicenda, Apollonius 
Konijnenburg, interrogan¬ 
dolo per quasi due ore. Alla 
fine i lussuosi corridoi 
delTHotel Hilton di Zurigo 
sono stati illuminati dai sor¬ 
risi dell'avvocato Prisco c di 
Sandro Mazzola. «È quello 
die fi (i.v/H-itarui))u — ha su¬ 
bito dichiarato l’avvocato 
Prisco appena è stato uffi¬ 
cialmente comunicato il ver¬ 
detto —. Adi eroroiiio trtiri- 
qiiilli. fji iinslra .siHietù è sUitit 
pieijouieiite o.ssolto. Abbiamo 
(/là /H'r.\o troppo tempo per 
Itila riceiidd die udii meriwra 
tanta (illeiirioiie e .spreco rii 
({mari-. 

Leggendo il testo della 
sentenza si avverte che i giu¬ 
rati hanno avuto per lungo 
tempo più di un sospetto, in 
particolare volevano capire 
come si fo.sse mosso Apollo¬ 
nius Konijnenburg e quali 
fossero 1 suol rapporti con la 
società nerazzurra. Alla fine 
i dubbi non .sono stati tutti 
cancellati ma sono rimasti 
tali in quanto le prove e le 
argomentazioni portate da¬ 
gli olandesi non sono state 
sufficienti. 

• Portati a termine gli ncrcr- 
tameiiti ni seguito alle aceuse 
presentate dal Groningen. la 
diseipliiiare f;xT l'iK'caslone 
presieduta dal giudice cecoslo- 
racco Petr che .sostituirà l'ita¬ 
liano /{urlici ha accettato pa¬ 
recchi punti a furore della tesi 
olandese. Ciò ha fatto supjior- 
re — preciso il comunicato 
dei giudici deirUEFA — che 
.Afiolloniiis abiliti cercalo un 
appuntamento con Ilan Eer- 
ger (allenatore del Groniii- 
gen) con la .speranza di poter 
iiianiixilare la fiartita Inter- 
Groningen. Però non c'è alcu¬ 
na indicazione in grado di a- 
rallarr l'iinitesi che Afxylìo- 
niiis Konijiienburgahhia trat¬ 
tato a nome dell'Inter. La 
coni missione disciplinare [>er- 
1(1 Ilio è ('DII l'iuta che il Gronin¬ 
gen UDII ha alcuna prora jht 
dm-iiineiitare le proprie accuse 
e ((iiiiirit l'inter è stata assol¬ 
ta’ 

Una sentenza che ha sod- 










9 MAZZOLA fuma il sigaro 
dopo l'assoluzione 


disi.ai lo Mazzola, consigliere 
delegato dell'Inter ma non 
[.Apollonius. Infatti mentre il 
primo ha definito che è «itu- 
jHirtante che sia renutii fuori 
la liiiona fede dell'Inter. noi 
siamo stati coiui-oìli senza al¬ 
cuna responsabilità’, il me¬ 
diatore olandese ha ribadito 
di aver presentato in data 28 
1 novembre una querela per 
diffamazione contro l'alle¬ 
natore del Groningen Han 
Bcrgcr ed il suo presidente 
De Vrics. Per quanto riguar¬ 
da il presunto testimone, A- 
pollonius ha dichiarato; «Io 
non conosco questo personag¬ 
gio cd erenttialmente querele¬ 
rò anche lui. Son ho presenta¬ 
to alcuna denuncia in Olanda 
anche fierché esirtoienti della 
Federcalcio mi hanno inritato 
a eritare di creare situazioni 
imbarazzanti jht loro di fron¬ 
te alle società del mio paese». 
(Un singolare intervento 
quello della Federcalcio che 
può far immaginare anche 
altri consigli o promosse, vi¬ 
sto che il signor Apollonius è 
un cittadino olandese non 
tesserato). 

Come era prevedìbile si è 
rivelato decisivo per la for¬ 
mulazione del verdetto il col¬ 
loquio dei giudici con Apol- 
lonìus Konijnenburg. Con 
lui è stato ascoltato anche il 
figlio Ricky che fece da in¬ 
terprete al Groningen in oc¬ 
casione della trasferta a Ba¬ 
ri. I giudici volevano sapere 
se il ragazzo era stato ingag¬ 
giato da qualche agenzia dì 
viaggi o se avesse avuto 
qualche rapporto con l’Inter. 
Il ragazzo ha affermato di 
e.s.sere stato a.ssunlo .saltua¬ 
riamente dalla agenzia cEo- 
nomi-Pagani- di Alilano. 


Apollonius Konijnenburg 
è rimasto davanti alla disci¬ 
plinare dalle 11 alle 12,41. 
«Ali iiicoHlrai con lierger — 
ha raccontato poi alla stam¬ 
pa ripetendo la esposizione 
fatta ai giudici (in tedesco) 
— occasionalmente mentre 
ero diretto alla inaugurazione 
di un negozio di un amico cal¬ 
ciatore. Il direttore sportiro 
del Groningen Hntzinga (c il 
testimone prc.sentato dagli 
olandesi come prova del ten¬ 
tativo di corruzione) arrirò 
soltanto alla fine della mia 
conrer.sazione nel corso della 
quale non jiarlammo minima¬ 
mente di Inter. h.'r,n credo che 
Huizinga possa arer sostenuto 
doranti ai giudici tale rersio- 
ne altrimenti ne riparleremo 
in tribunale. Questo jht quel 
che avvenne in Olanda. A Pari 
incontrai De l'ric.s- ma ero as¬ 
sieme a molti giornalisti olan¬ 
desi dopodiché io andai in tri¬ 
buna stampa avendo un bi¬ 
glietto per quel settore: sono 
infatti consulente di "FiHitball 
internatiiinal" e del "Guerin 
Sportivo". Insamma — ha 
proseguito Apollonius rivol¬ 
gendosi ai giornalisti pre¬ 
senti — sono un vostro colle¬ 
ga». 

La battuta è caduta nel 
vuoto e lo stesso Apollonius 
non aveva poi tanta voglia di 
scherzare. In definitiva i giu¬ 
dici UEFA hanno finito per 
rovesciare i loro sospetti su 
di lui as.solvcndo l'Inter. Le 
prove non sono state trov.ate 
ma i sospetti su Ajwllonius 
da parte dei giudici restano. 

Con questa sentenza co- • 
munque l'argomento Inter è 
rimasto sul tappeto perché i 
giudici hanno incominciato 
ad esaminare i referti arbi¬ 
trali cd in particolare quello 
di Ponnet che dire.sse Inter- 
Austria Vienna la sera del 7 
dicembre. La sentenza sarà 
emessa oggi dalla «Discipli¬ 
nare» dell’UEFA. Si prevede 
la squalifica di San Siro per 
alcuni turni, oltre ad una 
forte ammenda. Il motivo è 
semplice. È questa la terza 
volta che in occasioni di par¬ 
tite internazionali dell’Inter 
.succede il finimondo con 
lancio di ogni sorta di ogget¬ 
ti su giocatori, accompagna¬ 
tori e arbitri. Stravolta si è 
trattato dcll'accoltellamento 
di un tifoso che per fortuna è 
migliorato tanto da essere 
giudicato fuori pericolo dal- 
réquijje medica. 




Castagner: «Milan bello 
ma senza grilli in testa» 



«Noi abbiamo 
fatto i punti 
che dovevamo 
fare, sono 
gli altri 
che ne hanno 
fatto qualcuno 
in meno» 


La Roma in visita a ((Natale Oggi». Il figlio del pittore Purificato regala una litografia del padre 
a Di Bartolomei e a Liedholm. Sulla destra il presidente Viola 


Dì Bartolomei regista arretrato 
Graziani in allarme per Firenze 

Liedholm teme la Fiorentina perché adotta un modulo offensivo come la Roma - Maggiore 
lavoro a centrocampo per Cerezo - Bonetti e Righetti sono bravi ma ancora inesperti 


ROMA — Non ne ha paura ma sicura¬ 
mente la teme. Liedholm sa benissimo 
che domenica prossima la Fiorentina 
cercherà il riscatto proprio contro la 
sua Roma. La teme, perciò, ma anche 
per un'altra ragione. 'Tanto Tuna quan¬ 
to l’altra squadra adottano un modulo 
offensivo, per cui è sicuro che non si 
verificherà un pareggio. Le «distrazio¬ 
ni» del reparto arretrato giallorosso non 
lo impensieriscono. Però è corso subito 
ai ripari, dandoci indirettamente ragio¬ 
ne del fatto che sostenevamo come la 
difesa si dove.sse valere delTesperienza 
di «capitan- Di Bartolomei. L'infortunio 
a Vincenzi (scontro tra l’attaccante e il 
portiere del Tcrracina, nella partitella 
di ieri al «Flaminio»), lo ha rabbuiato, 
ma poi. più tardi, gii è ritornato il sorrì¬ 
so sulle labbra. Il medico sociale, prof. 
Alicicco, io aveva rassicurato; non si 
trattava di una frattura al perone sini¬ 
stro, ma soltanto di una forte contusio¬ 
ne. «Non ci sarebbe mancato che questo 
— ha detto —, dopo il grave infortunio 
che ci ha privato di Ancelotti per tutto 11 
resto del campionato». Comunque, alla 
luco di quanto visto ieri, Falcao e Pruz- 
20 è sicuro che giocheranno, mentre do¬ 
vrebbe andare in panchina Chierico per 
far posto all'ex viola «Ciccio» Graziani. 

Con la difesa come la mettiamo? Gli 
abbiamo chiesto a bruciapelo. 


•La mettiamoche Bonetti e Righetti .so¬ 
no bravi. Anzi, dico che nella prosshna 
stagione saranno una coppia perfetta. A- 
desso .v(»ia inesperti (22 c 20 anni), per 
cui qualche volta non si fanno trovare di¬ 
sciplinatamente sulla ste.ssa linea, pre¬ 
supposto invece indispensabile per il fun¬ 
zionamento della zona». 

Ha studiato qualche correttivo? 

«A'ori lo chiamerei così, .semmai Di Bar¬ 
tolomei dovrà giostrare un tantino più 
arretrato, a mo'di regista della difesa. La 
sua esperienza c la stia intelligenza tatti¬ 
ca sono di prim'ordine». 

Ma così facendo, mancando anche 
Ancelotti, su chi graverà il peso mag¬ 
giore del centrocampo? 

•Chiederò a Cerezo di sacrificarsi di 
più. mentre Falcao dovrà farsi trovare 
puntuale nel posto giusto al momento 
giusto». 

Già domenica scorsa contro l’Avelli- 
no non è avvenuta una cosa del genere? 

•Solamente in parte, perché Di Bartolo¬ 
mei si è venuto a trovare un po'più avan¬ 
ti, anche se ha giocato una grande partita. 
Cerezo ha “lavorato" sodo ma qualche 
correzione alla sua posizione la dece ope¬ 
rare. Falcao. poi. è stato il migliore.' i due 
gol sono stati il giusto coronamento alla 
sua prova maiuscola». 

Giocheranno Falcao c Pruzzo? 


• Dovrebbero, anche se si sono allenati a 
parte, tanto oggi (ieri per chi legge), 
quanto mercoledì a Trigoria». 

E Graziani? 

• Un momento, forse stiamo correndo 
troppo. Certamente Francesco smania 
dalla voglia di .scendere in campo contro 
la sua ex squadra, ma cosi facendo dovrei 
varare una formazione a due punte. Ve¬ 
dremo...». 

La lotta in vetta si è fatta più che 
interessante, non crede? 

• Certamente, ma io l'avevo già detto in 
tempi non sospetti: parere condiviso an¬ 
che da Ber.scllini. Sarà però un campiona¬ 
to più difficile, perché finora la squadra 
guida non è emersa. Forse sia noi che la 
Juventus avremmo dovuto avere un paio 
di punti in più. Comunque sono sicuro 
che tutto si chiarirà alla ZOma giornata. 
Aerò le idee più chiare anch'io* (Il riferi¬ 
mento a quale traguardo puntare, cioè 
se alla Coppa dei Campioni o al cam¬ 
pionato, ci sembra lapalissiano). 

Per studiare meglio le mosse sulla 
scacchiera e, quindi, attrezzarsi ade¬ 
guatamente per fare risultato a Firen¬ 
ze, Liedholm ha anticipato la partenza, 
e già da oggi la sua «tn/ppa» sarà in quel 
di Artimino, a una trentina di km da 
Firenze. 


CARNAGO — Milano è asse¬ 
diata dalia nebbia c dal gelo. 
I pochi prati esistenti sono 
come il cemento. 11 generale 
Inverno ha occupato il nord, 
la Lombardia, anche quelle 
fette di territorio dove ci so¬ 
no solo alberi e campi come a 
Milanello. Castagner, pesan¬ 
temente vestito, guarda i ra¬ 
gazzi del suo Milan avventu¬ 
rarsi con l lunghi tacchetti di 
alluminio sui duri terreni del 
centro sportivo. Bastano po¬ 
chi minuti poi la truppa 
prende ritmo, man mano che 
i muscoli si scaldano. Dove 
vuol andare questo Milan, 
partito per un campionato di 
assestamento, con la pro¬ 
spettiva di non superare la 
quinta-sesta posizione? Era 
questo il pronostico di Ca¬ 
stagner in agosto, ed ora? Il 
tecnico rossonero non si 
scompone, dopo dodici parti¬ 
te, indipendentemente da 
quel due punti di distacco 
dal vertice della classifica, il 
suo giudizio non cambia. 
•Semmai sono le altre che non 
hanno fatto quello che dove¬ 
vano. i punti del Milan sono 
giusti. Non credo di aver sba¬ 
gliato. chi è spiazzato è questo 
campionato». 

Le sta bene il giudìzio di 
«anomalo»? 

•Non so, comunque così co¬ 
me si sono mes.se le cose è cer¬ 
tamente bello e divertente. So¬ 
no convinto che sia conse¬ 
guenza di un livellamento in 
alto. In ogni caso pensavo che 
le prime conquistassero più 
punti». 

Comunque ora il Milan è 
lì, a due passi da Juve e Ro¬ 
ma, cambia qualche cosa? 

•Per carità. Nonostante i po¬ 
chi punti di differenza restano 
precise situazioni tecniche e 
quindi precise differenze. Na¬ 
turalmente questo non vuol 
dire che il Milan non può bat¬ 
tersi con tutti. Non cambio il 
giudizio su questa squadra, 
una formazione molto giovane 
che vive di entusiasmo: che fa 
di questa freschezza e genero¬ 
sità la sua arma e che col tem¬ 
po potrebbe anche migliora¬ 
re». 

Chiede tempo in attesa di 
rinforzi? 

•Questi sono sempre auspi¬ 
cabili ma penso a un rendi¬ 
mento maggiore appena Blis- 
sett avrà migliorato l’inseri¬ 


mento nel gruppo e quando 
Geretz riprenderà». 

La sua prudenza in alcuni 
momenti, questo con il Tori¬ 
no in arrivo ad esemplo, pare 
strumentale. 

• Nessuna tattica. Il mio è un 
giudizio sereno, cosi quando 
dico che ci sono 5-6 squadre 
migliori del Milan do un giu¬ 
dizio di tipo tecnico che non 
rifiuta la possibilità di ottene¬ 
re risultati migliori. La diffe¬ 
renza sta in quei quattro-cin¬ 
que anni di esperienza in più 
che hanno i giocatori chiave 
delle altre squadre. 

Comunque questa sua sin¬ 
cerità ha creato un sereno 
rapporto con i tifosi che non 
hanno cullato strane Illusio¬ 
ni ed ora ricevono piacevoli 
sorprese. 

•Per me questa è sempre 
stata una regola. Sono sempre 
più convinto che illudere i ti¬ 
fosi sia molto pericoloso. Se 
poi la squadra non perde le oc¬ 
casioni favorevoli si offrono 
soddisfazioni doppie. Se il Mi¬ 
lan avesse tre o quattro “pezzi 
da novanta" allora anche al 
Milan si direbbe che robbictti- 
vo è lo scudetto». 

Quindi, senza strani sogni, 
il Milan è definitivamente 
questo? Debole in difesa for¬ 
te all’attacco? 

•Abbiamo preso 20 gol ma io 
dico che si det'ono togliere t 
quattro di Avellino. Giocassi¬ 
mo altre cento volte non fini¬ 
rebbe più così. E con sedici reti 
al passivo saremmo in media 
con altre squadre. Comunque 
ci seno stati già i segni che il 
reparto si sta assestando*. 

Con lei si ha l’Impressione 
che la squadra sia più sicu¬ 
ra? 

•Ci sono dei segnali. La cre¬ 
scita di Galli, l'atteggiamento 
del centrocampo. Comunque 
proprio domenico avremo la 
possibilità di una controprova. 
Il Torino gioca molto coperto, 
ha due centrocampisti che so¬ 
no due difensori aggiunti 
(Zacearelli e Caso), poi lavo¬ 
rano molto bene in contropie¬ 
de. Tutti si sono trovati in dif¬ 
ficoltà con questo Torino e lo 
stesso sarà per noi. Inoltre sof¬ 
friremo la mancanza di Verza 
mentre Tacconi dovrebbe esse¬ 
re recuperato. Là in mezzo do¬ 
vranno arrangiarsi Carotti e 
Manzo». 

Gianni Piva 
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Smentita la scoperta in Perù 





Non illudetevi: 

citta 
degK Ihcas è 
proprio « 




» 


Lo storico peruviano Edmundo Guillén Guillén è certo: 
«Gran Paititi» non esiste, e tanto meno ìi suo mitico 
oro - «Avranno ritrovato un altro antico centro» 


La notizia arrivata nel giorni scorsi dal 
Perù è di quelle destinate a far sobbalzare 
sulla sedia qualunque archeologo: l'Istituto 
Peruviano di Cultura avrebbe Individuato 
nel cuore della selva amazzonica a nord’Cst 
del Cuzco — l’antica capitale dell’Impero 
degli Incas, Il Tawantlnsuyo, che compren¬ 
deva, oltre all’attuale Perù, la Bolivia e l’E¬ 
cuador estendendosi fino oltre la foresta a- 
mazzonlca, ed oggi II maggiore centro ar¬ 
cheologico dell’America Andina — Il «Gran 
Palliti» con gli Idoli d’oro, ovvero la tanto 
sognata •Cludad perdlda». Ritenuta dagli 
spagnoli la mitica città dell’oro, dovagli In- 
cas avrebbero occultato gli Idoli d’oro e le 
mummie del re, la tCIudad perdlda» venne 
disperatamente cercata sin dal 1536 dalle 
voraci truppe plzarrlsle e altrettanto dispe¬ 
ratamente difesa dalle allora truppe incai¬ 
che. 

Poi, net secoli, la »Cludad perdlda» è en¬ 
trata nella leggenda, divenendo per la me¬ 
moria storica e l'Immaginazione sociale del¬ 
le popolazioni quechua, sla sinonimo di op¬ 
pressione sotto 11 giogo spagnolo che di ri¬ 
scossa contro l’Invasore bianco, oltre che 
simbolo di una fiera dignità etnica. La cac¬ 
cia al «Gran Palliti» Iniziò poco dopo la con¬ 
quista per proseguire nel corso di tre secoli e 
molte furono le tclttà perdute» ritrovate e 
poi sconfessate da storici e archeologi (an¬ 
che Machu Fichu, Inizialmente, fa scam¬ 
biata per la Cludad perdlda»). 

Certo, nessuna spedizione Incontrò l’aiu¬ 
to delle popolazioni autoctone, cosi come 
oggi la spedizione dell'Istituto Peruviano 
ha Incontrato l’ostilità del peruvlanl-ma- 
chlguengas. Ed è altrettanto certo che o- 
blettlvo primario delle ricerche erano Imiti¬ 
ci Idoli d’oro e non la mitica città Incaica, 
ultimo ridotto del neo-Stato Incaico, Vilca- 
bamba, che per quarant’annl, all'Interno 
della selva, si difese strenuamente contro 



Mortalo dì pietra a forma di puma (VI $ee.) 


JJnvasore spagnolo con sollevazioni e guer¬ 
riglie che Impedirono per ben quattro de¬ 
cenni la stabilizzazione dell’Impero spagno¬ 
lo In Perù, sino alla sconfitta ad opera delle 
truppe del viceré di Toledo e alla decapita¬ 
zione nella Plaza de Armas di Cuzco di TU- 
pac Amaru. 

Le notizie di agenzia glun te da Lima sono 
frammentarie ed alcune destano franca¬ 
mente notevole perplessità, come, ad esem¬ 
plo, la presentazione di Atahualpa come P 
ultimo Inca del Tàwantlnsuyo al tempo del- 
llnvaslone spagnola: in realtà. Infatti, PI- 
zarro conquistò l’Impero Incas non solo gra¬ 
zie al cavalli e alle armi da fuoco — sebbene 
queste abbiano avuto conseguenze trauma¬ 
tiche sugli eserciti Incaici — ma anche per¬ 
ché l’Impero era percorso dalla guerra civile 
che contrapponeva la fazione che sosteneva 
linea l^tUmo, Waskar, e quella facente 
capo ad Atahualpa, figlio Illegittimo di 
Warna Capac. 

Cosi, per saperne di più, abbiamo rivolto 
alcune domande allo storico peruviano del- 
Jllnlversltà San Marcos di Lima, Edmundo 
OuUIin OulIIén, autore, tra l’altro, della 
•Verslon pervana de la conquista», già tra¬ 
dotta In vari paesi e di prossima pubblica- 
afone In Italia. 



Vaso a forma di testa (100-850 d.C.) 

Professor Guillén, cosa pensa di questo 
clamoroso ritrovamento Parcheologico av¬ 
venuto nel suo Paese? 

«In Perù non vi sono ciati concreti — dice 
Guillén Guillén — su questa presunta sco¬ 
perta della città di "PaltlU". L'opinione de¬ 
gli storici è che questa città non esista, che 
sla un'utopia andina, come quella cristiana 
del "paradiso terrestre". Durante II periodo 
coloniale molte spedizioni spagnole, non di¬ 
mentichiamolo. cercarono Paititi nella sel¬ 
va cen trale e in Venezuela, con vln ti che die¬ 
tro l’utopia andina cl fosse l’oro». 

Professor Guillén, nel 1976 tei ha diretto 
una spedizione storico-archeologica peru¬ 
viano-polacca che avrebbe individuato la 
mitica Vilcabamba. Che cosa le ha dato la 
certezza che la sua fosse rid^ntiflcazione 
definitiva? E quale relazione potrebbe es¬ 
serci fra la sua e quest’ultima scoperta dell’ 
Istituto Peruviano di Cultura? 

•L’Identificazionestorica di Vilcabamba è 
stata compiuta grazie alla documentazione 
spagnola e peruviana rintracciata negli ar¬ 
chivi di Siviglia, Lima e Cuzco. Il ritrova¬ 
mento archeologico di cut si parla In questi 
giorni In Europa potrebbe corrispondere ad 
un centro Inea o prelnca, non certo a Vilca¬ 
bamba, la -cludad perdlda». 

Si è anche parlato del ritrovamento di t- 
doli d’oro al «Gran PalUU». Lei pensa che 
questa noUzia abbia fondamento? 

•No. Storicamente non ha alcun fonda¬ 
mento. Non ci sono dati documentali e sto¬ 
rici che sostengano l’esistenza di Idoli d’oro 
del peso di 1.500 chili. E ancor meno esiste 
una documentazione storica affidabile che 
consenta di parlare della città di Paititi Le 
ripeto che la notizia sensazionale di cui si 
parla In Europa incontra in Perù il più cau¬ 
to silenzio, ^esta città non esiste, i stato 
ritrovato, probabilmente, un altro resto ar¬ 
cheologico». 

Si dice, a proposito di questi Ipotetici idoli 
d’oro del pe^ ai 1.500 chili, che fanno parte 
dei tesoro di Atahualpa_ 

•Lo escludo. Il riscatto di Atahualpa fu 
distribuito nel giugno del IS33 tra Pizarro, f 
suol capitani, la soldatesca e II re di Spegna, 
nella città di Cajamarca. Cl sono dati precisi 
e prove Inoppugnabili sta sull’ammontare 
dell’oro sia sulla sua ripartizione». 

Secondo il suo parere, allora- professor 
Guillén. la scoperta sensazionale pare sia 
senza fondamento? 

•In realtà é proprio cosi, non ha alcun 
fondamento storico». 

Fin qui l’opinione di un autorevole stori¬ 
ca Mese la riotlzla è falsa, perché è stata 
diffusa con tale spiegamento di mezzi dall’ 
Istituto Peruviano al Cultura? È aperta la 
caccia alle Ipotesi 

AiMMndra Marra 



l'interno stesso della DC, for¬ 
mulava vere e proprie mi¬ 
nacce: «Se si stralcia mi di¬ 
metto., andava dicendo il 
sottosegretario al Lavoro 
Andrea Borruso. 

E'tuttavia la proposta di 
Foschi trovava subito un'eco 
in una dichiarazione di Ago¬ 
stino Mariancttl. Il deputato 
socialista annunciava di a- 
vere già avanzato «per conto 
del PSI* una «richiesta di ri¬ 
flessione. sull'opportunità di 
togliere dalla finanziaria la 
riforma delle Indicizzazioni 
delie pensioni, per inserirla 
nei piu generale progetto di 
riordino previdenziale. Una 
riflessione — aggiungeva 
Mariancttl — tanto più utile 
In considerazione del «positi¬ 
vo spirito di apertura mo¬ 
strata dalia stessa maggio¬ 
ranza nel confronti di talune 
sollecitazioni dell'opposizio¬ 
ne*. 

Dal governo non sono ve¬ 
nute risposte. Erano attese 
da una riunione del Consi¬ 
glio di gabinetto, In corso ap¬ 
punto nel pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Chigi. Ma il presidente 
del Consiglio Bettino Craxi 
faceva diramare otto righe 
di dichiarazione f>er sottoli¬ 



neare unicamente l'Impor¬ 
tanza del fatto che la Came¬ 
ra avesse deciso di varare la 
finanziaria c li bilancio entro 
il 25 dicembre. «Un successo 
— dice Craxi — della nostra 
vita Istituzionale, non del so¬ 
lo governo*. 

Ma quale finanziaria verrà 
fuori dal dibattito della Ca¬ 
mera? Altri vistosi segnali 
del disagio e delie critiche 
serpeggianti nelia maggio¬ 
ranza venivano fuori dal pri¬ 
mi voti d’aula c da prese di 
posizione di gruppi di depu¬ 
tati. Quelli de della Calabria, 
per esemplo, minacciavano 
addirittura di votare contro 
la manovra economica del 
governo se non saranno ac¬ 
colte alcune richieste per la 
loro regione. 

Nell’aula si apriva Intanto 
la discussione suli’artlcolo 1 
e sulle tabelle relative alla 
spesa per investimenti. I co¬ 
munisti sviluppavano un 
ampio arco di interventi a 
sostegno di numerosi e qua¬ 
lificati emendamenti. Il pri¬ 
mo intervento è stato svolto 
dal compagno Gianfranco 
Borghlnl. Si tratta di propo¬ 
ste — aveva detto — per ri¬ 
spondere con ! fatti alla gra¬ 


ve crisi industriale e produt¬ 
tiva del Paese proprio quan¬ 
do Invece il governo riduce 
gli stanziamenti per gli Inve¬ 
stimenti. Borghini aveva 
sottolineato la gravità del 
fatto che al governo manchi 
la percezione esatta delle di¬ 
mensioni della crisi: ecco al¬ 
lora tutto 11 valore di scelte 
alternative che, aumentando 
gli stanziamenti già strappa¬ 
ti in commissione e qualifi¬ 
candone la destinazione, 
vengano incontro ad alcune 
grandi esigenze come quelle 
delle Partecipazioni statali, 
dell’Innovazione tecnologi¬ 
ca, della riconversione Indu¬ 
striale, del contratti di svi¬ 
luppo, della rinascala delle 
zone terremotate, dell’edili¬ 
zia residenziale, del Mezzo¬ 
giorno. del mercato del lavo¬ 
ro e dell’occupazione giova¬ 
nile. 

Quando gli emendamenti 
comunisti sono stati messi 
In votazione, su alcuni di es¬ 
si, nel segreto dell'urna deci¬ 
ne di deputati delia maggio¬ 
ranza si sono schierati con 1’ 
opposizione di sinistra. È ac¬ 
caduto sulla proposta di ga¬ 
rantire più risorse al credito 


agevolato all’industria, su 
quella per la ricerca applica¬ 
ta, su altre ancora tra cui 
quella formulata dalla non 
vedente Wanda Dignani di 
stanziare contributi in favo¬ 
re delle associazioni che 
svolgono attività di forma¬ 
zione sociale. Addirittura 
per un solo voto non è passa¬ 
to un emendamento comu¬ 
nista che prevedeva consi¬ 
stenti incrementi dogli Inve- 
stlmertl per far fronte alla 
fame di case. E per lesplnge- 
re altri emendamenti qual¬ 
cuno è ricorso agli Imbrogli: 
li deputato de Angelo Bonfl- 
gllo (ex presidente della Re¬ 
gione Sicilia) ha utilizzato le 
chiavette di tre suol colicghi 
assenti per votare tre volte al 
sistema elettronico. Napoli¬ 
tano, Rodotà e altri parla¬ 
mentari hanno chiesto che 
Donfigllo sla deferito all’uf¬ 
ficio di presidenza perché 
siano adottati severi provve¬ 
dimenti. li presidente di tur¬ 
no dell’assemblea, Oddo Bia¬ 
sini, ha assunto Timpogno di 
riferire la grave vicenda al 
presidente Nilde Jottl per va¬ 
lutare le decisioni opportu¬ 
ne. Il capogruppo de Rogno¬ 


ni ha incassato il colpo; «Non 
abbiamo da difendere alcun 
comportamento* ha detto, 
annunciando che il suo 
gruppo condurrà accerta¬ 
menti per «aiutare l’assem¬ 
blea» a tenere atteggiamenti 
conformi alla sua dignità. 

L’esame degli articoli del¬ 
la finanziaria — che è prose¬ 
guito Ieri sino a tarda sera — 
procederà con un ritmo di la¬ 
vori assai serrato che non 
prevedo .soste neppure do¬ 
mani e domenica. Lo ha de¬ 
ciso, dopo aver sentito l capi- 
gruppo e aver consultato la 
giunta per il regolamento. Il 
presidente della Camera, an¬ 
nunciando che la sessione 
dei lavori dedicata all’esame 
della legge finanziarla del bi¬ 
lancio dovrà concludersi en¬ 
tro li z5 dicembre. Ma c’è già 
un impegno generale, perché 
dopo il voto sulla questione- 
chiave delle pensioni, l capi- 
gruppo si rivedano per valu¬ 
tare la possibilità di un’anti¬ 
cipazione del tempi di appro¬ 
vazione del documenti eco¬ 
nomici del governo. 

Giorgio Frasca Polare 
Giuseppe F. Mennella 


Il «Piccolo» 
di Trieste 
acquistato 
da Monti 

ROMA — Il gruppo Monti a- 
vrebbe raggiunto un accordo 
con gli attuali ainministraturi 
della Rizzoli per acquistare la 
proprietà del «Piccolo, di TYie- 
ste. Una delle prime conse¬ 
guenze di questo passaggio di 
mano sarebbe la sostituzione 
del direttore Luciano Ceschia. 
Se la notizia fosse confermai^ 
sarebbe il segno che l’intera vi¬ 
cenda del .Corriere della Sera* 
sta forse per svolgere verso una 
conclusione. Quale non è anco¬ 
ra ben chiaro, anche se, già in 
occasione del preannuncio del¬ 
le dimissioni del presidente 
della Centrale Piero Schlesin- 
er si era parlato di una ripresa 
elle manovre finanziarie ed e- 
ditoriali ispirate dal gruppo di¬ 
rigente democristiano. Il «Pic¬ 
colo. insomma potrebbe essere 
solo la prima di una serie di te¬ 
state dell'impero Rizzoli a fini¬ 
re in altre manL 


DC in vista del congresso: interventi polemici di Fanfani e di Forlani 


ROMA — «Senatore Fanfani. re¬ 
centemente si è avuta l’impressio¬ 
ne che lei abbia delie perplessità 
circa l’installazione degli euromis¬ 
sili.A questa domanda, che gli è 

stata rivolta da un giornalista In 
occasione dell’inaugurazione di 
una mostra d’arte, l’ex presidente 
del Consiglio ha dato una risposta 
piuttosto netta: «Io sono contro !e 
pretese di fare la pace sparandosi. 
Bisogna fare molta attenzione con 
queste nuove armi. Comunque de¬ 
vo dire che. rispetto al passato, oggi 
c’è un vantaggio: nessuno può fare 
la guerra sperando poi nella pro¬ 
pria incolumità». 

E In questo modo Fanfani ha ag¬ 
giunto un nuovo elemento nei con¬ 
tenzioso Interno alla DC, che già. 


su molti altri plani — sia di pro¬ 
grammi politici, sia di schieramen¬ 
ti e manovre interni —, è in forte 
crescila In queste settimane, in vi¬ 
sta del congresso. 

E Infatti l’altra notte si è tenuta 
una riunione del parlamentari de 
legati ad Arnaldo Forlani, nel corso 
della quale lo stesso vicepresidente 
del Consiglio ha fatto il punto sulla 
sua strategia congressuale, parten¬ 
do da un giudizio generale sulla si¬ 
tuazione politica italiana. Forlani 
— a quanto si è appreso — ìm oar- 
latodl «Inadeguatezza» della mano¬ 
vra economica del governo («Dopo 
l’approvazione della Finanziaria 
occorrerà mettere mano ad una or¬ 
ganica politica del redditi, in tutte 
le direzioni, per debellare l’iuflazio- 


ne e liberare risorse per gli investi¬ 
menti*). E subito dopo è entrato nel 
merito delle questioni interne del 
partito, affermando che attual¬ 
mente non vede «grandi differenze 
di indirizzo nella DC», e che si è in¬ 
vece accorto come «qualcuno abbia 
interesse ad accreditare una con¬ 
trapposizione radicale tra Forlani e 
De Mita, senza di che perderebbe la 
sua forza contrattuale nel confron¬ 
ti della segreteria». Verso chi è ri¬ 
volta la polemica del vicepresiden¬ 
te del Consiglio? Si direbbe che ce 
l’ha con 1 vecchi capi storici, so¬ 
prattutto con Fanfani e Piccoli, al 
quali probabilmente accredita un 
disegno di «conquista della E>C> con 
una manciata di voti congressuali, 
che potrebbe passare appunto at¬ 


traverso la mediazione tra i due 
schieramenti. E Forlani sembra 
decisamente intenzionato a sbar¬ 
rare questo progetto, pur senza ab¬ 
bassare il tono delie sue critiche a 
De Mita. «Capire le ragioni dell'In¬ 
successo elettorale — ha detto al 
suol — e individuarne le responsa¬ 
bilità non deve significare promuo¬ 
vere contrapposizioni personalisti¬ 
che». Si tratta Invece di 'avorare 
•con grande spirito costruttivo alla 
individuazione della proposta poli¬ 
tica complessiva della DC, per una 
sua vigorosa ripresa». Una volta 
definita «una giusta linea politica» 
— ha aggiunto — si dovrà, su que¬ 
sta base, garantire la possibilità di 
guida solidale, coerente ed efficace 


del partito. 

La riunione col parlamentari è 
servita a Forlani anche a preparare 
li «vertice» che si terrà stamattina 
con 1 massimi esponenti del cosid¬ 
detto «nad» e cioè il raggruppamen¬ 
to (del quale fanno parte anche Do¬ 
nai Cattln, Bisaglia e Colombo) che 
all’ultimo congresso sostenne la 
candidatura di Forlani In alterna¬ 
tiva a quella di De Mita. 

Oggi Intanto sarà presentato alla 
stampa il convegno dei cosiddetti 
«quarantenni», che si terrà il 20 di¬ 
cembre, e al quale parteciperanno 
esponenti di tutte le correnti. A 
quanto sembra 1 «quarantenni» sa¬ 
rebbero intenzionati ad annuncia¬ 
re il loro sostegno alla candidatura 
De Mita. 


Referenihiin 
sui missili 


nutrito elenco di iniziative 
Imminenti: la manifesta¬ 
zione ragusana del 18 di¬ 
cembre; la catena umana* 
promossa da CGIL, CISL, 
UIL il 21 a Milano; la mar¬ 
cia umbra di Pax Christi di 
fine anno; l’iniziativa del 
28-30 dicembre a Sigonella 
e a Comiso, e quella Est- 
Ovest tutte i>ortatrIcl — si 
afferma di «spirito uni¬ 
tario nuovo» e «di un vero e 
proprio salto di qualità». «È 
di cruciale Importanza — 


la chiesa, troppo compro¬ 
messa con i regimi del gene¬ 
rali. ha bisogno di uomini 
prestigiosi come lui per esse¬ 
re all'altezza del nuovo corso 
politico apertosi con il presi¬ 
dente Alfonsin. Si prevede, 1- 
noltre. che saranno spostati 
anche i cardinali Opilio Ros¬ 
si. attualmente presidente 
del Pontincio consiglio dei 
laici, e lo stesso Sebastiano 
Baggio, prefetto della con¬ 
gregazione per 1 vescovi. 

Per l'Istituto opere di reli¬ 
gione (lOR) si sta elaboran¬ 
do un nuovo statuto interno, 
rispetto a quell chlrografalo 
da Pio XII il 24 gennaio 1944. 
Esso, redatto con rausllio 
degli esperti della commis¬ 
sione nominata dal cardina¬ 
le Casaroll, prevede una rior¬ 
ganizzazione più moderna 
delia banca con controlli 
sempre affidati ad una com¬ 
missione cardinalizia che. 
però, si avvarrà costante- 
mente di consulenti. Di qui 
la disponibilità delia Santa 
Sede di negoziare con li go¬ 
verno italiano quegli adem¬ 
pimenti al quali una banca 
estera non può sottrarsi 
tranne che non goda del pri¬ 
vilegi di cut. In base soprat¬ 
tutto al trattato del 1929, ha 
usufruito finora lo lOR. Tale 
disponibilità, però, riguarda 
il futuro regolamento del 
rapporti fra la Santa Sede e 
l’Italia nel quadro del nego¬ 
ziato in corso per la revisione 
del Concordata 

Quanto alla vicenda lOR- 
Banco Ambrosiano — era 
stata nominata per fare 


dice li Coordinamento — 
far sentire di nuovo e mag¬ 
giormente la volontà di pa¬ 
ce del popolo italiano, e 1’ 
assemùca nazionale dei 
comitati, che si terrà a feb¬ 
braio, rappresenterà una 


chiarezza una commissione 
mista 11 24 dicembre dello 
scorso anno — c'è li rischio, 
se non Interverranno altri 
fatti a livello diplomatico, di 
far rimanere le cose come un 
anno fa. Infatti, se i commis¬ 
sari italiani (Pasquale Chlo- 
mentl copresldente, Mario 
Cattaneo e Alberto Santa- 


tappa decisiva nello svi¬ 
luppo delle lotte avvenire». 
Si ricordano quindi le 
due domande decisive del 
referendum autogestito: 
quella sulla installazione 
degli euromissili, e quella 


maria) della commissione 
mista hanno concluso affer¬ 
mando anche le responsabi¬ 
lità dello lOR e quindi di 
mons. Marclnkus accanto a 
quelle del Banco Ambrosia¬ 
no e di Calvi, 1 commissari 
vaticani (Agostino Gambino, 
copresldente. Pellegrino Ca- 
paldo e Renato Dardozzi) so- 


sulla opportunità di un re¬ 
ferendum popolare Istitu¬ 
zionale sulla medesima 
questione. «Per il Coordi¬ 
namento è un punto di 
principio Imprescindibile 
che debba essere il popolo 
a dire Tultima parola su 
questioni di tale sconvol¬ 
gente rilevanza». 

Si annuncia Infine che 
■si sta lavorando per riuni¬ 
re un comitato unitario, 11 
quale studierà le forme più 
adeguate per presentare 


stengono il contrario. 

Ritengono, cioè, in linea 
con quanto affermato a suo 
tempo dai legali di Marcin- 
kus, che lo lOR non avrebbe 
gestito in forma diretta né 
indiretta quelle società este¬ 
re che si erano indebitate 
con il Banco Ambrosiano e 
con il gruppo finanziario a 
questo legato. Si sostiene, 1- 
noltre, che tutte le operazio¬ 
ni condotte dal gruppo Am¬ 
brosiana con le predette so¬ 
cietà. e quindi tutti 1 trasferi¬ 
menti di capitali dairitalia 
all’estera non sarebbero 
passati attraverso Io lOR. 

Si ammette soltanto che Io 
lOR avrebbe scoperta nel 
luglio 1981, che gii erano sta¬ 
te attrtbuite «titolarità» e 
quindi «il controllo giuridi¬ 
co» di due società e di altre 
atto collegate alle prime due. 
E poiché si sa che Fon. An¬ 
dreatta si recò in occasione 
delia Pasqua del 1981 in Va¬ 
ticano per avvertire di quan¬ 
to stava accadenda non si 
capisce perché il 1“ settem¬ 
bre '81 mons. Marclnkus ab¬ 
bia firmavo a Calvi le famose 
lettere di «prtronage» In 
cambio di lettere liberatorie 
da parte del banchiere trova¬ 
to morto a Londra in circo¬ 
stanze ancora misteriose. Né 
persuade la tesi vaticana se¬ 
condo cui, con quelle lettere, 
lo lOR non assumeva obbli¬ 
gazioni dirette o di garanzie 
fldejussorie. 

I commissari italiani, nel¬ 
la loro relazione, sostengona 
Invece, la proprietà delle so¬ 


lale richiesta e per porre al 
centro del dibattito politi¬ 
co la questione dell’auto- 
determinazlone». E si giu¬ 
dica «la decisione presa dal 
governo italiano di instal¬ 
lare i missili a Comlso co¬ 
me una scelta che mette In 
paricolo la stessa sovrani¬ 
tà nazionale e che porta di 
fatto a una subordinazione 
dell’Italia alle decisioni di 
altri, perfino su questioni 
fondamentali per il desti¬ 
no della nazione». 


cletà holding (Manie, Vtc, Zi- 
tripo) da parte dello lOR. 

Il fatto è che da parte vati¬ 
cana si teme di ammettere 
una diretta partecipazione 
alle predette società perché 
ciò equivarrebbe a dichiara¬ 
re la propria responsabilità 
in quel «progetto occulto» di 
cui parlò un anno fa il cardi¬ 
nale Casaroll che (>ortava, 
attraverso Calvi, alla P2 e ad 
Ortolani i cui collegamenti 
In Vaticano sono ben nolL 

È, però, dovere del gover¬ 
no italiano far conoscere da¬ 
vanti al parlamento le con¬ 
clusioni del commissari ita¬ 
liani e quanto intende fare 
per chiarire una pagina c- 
scura nella storia dei rappor¬ 
ti tra l'Italia e 11 Vaticano. 

Alceste Santini 
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Nei y Anniversario della morte di 

SILVANO BENSASSON 

la moglie e i figli con immutato af¬ 
fetto memori della sua fede in un 
mondo migliore sottoscrivono per 1* 
Unità e sono grati a quanti gli hanno 
voluto bene. 

Roma. 16 dicembre 1933 


Sono trascorsi vent'anni da quando 
abbiamo iniriato, con solidarietà di 
intenti e di prospettiva politica, un* 
esperienza di lavoro comune che ci 
ha lasciato il duraturo ricordo del 
contributo di idee, di fede e di impe¬ 
gno politico dei compagni: 

GIORGEITA BARTELUNI 
LELIO BASSO 
VITO BELLIO 
GUIDO BERNARDI 
DANTE CALDIRONI 
LUIGI CARPINELU 
ANITA PAINI 
GINO FERRARESE 
EMMA GESSA'n 
LUIGI GUERRA 
EMMA LANATI 
DINO e GINA LUZZATTO 
ALCIDE MALAGUGINI 
SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 
GIOVANNI SORDI 

G.R STUCCHI _ 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 
INES VlSAl 

Li ricordiamo a quanti li conobbero 

e li stimatona 

Milano. 16 dicembre I9S3 


Roberto Bonchlo partrapa viva¬ 
mente al dolore dei familuri per U 
scomparsa del fraterno amico 

RENATO NICOLAI 

Ricordandone la profonda umanità 
e l'intensa aiuvita di scrittore C di 
miliunte comunista. 

Roma. 19 d«mbre 1963 


Gli Editori Riuniti ricordano con af¬ 
fetto 

RENATO NICOLAI 

amica carissimo, collaboratore pre- 
rioso e compagno instancabile. 
Roma. 16 dicembre 1963 


Nel terzo annivetsario della scom¬ 
parsa del compagno 

REMOROVINELU 

lo ricordiamo a tutti i compag^ scR- 
t ose ri vendo àO.000 lire per il suo 
giorr.ale. 

Pano. 16 dicembre 1963 


Dichiarazione di Pazienza 
una smentita di Palazzo Chigi 

ROMA — Francesco Pazienza, il noto faccendiere colpito da alcu¬ 
ni mandati di cattura dei giudici romani e da tempo latitante, ha 
fatto sapere tramite i suoi difensori d'aver «chiesto al Presidente 
del Consiglio di essere liberato dal vincolo del segreto di Stato per 
riferire su tutte le delicate operazioni effettuate tra il mono del 
1980 e l'aprile del 1931 in qualità di consulente personale del 
generale Santovito. direttore del Sismi». Pazienza sosterrebbe d’a¬ 
ver presentale questa richiesta affinché possa essere fatta un’esat¬ 
ta valutazione delle aiitvùà da lui svolta «neinnteressa del Paese». 

Nella lunga e, per la verità critica, dichìarazìorie. Pazienza ricor¬ 
da che fin dal gennaio del 1982 «ha avuto il coraggio di denunciare 
pubblicamente alcune vicende relative ali’Ambrosìano e al Corrie¬ 
re della Sera, fatti per i quali è ora in corso un'istruttoria contro 
Brano Tassan Din. Si tratta di episodi aggiunge Pazienza, «che a 
rigor di logica leazìonale non fanno che confennaie la verità de¬ 
nunciata pubblicamente e ribadire che U sottoscritto non può 
avere mai avuto interessi in comune con la P2, né aver mai cono¬ 
sciuto Celli ed Ortolani». Il portavoce del Presidente del consiglio 
hs dichiarato che «nulla risulta a Palazzo Chigi su quanto afferma¬ 
to dal noto faccendiere Francesco Pazienza». 


Il Vaticano 
e Marclnkus 


lUnità - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 


più abbonati 
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